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Dall'assemblea dei dirigenti comunisti di fabbrica l'impegno di lotta per occupazione e sviluppo 

Determinante l'azione di massa 
e politica delle forze operaie 

Le conclusioni di Napolitano • La drammaticità della situazione esige una linea come quella che i l nostro partito si è data • I diritti di intervento 
e di controllo delie organizzazioni dei lavoratori - Necessaria una pressione convergente del PCI, del PSf, di altre forze democratiche, delle Re­
gioni, del movimento sindacale • Le insufficienze e le ambiguità del governo - Spingere la Democrazia cristiana verso scelte chiarificatrici e positive 

MILANO, 23 novembre 
L'Assemblea nazionali dal dlrlgantl comunisti nalla 

fabbrlcha a nalla «landa è stata conclusa da Giorgio 
Napolitano stamani, dopo un dibattito noi corso dal qua-
la hanno proso la parola compagna a compagni cha di­
rigono lo organizzazioni dal nostro Partilo noi grandi 

, gruppi industriali, dlrlgantl sindacali coma il compagno 
Rinaldo Schada, parlamantari, amministratori ragionali 
a dagli Enti locali, compagni dalla Dlraziono dol Par­
tito, fra i quali Luciano Barca, Rino Sarri, Napoleone 
Colajannl, Lucio Libertini, diriganti dalla organizzazioni 
comunista dagli «migrali. 

Napolitano ha rilevato cc-
f, ma, dal dibattito alano emer­

sa realtà oggettive diverse, 
problemi nel complesso as­
sai ardui: si è confermato che 
la situazione attuale è tra le 

Siti difficili che 11 Paese ab-
la vissuto, che 11 movimen-

y to operalo è chiamato nel 
prossimi mesi a prove tra le 
più impegnative. Ma tutte le 
compagne e 1 compagni che 
sono intervenuti nella discus­
sione si sono pienamente ri­
conosciuti nella linea propo­
sta dal Partito e hanno mo­
strato di saper andare alle 
prove Imminenti con ragiona­
ta fiducia. E in effetti proprio 
la drammaticità delle lotte 
in corso contro gli attacchi 
ai livelli di occupazione, la 
drammaticità del problema 
dell'occupazione in vaste zo­
ne del Paese, esigono una li-

JJ| nea come .quella che si è da-
j,,ta il nostro Partito e ohe 11 
'-movimento operalo nel suo 
-insieme porta avanti oggi su 
terreni diversi: una linea che 

. rivendicando a puntando ad 
> aprire prospettive generali 
.nuove di sviluppo dell'econo-
; mia e della società italiana 
.permette di non chiudersi In 

• dilesa e di non cadere in al­
cuna forma di esasperazione. 
• Questa — ha continuato — 

. non può che essere una linea 
; di lotta, perchè in questo mo­
mento è aperto uno scontro 

•tra concezioni diverse ed op-
poste della politica di Inter-

• vento e di programmazione 
'con cui fronteggiare la crisi 
e perchè In una situazione 
caratterizzata da una cosi 

''evidente debolezza e da una 
. c o s i profonda crisi della di­

rezione politica del Paese, la 
azione di massa e politica del­
le forze operale e popolari è 
come non mai l'elemento de­
terminante per la scelta, per 
l'avvio di una politica di rin­
novamento, non di restringi­
mento ma di espansione del­
la base produttiva. 

' Elemento caratterizzante es­
senziale di questa politica — 
ha affermato Napolitano — 
deve essere considerato una 

snuova dislocazione territoria­
le dello sviluppo produttivo, 
quello sviluppo del Mezzo­
giorno che rischia Invece di 
risultare ancora una volta sa­
crificato — come ha polemi-

< camente sostenuto il prof. Sa­
raceno nel recente convegno 
economico della DC — nel 
quadro di una prospettiva di 
pure ristrutturazioni azienda­
li. Con le esigenze del Mez­
zogiorno deve sempre più col-
legarsi anche la difesa del­
l'apparato produttivo e della 
occupazione nel Nord. Più in 
generale, nel dibattito — ne-

<gll stessi interventi del com­
pagni della Pirelli e della In­
nocenti — si è manifestata 
una piena consapevolezza del 

[.fatto che la lotta contro i li­
cenziamenti e le minacce di 
chiusura e di ridimensiona­
mento delle aziende esige sem­
pre di più un impegno — da 
parte del movimento dei lavo­
ratori — di ricerca di solu­
zioni nuove, che si inquadri­
no In una prospettiva di ri­
conversione dell'apparato in­

dustriale del Paese. Momenti 
importanti .di analisi e di ap­
profondimento delle possibili 
linee di un processo di ri­
conversione possono essere le 
Conferenze di produzione. 
Mancando questo sforzo si 
finisce per delegare la ricer­
ca di soluzioni alle situazio­
ni di crisi e astratte trattati­
ve di vertice tra governo e 
grandi gruppi Industriali e fi­
nanziari. 

La forza della nostra linea 
§ — ha proseguito Napolitano 
ì- — sta nella esaltazione dei 
|; compiti e del ruolo della clas-
.ri se operala, del movimento dei 
! lavoratoli nella impostazione, 

nella conquista e nell'etnia-
,„, zlone di una nuova politica 
!' di sviluppo. E' questo 11 pun-

? to fondamentale, che non a 
<lcaso in una parte dei coni-

menti di stampa alla nostra 
Assemblea si è preferito la­

sciare in ombra. Nessuna del­
le nostre posizioni e proposte 
può essere correttamente in­
tesa fuori da questo contesto. 
Cosi, ad esempio le nostre 
proposte per una nuova poli­
tica del lavoro presuppongo­
no l'effettivo avvio di una 
politica di riconversione e il 
riconoscimento dei diritti di 
intervento e di controllo del­
le organizzazioni del lavora­
tori. Napolitano ha poi rile­
vato come anche il nostro im­
pegno ad affrontare i proble­
mi della produttività azien­
dale si colloca nel quadro 
della nostra battaglia per un 
orientamento nuovo dello svi­
luppo produttivo ed ha pro­
seguito sottolineando il valo­
re dell'adesione di tutta la 
Assemblea all'affermazione che 
non si lotta contro lo sfrut­
tamento o 11 malgoverno ri­
nunciando alla propria mora­
lità e dignità di lavoratore. 

Non ci aspettiamo dunque 
di ottenere pacificamente da 
questo governo — come è 
sembrato intendere l'Avantif 
— risultati concreti a breve 
scadenza nel senso dell'avvio 
di una nuova politica econo­
mica, ma contiamo di poterli 
ottenere nonostante le insuf­
ficienze e le ambiguità del 
governo, attraverso un'azione 
e pressione convergenti del 
nostro Partito, del PSI, di 
altre forze democratiche, del­
le Regioni, del movimento 
sindacale. E non aspettiamo 
che la crisi della DC proce­
da tortuosamente secondo i 
suoi tempi, ma agiamo — e 
pensiamo che da altre parti 
si debba agire — per spin­
gerla al più presto verso scel­
te chiarificatrici e positive. 
Occorre, in modo particolare, 
incalzare per • una presa di 
posizione netta e concreta 
della DC sui temi cruciali 
della politica economica, 11 
che la DC non ha fatto col 
Convegno interlocutorio (un 
Incontro tra specialisti, tra 
studiosi, in sostanza) dei gior­
ni scorsi e non si sa se farà 
al Consiglio nazionale ora. 

Il sottolineare t forti ele­
menti di maturità, consape­
volezza e combattività del 
movimento dei lavoratori che 
l'Assemblea ha messo in lu­
ce, non significa — ha pro­
seguito Napolitano — sotto­
valutare la difficoltà e com­
plessità dei problemi che re­
stano aperti: dei problemi che 
riguardano il movimento sin­
dacale, nel delicato campo 
del pubblico impiego e dei 
servizi e in linea generale 
(e qui Napolitano si è rife­
rito all'intervento del compa­
gno Scheda per rilevarne lo 
spirito critico e il valore uni-
tarlo, e per affermare, d'ac­
cordo con Scheda, che il pe­
ricolo del « moderatismo » og­
gi si manifesta essenzialmen­
te nella forma di un'Imposta­
zione possibilista, non rigo­
rosa, vertlclstica dell'azione 
per una nuova politica econo­
mica) e dei problemi che in­
vestono la responsabilità di­
retta del Partito. Tra questi 
Napolitano ne ha indicati al­
cuni, ampiamente discussi 
nell'Assemblea: 1) il proble­
ma delle alleanze sociali, del­
l'alleanza tra classe operala 
e ceti medi nel periodo stes­
so delle lotte contrattuali; 2) 
11 problema dell'effettivo svi­
luppo di movimenti per l'oc­
cupazione, specie nel Mozzo-
giorno, che abbiano come pro­
tagonisti larghi strati delle 
masse giovanili e femminili: 
3) il problema della funzione 
cui possono realisticamente 
assolvere le Regioni e gli En­
ti locali per il superamento 
della crisi. 

Napolitano ha concluso In­
vitando i compagni ad assi­
curare la più ampia circola­
zione net Partito e tra 1 lavo­
ratori degli orientamenti e 
delle proposte dell'Assemblea 
e a contribuire al rafforza­
mento delle organizzazioni di 
fabbrica e di azienda del Par­
tito e della loro iniziativa po­
litica. 

LA PAGINA 4 E' INTE­
RAMENTE DEDICATA Al 
LAVORI DEL CONVEGNO 

Tragico epilogo della manifestazione all'ambasciata dello Zaire 

Morto il giovane 
colpito dai CC 
negli scontri 

di sabato a Roma 
Il decesso provocalo da un proiettile cai. 9 sparatogli alla schiena 

Vano l'intervento chirurgico - Era un aderente a « Lotta continua » 

Aspra tensione 
in Portogallo 
tra socialisti 
e comunisti 

La « serrata » del governo portoghese dura ormai da 
quattro giorni e il vuoto di potere determinatosi favo­
risce la crescita di tensione all'interno delle forze ar­
mate e l'acuirsi della crisi politica. Aspre polemiche 
sono in corso tra socialisti e comunisti, mentre le 
forze facenti capo al gruppo dei « nove » e al PS at­
taccano 11 Presidente Costa Gomes accusandolo di de­
bolezza. Il segretario socialista Soares, che ha par­
lato ieri sera ad una manifestazione a Lisbona, si è 
rivolto a quanti vogliono le dimissioni del gabinetto 
de Azevedo affermando che « non può esservi alternati­
va a questo governo al di là di una guarra civile ». Una 
drammatica analisi della situazione è stata fatta da 
Melo Antunes, leader del gruppo dei « nove » che fu 
protagonista dell'ultima grave crisi politica risonasi 
con la costituzione del governo In carica. « Il tempo — 
afferma Antunes — lavora ora contro di noi, contro 
il socialismo, contro la sinistra. Se 11 governo attuale 
dovesse cadere si presenterebbe al Paese senza dub­
bio 11 pericolo di una guerra civile». Uno sciopero 
in tutte le fabbriche di Lisbona è stato intanto pro­
clamato per oggi dal « Comitati rivoluzionari » appog­
giati dai comunisti e dal gruppi di estrema sinistra, 
al fine di chiedere le dimissioni del ministero in carica 
e la costituzione di un governo di sinistra. 

IN ULTIMA 

Quattro morti e decine di feriti 
nella collisione fra due navi USA 

La portaerei statuniten­
se « K e n n e d y » , una 
fra le . più grandi del 
mondo, e venuta a col­

lisione sabato notte davanti alle coste siciliane con l'incrociatore americano 
« Belknap ». Nell'Incidente sono morti quattro marinai, mentre 1 feriti si con­
tano a decine, otto dei quali in gravissime condizioni. I dispersi sarebbero quattro, ma 
non è stato possibile, fino a ieri sera, stabilirne con esattezza il numero. Nella telefoto 
ANSA, la portaerei «Kennedy». (A PAG. 11) 

Si è aperto il Consiglio nazionale all'insegna dell'incertezza e delle divisioni interne 

Zaccagnini: necessario adeguare la DC 
a una situazione profondamente nuova 
Ribadito il rifiuto dello scontro frontale e delle elezioni anticipate - Polemica coi fautori di una «involuzione conserva­
trice » - Riferimenti ancora vaghi ad una linea di politica economica - « Qualificato rapporto » col PSI e « confronto » col PCI 

ROMA, 23 novembre 
Zaccagnini ha difeso e ri­

lanciato, dinanzi al Consiglio 
nazionale della DC apertosi 
stasera, la sua visione del 
partito e gli elementi di li­
nea politica che hanno fino­
ra caratterizzato la sua ge­
stione (un contributo al dibat­
tito — ha detto — e pertan­
to senza richiedere un voto 
sulle due dichiarazioni). Il se­
gretario dello scudo crociato 
ha svolto la sua relazione 
mentre rimane ancora in so-

Scioperi per 
l'agricoltura 

Ferma tutta la 
Basilicata 

Bloccati gli 
aeroporti 

Giornata di lotta per la 
agricoltura oggi in tutta 
Italia. Braccianti, salaria­
ti agricoli, mezzadri e co­
loni scioperano 24 ore. La 
Iniziativa, indetta dalla Fe­
derazione CGIL-CISLUIL 
e dai sindacati di settore, 
è sostenuta dal chimici e 
alimentaristi (che si fer­
mano due ore) e dagli al­
tri lavoratori dell'industria. 
Si svolgono tre grandi ma­
nifestazioni: a Bologna con 
Storti, a Bari con Lama 
e a Catania con Vanni. 

Oggi. Inoltre, scende in 
sciopero generale tutta la 
Basilicata, dove i sinda­
cati hanno aperto una ver­
tenza regionale per l'occu­
pazione e lo sviluppo nel 
confronti del governo. A 
Potenza si tiene una ma­
nifestazione. 

Sempre oggi restano 
bloccati fino alla mezzanot­
te tutti gli aeroporti ita­
liani. La FULAT ha indet­
to lo sciopero dei lavora­
tori del trasporto aereo 
per sollecitare la ripresa 
delle trattative per il con­
tratto unico della catego­
ria. 

( A PAGINA 2) 

speso 11 discorso sulla data e 
sul regolamento congressua­
le, che sono l'oggetto di com­
plesse e non risolte trattati­
ve fra le correnti e nel qua­
le si condensa una vera e pro­
pria contrapposizione di pro­
spettive politiche (il versante 
conservatore è per un con­
gresso ravvicinato da condur­
si con un tipo di rappresen­
tanza di vecchio stampo, nel­
l'Intento di realizzare una ri­
vincita interna e di porre con 
le spalle al muro gli inter­
locutori esterni). 

La relazione di Zaccagnini 
si divide in due sezioni: una 
prima dedicata al caratteri 
che dovrebbero distinguere il 
partito nella nuova e dimoile 
fase storica aperta dalla cri­
si economica e dallo sconquas­
so del quadro politico; ed una 
seconda riguardante i rappor­
ti politici e le prospettive. 
Tutta l'analisi è segnata dal 
senso della novità della situa­
zione e della consunzione di 
vecchie formule politiche e 
atteggiamenti mentali. 

Le condizioni in cui la DC 
va al congresso — ha inizia* 
to — sono « tra le più diffi­
cili della sua storia »: c'è 11 
risultato elettorale sfavorevo­
le, c'è la « forte scossa » su­
bita dal prestigio del parti­
to specie fra 1 giovani, c'è il 
ribollimento del mondo cat­
tolico. Eppure — ha notato — 
certi valori originari della DC 
hanno fatto breccia fino al 
punto che, assunti da altre 
lorze. oggi sembrano ritorcer­
si contro la stessa DC per non 
averli essa realizzati. Dopo 
aver rivendicato « i meriti non 
•piccoli » che la DC avrebbe 
acquisiti nei decenni scorsi, 
Zaccagnini si è posto l'Interro­
gativo di che cosa debba es­
sere oggi 11 suo partito. Il 
primo « no » egli lo ha pro­
nunciato nei rispetti di una 
DC laicizzata all'insegna del 
conservatorismo politico-socia­
le. « Dobbiamo — ha detto — 
ripensare criticamente il no­
stro ruolo e il nostro opera­
to, ma in direzione diame­
tralmente opposta a quella au­
spicata dai /autori di una DC 
laicizzata e conservatrice ». 
cioè in una direzione di « pie­
na autonomia » In cui l'ispi­
razione cristiana dovrebbe fa­
re da supporto morale e idea-

Enzo Roggi 

SEGUE IN PENULTIMA 

Riconoscimenti e incertezze 
E' dal luglio scorso che il 

Consiglio nazionale della De­
mocrazia cristiana non si riu­
nisce. E' da quando, cioè — 
con il voto a larga maggio­
ranza contro la segreteria fan-
fontana — il partito de rico­
nobbe che dopo il 15 giugno 
non sarebbe stato più possibi­
le restare chiusi nel solco del­
la vecchia politica. Ora il di­
scorso riprende, all'interno 
della DC, in una cornice di 
incertezza, in una situazione 
in cui sono evidenti tanto le 
indeterminatezze e le ambigui­

tà di certi settori, quanto le 
nostalgie di altri net confron­
ti di un disegno assurdo di 
ritorno indietro, quanto, infi­
ne, gli sforzi di chi ha com­
preso che senza un'opera di 
adeguamento e rinnovamento 
non è possibile ipotizzare «n 
superamento della crisi demo­
cristiana. 

La lotta politica t ormai di­
chiarata: l'apertura delle osti­
lità da parte di Fanfani e di 
un'ala dorotea contro l'attuale 
segreteria del partito è la di­
mostrazione più palese che gli 

confitti di giugno e di luglio 
non sono rassegnati. Mentre 
la scadenza congressuale serve 
a sottolineare ulteriormente 
che la posta in gioco è quella 
di una scelta che investe la 
linea politica, quindi le pro­
spettive del partito, è innega­
bile che sarebbe un errore 
molto grave illudersi oggi che 
i quattro mesi trascorsi dalla 
caduta di Fanfani abbiano fai-

Candiano Falaschi 
SEGUE IN PENULTIMA 

E' morto ieri sera Pietro Bruno, 11 diciottenne aderente 
a « Lotta continua » gravemente ferito dal carabinieri 
negli scontri verificatisi sabato dinanzi all'ambasciata 
dello Zaire nella capitale, dove alcune organizzazioni 
extraparlamentari avevano indetto una manifestazione 
per «11 riconoscimento della Repubblica popolare del­
l'Angola ». Dopo alcuni scontri tra dimostranti e forze 
dell'ordine, quest'ultime hanno aperto il fuoco contro il 
gruppetto di cui Pietro Bruno faceva parte. Il ragazzo è 
stato colpito dal colpi ad un ginocchio e alla schiena. 
Quest'ultimo colpo gli è stato fatale: 11 proiettile è pene­
trato fino alla base del polmone destro e ha leso i tes­
suti pancreatici. Due ore dopo una seconda operazione 
effettuata nella mattinata di ieri, il giovane e entrato in 
coma ed è spirato alle 18,30. I CC che hanno aperto il 
fuoco contro 1 dimostranti hanno dal canto loro am­
messo di aver sparato nove colpi di pistola. Sul terreno 
sono stati però trovati 15 bossoli: 9 colpi sarebbero stati 
esplosi dai CC e 6 da agenti della P.S. Appena diffusasi 
la notizia della sua morte, una folla di alcune centinaia di 
persone, amici, studenti dell'istituto Armellini, altri ade­
renti a « Lotta continua » è affluita all'ospedale S. Gio­
vanni. Vi sono stati anche acuti momenti di tensione. 

(A PAGINA 5) 

Pesanti interrogativi 
Una giovanissima vita stron­

cata: questa la conclusione 
tragica degli incidenti avve­
nuti l'altro ieri sera a Roma. 
Esprimiamo prima d'ogni al­
tra cosa il nostro dolore pro­
fondo per il sangue che an­
cora una volta è staio spar­
so, sangue d'un ragazzo di­
ciottenne. E aggiungiamo, co­
me subito abbiamo fatto nel 
primo commento agli avveni­
menti di piazza Mecenate, che 
il comportamento tenuta daZ 
reparto di carabinieri susci­
ta oraci e pesanti interroga­
tivi. La meccanica dei fatti 
dovrà essere stabilita con e-
sattezza nei dettagli: ma quan­
to era accaduto fino al mo­
mento in cui è stato aper­
to il fuoco non può giustifi­
care una così inconsueta rea­
zione. Per ammissione degli 
stessi carabinieri, uno dei mi­
liti ha sparato ben sette col­
pi, un sottotenente due. Si è 
sparato sull'uomo, per colpi­
re. Una testimone ha dichia­
rato che un agente in borghe­
se ha puntato ancora la ri­
voltella sul giovane caduto a 
terra, insultandolo e gridan­
do: « Ti ammazzo >. Tutto que­
sto dimostra che vi è chi ha 
perduto la testa. E torniamo 
a chiedere quali disposizioni 
erano state date al drappello 
dei carabinieri, se ri è stato 
l'ordine di sparare, chi ha 
impartito Quest'ordine. L'opi­
nione pubblica ha bisogno che 
a aueste domande sia data ri­
sposta, nell'interesse stesso 
delle forze di polizia, le qua­
li non possono e non debbo­
no essere coinvolte nel loro 
insieme in questa sconside­
rata e sanguinosa iniziativa. 

Le nostre posizioni sono as­

solutamente chiare. Per io-
stenere cause sacrotante co­
me quella della indipendenza 
dell'Angola e della condanna 
delle manovre imperialiste, 
noi siamo per l'azione unita­
ria di massa, per -manifesta-
zioni che mirino ad ampliare 
lo schieramento popolare. * 
convincere strati i più larghi 
possibili di cittadini. Depre­
chiamo perciò i gesti avventu­
ristici di certi gruppi extra­
parlamentari, i tentativi in­
cendiari, le operazioni di com­
mandos. Questi atti, Io abbia­
mo ripetuto e lo ripetiamo, 
nuocciono alla causa che si 
dice di voler sostenere e ali­
mentano stati di artificiosa 
tensione. Ma la situazione de­
terminatasi l'altra sera nei 
pressi dell'ambasciata dello 
Zaire non era in alcun modo 
tale da dover provocare una 
sparatoria. Le forze di poli­
zia decono saper evitare che 
si giunga a simili tragedie. 
L'opinione pubblica, già tur­
bata da tanti gravi problemi 
e dal ripetersi di atti di vio­
lenza, è risolutamente con­
traria a ogni gesto che pos­
sa ulteriormente aggravare la 
tensione: quella tensione sul­
la quale puntano forze ben in­
dividuate per sconvolgere lo 
ordinato sviluppo della vita 
democratica in un momento 
cosi delicato. 

Nell'mchinarci dinanzi alla 
salma del giovane Pietro Bru­
no, chiamiamo tutte le forze 
democratiche, operaie, di si­
nistra, all'unità e alla vigilan­
za: per affrontare ed avviare 
a soluzione i gravi problemi 
della confluenza interna ed 
internazionale. 

SEPOLTO L'ULTIMO DITTATORE FASCISTA D'EUROPA 

L'opposizione spagnola reclama l'amnistia 
Minacciosa presenza fascista ai funerali di Franco - I commenti delle forze democratiche al discorso 
di Juan Carlos: alcuni punti da valutare con attenzione, ma nessuna reale apertura per il futuro 

DALL'INVIATO 
MADRID, 23 novembre 

Ora proprio non c'è più. 
Un corteo che sembrava so­
gnato da Zeffirelll per una 
rappresentazione dell'» Aida » 
all'aperto ha accompagnato 
Franco a quella che si è so­
liti chiamare l'estrema dimo­
ra, lassù — alla valle de Los 
Caidos — sulle pendici di 
quella Sierra Guadarrama che 
ha visto alcune delle più fe­
roci battaglie della guerra ci­
vile. Dire che lo ha accom­
pagnato è perù inesatto: la 
Sierra Guadarrama è lonta­
na da Madrid, quasi a divi­
dere la vecchia Castlglia dal­
la nuova Castlglia e quindi 
ad un certo punto il corteo 
ha dovuto cambiare marcia: 
1 lancieri della guardia si so­
no fermati perchè non si po­
teva pretendere che i cavalli 
percorressero al galoppo una 
quarantina di chilometri; rs 

Juan Carlos si è trasferito 
dall'auto scoperta ad una 
chiusa, che riparasse dal ven­
to gelido della Sierra; l'af­
fusto di cannone sul quale 
era la bara di Franco ha 
accelerato il moto e cosi il 
« caudino » ha preso conge­
do dalla sua capitale. Alla 
valle de Los Caidos era ad 
attenderlo un'altra moltitudi­
ne, assiepata a salutare l'ul­
timo dittatore fascista d'Eu­
ropa. 

Lungo le strade c'era fol­
la, certo, anche se in misu­
ra molto minore di quella 
che Ieri prevedevamo; alcuni 
salutavano romanamente, al­
tri sventolavano 1 fazzoletti 
bianchi come gli spagnoli u-
sano fare alla corrida quan­
do ritengono che respada ab­
bia meritato le orecchie del 
toro per la bravura che ha 
dimostrato uccidendolo; ma 
altri solo guardavano. E ve­
niva da chiedersi quante pre­

senze invisibili vi fossero — 
lungo 11 cammino —, quante 
centinaia di migliaia di mor­
ti, quanti anni di silenzio, 
di attesa e di odio; quanti 
anni di lotta, di galera, di 
morte. In quella folla, non 
si può dimenticarlo, c'era chi 
partecipava; c'era chi guar­
dava l'affusto di cannone 
muoversi verso 11 grande tem­
pio della guerra civile che è 
la valle de Los Caidos e chi 
guardava invece verso le mu­
ra di Carabanchel, di Sego­
via, di Puerto Santa Maria, 
dove sono uomini come Lo­
bato, come Camacho, come 
Sartorlus, come migliala di 
altri che vi stanno consuman­
do la vita per non essersi 
voluti piegare. 

Erano presenze e testimo­
nianze che contano molto di 
più di quelle dei fascisti ita­
liani presenti capeggiati da 
Pino Romualdi, dei para col 
distintivo del MSI e il sa- , 

luto fascista; perchè dall'al­
tro lato erano i morti della 
Sierra Guadarrama, dell'Ebro. 
di Guernica, di Aranda del 
Duero, 1 fucilati delle Astu­
rie e di Granada, 1 vivi come 
Rafael Alberti e gli uccisi 
come Garcia Lorca: questi vin­
cono, gli altri — i fascisti 
d'ogni Paese — arrivati qui 
come sull'ultima spiaggia, 
sanno che l'onda della liber­
tà sta per spazzare anche 
questa e non ne rimarranno 
altre. 

Ieri, incautamente, l'orga­
no del « Movimiento » Arriba 
pubblicava come commiato da 
Franco dei versi di Walt Whit-
man; incautamente, in quanto 
sembrano versi dettati per 1 
compagni caduti guidando la 
lotta: « Oh capitano, mio ca­
pitano! E' terminato il no­
stro spaventoso viaggio. Il 
vascello ha superato tutti gli 
scogli, abbiamo guadagnato il 
nostro premio. Già arriviamo 

al porto, già odo le campane, 
già il popolo festoso ». 

Oggi, in realtà, è da chie­
dersi se davvero lo spaven­
toso viaggio attraverso il fa­
scismo durato quasi quaran-
t'anni è terminato, se dav­
vero si sta arrivando al por­
to. Il discorso pronunciato 
ieri da Juan Carlos, dicono 
gli uomini dell'opposizione, 
ha avuto aspetti che vanno 
valutati con attenzione: non 
vi è stato mai citato 11 «mo­
vimiento » né la tradizione fa­
scista del franchiamo; non vi 
è stato mal esorcizzato lo 
spettro della congiura demo-
pluto - giudaico - massonico • 
comunista del rituale fascista: 
vi si è citato come Ispiratore) 
Juan di Borbone che è uno 
degli uomini più odiati della 
Falange; si è parlato di una 

Kino Marmilo 
SEGUE IN PENULTIMA 
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Con gli addetti dei campi in lotta anche i lavoratori dell'industria Presenti per la prima volta rappresentanti della Confindustria 

SCIOPERI OGGI PER L'AGRICOLTURA Confronto fra PCI e imprenditori 
Aeroporti bloccati, ferma la Basilicata sulla programmazione in Emilia 

Tre grandi manifestazioni per lo sviluppo delle campagne: a Bologna con Storti, a Bari con Lama e a Cata­
nia con Vanni - Domani astensione di tutte le categorie a Vicenza - Le \ ertenze della Pirelli e della Leyland 
Innocenti - Verso la giornata di lotta nazionale del 12 dicembre per l'occupazione e il Mezzogiorno 

li ruolo della piccola e media industria e dell'artigianato per la ripresa economica - La rela­
zione di Cavina e le conclusioni di Peggio - Interesse da parte degli industriali per le propo­
ste comuniste - Fanti annuncia misure immediate della Regione a sostegno della produzione 

« d o m a t a di lotta per l'a­
gricoltura» oggi, lunedi, in 
tutta Italia. Braccianti, sala­
riati agricoli, mezzadri e co­
loni scioperano per 24 ore. 
I lavoratori dei campi sono 
sostenuti dal chimici e dagli 
alimentaristi (che si fermano 
dal lavoro due ore) e dalle 
altre categorie dell'industria. 
Al centro dell'iniziativa di lot­
ta, indetta dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL e dai sindacati 
di settore, figura In primo pla-

1 no la richiesta comune a tut­
to 11 movimento sindacale e 
alle organizzazioni dei coltiva­
tori di porre l'agricoltura, as­
sieme al Mezzogiorno, come 
« questione prioritaria » per la 
ripresa economica, per l'occu­
pazione, per lo sviluppo del 
Paese. 

Nel corso della « giornata 
di lotta per l'agricoltura» si 
svolgono tre grandi manife­
stazioni: a Bologna con Bruno 
Storti, a Bari con Luciano 
Lama e a Catania con Raffae­
le Vanni. 

Oggi, inoltre, scende In scio­
pero generale tutta la Basili­
cata, dove 1 sindacati hanno 
aperto una vertenza regionale 
nei confronti del governo. La 
salvaguardia dell'occupazione 
nelle poche attività industriali 
esistenti e la rinascita della 
regione, una rinascita che de­
ve vedere In primo plano lo 
sviluppo dell'agricoltura, sono 
al centro della vertenza. Una 
grande manifestazione è in 
programma a Potenza. 

Occupazione e sviluppo so­
no 1 temi che vedranno doma­
ni, martedì scendere in scio­
pero generale 1 lavoratori di 
un'altra zona: la provincia di 
Vicenza. 

Sempre oggi, lunedi, sciope­
rano fino alla mezzanotte 1 
lavoratori del trasporto aereo. 
Tutti gli aeroporti restano 
quindi bloccati. Obiettivo del­
la giornata di lotta, Indetta 
dalla FULAT, e la sollecita ri­
presa delle trattative per 11 
contratto unico del settore. 
> Assemblee sono in program­
ma per oggi nelle fabbriche 
della Pirelli, dopo che la di­
rezione del monopollo della 
gomma ha iniziato le procedu­
re per 11 licenziamento di 
1380 lavoratori. Per quanto ri­
guarda l'altra vertenza su cui 
è puntata in questi giorni la 
attenzione del lavoratori e del 
sindacati dell'industria, quel-

' la della Leyland Innocenti, og­
gi o domani dovrebbe invece 
esserci un nuovo incontro tra 
la FLM • 11 governo. Il mini­
stro del Lavoro, al termine 
della riunione di sabato del 
CIPE aveva detto: « Abbiamo 
messo a punto un'iniziativa 
concreta per avviare a so­
luzione 11 problema della 
Leyland Innocenti ». Il proble­
ma è quello della minaccia 
di licenziamento per 1500 la­
voratori dello stabilimento di 
Lambrate, a Milano. 

Tutte le Iniziative di lotta 
In programma per questi gior­
ni troveranno sbocco nella 
«giornata nazionale di lotta 
per l'occupazione e 11 Mezzo­
giorno », proposta dalla segre­
teria della Federazione CGIL-
CISL-TJIL e che sarà sottopo­
sta alla discussione delle ca­
tegorie In una riunione pre­
vista per oggi. E' stato pro­
posto uno sciopero di otto 
ore di tutte le categorie del­
l'industria e dell'agricoltura, 
mentre Napoli, dove si svol­
gerà una manifestazione nazio­
nale, scenderà In sciopero ge­
nerale. A Napoli nel due gior­
ni precedenti si svolgerà una 
conferenza sindacale naziona­
le sul temi dell'occupazione 
e dello sviluppo del Mezzo­
giorno. 

Assemblea unitaria 
degli artigiani . 

piemontesi 
TORINO, 23 novembre 

• Stamane al teatro Carlgnn-
no si sono riuniti gli artigia­
ni piemontesi che costituisco­
no nella regione una grossa 
realtà: 114 mila aziende con 
un numero di addetti che 
sfiora i 350 mila. Tema della 
riunione, cui ha partecipato 
anche 11 vice presidente del­
la Giunta regionale. Libertini, 
« te proposte per una politi­
ca economica programmata 
per la soluzione delta crisi ». 

La riunione, affollatissima, 
è stata organizzata unitaria­
mente dalle tre organizzazio­
ni che riuniscono gli artigia­
ni di Torino e del Piemonte: 
CNA (Confederazione nazio­
nale dell'artigianato), CCIA 
(Confederazione generale ita­
liana degù artigiani) e CASA 
(Confederazione autonoma sin­
dacati «rtiglanl). Hanno par­
lato, tra gli nitri, Lalli, Ssror-
lazzetta, Scaletti Illustrando 
alle autorità 1 problemi acu­
ti della grossa categoria. 

MANIFESTAZIONE A BOLOGNA 

Artisti per la 
Spagna Ubera 
SI è tenuta a Bologna, sabato sera, al palazzo del Congres­

si, la manifestazione-spettacolo « Per la libertà della Spagna ». 
L'Iniziativa, promossa dal Comitato Spagna Ubera, dal Co­

mune di Bologna e dall'ARCI-UISP ha visto la partecipa­
zione di numerosi democratici ed antifascisti che hanno vo­
luto testimoniare la loro solidarietà Internazionalista con la 
lotta del popolo spugnolo. 

Allo spettacolo hanno partecipato gli artisti Fernando Ar-
rabol, Mario Schlano, Marisa Fabbri, Paolo e Ludovica Mo-
dugno, il gruppo « Lavoro teatro », la cantante Edda Dal­
l'Orso, Il gruppo spagnolo « La baracca », gli « Amerlcanta » 
e Infine il Teatro danza contemporanea, il coro del Teatro 
Comunale di Bologna, Mario Scacclarl e la cantautrice spa­
gnola Teresa Arias. 

In un suo comunicato 11 Comitato di solidarietà con 1 
perseguitati politici spagnoli ha chiesto la pronta liberazione 
degli oltre 2000 prigionieri politici. 

N«ll« foto • fianco, !• plat«« B r*m l t a • ' Palano dai Congratai. 

E' IN PIENO SVOLGIMENTO PER INIZIATIVA DELLA GIUNTA DI SINISTRA 

OPERAZIONE «NAPOLI PULITA» 
L'azione condotta in ventotto settori urbani per bloccare la diffusione delle 
malattie, riducendo al massimo i focolai di infezione - La guerra ai topi 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 23 novembre 

La prima squadra di nettur­
bini (undici provenienti da 
varie zone della città) è par­
tita dal terzo circolo di via 
Acton — dove era fissato il 
concentramento — alle 21,40. 
Dieci minuti dopo era sul po­
sto del primo intervento: nel 
quartiere popolare di Bagnoli, 
dove, a partire dalle 17, una 
settantina dì fognatorl aveva­
no provveduto a despurgar») 
ampi tratti di condotta sot­
terranea. Sono stati tolti cir­
ca 250 quintali di detriti e ma­
teriali vari che ostruivano ca­
ditele e fognature. 

Qualche ora prima che Ini­
ziasse l'opera degli addetti al­
le fogne, 1 vigili uibani (una 
cinquantina, al comando d>l 
capitano Paciocchi) avevano 
fatto sgomberare strade e 
piazze In rispetto del divieto 
di sosta per le autovetture 
istituito In mattinata in tutte 
le vie del quartiere dove era 
stato programmato il primo 
intervento igienico - sanitario 
sul territorio disposto dalla 
Amministrazione comunale di 
sinistra. 

Ha avuto Inizio cosi l'opera­
zione per una « Napoli puli­
ta» che ha visto impegnati 
nella preparazione quattro as­
sessorati: quello della Nettez­
za Urbana, quello del Lavori 
pubblici e servizi tecnologici, 
quello della Polizia urbana e 
quello dell'Igiene e Sanità. 

« E' un ulteriore tentativo 
per bloccare la diffusione del­
le malattie Infettive distrug­
gendo o almeno rlducendo al 
massimo focolai di Infezio­
ne », come precisò l'assesso­
re Antonio Parise illustrando 
nei giorni scorsi dettagliata­
mente- 11 plano predisposto 
dalla Giunta. 

Netturbini 
La città di Napoli è stata 

divisa In ventotto settori, 
quanti sono 1 circoli di Net­
tezza Urbana: in ogni zona si 
interverrà una volta al mese 
effettuando pulizie radicali di 
fogne, strade, piazze Insieme 
alla disiniezione e alla derat­
tizzazione. Stasera sarà la 
volta del quartiere Capodi-
monte, domani di Vicaria. Ad 
ogni intervento partecipano 
gli addetti al locale circolo 
di Nettezza Urbana ed in più 
— a seconda dell'estensione 
territoriale della zona — un 
netturbino o due per ciascu­
no degli altri ventisette cir­
coli. Inoltre vengono utilizza­
ti tre spazzatrici meccaniche, 
tre autobotti per l'Innaffia­
mento con disinfettanti di ti­
po fenollco, sette o più auto­
mezzi per l'espurgo delle fo­
gne, squadre di addetti alla 
disinfezìone e alla oerattlzza-
zione. 

Ma ecco i particolari di 
questo primo intervento che 
— pur se come prima espe-

I rienza ha fatto rilevare qual­
che inconveniente di carattere 
tecnico — ha dato 1 risultati 
preventivati: questa mottlna le 
strade dell'Intero quartiere 
erano perfettamente pulite su­
scitando sorpresa negli abi­
tanti della zona non abituati 
a pulizie cosi radicali.' L'ope­
razione è iniziata alle 10 di 
Ieri mattina con la sistema­
zione dei cartelli con 11 divie­
to di sosta mentre auto con 
altoparlanti avvertivano la cit­
tadinanza e chiedevano la col­
laborazione di tutti per la 
riuscita del plano. Migliala di 
manifesti erano stati attacca­
ti ai muri della zona, ma no­
nostante questo quando l pri­
mi Vigili urbani sono giunti 
sul posto (intorno alle ore 16) 
ancora numerose auto sosta­
vano in varie strade di Ba­
gnoli. Molte sono state spo­
state dai loro proprietari, per 
altre è stata elevata la con­
travvenzione. Poco dopo le 17 
hanno Iniziato il loro lavoro 
1 fognatorl: avrebbero dovuto 
concludere alle 22,30 ma in 
effetti gli automezzi che ave­
vano a disposizione sono stati 
riempiti di detriti ed altro in 
poco più di tre ore per cui 
e stato necessario sospende­
re l'azione anche se non tut­
to u tratto della rete fogna­
ria era stato completamente 
pulito. Quando alle 22 han­
no iniziato la loro opera i 
netturbini tutti gli abitanti 
del quartiere, secondo la ri­
chiesta dell'Amministrazione 

— avevano deposto i sacchet­
ti a perdere fuori dagli edifi­
ci. Le varie squadre di questo 
piccolo esercito si sono divi­
se l'ampio territorio ed han­
no lavorato anche in zone do­
ve quasi mal e possibile ar­
rivare! quella intornia all'ippo­
dromo «U Agitano- e la • (tessa 
via Coroglio, dove moltissimi 
arbusti hanno reso difficile e 
qualche volta impossibile l'in­
tervento dei netturbini. L'in­
tero quartiere e stato pulito 
du cima a fondo nel giro di 
poche ore. Dopo che I grossi 
camion avevano provveduto 
alla rimozione del sacchetti a 
perdere sono entrate in [un­
zione le spazzatrici. Poi è sta­
ta la volta delle autobotti che 
hanno lavato le strade prima 
di cospargerle di disinfettan­
te. All'alba si è conclusa l'o­
pera degli addetti alla derat­
tizzazione. 

Ogni mese 
E' la prima volta che si af­

fronta organicamente questo 
importantissimo aspetto della 
situazione igienico - sanitaria 
di Napoli. Negli anni scorsi si 
tentò un esperimento « Napo­
li pulita » spostando decine e 
decine di netturbini In una 
sola zona della città. Il tutto 
falli per due motivi: il resto 
della città restava sporco e si 
provvedeva soltanto ad una 
pulizia superficiale. Adesso, 
oltre allo spazzamento di stra­

de e piazze, si provvede alla 
pulizia delle fogne ed alla 
derattizzazione. Questi prov­
vedimenti per il momento so­
no limitati ai suoli pubblici 
In quanto nelle fognature pri­
vate non si p u s arrivare. La 
Giunta sta esaminando gli a-
• spetti giuridici di questo gra­
ve problema, perchè come 
hanno ribadito gli assessori 
impegnati, la disinfezione e la 
derattizzazione fatte solo su 
un terzo del territorio come e 
avvenuto fino ad oggi non 
hanno senso: 1 topi si rifu­
giano nelle condotte dove non 
vi sono le esche. Inoltre e ne­
cessario modificare il tipo di 
intervento in questa guerra al 
topi che non ha dato risul­
tati apprezzabili nonostante 
siano stati spesi circa due mi­
liardi di lire fino ad oggi. Si 
è in attesa che l'Istituto su­
periore di Sanità autorizzi 
gli interventi sperimentati in 
California dove vengono uti­
lizzate sostanze ormonali che 
ledono la fecondità del ratto. 

Intanto però è urgente e 
necessario con la pulizia del­
la città bloccare l'incidenza 
che questo focolaio ha sulle 
malattie infettive. La « Napo­
li pulita » sognata da Vincen­
zo De Pretore (11 protagonista 
dell'omonima commedia di 
Eduardo De Filippo di prossi­
ma programmazione in Tele­
visione) seguendo questa stra­
da può non rimanere soltan­
to un sogno. 

Giuseppe Mariconda 

AD ANCONA PROMOSSO DALLE FEDERAZIONI DEI DUE PARTITI 

Dibattito PCI-PSI sul socialismo in Europa 
Bufalinì: « Oggi la situazione è maturata per una piena affermazione del metodo democratico per avanzare verso 
il rinnovamento della società » - Manca sottolinea l'alto livello politico raggiunto dal movimento operaio italiano 

DALLA REDAZIONE 
ANCONA, 23 novembre 

DI fronte ad un foltissimo 
ed attento uditorio Paolo Bu­
falinì, della Direzione del PCI, 
ed Enrico Manca, della Di­
rezione del PSI, hanno di­
scusso questa mattina ad An­
cona (teatro Goldoni) sulla 
« strada italiana ed europea 
al socialismo ». Il dibattito è 
stato promosso dalle locali 
Federazioni comunista e so­
cialista. Gli oratori hanno sot­
tolineato il progressivo avvi­
cinamento fra PCI e PSI, lo 
sviluppo di sempre più sal­
di rapporti unitari fra comu­
nisti e socialisti. 

« Oggi la situazione e ma­
turo — ha affermato Bufalinì 
— per una piena attuazione 
del metodo democratico e per 
avanzare, attraverso esso, 
verso il rinnovamento della 
società. E' possibile, cioè, og­
gi — dopo l'esperienza di cen­
tro-sinistra che non abbiamo 
mai definito interamente ne­
gativa — andare al supera­
mento delle barriere pregiudi­
ziali. Questa esigenza è affer­
mata dai compagni socialisti 
e ciò costituisce un grande 
fatto politico. Fra i punti di 
incontro e di consenso fra 
PCI e PSI c'è anche l'Iden­
tità di giudizio sul caratteri 
della crisi che scuote il Pae­
se: non una crisi congiuntu­
rale ed estemporanea, ma pro­
fonda, di struttura, che può 
essere superata solo su unti 
linea che comporta elementi 
di transizione verso il socia­
lismo ». 
• Il compi i lo Enrico Man­

ca ha appunto che « 11 tono 
e la qualità del dialogo fra 
PCI e PSI testimoniano l'al­
to livello raggiunto dal movi­
mento operaio Italiano nel suo 
complesso, l'urgenza di una 
svolta politica, la capacità del 
movimento operaio stesso ad 
assumere la guida del Pae­
se, L'obiettivo immediato del­
la battaglia del PSI è quello 
di uscire a sinistra dalla fa­
se del centro-sinistra, per noi 
irrimediabilmente esaurita ». 

L'unità 
Il dibattito — nel corso del 

quale hanno preso la parola 
molti cittadini convenuti — si 
è localizzato sulle questioni 
più aperte del momento: il 
compromesso storico, le sor­
ti del governo Moro-La Mal­
fa, la costruzione di una pro­
spettiva socialista in Europa 
occidentale, sono emerse an­
che differenziazioni e diver­
sità fra PCI e PSI « non in 
antitesi e tanto meno In con­
trasto insuperabile» (come ha 
detto Bufalinì e come 11 cor­
so del dibattito stesso ha di­
mostrato). 

Circa 11 compromesso sto­
rico. Il dirigente comunista 
ha sottolineato il rilievo de­
terminante dell'unità fra co­
munisti e socialisti, l'impor­
tanza del raggiungimento del 
51 per cento ed oltre, come 
forbii elettorale, da parte del­
le sinistre, ma ha giudicato 
ancora insufficienti questi pur 
preziosi traguardi per assol­
vere al compltu storico di tra­

sformare In senso socialista 
la società italiana con con­
cezioni e metodi democrati­
ci. 

« Il passaggio al socialismo 
non sarà indolore; sono da 
preventivare contrattacchi vio­
lenti — ha dichiarato Bufa­
linì — e ciò richiede ampie 
alleanze comprendenti anche 
le forze cattoliche, gli strati 
popolari ed 1 ceti medi che 
seguono la DC. Noi non prò-

f ioniamo di collaborare con 
a DC cosi com'è, ma di pun­

tare allo spostamento In sen­
so progressista del grosso del­
le forze che stanno nella DC ». 

Manca ha replicato rimar­
cando l'Importanza essenziale 
che assume la formazione — 
non tanto In termini storici 
quanto politici — di uno schie­
ramento alternativo di slnl-
tra Imperniato sulle grandi 
componenti popolari (comuni­
sti, socialisti, cattolici). 

Nominalismi a parte, due 
posizioni, come si vede, non 
in contraddizione insanabile 
fra loro. « In quanto ai rap­
porti con la DC — ha sog­
giunto l'esponente socialista 
— dobbiamo fare chiarezza; 
dobbiamo dire se siamo d'ac­
cordo sul rifiuto dei cattolici 
come categoria politica e per­
tanto sulla piena laicità del­
l'Impegno politico, se slamo 
altresì d'accordo sull'esigenza 
di ridurre sempre più 1 mar­
gini dell'Interclassismo demo­
cristiano ». 

Il compagno Bufalinì ha os­
servato che i comunisti in ta­
le direzione hanno dimostra­
to di essere più che d'accor­

do, lavorando per anni ed an­
ni — e con successo — per 
portare nelle file comuniste e 
della lotta di classe milioni 
di cattolici. 

Sul futuro del governo Mo­
ro-La Malfa, 1 due dirigenti 
politici hanno riscontrato una 
convergenza importante: sa­
rebbe del 'utto dannosa l'a­
pertura di una «crisi al buio». 
Piuttosto — ha detto Bufali­
nì — occorre lottare per crea­
re condizioni tali da garanti­
re nuove e più avanzate mag­
gioranze. 

La lotta 
Enrico Manca ha acconsen­

tito a questa necessità ma ha 
aggiunto: « Non si può, rima­
nere inerti davanti ad un lo­
goramento continuo dell'azio­
ne governativa, davanti alle 
sollecitazioni ed alle soluzio­
ni reclamate dalla crisi in at­
to nel Paese ». Qui ha adom­
brato la possibilità di un pas­
saggio dei socialisti all'oppo­
sizione. 

« I socialisti — ha risposto 
Bufalinì — sono per l'ingres­
so dei comunisti nella mag­
gioranza. Altre forze diretta­
mente interessate rifiutano 
questa Ipotesi. Ma non per 
questo suggeriamo l'immobi­
lismo. Slamo convinti, comun­
que, che le soluzioni non pas­
sano attraverso escogitazioni 
di vertice, attraverso scorcia­
toie, ma avanzano con la lot­
ta (per l'occupazione, 11 Mez­
zogiorno, la riconversione in­
dustriale, la conquista di ba­

silari diritti civili, l'evoluzio­
ne ideale e culturale, ecc..) 
ed il conseguente spostamen­
to di forze nel Paese ». 

Sul terzo aspetto preminen­
te del dibattito — la via per 
fare avanzare il socialismo in 
Europa occidentale —, il com­
pagno Manca ha affermato che 
ì socialisti non chiedono ai 
comunisti abiure e rotture nel 
confronti dell'URSS e degli 
altri Stati dell'Est europeo, 
ma sollecitano un'azione ed 
una ricerca comune per dare 
risposte in positivo ai proble­
mi che scaturiscono dalle di­
versità fra le ipotesi di avan­
zata al socialismo nel Paesi 
europei occidentali e la real­
tà dei Paesi dell'Europa o-
rlentale. 

Il compagno Bufalinì — che 
in precedenza aveva sottoli­
neato la carica liberatrice pro-
\enlente dall'URSS e dagli al­
tri Stati socialisti e rimarca­
to nel contempo anche le po­
sizioni critiche asiunte dal 
PCI nei confronti di errori e 
di limitazioni di carattere au­
toritario presenti in quel Pae­
si — ha poi dichiarato: « Il 
problema centrale è quello di 
lavorare insieme, In tutta l'Eu­
ropa, per Impedire la cristal­
lizzazione delle posizioni. In 
questo quadro è da valutare 
il ruolo che può svolgere l'Eu­
ropa occidentale per l'affer­
mazione del nesso Inscindibi­
le fra democrazia e sociali­
smo ». 

Walter Montanari 

BOLOGNA, 23 novembre 
Presenti per la prima volta 

esponenti della Confindustria, 
sabato sera, si e svolto a 
Bologna nella sala dei Tre­
cento, a palazzo Re Enzo, un 
incontro-confronto fra i] PCI 
e le forze del lavoro e della 
produzione. Il tema era: « La 
politica del comunisti e il 
ruolo degli artigiani e della 
piccola e media Industria in 
Emilia » 

Conlronto e incontro ormai 
irrinunciabili, richiesti dalle 
stesse caratteristiche del tes­
suto produttivo emiliano do­
minato dalla presenza della 
piccola e media Industria e 
dall'artigianato per cui, ogni 
discorso sulla ripresa econo­
mica emiliana e sulla possi­
bilità concreta di avviare la 
programmazione regionale 
passano attraverso questo dia­
logo. 

Di questa necessità si sono 
fatti portavoce, del resto, au­
tocriticamente gli stessi espo­
nenti della Confindustria che 
erano mancati fin qui a que­
sto appuntamento. 

La posta in gioco, quella di 
una seria programmazione e-
conomica regionale, su cu! le 
forze del lavoro, 1 sindacati, 
il movimento cooperativo, le 
associazioni democratiche di 
massa, gli Enti locali e la 
Regione hanno già avviato 11 
dibattito alla ricerca di obiet­
tivi comuni, non può tenere 
oltre lontani gli imprenditori 
da una necessaria correspon-
sabllizzazlone attorno alle 
scelte qualificanti del plano. 

In questa direzione si sono 
mossi tanto la relazione del 
segretario regionale del PCI, 
Sergio Cavina. che gli inter­
venti dei sindacati, del com­
pagno Eugenio Peggio, diret­
tore del CESPE, che l'inter­
vento conclusivo del presi­
dente della Regione, compa­
gno Guido Fanti, cui hanno 
fatto eco. positivamente, gli 
Industriali. 

Da sfondo, al dibattito, la 
situazione di crisi attuale. 
La crisi colpisce duramente, 
e respinge oltre 50 mila la­
voratori m cassa integrazio­
ne e mette In difficoltà gran­
di complessi industriali co­
me la Ducati Elettrotecnica 
di Bologna, l'Arbos Whlte di 
Piacenza, la Orsi-Mangelll di 
Forlì. 

In tale quadro i comunisti 
Indicano l'esigenza di far con­
fluire gli apporti autonomi 
ma concreti delle forze poli­
tiche ed economiche, su pun­
ti solidi e su obiettivi preci­
si, che sono le elaborazioni 
del governo regionale, i bi­
lanci degli Enti locali, le piat­
taforme dei sindacati unita­
ri, e in definitiva il pro­
gramma a medio termine che 
11 PCI propugna e sostiene. 

Qui si possono misurare — 
come ha detto Cavina — la 
piccola e media impresa, lo 
artigianato, la cooperazlone, 
le organizzazioni del mondo 
del lavoro. 

Puntualizzazione quanto mai 
opportuna, polche il vice pre­
sidente dell'Associazione indu­
striali di Bologna, dott. Friso­
ni, ha poi chiesto all'assem­
blea se 1 comunisti, col loro 
discorso alla piccola e media 
impresa, non usino una tatti­
ca strumentale per operarne 
il distacco dalla grande indu­
stria. E ' stato 11 segretario del 
sindacato artigiani metalmec­
canici APB, Dall'Olio, a ri­
spondergli indirettamente, 
mettendo in primo piano la 
volontà di vita del settore (in­
vestimenti per 50 miliardi in 
aggiornamento tecnologico) 
sostenuto con Interventi con­
creti dal governo regionale. 
Successivamente ring. Ferrla-
ni, a nome dell'Unione re­
gionale piccola e media Indu­
stria, ha avvalorato 11 credito 
che non da oggi essa dà alla 
Regione, rivendicando peral­
tro un sostanziale coinvolgi­
mento nelle scelte, al fine di 
recuperare il ruolo delle a-
ziende e lo spirito dell'Im­
prenditorialità. 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL, ha affermato 11 segreta­
rio regionale CalefR, non è 
spettatrice estranea; essa ha 
offerto al governo regionale 
ed al sistema delle autono­
mie locali una piattaforma di 
sviluppo economico e sociale 
(agricoltura, trasporti, casa, 
scuola, sanità, riassetto del 
territorio, ecc.) che avrà ri­
sultati positivi solo se regi­
streremo la positiva disponi­
bilità di tutte le controparti, 
in ordine al problemi degli 
investimenti, della riconver­
sione produttiva, della mobi­
lità della manodopera, degli 
obiettivi produttivi. 

Il compagno Peggio, diret­
tore del CESPE ha Innanzi­
tutto notato e positivamente 
sottolineato l'autocritica che 
11 vice presidente dell'Associa­
zione industriali aveva espres­
so in ordine allo scarso Im­
pegno nella vita politica. Dav­
vero, ha detto Peggio, gli in­
dustriali per troppo tempo si 
sono sottratti al confronto e 
alla verìfica di posizioni col 
PCI, e registrano oggi 11 fal­
limento della trentennale de­
lega politica alla DC. Al ra­
gionamento di fondo del dott. 
Frisoni, basato sulla esigenza 
dei bassi salari e sulla attri­
buzione allo Stato di oneri a 
sgravio delle aziende per 
fronteggiare la concorrenza 
sul mercati esteri, Peggio ha 
opposto il declino del com­
mercio mondiale, che rende 
improponibile una ripresa 
basata sull'esportazione (Il 
nostro Paese è debitore di 
14 miliardi di dollari), ed e 
altrettanto Impensabile confi­
dare sulla ripresa altrui per 
accodarci. 

Il compagno Fanti ha in 
conclusione allermato elle 
non si esce dnlla crisi ripro­
ponendo il vecchio modello 

economico, e si sbaglia ber­
saglio quondo si sceglie co­
me unico obiettivo di attacco 
l'istituto regionale. Per anni, 
ha detto il presidente della 
Giunta dell'Emilia Romagna, 
si e dovuta sopperire al fal­
limento nellu programmazio­
ne, allo sfasciamento dello 
Stato e della sua inefficienza; 
la Regione si e sostituita allo 
Stato nel campo dei servizi 
sociali. VI è però la possibi­
lità di costruire m tempi ra­
pidi un discorso nuovo, ha 
detto Fanti, che nel prossimi 
6-7 mesi può consentire di 

determinare Interventi (640 
miliardi) in edilizia, agricol­
tura, trasporti, difesa del­
l'ambiente, 

Già nella prossima settima­
na, ha annunciato Fanti ren­
dendo ancora più concreto 11 
suo ragionamento, il gover­
no dell Emilia-Romagna invi­
terà al confronto sindacati, 
centrali cooperative, organiz­
zazioni Imprenditoriali. Il go­
verno regionale, in definitiva, 
compie il suo dovere, quello 
centrale deve fare il suo, ma 
in termini radicalmente di­
versi e concreti, 

Il Consiglio d'amministrazione aggiornato a martedì 

Un altro rinvio per 
le nomine alla RAI 
Oggi primo sciopero 

ROMA, 23 novembre 
La spinosa questione delle 

nomine dei nuovi dirigenti 
dell'azienda pubblica radiote­
levisiva sta diventando — di­
rebbero in Toscana — una 
« novella dello stento, che du­
ra tanto tempo e non finisce 
mai ». Il consiglio d'ammini­
strazione — composto da 7 de, 
3 socialisti, 2 comunisti, 2 so­
cialdemocratici, 1 indipenden­
te vicino al PRI, 1 liberale — 
si e riunito anche stamane 
dalle 11 alle 13,15, ma non e 
riuscito a sciogliere il « no­
do » (che. anzi, e rimasto ben 
stretto». Ha decìso perciò, su 
richiesta del presidente Finoc-
chiaro, di riconvocarsi, al più 
tardi martedì prossimo. 

La situazione, dunque, risul­
ta tuttora bloccata, nonostan­
te il susseguirsi delle « con­
sultazioni ». E, mentre conti­
nua 11 « braccio di ferro », la 
tensione cresce. Da domani a 
mezzogiorno, e fino a martedì 
a mezzogiorno, 1 giornalisti 
radiotelevisivi attueranno una 
prima manifestazione di pro­
testa contro l'inammissibile 
protrarsi dell'attuale « stallo », 
che aggrava il già preoccu­
pante processo di degradazio­
ne aziendale e comporta una 
pericolosa caduta di « credibi­
lità » nel confronti della rifor­
ma e del monopolio, astenen­
dosi dalle « prestazioni m vo­
ce e tn video ». 

Cosi, la vecchia « logica » 
vertlcistlca della lottizzazione 
— dura a morire, nei fatti — 
minaccia di produrre, ancora 
una volta, frutti velenosi. Co­
me i comunisti hanno sempre 
sottolineato, l'unica via accet­
tabile, per uscire dal vìcolo 
cieco, e quella di ricercare 
nella sede istituzionale del 
consiglio d'amministrazione, 
dove sono presenti 1 rappre­
sentanti di tutto lo schiera­
mento riformatore, soluzioni 
nuove ed effettivamente ri­
spondenti ai principi di plu­
ralismo, autonomia e profes­
sionalità affermati dalla legge 
e precisati dal Parlamento, 
che potrebbero raccogliere 
con la necessaria rapidità 1 
consensi più larghi, a livello 
politico e nel Paese. 

La responsabilità per l'at­
tuale inquietante crisi ricade 
soprattutto sul settori più con­
servatori ed integralisti della 
DC. Devono essere nominati 
21 dirigenti centrali della RAI: 
3 vicedirettori generali (il di­
rettore generale c'è già ed e 
il fanfonlano Principe), 2 di­
rettori di rete alla TV e 3 di­
rettori di rete alla radio, 2 
direttori di Telegiornale o 3 
direttòri di Giornale radio,! 
direttore del Dipartimento 
scolastico. 1 direttore delle 
Tribune, 1 direttore delle tra­
smissioni per l'estero, 4 diret­
tori dei serrfzi di supporto 
t personale tecnico, ammini­
strativo, commerciale), 1 di­
rettore della segreteria tecnica 
del consiglio d'amminlstrazio-
ne I consiglieri de (in pre­
valenza fanfamanl, forlaniani 
e dorotel) ne vorrebbero 13. 
Nel « loro » organigramma 
spiccano personaggi grave­
mente compromessi e/o logo­
rati nella lunga, antidemocra­
tica gestione « bernabelana », 

Fra ì candidati sostenuti 
con ostinazione dai de, oltre 
all' « emblematico » fanlania-
no Gianni Pasquarelli (che do­
vrebbe andare a dirigere il 
TG della prima reto, sono il 
doroteo De Luco (che dal TG 
passerebbe vicedirettore gene­
rale per i supporta. Di Voi-
marana (proposto come vice­
direttore generale per la TV), 
il forlaniano Scarano (da 
Stasera-G ? al Dipartimento 
scolastico*, il ianfaniano Ros­
sini (dal Dipartimento scola­
stico al supporto del persona­
le!, il «basista» Otterich (di­
rezione della prima rete TV), 
l'ex moroteo (ed ora di assai 
incerta collocazione « correnti­
s t a ») Selva (direzione di un 
GR), l'ex fanfamano Fabiani 
(dai « culturali » alla segrete­
ria tecnica). La «logica» lot-
tizzatrice. come si vede, di­
venta qui addirittura una « lo­
gica » di correnti, ed in que­
sto organigramma appaiono 
largamente prevalenti nomi 
che non olirono serie garan­
zie di rinnovamento. 

m. ro. 

PER UNA DECISIONE DEL VATICANO 

Disappunto a Roma 
fra gli esuli cileni 
ROMA, 23 novembre 

La funzione religiosa che 
il vescovo di Querlavaca, mon­
signor Sergio Mendez Arceo, 
avrebbe dovuto celebrare que­
sta mattina nel collegio ec­
clesiastico messicano con la 
partecipazione degli esuli ci­
leni cattolici. peT ricordare le 
vittime del regime di Pino-
chet. non ha avuto luogo. Il 
rettore del collegio avrebbe 
ricevuto l'ordine dal Vaticano 
di « consigliare » il vescovo di 
Querlavaca a non celebrare 
una messa che poteva appa­
rire come un» ns.pos.ta pole­
mica alla manifestazione con­
temporaneamente in corso a 
piazza S Pietro, dove Paolo 
VI ha parlato al lfi mila mi­
litari di 23 Paesi convenuti a 
Roma in occasione del pelle­
grinaggio militare internazio­
nale, esorlandoli non solo a 
« difendere » ma anche a « co­
struire la pace» 

La decisione dpi Vaticano 
sarebbe stata presa — secon­
do gli ambienti del collegio 
ecclesiastico messicano — do­
po che, durante la notte tra 
il sabato e la domenica, 1 so­
liti clerico-fascisti di « Civil­
tà cristiana », che perù nessu­
na autorità ecclesiastica ha fi­
nora condannato per i fre­
quenti atti teppistici e irrive­
renti anche nei confronti del 
Papa, avevano proceduto ad 
affiggere manifesti con le se­
guenti scritte, ripetute anche 
sui muri del collegio ecclesia­
stico messicano in via del Ca­
naletto* « Menciez Arceo sei 
un vigliacco traditore. Vatte­
ne. Qui non e Cuba », ed al­
tre frasi irripetibili. 

Gli esuli ed 1 rifugiati pu­
litici cileni cattolici, che M 
erano dati appuntamento SÌJ 
mane al collegio ecclesiastici) 
messicano, noli 'espri meri* la 
loro protesta contro le provo­

cazioni fasciste ed il loro di­
sappunto per la decisione va­
ticana, hanno fatto osservar© 
che mai essi avrebbero potu­
to prendere parte alla ceri­
monia svoltasi in piazza San 

| Pietro dove, accanto ad altri 
I militari, figuravano come « o-
l spiti di onore » 4 generali, ltì 
I ufficiali e numerosi militari 

cileni, ossia gli aguzzini dei 
loro congiunti e di tanti altri 
loro patrioti imprigionati e 

1 torturati. 
I Questi fatti e la stessa pre-
| senza in Vaticano della dele­

gazione militare cilena guida­
ta dal vicario castrense, mon­
signor d i m o r e Stock, noto­
riamente amico di Pinochet, 
hanno creato non pochi imba­
razzi nella segreteria di Stato 
vaticana. 

Ha suscitalo, intanto, mol­
to interesse l'annuncio fatto 
da monsignor Ennque Alvear, 
che sostituisce il cardinale 
Silva Enriquez che si trova 
ancora a New York, secondo 

l cui la Chiesa cattolica cilena 
continuerà a mettere a dispo­
sizione le sue organizzazioni 
per assistere i prigionieri po­
litici e le loro famiglie, una 
volta clip lo scioglimento del 
« Copachi » (Comitato per la 
pace nel Cile> ordinato dalla 
Giunta militare, sarà stato 
completato. 

Alceste Santini 

K' deceduta la compagini Flora 
Alpron, moglie de) compagno Gior­
gio. I funerali avranno luogo do­
podomani mattina, martedì, alle 
ore 11. partendo da plaxza Roma, 
H Imperla. M curo tampacno Al­
pron ed Hi NUOI rum IN uri Ritingano 
le O H terni- cond<iRlUii/e dil la re . 
dermltnie comuniMii lm perle w e 
dell'* In i tà «. 

Ceno\a, 2'* noxemhie l**?.1!. 
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ili orientamenti di due riviste 

I genitori 
e la scuola 

Polemiche e contrasti nella Germania occidentale 

Gli affari dei «konzern» con Pretoria 
i 

I Forte spinta di gruppi industriali e militari ad un «abbraccio» con il regime razzista sudafricano - Tentativi di mettere in 
! difficoltà la coalizione governativa in vista delle prossime elezioni e provocare cedimenti nella sua linea di politica estera 

« Io sono diventata allergi­
ca ai genitori », si confida 
una professoressa accusando­
li di animosità, rozzezza, dif­
fidenza viscerale, e Con que­
sti insegnanti — dichiara un 
genitore — non c'è niente da 
fare... Noi dovremmo star lì 
solo per farci spiegare da lo­
ro le cose. Sempre col per­
messo del signor direttore ». 
I due esempi non esaurisco­
no certamente la casistica del­
la difficile convivenza tra in­
segnanti e genitori nei Consi­
gli scolastici, ma indubbia­
mente ne riflettono fedelmen­
te una parte. « La scuola dei 
consigli come scuola dei ri­
sentimenti dove ci si conosce 
per disprezzarsi più intensa­
mente », commenta questa 
realtà Gianni Rodari. 

L'estrema difficoltà di tali 
rapporti e in particolare il 
ruolo dei genitori e la loro 
configurazione sociale nella 
scuola, non a caso, sono al 
centro dei < numero uno » di 
due riviste, che peraltro am­
biscono ad occuparsi dell'in­
tera problematica relativa al­
la scuola e ai suoi organi di 
gestione. 

La prima, da cui abbiamo 
tratto i brani iniziali, è 11 
Giornale dei Genitori: si trat­
ta di un < numero uno » per 
modo di dire dato che il noto 
* mensile per l'educazione dei 
Agli », fondato da Ada Mar­
chesini Gobetti e ora diret­
to da Rodari, è giunto al di­
ciassettesimo anno di vita. Ma 
pur sempre un « primo nume­
ro» è quello di ottobre, non 
solo per la rinnovata veste 
grafica, ma soprattutto per la 
più ampia e incisiva funzione 
che la rivista vuole assolvere 
in relazione agli organi di 
partecipazione scolastica, po­
nendosi come centro di un la­
voro cooperativo, punto di ri­
ferimento delle esperienze, di 

.dibattito e di studio dei pro­
blemi, di collegamento, an­
dando alia ricerca di un pub­
blico più vasto, non più sola­
mente < di avanguardia ». La 
seconda è nuovissima. Geni­
tori e Scuola, edita da La 
Scuola, casa editrice cattolica 
con larga penetrazione so­
prattutto tra i maestri. 
- Le due riviste si differen­
ziano non tanto per il patri­
monio di esperienza, anche ti­
picamente giornalistica, che 
distingue la prima dalla se­
conda, ma che quest'utima 
comunque potrebbe rapida­
mente acquisire, quanto per u-
na diversità di impostazione, 
per un diverso modo di con­
cepire la scuola, la sua ge­
stione e quindi la sua rifor­
ma. In particolare per due 
aspetti. 
i il Giornale dei Genitori si 
rivolge certamente ai geni­
tori innanzitutto, ma come fi­
gure sociali portatrici di e-
sperienze. istanze ed esigenze 
della società, del lavoro, della 
produzione, e colloca la scuo­
la e la sua gestione al cen­
tro di una trama di rapporti 
tra forze sociali e istituzio­
nali (dai sindacati agli Enti 
locali). Tutto ciò non viene 
solamente « detto ». predicato. 

: proclamato con appelli o af-
' fermazioni di principio, ma 
questa dinamica di forze è col­
ta nel momento in cui pur fa­
ticosamente emerge a livello 
sociale e politico e comincia 
ad attuarsi attraverso le rea­
lizzazioni, le conquiste, le lot­
te (si vedano per esempio 
l'articolo di De Mauro sull'i­
struzione degli adulti e quel­
lo sull'ediliza scolastica). 
. , Genitori e Scuola, invece, 
pur cautamente, sembra pro­
pendere per una connotazione 

, dei e genitori nella scuola » 
| che finisce per esaurirsi in un 
i rapporto puramente interno, 

Anthony 
Giddens 

La struttura 
di classe 
nelle società 
avanzate 

lì p rob lemi ! (ielle c l . is ; 

IL MULINO 

tra l'istituzione che insegna 
(magari ad apprendere) e i 
genitori di coloro che impa­
rano ad apprendere. Tanto è 
vero che l'appello alla comu­
nità rimane vago ed ambiguo: 
il destinatario può essere l'En­
te locale, ma potrebbe anche 
essere la « comunità » di Co­
munione e Liberazione. 

Su queste basi il dilemma 
« genitori o cittadini, genitori 
o lavoratori? » non può venir 
risolto. Semmai si rafforza il 
pericoloso equivoco in cui ca­
dono quei genitori che rifiuta­
no di essere considerati « la­
voratori ». e cittadini ». Ne sa 
qualcosa, tanto per fare un e-
sempio, quel consigliere de­
mocristiano di zona, che a 
Milano osò prendere la parola 
in un'assemblea di genitori, 
pur non essendo egli tale, e 
fu rumorosamente zittito al 
grido di « fuori la politica dal­
la scuola, fuori i partiti ». Pa­
gava cosi, personalmente e 
forse incolpevolmente, i gua­
sti provocati dalla trentennale 
opera di coloro che hanno ali­
mentato una concezione della 
famiglia patrimoniale e con­
solatoria: i figli «appartengo­
no» ai genitori, che educano, 
mentre la scuola insegna: la 
famiglia come meccanismo di 
isolamento e difesa dal mondo 
« cattivo » invece che una cel­
lula sociale da far crescere 
nella lotta per cambiare il 
mondo. 

C'è un secondo elemento di 
differenziazione. II Giornale 
dei Genitori è una rivista per 
cosi dire « partecipata », di 
riforma in atto, nel senso che 
non si limita a indicare un 
modello di scuola, ma questo 
viene individuato e precisato 
mentre lo si costruisce con 
l'impegno e lo si conquista 
con la lotta (ad esempio l'uso 
didattico del museo archeolo­
gico del Comune di Modena, 
l'esperienza dei « partigiani 
tra i banchi > in una scuola 
di Sesto S. Giovanni, ecc.). 
Individuando quindi i prota­
gonisti del cambiamento e 
dando loro la parola: siano 
essi genitori o insegnanti, sin­
dacalisti o amministratori lo­
cali. 

Genitori e Scuola, invece, 
appare più didascalica; gli 
€ esperti » spiegano, bene, che 
cosa è e come si fa il tempo 
pieno o la sperimentazione, e 
cosi via. Ma sempre entro la 
logica di un rapporto peda­
gogico che conferma la logica 
autoritaria della scuola: c'è 
chi parla e spiega e c'è chi 
ascolta, ci sono gli insegnan­
ti e ci sono i genitori, i quali 
« possono portare la coscienza 
dei problemi esistenti > (il che 
va bene, ma non basta). Noi 
preferiamo dire: ci sono i ge­
nitori, i quali, a partire dal 
livello di coscienza sociale 
raggiunto circa la crisi della 
scuola, e a partire dalle lotte 
che sulla base di questa co­
scienza si sono sviluppate, si 
organizzano e costruiscono un 
movimento unitario e demo­
cratico di genitori per il rin­
novamento della scuola, in 
collegamento con tutte le forze 
democratiche della società. 

Non è un caso che la rivi­
sta cattolica non si avveda, e 
infatti non ne parla, dello 
strapotere burocratico che o-
stacola l'operato dei consigli 
scolastici e rischia di vani­
ficarne l'impegno e la tensio­
ne rinnovatricc, quello strapo­
tere che invece 1 genitori — 
anche solamente « in quanto 
tali » — stanno toccando diret­
tamente con mano. 

Su tale argomento — la zep­
pa burocratica negli ingra­
naggi della nascente democra­
zia scolastica — molto si di­
scute in questi giorni. Autore­
volmente si è parlato di un 
meccanismo, quello dei decre­
ti delegati, più forte della buo­
na volontà democratica. So­
no stati ricordati i ritardi nel­
le nomine e nei trasferimenti 
degli insegnanti, la rotazione 
di genitori e studenti, la man­
cata approvazione delle deli­
bere da parte delle autorità 
scolastiche, ecc. 

Tutto questo è vero, ma è 
anche vero che un milione di 
persone — tanti sono gli elet­
ti nei Consigli scolastici — 
rappresentano una massa che 
reca con sé un'ansia di par­
tecipazione, una spinta al rin­
novamento, con un preciso se­
gno «di qualità»: si incrina 
lo storico steccato tra scuola 
e società. A questo punto in­
dietro non si può tornare. An­
dare avanti significa superare 
le sterili contrapposizioni ideo­
logiche, le vuote accademie, 
gli irrigidimenti corporativi, 
realizzando anche nelle cose 
minute e concrete, la riforma 
della scuola (e sapendo sem­
pre che questa non si esauri­
sce in quelle). Ad esempio, 
formando le classi con cri­
teri egualitari e non discrimi­
natori, sperimentando l'acqui­
sto di testi di tipo nuovo, co­
minciando a riempire di con­
tenuti reali quell'articolo del­
la legge che parla di « parte­
cipazione nella gestione della 
scuola dando ad essa il ca­
rattere di una comunità che 
interagisce con la più vasta 
comunità sociale e civica ». 

Fernando Rotondo 

DAL CORRISPONDENTE 
BERLINO, novembre 

Nei supermercati di Berli­
no ovest diventa sempre più 
di/ficile trovare arance sici­
liane o greche o anche di pro­
venienza israeliana da quando 
i boss della grande distribu­
zione hanno deciso di accor­
dare le loro preterente al mer­
cato agrumario sudalricano. 

Sui banchi della frutta, a 
contrastare il <i made in Su­
dafrica » sono rimasti, presso­
ché soli, i prodotti spagnoli. 
Una delegazione della associa­
zione degli industriali della 
Repubblica federale tedesca si 
e recala in visita a Pretoria 
per una serie di contatti con 
i dirigenti industriali e i mi­
nisteri della Repubblica su­
dafricana. 

I capitali della Germania oc­
cidentale affluiscono a ritmo 
crescente nel Sudafrica dove 
la componente tedesco-occi­
dentale delle multinazionali e 
già diventata preponderante. 
Tutti i grandi « konzern » del­
la Repubblica federale tede­
sca hanno già intrecciato gros­
si affari con il regime razzi­
sta di Pretoria e quelli che 
ancora non l'hanno lotto si af­

frettano a riparare. I casi più 
recenti sono quelli della Sabo 
Maschlnenfabrik Sander e del­
la KWU di Francotorte. Que­
st'ultima finanzierebbe la co­
struzione di una centrale ato­
mica. 

ha corsa al mercato suda­
fricano, e soprattutto alle ma­
terie rare, come l'uranio, i 
diamanti, l'oro e il rame, e 
certamente dettata da quella 

Protesta contro la censura a «Salò; 

PARIGI — «Tutto esaurito» l'altra 
sera al Palais de Chaillot, dove, nel­
l'ambito del primo Festival cinema­
tografico di Parigi, è stato presenta­
to il film di Pier Paolo Pasolini «Sa­
lò o le centoventi giornate di Sodo­

ma ». Gli applausi più calorosi sono 
venuti dai numerosissimi giovani. La 
proiezione è stata preceduta da una 
conferenza stampa nella quale un 
gruppo di cineasti ha denunciato l'o­
stracismo della censura italiana. Nel­

la foto, da sinistra, i partecipanti al­
la conferenza: Gillo Pontecorvo, En­
nio Lorenzini, Luigi Comencini, Fran­
cesco Rosi, Simon Mizrai, Sonia Sa-
vange, Henri Chapier, Bernardo Ber­
tolucci, Laura Betti ed Hélène Surger. 

LE RADICI STORICO-SOCIALI DELL'INQUIETANTE FENOMENO 

Droga: mercato e ideologia 
Nel dibattito sull'lnqula-

tant* fenomeno della dro­
ga pubblichiamo questo 
Intervento dello psichiatra 
Marco Sarno. 

Una discussione sul proble­
ma « droga » sollecita preli­
minarmente qualche conside­
razione proprio su questo 
termine: dire droga evoca 
qualcosa di Illegale e di pe­
ricoloso, ma rimanda anche, 
genericamente, a tutto ciò che 
il mercato offre: dalla Coca-
Cola alla TV. La visione ter­
roristica e quella permissiva, 
felicemente integrate in que­
sta parola, concorrono en­
trambe a nascondere due a-
spetti fondamentali del pro­
blema. 

Il primo si riferisce alla 
esistenza di droghe legali ac­
canto a quelle proibite; è no­
ta a tutti l'impressionante e-
spanatone del mercato degli 
psicofarmaci che. sottratto ad 
una responsabile gestione 
pubblica, può perseguire i 
propri interessi privati, in­
crementando la vendita di 
prodotti oggettivamente peri­
colosi e che sono propagan­
dati da una pubblicità for­
temente manipolativa; l'effet­
to dell'ansiolitico e dell'anti­
depressivo è sempre meno 
mirato, ma tende u sollevare 
globalmente la condizione e-
slstenziale dell'Individuo. Que­
sta filosofia del farmaco che 
propone fughe individuali dul­
ia vita sociale, vissuta come 
fatalmente ansiogena, rlchiu-
ma direttamente la più spic­
ciola propaganda degli alco­
lici che risolvono in una fu­
ga intimistica l'ineluttabile 
« logorio della vita moderna ». 

Il secondo aspetto insito 
nella parola droga, quello de­
finito permissivo, è espres­
so dal diffuso sofisma « se 
tutto è droga... nulla è dro­
ga ». La capziosità del ragio­
namento copre carenze scien­
tifiche specifiche e contribui­
sce a fondare una visione del 
mondo apparentemente accor­
ta e aperta, ma in effetti in­
genua e parziale, poiché igno­
ra ogni problematica di rap­
porto fra le classi e sotto­
valuta le possibilità della so­
cietà capitalistica di eserci­
tar» un controllo indotto da 
stimolazioni interne, piuttosto 
che da norme esplicite. Si 
pensa allora che essere dro­
gati o alcolisti sia un pro­
blema di scelta personale che 
va salvaguardato, ln nome di 
un abnorme concetto di li­
bertà e non ci si accorge 
che l'Individualismo di que­
ste posizioni è perfettamente 
congeniale ai disegni del « si­
stema » apparentemente cri­
ticato, che si basa proprio 
— come dice Franca Basaglia 
— sull'enfatizzazione dell'io e 
sulla lotta ad ogni presa di 
coscienza collettiva. 

Ora noi crediamo che que­
sti punti di vista scorretti 
debbano essere contrastati 
fondando ogni intervento re­
lativo al problema delle tos­
sicomanie, su un'analisi sto­
rico-sociale, che dimostri co­
me la diffusoine della dro­

ga dipenda direttamente dal­
l'uso che della produzione e 
distribuzione di queste so­
stanze hanno fatto le classi 
dominanti, per esercitare la 
loro egemonia contro mino­
ranze razziali, popoli coloniz­
zati, proletariato e sottopro­
letariato specialmente giova­
nile. Tutto questo, natural­
mente, senza cadere nelle mi­
stificanti semplificazioni dal­
le quali metteva in guardia 
Terzlan nel suo intervento. 

In questo contributo — che 
rispecchia la posizione del 
gruppo lombardo di Psichia­
tria Democratica — diamo 
per acquisiti, e non per scon­
tati, questi concetti e vor­
remmo provare a calarli nel­
la situazione specifica dell'Ita­
lia d'oggi. 

A nostro parere ha ragione 
chi vede l'attuarsi nel Paese 
di una « strategia della dro­
ga» («Sapere» n. 785) che 
ricalca nel modi e nei tem­
pi quella già realizzata in 
Paesi a capitalismo più avan­
zato e che ne condivida gli 
scopi essenziali: dal control­
lo sociale alla protezione dei 
profitti delle lndustre che pro­
ducono droghe legali, alla di­
retta accumulazione di capi­
tali collegata al grande spac­
cio, all'uso disinvolto di cro­
ciate contro 1 « drogati » e in 
sostanza a favore della dro­
ga, perchè occultanti le cau­
se vere del fenomeno. La si­
tuazione italiana è peculiare, 
però, ln quanto esistono qui 
ima classe operala forte e 
organizzata e un alto livello 
di combattività sociale che 
sono stati in grado d'imbri­
gliare il disegno reazionario 
della « strategia della tensio­
ne », 

Ipotesi possibile 
L'accostamento di questi 

due fenomeni — ovviamen­
te ussal disslmili — ha il 
significato di porre, come 
ipotesi possibile, che un con­
tributo decisivo alla lotta con­
tro la droga venga proprio 
da uno schieramento di mas­
sa, da un impegno politico 
generale, volto a identificare 
1 veri connotati del proble­
ma, ad imporre una nuova 
logica sociale, a recuperare 
alla lotta di classe quelle fran­
ge di proletariato giovanile 
che attualmente ne sono e-
sci use 

Una mobilitazione del ge­
nere rappresenta un fatto ol­
treché politico anche tecni­
co, perchè l'intervento del­
l'operatore sanitario — e spe­
cialmente di quello psichia­
trico — deve essere sempre 
volto a restituire soggettività 
all'» utente », ad aprire spazi 
di coscienza, ad incrementa­
re la consapevolezza di ciò 
che succede a lui e intorno 
a lui. Inoltre ogni ambizio­
ne di prevenzione nel campo 
delle tossicomanie non può 
non passare attraverso una 
collettiva presa in carico, da 
parte della classe operaia e 
del suol partiti, dei temi del­

la difesa della salute, che ri­
mandano alla lotta per la ca­
sa, per una scuola, una fab­
brica diversa. Velleitario e 
controproducente sarebbe se­
parare il problema di chi si 
droga dalla globalità dei pro­
blemi della società, per rin­
chiuderlo in campagne pre­
ventive, drammatizzanti o ba­
nalizzanti, ma sempre inef­
ficaci, dirette come sono su 
falsi bersagli. Con questo non 
si diluisce la specifica azione 
tecnica ln una generalità po­
litica, ma si afferma — una 
volta di più — la necessaria 
sintesi dei due momenti per 
un intervento sulla realtà che 
si ponga insieme intenti co­
noscitivi e di trasformazione. 

Noi riteniamo che, a que­
sto proposito, la proposta di 
legge sulla disciplina degli 
stupefacenti costituisca un 
fatto nuovo e positivo, per­
chè consento un allentamen­
to della pressione giuridica 
sul tossicomane, inasprisce le 
pene per il grosso spaccio e 
dcllneu un intervento decen­
trato sui temi della preven­
zione e della riabilitazione. 
Accanto però a precise riser­
ve su alcuni aspetti non mar­
ginali, quali la mancata depe­
nalizzazione per 11 piccolo 
spacciatore (tutti i tossico­
mani sono piccoli spacciato­
ri), la possibilità di persegui­
re chi « induce all'uso o lo 
favorisce », a noi sembra che 
siano sostanzialmente due le 
critiche di fondo. Innanzi tut-
tutto e significativo che ci si 
trovi di fronte ad una legge 
apposta per 1 tossicomani: è 
evidente che esistono diversi 
ottimi motivi perchè questo 
accada, ma a noi preme sot­
tolineare ' — anche se para­
dossalmente — le analogie 
con la legge speciale per i 
malati di mente del 1904; al­
lora si codificò un insieme di 
norme, di fatto vigenti da tre 
secoli, volte all'emarginazio­
ne del pazzo e al suo con­
trollo sociale, affidato in pri­
ma istanza alle forze di po­
lizia ed alla magistratura e 
quindi agli psichiatri; folli e 
follia furono sequestrati nei 
manicomi e 11 gestiti, isolati 
e o difesi » dalla realta ester­
na. Ora non è certo un caso 
che la stessa ideologia e gli 
stessi personaggi (polizia, 
magistratura, psichiatri) ap­
paiano nel disegno di legge 
sulla droga: è vero che, con 
l'articolo 89, si tende a ne­
gare la necessità di centri 
specifici per le tossicomanie, 
ma gli articoli successivi ca­
povolgono questa giusta in­
tenzione e favoriscono di fat­
to la proliferazione di «cen­
tri antidroga », prevedendo 
addirittura la delega al pri­
vati per la loro organizza­
zione e gestione. 

Questa linea che rischia di 
degradare il problema delle 
tossicomanie a medico-psico­
logo, enfatizzando una serie 
di strutture speciali, volte al 
controllo separato dei pazien­
ti drogati, va contrastata per­
chè improduttiva e scorretta 
sia sul piano scientifico sia 
su quello politico. Grave sa­
rebbe ripercorrere una stra­

da simile a quella seguita 
per le malattie mentali, con 
l'aggiunta del pericoli deri­
vanti dalla logica della tolle­
ranza (i tossicomani hanno 
privilegi — come l'anonima­
to — negati agli psicotici) e 
dal fatale incremento che, se­
guendo l'espandersi delle 
strutture di controllo, subi­
rà la popolazione del droga­
ti. E questi aspetti di pater­
nalistica permissività e di in-
vasività della fascia devian-
te, testimoniano, una volta 
di più, la funzionalità del 
tossicomane e della sua cul­
tura al sistema capitalistico, 
al suo mercato e alla sua 
ideologia. 

La seconda critica si rife­
risce al concetto di cura co­
atta: tutti sono d'accordo nel 
ritenere che il tossicomane 
non soffre di una particola­
re malattia e che abbisogna 
di terapie mediche aspecifi­
che (per esemplo disintossi­
canti) direttamente collegate 
all'abuso di sostanze più o 
meno tossiche. Questo tipo 
d'intervento iniziale, volto a 
ripristinare un minimo d'ef­
ficienza fisica, è generalmen­
te accettato o sollecitato da 
chi usa stupefacenti ed è 
quindi inutilmente rubricato 
come coatto; il problema na­
sce dopo, quando cioè si ob­
bliga ad un'ulteriore cura 
(che nessuno bene conosce) 
e cne. in ogni caso, se forza­
ta e inattuabile e contropro­
ducente. Qui emerge l'ideolo­
gia del controllo che disar­
mata sul plano terapeutico, 
poco incline ad una visione 
complessiva del problema, 
propone semplicemente di 
« seguire » l'andamento dei 
comportamenti deviami. 

Visione globale 
In ogni caso l'approvazione 

della legge dovrà determina­
re la presenza effettiva degli 
operatori della salute menta­
le nel momento della sua at­
tuazione, perche la « gestio­
ne » del tossicomane venga 
affidata ln una fase acuta ai 
presidi sanitari del territorio 
(come capita agli altri pa­
zienti di competenza medica 
o psichiatrica) e successiva­
mente si articoli sulle strut­
ture sociali locali. Questo im­
pegno, che discende diretta­
mente dalla visione globale 
del problema, Impedirà an­
che di perdersi in discussio­
ni sulla nocivltà di questa o 
quella sostanza, con dispute 
farmacologiche o moralistiche 
che ritengono liberato il ter­
reno su cui ci muoviamo e 
dimenticano l'uso che di tut­
te le « droghe » viene fatto, 
oggettivamente in contrasto 
con le lotte per una politica 
di generale trasformazione 
del Paese. Ed è ovviamente 
solo in questo contesto com­
plessivo che — al di là del­
le intenzioni della legge e 
dell'Impegno dei tecnici — il 
problema delle tossicomanie 
potrà trovare la propria ade­
guata soluzione. 

Marco Sarno 

eaccia al profitto che costi­
tuisce sempre il movente fon­
damentale del capitalista. Ma 
esistono altre motivazioni che 
avvenimenti recentissimi han­
no messo clamorosamente in 
evidenza. 

« Mal di Sudafrica » è sta­
ta definita questa tendenza al­
l'abbraccio del capitale tede­
sco occidentale con il regi­
me razzista di Pretoria. Non 
tutte le componenti politiche 
sono chiare. Facilmente indi­
viduabili appaiono tuttavia al­
cune nostalgie: le ambizioni 
ad assumere un ruolo di guida 
nello schieramento mondiale: 
il desiderio di a/fiancare al­
la potenza economica la poten­
za militare atomica e di soste­
nere l'una con l'altra: la ricer­
ca di uno slogo esterno alle 
difficoltà e al malessere in­
terno. 

Più concretamente e imme­
diatamente c'è il tentativo di 
indebolire la coalizione gover­
nativa tra socialdemocratici e 
liberali, creare contrasti all'in­
terno del governo, provocare 
cedimenti nella linea di poli-
fica estera che rendano plausi­
bile un'alternativa, magari già 
nella grande battaglia eletto­
rale del prossimo anno a fa­
vore delle posizioni dei cristia­
no-democratici o, meglio an­
cora, dei cristiano-sociali di 
Sfratisi. / grandi gruppi ca­
pitalistici tedesco - occidentali 
tendono a dimostrare che già 
ora sono essi a realizzare la 
« politica tedesca ». Lo scanda­
lo Rati e la scoperta del « com­
plotto atomico Bonn-Pretoria » 
(come la vicenda è stata defi­
nita dalle organizzazioni afri­
cane) sono stati in proposito 
illuminanti. 

Quenter Rall, già ufficiale ed 
asso della Luftwaffe, nazista 
con 275 vittorie aeree e croce 
di cavaliere con fronde di 
quercia e spade, generale con 
tre stelle della Bundeswehr 
ispettore delle forze aeree, 
rappresentante della Repubbli­
ca federale tedesca nel con­
siglio militare della NATO, se 
ne è andato tn Sudafrica nel­
l'ottobre dello scorso anno, o-
spile per tre settimane delle 
forze armate di quel Paese. 
Ha avuto colloqui con il ca­
po di stato maggiore sudafri­
cano; ha visitato il centro a-
fornico di Palindaba, e, inti­
fine, si è incontrato con il 
presidente del centro stesso 
Roux. Ritornato a Bonn e a 
Bruxelles, si è fatto portavo­
ce alla Bundeswehr e alla NA­
TO delle tesi di Pretoria: le 
aspirazioni dei generali tede­
schi ad avere un armamento 
nucleare possono concretizzar­
si soltanto attraverso una 
stretta collaborazione con il 
Sudafrica: il Sudafrica riveste 
per la NATO un'importanza 
strategica determinante perchè 
l'ala meridionale dell'alleanza 
non può poggiare esclusiva­
mente e con efficacia sul Me­
diterraneo ma anche sul Ca­
po di Buona Speranza. 

Il viaggio che doveva esse­
re strettamente riservato di­
venne di dominio pubblico. 
Si levarono le proteste dei 
paesi e delle organizzazioni a-
Iricane, la stampa rivelò i re­
troscena del viaggio: il gene­
rale Rall, l'ambasciatore del 
Sud-Africa a Bonn, Donald 
Bell Sole, il ministro della Di­
fesa Leber rilasciarono una 
ridda di dichiarazioni smen­
tendosi reciprocamente. Rall 
venne messo in pensione an­
ticipatamente e In tutta fret­
ta e si ritiene che diventerà 
rappresentante di qualche co­
losso dell'industria bellica te­
desca. Sulla vicenda si cerca 
di far calare il sipario il più 
rapidamente possibile. Ma, in­
tanto, il Mannesmannkonzern 
continua a lavorare per la 
fornitura di compressori a 
gas per il centro atomico di 
Palindaba (ordinazione per 
460 milioni di marchi I. La 
Staeag di Essen e il centro 
atomico di Karlsruhe hanno 
Intensificato la loro collabo­
razione con Palindaba attor­
no a un procedimento per lo 
arricchimento dell'uranio na­
turale. Altri tecnici dell'indu­
stria atomica sudafricana so­
no giunti in Germania occi­
dentale per corsi di specializ­
zazione. 

Il ministro degli Esteri su­
dafricano Ita compiuto recen­
temente una visita nella RFT 
e a Monaco ha allacciato rap­
porti con i dirigenti delle più 
grandi imprese tedesche di 
armamenti come la Siemens 
e la Messersschmìtt-Boelkow-
Blohm. Le industrie tedesche 
di armi hanno fornito e con­
tinuano a tornire, nonostante 
l'embargo delVONU, gli eli­
cotteri e i lanciarazzi di cui 
sono dotate le forze armate 
sudafricane (I mezzi della ma­
rina militare sono stati co­
struiti in Spagna su licenza 
tedesca). E' con queste armi 
che il governo di Pretoria 
mantiene il controllo sulla Na­
mìbia e interviene in Ango­
la. La partecipazione di im­
prese tedesche è stata deter­
minante per la realizzazione 
a Silvermine del progetto «Ad-
vocaat ». centro di controllo e 
dì spionaggio per l'Oceano In­
diano, per la parte meridiona­
le dell'Oceano Atlantico, e per 
tutta l'Africa, collegato con 
ti sistema crittografico della 
NATO. 

Il gruppo Kraftwerkunion 
ha ottenuto la garanzia sta­
tale per commesse di alcuni 
miliardi di marchi. Fornirà 
reattori atomici al Sud-Atri-
ca. 

Il ministro degli esteri Gen-
scher, che pure ha denuncia­
to con forza all'ONU le di­
scriminazioni razziali nel Sud-
Africa, e sarebbe contrarlo al­
la collaborazione con Preto­
ria, appoggia la costruzione 
In Brasile di alcune centrali 
atomiche e il loro rifornimen­
to con sostanze fissionabili, 
le quali, come ha denunciato 
il congresso nazionale africa­

no, non potrebbero che pro­
venire dal Sudafrica tramite 
la Repubblica federale tede­
sca. 

Lo scandalo Rall Ila dun­
que dimostrato quale linea 
portino avanti I grandi grup­
pi industriali e finanziari te­
deschi. Dalla vicenda sono u-
sciti piuttosto malconci alcu­
ni ministri. Se fosse vero che 
la visita di Rall in Sud Afri­

ca e avvenuta all'insaputa del 
ministro della Difesa feome 
Lebcr afferma), ciò rivelereb­
be un altro inquietante aspet­
to della sttuatione nella Ger­
mania occidentale, dove i ver­
tici delle forze armate posso­
no agire al di fuori e al dì 
sopra del controllo del gover­
no e delle aaemblee elettive. 

Arturo Barioli 

Nido Tinazzi al Palazzo dei Diamanti di Ferrara 

Una pittura attenta 
alla verità 

Presentato in catalogo da 
Davide Lajolo. espone in que­
sti giorni presso il Centro at­
tività visive del Palazzo dei 
Diamanti di Ferrara 11 pitto­
re Nlllo Tinazzi. L'artista ve­
neto — ormai milanese d'a­
dozione — si è adeguatamen­
te preparato all'incontro con 
lo smaliziato ed esperto pub­
blico ferrarese, allestendo una 
rassegna di opere recenti che 
costituisce di gran lunga la 
più convincente e la più ser­
rata tra quelle di questi ulti­
mi anni, tenute — per sua 
propria scelta — il più delle 
volte al di fuori del circuiti 
tradizionali, in circoli di ba­
se, case del popolo, bibliote­
che, ecc. Tesa, incalzante, or­
ganica, la mostra riprende ed 
amplifica i temi violentemen­
te Ironici e di satira civile 
e politica abituali al suo di­
scorso, concentrandoli e met­
tendo 1 maggiormente a fuo­
co nel personaggio del «com­
mendatore », protagonista e 
bersaglio di ogni tela, centro 
di ogni equivoca vicenda, di 
ogni squallido risvolto di 
questa nostra realtà cosi con­
traddittoria e prevaricatrice. 

Il commendatore, volta a 
volta uomo d'affari, viveur di 
ogni mito della società del 
consumi, prelato, mafioso, ma­
gistrato, generale, in una gal­
leria vorticosa di trasforma­
zioni e di trasferimenti che 
ripercorre il filo grottesco del­
la nostra storia contempora­
nea, è sempre lo stesso per­
sonaggio cinico e rubizzo, ben 
portante e pasciuto d'ogni 
ghiotto allettamento della 
« giungla di lusso » borghese. 

Lo stesso volto, gli stessi 
occhi eternamente celati, gli 
stessi gesti congelati nello ste­
reotipo grossolano d'un savoir 
taire da manuale, egli indos­
sa 1 panni più diversi, vive 
placidamente, senza fremiti né 
dubbi né umane Incertezze, 
le più aride e desolanti si­
tuazioni. Una sorta, insom­
ma, di efficacissima e mo­
derna maschera da teatro del­
l'arte, un Balanzone o un Pul­
cinella direttore d'azienda, 
proprietario di jet, di pisto­
le e di segretarie. 

Solo che qui la fissità e 11 
parco repertorio delle espres­
sioni stereotipate sono domi­
nati da una cosi straordina­
ria pertinenza della carica 
metaforica, da una cosi ef­

ficiente e violenta verità poe­
tica, che il personaggio esce 
dalla dimensione ln un cer­
to modo letteraria anche se 
pur sempre popolare della ca­
ricatura per acquistare, inve­
ce, una portata ed uno spes­
sore di diretta testimonianza, 
un coinvolgente e sferzante 
respiro di cronaca ln presa 
diretta. 

Non sono in molti, oggi in 
Italia, a percorrere la stra­
da che Tinazzi ha ormai de­
finitivamente imboccato: la 
strada, cioè, di una pittura 
più attenta alla verità che 
all'estetica, risolutamente in­
trecciata più ai giudizi e ad 
un mondo di referenti poeti­
ci ed Ideologici che a consi­
derazioni di carattere esclusi­
vamente formale o alla com­
plessità, pure certamente at­
tiva e densa di pregnanza, 
di una pittura « pittorica ». 
Tagliente, di abbordabilissima 
ed immediata lettura com'è, 
il suo lavoro diviene infatti 
una sorta di iconografia pop-
art, cioè una chiave di inter­
pretazione o un diverso mo­
do d'utilizzazione dei presup­
posti di poetica e d'atteggia­
mento introdotti nel dibatti­
to culturale di questi anni 
dai popartlstl americani e dai 
loro traduttori europei. 

Certo, in queste immagini 
cosi assillanti e perentorie non 
si rinviene mai la preoccupa­
zione di inserirsi in questo o 
quello schema consacrato, la 
ricerca di un prestìgio o di 
un valore « aggiunto » a ciò 
che l'opera già comporta in 
proprio: 11 più efficacemente 
possìbile Tinazzi, invece, si 
sforza di mutuare o di rein­
ventare forme e modi che 
siano coerenti al tema inda­
gato, con i mezzi che più au­
tenticamente dicano tutta la 
urgenza, la rivolta, il lucido 
e bollente sarcasmo che egli 
avverte dentro di sé e inten­
de, da pittore militante, co­
municare agli altri. 

Il risultato è una pittura 
acida, brutale, inelegante, ur­
tante e divertente; una pittura 
piatta ma squillante, densa di 
umori tossici, di causticità 
compositive e cromatiche. Una 
pittura, insomma, che. anche 
per ouesto, pub essere lo 
specchio provocatorio di una 
realtà come la nostra. 

Giorgio Seveso 
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Impegnato dibattito air assemblea dei dirigenti comunisti nelle fabbriche e aziende 

La linea di lotta del PCI per uscire dalla crisi 

MILANO — L ' a i M m b U i 
Glor i lo Napoli t i no fieno 

del quadri di riganti comunisti di fabbrica • di aiianda man tra II compagno 
Il discorso conclusivo. 

Capacità di classe dirigente e consapevolezza delle difficoltà 

L'impegno per l'occupazione 
nella realtà della fabbrica 

La centralità del tema del Mezzogiorno - L'intervento del compagno Rinaldo Scheda 

Il dibattito alla Conferen-
za nazionale del dirigenti co­
munisti delle fabbriche e del­
le aziende ha mostrato an­
che all'osservatore esterno la 
presenza di una forza poli­
tica In grado di candidarsi 
a un ruolo dirigente nella so­
cietà e nello Stato. 

Si è espressa cosi in pri­
mo luogo la capacità del mo­
vimento comunista di contra­
stare lo sviluppo spontaneo 
delle vicende economiche e di 
svolgere opera dirigente, edu­
cando a vedere più lontano 
dell'interesse immediato. In 
secondo luogo si è espressa 
la lucida consapevolezza delle 
lacune da superare e la fer­
ma determinazione di affron­
tarle a costo di aspre diffi­
coltà, che non vengono na­
scoste da alcun ottimismo di 
repertorio. In terzo luogo si 
è espressa la coscienza dello 
sviluppo storico In cui il mo­
vimento comunista è chiama­
to ad operare. 

Le scelte che si impongono per avviare un nuovo sviluppo economico 

Da convergenze politiche e sindacali 
un concreto programma per l'economia 

Gli interventi di Barca, Serri, Colajanni e Libertini - L'allargamento della base produttiva industriale e agri­
cola - Obiettivi credibili per un piano a medio tsrmine - Il ruolo delle Regioni e degli Enti locali 

1 Dalla Lucania a Napoli, al­
la Sardegna, alla rete di pie-

'cole industrie dell'Emilia, alle 
grandi aziende del Nord i 
una realtà assai differenzia-

'ta. in cui l'intreccio dei prò-
'• blemi, la gravità, della crisi, 
la consistenza del movimento 
di lotta incidono in torme e 
con peso differenti Ci si po­
trebbe attendere una Babele 
di linguaggi e di posizioni 
Eppure nelle decine dt Inter­
venti di comunisti che dirigo­
no le organizzazioni e il mo-

'•cimento nelle fabbriche in cui 
si sono esaminati gli obietti­
vi, la situazione, le lotte e le 

\prospettlve nelle diverse real-
'là locali, è emerso un dato 
'costante' la coscienza che i 
problemi non si risolvono nel 
l'ambito di questa o quella 

t fabbrica o categoria e che non 

• si può pensare siano gli altri 
a risolverli, se non interviene 

• ta pressione unitaria dei lavo-
• ratori. 
' Così come, oltre al salario, 
• anche gli investimenti, la ri-
, conversione la produttività 
• del lavoro, l'utilizzazione degli 
•impianti non sono più temi 
che possano essere affidati al-

'{l'arbitrio padronale, ma ven­
dono assunti dai lavoratori, 
, cost anche le scelte dt poli­

tica economica sono temi 
• troppo importanti per essere 
abbandonati all'tmprowisazio-

K7ie e all'inerzia del governo 
\Dal movimento operaio non 
• può venire solo la denuncia 
• delle responsabilità padronali 
, e governative, ma una lotta 
• per incalzare governo e padro-
t nato per l'attuazione di solu-
> zioni positive. Né ci si pub 

accontentare dt rimedi alla 
".giornata per tamponare qua­
lsia o quella falla, ma occorre 

che si vada oltre le misure 
congiunturali per gettare le 
basi di un nuovo tipo di svi-

' luppo 
' Su ciò ci il scontra con /or-
, ti resistenze Ad esempio, die-
• tro l'etichetta del piano a me­

dio termine — come ha i ne­
vato nel suo intervento il 

1 compagno Luciano Barca della 
, Direzione del Partito — si 
( scontrano due diierse linee 

da una parte si vorrebbe una 
rtstrutlurazione tradizionale, 
che non allargherebbe la ba-
se produttiva del Paese ma 
anzi la restringerebbe grave 
mente, dall'altra si pone co­
me obiettivo fondamentale 

! l'allargamento delle basi prò-1 duttive industriati ed agrico­
le, aprendo per la produzione 
nuovi sbocchi che rispondano 
ai bisogni delle masse popo­
lari. 

• Noi comunisti — ha insisti­
to Barca — slamo d accordo 

• che l'impresa privata torni ad 
i avere un suo autonomo rito-
• lo. Ma non possiamo scordare 

quale è II « biglietto da visi-
. ta i> con cui gli imprenditori 

pubblici e privati si presen-
f tano essi chiedono e hanno 
, avuto in tutti questi ami', aiu­

ti e protezioni crediti spe-
.ciati ed agevolati, tncenltvl 
j fondi straordinari Tutto ciò 

non è servito a risolvere gli 
squilibri anzi lì ha accetti ita-

, ti Non e quindi posiibile Iso-
. lare il problema della ricon 
• versione dalle a cose » che con 

la riconversione si togliono 
fare 

Atjrontare il problema del-
l allargamento della base prò-

\ duttiva e II problema di un 
i riassestamento del tessuto so­

ciale ed ambientale è essen-
siale non 'uOlo dal punto di 
vista delle condizioni di vita 
nel noiiro Paese ma anche 

• rial punto dt i tsta del con-
'seguimento dt un elevata pio-

duttivìtà media II deteriora­
mento nell'ambiente e uni ser-
i ic; sono tra I altro — lm os 

' servato Barca, riferendosi al 

fe-. 

la miopia di alcuni settori im-
prendttoi lali — fattori che 
spingono ali aumento del co­
sto del lavoro e ali inefficien­
za complessiva del sistema 
produttivo. 

Barca ha insistito sono ne­
cessarie delle certezze che 
possono venire solo da obiet­
tivi tangibili. La credibilità di 
un programma non può esse­
re affidata né alla debolezza 
dell'attuale governo, né tanto 
meno a governi più precari o 
pre elettorali esso può veni­
te solo da una più ampia 
convergenza delle forze politi­
che e sindacali attorno ad 
obiettivi concreti 

E' dalla fabbrica, dalla cel­
lula comun'sta, che può par­
tire l'incontro e il confronto 
con le altre forze politiche e, 
insieme, può prendere corpo 
il controllo e la partecipazio­
ne intorno alle scelte del pro­
gramma Questo controllo — 
nella fabbrica, ma anche nei 
quartieri, attorno ai Comuni e 
alle Regioni — deve esercitar­
si sta sulle cose da ottenere 
— casa, scuole trasporti, in­
vestimenti — sia attorno agli 
strumenti da usare 

E non si tratta di propo­
ste per il futuro. Gli inter­
venti dei compagni che si so­
no succeduti alla tribuna por­
tando le esperienze di lotta in 
corso in tutto il Paese dimo­
strano che ila l'Iniziativa uni­
taria che il controllo, inteso 
come coscienza delle implica­
zioni generali delle scelte e 
degli attenenti pubblici, è 
una realtà già operante e in 
pieno sviluppo Gli Interventi 
del compagni delle fabbriche 
hanno mostrato come anche 
laddove prevale il compito 
Immediato e drammatico di 
impedire licenziamenti, tra i 
lavoratori è presente la co­
scienza del fatto che non ci 
si può limitare a tamponare 
alla beli e meglio l emorragia 
dell'occupazione, che è neces­
sario inserire anche fatti co­
me Il salvataggio di questa 
o quell'altra azienda in una 
prospettiva generale di svilup­
po produttivo Fd emerge an­
che la reti' /attiva, e non so­
lo di solidarietà I, che attor-
ino alle fabbriche In lotta vie­
ne costruita cali intervento 
delle assemblee elettive e del 
momenti di organizzazione 
democratica d'Ila società C'è 
già in queste lotte, anche In 
quelle apparentemente più di-
tensivc. ce nelle piattaforme 
sindacali, nell'intervento degli 
Enti locali, quella concretez­

za nel merito delle questioni 
sulle priorità, sulle compati­
bilità e quella lucidità sugli 
obiettivi di fondo che manca 
invece al padronato e al go­
verno. 

Il pericolo che anche nella 
discussione in Portamento il 
confronto sul programma a 
medio ternane si riduca al di­
scutere attorno ad un docu­
mento per mettervi questa o 
quell'altra frase, e, in pari 
tempo, che un eccessivo e con­
tuso affollarsi di proposte ab­
bia come effetto una sottova­
lutazione delle misure che de­
vono essere prese immediata­
mente, è stato sottolineato 
nell'intervento del compagno 
Napoleone Colafanni, vicepre­
sidente del gruppo comunista 
al Senato Chiediamo che ci 
sia da parte del governo — 
egli ha detto — ('esposizione 
di un Indirizzo che unifichi i 
vari aspetti del programma, 
ma il confronto deve avveni­
re su provvedimenti concreti 

Un programma realistico ed 
efficace — ha deffo Colajan­
ni — può consistete in quat­
tro punti' 1) intervento nel­
l'agricoltura e nell'edilizia; 
2) programmi settoriali di in­
tervento (trasporti, energia): 
2) una legge che modifichi 
profondamente l'intervento sta­
tale nel Mezzogiorno. 4) la 
predisposizione di finanzia­
menti e strutture per una po­
litica del lavoro 

Il conlronto — ha aggiunto 
— sarà certamente aspro Ba­
sti pensare che vt sarà certa­
mente il tentativo di ridurre 
la riconversione industriale al­
la semplice elargizione di fon­
di statali e basta, noi voglia­
mo invece che l erogazione dt 
fondi statali sia effettivamen­
te legata n nuovi Investimen­
ti SI guardi alla Montedison 
questo gruppo chiede 2 mila 
miliardi non per sviluppare 
nuove produzioni, ma per re­
stare ferma C'è certo per la 
Montedison come per altri 
grandi gruppi, ti permanere 
di una visione ottusa secondo 
la quale la competitività degli 
impianti può essere garantita 
solo attraverso 1 bassi salari 
Ma questa e una strada che 
il movimento operalo italiano 
ha chiuso definitivamente con 
le lotte del 'b<i 

Occorre allora che lo Sla­
to faccia valere I suoi potè 
ri: ma questo comporta una 
permanente capacità di propo­
sta e di (otta Certo potrebbe 
essere più comodo — ha con­
cluso Colajanni — tenersi in 

Gli interventi 
nel dibattito 

Sulle linee generali della relazione con la quule il com­
pagno Napolitano, della Direzione del PCI, ha aperto 
sabato, ni Teatro Odeon, l'Assemblea nazionale del 
dirigenti comunisti nelle fabbiiche e nelle ailende, si 
o sviluppato un ampio dibattito concluso stamani Nel 
dibattito, concluso da Napolitano, sono Intervenuti di­
rigenti del Partito fui 1 quali Luciano Barca. Rino Serri. 
Napoleone Colajanni. Lucio Llbeitlnl. Cappellini della 
Direzione della FCCI, il sexretarlo confederale della 
CGIL, Rinaldo Scheda. Cofferati (Pirelli), Lauru Chisau 
la iPubblico impiego Roma). Bollii iFlat Modena). Cini 
iscgr sindacato Enti locali CGIL), Dt Marino (assessore 
comune Napoli). Cicchetti (Siemens L'Aquila), Trincali 
(Ates Catania!, Blggi (Itulcantlen Genova), Manfredini 
(Fiat Torino), Speranza (Regionale calabio), Bonali (Za-
nussl Pordenone). Lucatene (Montedison Margheral, Sal-
viettl iLebole Arezzo), Ceica (Cantieri navali Ancona), 
Venduti indll Roma), laUinza (Italslder Taranto), Eli-
staci i (Cdl Ferrandinat, Colella (Innocenti), Lavinia 
Di Massimo (Siemens Caserta), Coletta (secretarlo Fe­
derazione PCI Belgio) Filippticci (Acciaierie Terni), For­
mica (Feci PCI Napoli) 

disparte rispetto a questi pro­
blemi difficili e complicati, 
che impongono di scegliere 
ma questo significherebbe nel 
la pratica non realizzare quel­
la funzione dirigente della 
classe operala di cui il Paese 
ha oggi bisogno 

Alla riaffermazione di que­
sto ruolo dirigente della clas­
se operaia anche nell'ambito 
e net confronti dei pubblici 
poteri si sono riferiti numero­
si interventi, soffermandosi 
sull'azione negli Enti locali 

Quelli delle Regioni e de­
gli Enti locali — ha detto nel 
suo intervento il compagno 
Lucio Libertini vicepresidente 
della Giunta del Piemonte — 
sono poteri limitati, ma reali 
e l'esercitarli non può signifi­
care limitarsi all'approvazio­
ne di ordini del giorno. Ricor­
dando l impegno della Regio­
ne Piemonte alla contrattazio­
ne con i grandi gruppi. Liber­
tini ha annunciato l'imminen­
te incontro a Milano tre le 
regioni industriali del Nord 
(Piemonte. Lombardia, Ligu­
ria) e quelle del Mezzogiorno 
per la definizione di iniziative 
comuni. 

Tutto il peso delle istitu­
zioni elettive — ha detto Li­
bertini — deve essere utiliz­
zato nella battaglia per la ri­
conversione industriale e il 
rinnovamento dell'apparato 
produttivo. La difesa di tutti 
i posti di lavoro esistenti e 
anche — ha aggiunto — una 
garanzia, un n pegno » perchè 
ciò st realizzi 

Sul fatto che oggi siamo In 
un momento decisivo per la 
qualificazione dt un ruolo po­
sitivo degli Enti locali ha in­
sistito nel suo intervento il 
compagno Rino Serri, della 
direzione del partilo. Riferen­
dosi in particolare all'espe­
rienza del Veneto, egli ha 
messo in luce la coincidenza 
esemplare fra la crtsi dei vec­
chi meccanismi nella gestio­
ne dell'economìa industriale 
e nella direzione politica e la 
necessità del confronto con i 
comunisti e tutte le forze de­
mocratiche come I unica con­
creta e realizzabile ria d'usci­
ta dalla crisi che colpisce la 
regione 

Serri ha sottolineato anche 
la novità rappresentata dal 
fatto che II movimento ope 
rato italiano st rivela capace 
di percorrere oggi strade dt 
verse da quelle che in jjast.a-
to lo portarono in morite pa 
ratizzanti, in attera dì pali» 
genesi di là da venire E que­
sto tema, della riflessione cri­
tica sull'esperienza storica 
complessiva del movimento o-
peraio è stato uno del temi 
ricorrenti nell'intera discus­
sione Questa novità — han­
no detto diversi compagni, e 
ha sottolinealo in particolare 
Scheda — non è stata una 
acquisizione agevole Dalla 
Une degli anni 40 ad oggi si 
è passati attraverso tappe di 
verse, l'ima dati altra non 
•solo lottando contro un av­
versario di classe agguerrito, 
ma anche contro orientamen­
ti posizioni sbagliate o linee 
devlanti 

Le molte proposte coi aggio-
se che il movimento operaio 
e il sindacato hanno fatto nel 
corso delle lotte condotte in 
questo trentennio furono ac­
colte spesso — ha ricordato 
Scheda — dalla classe lavo­
ratrice più combattiva, non 
da tutti i lavoratori Italiani 
Oggi — questo ti dato com 
plessiiamentc emerso dal 
convegno — esistono le con 
dizioni per fare della coscien­
za di essere classe dtrtaente 
un patrimonio dell Intero mo-
amento dei lavoratori 

s. g. 

Non vi è dubbio, per esem-

Sto, che l'alta capacità di ela-
orazlone sul terreno della 

politica economica dimostra­
ta dagli interventi del com­
pagni COFFERATI, della Pi­
relli di Milano, COLELLA, 
della Innocenti, e MANFRE-
DINI, della FIAT, tragga ra­
dice da una lunga tradizio­
ne di elaborazione e di lotta 
per la partecipazione e il con­
trollo, maturata in quelle fab­
briche fin da anni lontani e 
innestata oggi nella concreta 
direzione della lotta E non 
a caso Napolitano, nelle con­
clusioni, ha ricordato la cam-
Sagna di conferenze di fab-

rica che attorno al 1950 fu 
11 contributo del movimento 
dei Consigli di gestione alla 
lotta per il Plano del lavoro 
della CGIL. 

Cofferati ha sottolineato che 
i problemi dell'efficienza pro­
duttiva sono patrimonio del 
movimento operaio e del no­
stro partito, ma che non esi­
ste efficienza di un'azienda in 
un sistema produttivo Ineffi­
ciente Le nostre proposte 
tendono a recuperare una rea­
le efficienza al sistema pro­
duttivo correggendone gli 
squilibri e le distorsioni, e 
in tale ambito si colloca la 
nostra disponibilità alla mo­
bilità della forza lavoro. 

Colella ha raccontato come 
siano stati respinti obiettivi 
di lotta sbagliati e sia stato 
costruito un giusto orienta­
mento verso la conversione 
produttiva della fabbrica, ac­
compagnato al rifiuto di so­
luzioni assistenziali che met­
tano magari in difficolta al­
tre fabbriche del settore E' 
caratteristico il fatto che con­
ducendo questa difficile lot­
ta il nostro partito in fab­
brica si è rafforzato nume­
ricamente e non solo nume­
ricamente 

Manfredlni ha collegato la 
lotta per estendere la con­
sapevolezza della natura del­
la crisi e del ruolo respon­
sabile e dirigente che la clas-
se operala deve svolgere alla 
funzione del partito, con un 
suo orientamento autonomo 
nella fabbrica, e alla necessi­
tà di renderlo numericamen­
te e qualitativamente meglio 
adeguato ai compiti che la 
situazione gli propone. 

I ceti medi 
L'intervento di BAULI, di 

Modena, che ha saputo inda­
gare con efficacia la realtà 
di fermento, di aspirazione 
a un ruolo autonomo da par­
te di artigiani e di piccoli 
Industriali, ha le sue radici 
— come egli stesso ha detto 
— nella capacità dimostrata 
dalla classe operala emilia­
na di differenziare le stra­
tegie; nel lungo lavoro per 
favorire, con l'opera degli En-
ti locali, uno sviluppo posi­
tivo di questi settori. 

Cosi, dalla capacità nuova 
di affrontare situazioni tese 
estremamente difficili da de­
cenni di malgoverno demo­
cristiano, traevano risalto In­
terventi come quello della 
compagna PAOLA GHISAU-
RA, della sezione Pubblico im­
piego di Roma, e del com­
pagno CINI, segretario del 
sindacato parastatali. La com­
pagna Ghisaura ha ricordato 
come fenomeni di settoriali­
smo non avessero lasciato in­
denni alcune delle stesse or­
ganizzazioni della CGIL, ma 
ha potuto riferire del mani. 
Testarsi di schieramenti nuo­
vi, di forze che all'interno 
della pubblica amministrazio­
ne spingono per un rinnova­
mento del Paese 

Il compagno Cini ha effi­
cacemente denunciato la po­
litica delle classi fin qui do­
minanti, che potevano avere 
interesse a uno stato di inef­
ficienza della pubblica animi 
nistrozione; ma proprio per 
questo destano maggior in­
teresse le lotte che si stanno 
conducendo per 11 decenti a-
mento dei poteri dello Stato, 
la qualifica funzionale, lu ri 
strutturazione dei servizi, la 
mobilità del personale e lo 
scioglimento degli enti inutili 

Quasi la metà degli intei-
venti — anche questo dato 
merita rilievo — sono stati 
espressione della realtà del 
Mezzogiorno in lotta per la 
occupazione. La compagna 
CICCHETTI, della Siemens 
dell'Aquila, e il compagno 
TRINCALE, della SGS Ates 
di Catania, hanno entrambi 
posto il problema del cen­
tri direzionali, dei laboratori 
di ricerche, che rimangono 
costantemente al Nord, quasi 
a segnare l'alienazione del la­
voratori degli stabilimenti lo­
calizzati nel Mezzogiorno, la 
costante attesa di decisioni 
altrui 

Anche la compagna DI 
MASSIMO di Caserta ha af­
fermato la necessita di ri­
baltare la concezione del ruo 
lo subalterno dell'industrializ­
zazione del Mezzogiorno, su­
perando limiti e ritardi, tra 
cui quello del mancato rac-
cordo tra movimenti di lotta 
e istituzioni 

DI MARINO, assessore al 
Comune di Napoli, e FORMI­
CA, dirigente di quella Fede 
razione hanno delineato la 
realtà sociale, della loro cit­
tà, drammatica ma viva d: 
nuove esperienze CI sono già 
vi ritardi — ha detto Di Ma 
lino — anche nel nostro Par­
tito, nella lotta per i pidni 

di preavviamento al lavoro, 
che debbono essere affronta­
ti con l'unità tra occupati e 
disoccupati La strada obbli­
gata per il superamento del­
la crisi sta nell'unità Nord-
Sud, che deve vedere tutte 
le forze democratiche mobi­
litate intorno al problema del 
Mezzogiorno. Formica, ricor­
dando anche lui che resta an­
cora molto da fare per la 
migliore integrazione tra mo­
vimento del disoccupati e de­
gli occupati, ha aggiunto che 
lo sciopero nazionale annun­
ciato per 11 12 dicembre riaf­
fermerà la centralità del no­
do meridionale come tappa 
obbligata per lo sviluppo di 
tutto il Paese. 

SPERANZA, del Comitato 
regionale calabrese del PCI, 
ha particolarmente trattato 
della questione dei giovani in­
tellettuali disoccupati: 15 000 
candidati al concorso magi­
strale per 400 posti, 17 000 
partecipanti ai corsi abilitan­
ti, 15 000 domande per 150 po­
sti alla Cassa dì Risparmio. 
E per contro una parte no­
tevole della popolazione anal­
fabeta o analfabeta di ritor­
no In questa situazione po­
trebbero inserirsi proposte 
per l'utilizzazione del fondo 
rivendicato per il preavvia­
mento al lavoro e l'istruzio­
ne professionale 

LATANZA dell'Italsider di 
Taranto, ha fatto notare che 
la crisi colpisce anche la Pu­
glia, cioè quella regione me-
ridionale che la politica clien­
telistica democristiana del­
l'intervento straordinario ave­
va presentato a modello ne­
gli anni di espansione. Ha 
fatto fallimento la « politica 
dei poli di sviluppo » 

Il segretario della Camera 
del Lavoro di Ferrandlna (Po­
tenza). EUSTACCI, ha illu­
strato le lotte che vengono 
condotte negli stabilimenti lo­
cali di grandi gruppi mono­
polistici nazionali, come la 
Magneti Marelll, l'ANIC, la 
Pirelli, ecc Per appoggiare il 
movimento del disoccupati vi 
è l'esigenza nazionale di ini­
ziative unitarie tra Nord e 
Sud, superando preoccupazio­
ni e sfiducia sulle possibili­
tà del movimento. 

RUGGERI della SALPA di 
Cagliari, accanto alla denun­
cia per la situazione esisten­
te nell'isola e alle rivendica­
zioni per 1 settori minerario, 
della chimica secondaria e 
dei trasporti, ha indicato co­
me con le lotte siano state 
ottenute alcune leggi che rap­
presentano un modo nuovo di 
intervento dello Stato nel set­
tori oroduttlvi 

Agli interventi che rifletteva­
no le lotte nelle fabbriche e 
nelle regioni del Mezzogior­
no, hanno fatto da contrap­
punto quelli di dirigenti di 
fabbrica del Nord e del Cen­
tro. 

BIGGI dell'Italcantieri di 
Genova ha parlato della cri­
si che in Liguria colpisce 
la piccola e media Industria, 
della diminuzione delle azien­
de artigiane, del bassissimo li­
vello dell'occupazione femmi­
nile, che tra gli operai non 
supera un ottavo di quella 
maschile. 

La compagna SALVIETTI 
della Lebole di Arezzo ha ri­
cordato la lunga tradizione di 
lotta per l'occupazione nella 
provincia e I problemi della 
manodopera femminile 

CERCA del Cantiere navale 
di Ancona ha parlato della 
lotta dei cantierlstl (oltre 100 
ore di sciopero) per una nuo­
va organizzazione del lavoro, 
investimenti nel settore delle 
costruzioni navali nel quadro 
di una nuova politica marina­
ra e del trasporti. 

Dal Veneto 
BONALI della Zannasi di 

Pordenone ha citato ad esem­
pio la lotta unitaria dei 22 000 
dipendenti del gruppo, con il 
rifulto della cassa Integrazione 
e la presenza in fabbrica per 
cinque giorni consecutivi, con 
una partecipazione media del­
l'ai) pei cento, sostenuto du un 
importante schieramento di 
forze democratiche che ha e-
spresso l'isolamento dell'azien­
da nell'opinione pubblica. 

LUCVTELLE della Montedi­
son di Porto Marghera ha de­
nunciato la strategia del grup­
po, alla quale ancora non si 
contrappone alcun indirizzo 
pubblico. La Montedison pun­
ta alla liquidazione delle atti 
vita nei fertilizzanti fosfatici 
e complessi, nel settore tessi­
le e nelle fibre artificiali 
Questo è 11 quadro che rende 
necessaria e suscettibile di 
ampie adesioni una grande 
battaglia per l'occupazione in 
questi settori 

FILIPPUCCI delle Acciaie­
rie di Terni ha denunciato la 
politica clientelistica democri­
stiana nelle industrie a Pai-
tecipazlone statale e i dop­
pioni produttivi che ne deri­
vano, anche in relazione alla 
mancanza di un piano elettro 
meccanico nazionale 

VENDITTI della commisslo 
ne politica per la categoria 
degli edili di Roma, ha ricor 
dato 1 grandi sacrifici con cui, 
a partire da anni lontani, ab 
biamo saputo creare le basi 
di questa nostra organlz-zazio 
ne comunista, oggi capace di 
dare un taglio nuovo, adegua 
to allp esigenze della situazio­
ne, ai tradizionali problemi 
contrattuali. 

A questa viva rappresenta­
zione dei problemi, delle lot­
te, delle iniziative e dell'elabo­
razione politica portata da o-
gni parte d'Italia, si e col­
legato 11 compagno BARCA, 
della Direzione del PCI nel­
la parte del suo intervento de­
dicata alle lotte del lavoratori. 
Riferendosi al problema del­
la conversione industriale, 
Barca ha rilevato che può 
esserci, e nei fatti c'è, uno 
scarto tra i tempi della con­
versione e l'urgenza e dram­
maticità di certe situazioni 
industriali. A tale proposito 
bisogna distinguere fra tipi 
diversi e contemporanei di in­
terventi che rivendichiamo 
dallo Stato: un tipo assisten­
ziale, che dobbiamo chiamare 
col suo nome per evitare in­
ganni ed è essenziale per certi 
strati più poveri; uno a fa­
vore di masse da tempo di­
soccupate o mal occupate e 
che è possibile occupare an­
che a basso livello di pro­
duttività, non in falsi lavori, 
ma in opere che si iscrivono 
già In certe scelte di fondo 
Infine vi è l'intervento rivol­
to ai lavoratori occupati in 
imprese entrate in crisi. E' ne­
cessario che quest'ultimo tipo 
d'intervento sia tale da garan­
tire all'operalo che deve cam­
biare lavoro uno sbocco cer­
to e conosciuto in tempi pro­
grammati. 

La mobilità 
La mobilità infatti non è una 

concessione che facciamo al 
padrone, come non è una con­
cessione fatta al padrone la 
preminenza data dalla Fede­
razione sindacale al tema del­
l'occupazione e dell'allarga­
mento stabile della base pro­
duttiva rispetto all'obiettivo 
salariale La mobilità la riven­
dichiamo noi nel momento in 
cui poniamo l'esigenza di un 
nuovo modo di produrre e 
di consumare, come condizio­
ne per uscire da una crisi che 
non ha precedenti La con­
versione comporta mobilità. 
Ma è chiaro che la mobili­
tà del disoccupato è diversa 
da quella di chi è già stabil­
mente inserito in un reparto, 
in una fabbrica: a quest'ulti­
mo lavoratore occorre un gra­
do maggiore di certezza, di 
garanzia (che viene anche dal­
la definizione di certe proce­
dure) anche se le soluzioni 
transitorie possono essere 1-
dentlche. 

Il compagno SCHEDA, segre­
tario della CGIL, ha rilevato 
che 11 passaggio da una situa­
zione di relativa espansione 
economica ad uno stato di 
crisi e di caduta dell'occupa­
zione avrebbe potuto determi­
nare difficoltà anche gravi nel 
rapporto tra il movimento sin­
dacale e strati di lavoratori 
più esposti alle conseguenze 
della crisi economica, o po­
liticamente meno maturi, A 
due anni, circa, dall'inizio di 
una delle crisi economiche 
più gravi degli ultimi decen­
ni, e ancora destinata ad ag­
gravarsi, si può invece dire 
che le grandi organizzazioni, 
anche se attraverso fasi al­
terne, hanno mantenuto este­
si legami con 1 lavoratori e 
forti possibilità per interve­
nire sulla situazione. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno saputo elevarsi al di 
sopra del pur spiegabili par­
ticolarismi di categoria e van­
no ottenendo un raccordo tra 
le politiche salariali e con­
trattuali e gli obiettivi di fon­
do che unitariamente si sono 
date per il rilancio su nuove 
basi delle attività produttive 
e per l'occupazione. 

II confronto più ravvicina­
to con 11 governo sul piano 
a medio termine non forni-
sce ancora le certezze neces­
sarie sulle quali convogliare 
uno sforzo comune per fare 
uscire il Pae>e dalla crisi. Da 
qui la necessità di una lotta 
incalzante che, per essere ta­
le, deve essere conseguente 
con gli obiettivi che si perse­
guono. 

Nell'ambito di questa azio­
ne si collocano i nuovi con­
tratti e un'azione salariale 
tendente a migliorare ì sala­
ri più bassi e a determinare 
una perequazione rispetto a 
squilibri retributivi che si so­
no creati nel corso degli anni 
Non si collocano in questa 
linea di condotta invece il 
categorialismo esasperato, ri­
chieste salariali che assuma­
no dimensioni contraddittorie 
con la domandu centrale per 
gli investimenti, l'occupazio­
ne e il Mezzogiorno. 

Il categorialismo, la rabbia 
salariale rischiano di divide 
re i lavoratori. L'azione per 
correggere certe spinte non 
può essere deformata rappre 
sentandola come un'ambigua 
polemica tra 1 cosiddetti «mor­
bidi» e dltn che sarebbero più 
combattivi Si tratta — ha 
concluso Scheda — di non 
civettare con 1 particolarismi 
e di lavorare per l'unità tra 
lavoratori occupati e disoccu­
pati, tra i lavoratori del Nord 
e auelli del Mezzogiorno 

Da tutti gli interventi è e-
merso che e in atto 11 difficile 
passaggio dalla consapevolez­
za di una linea giusta all'im­
pegno concreto di lotta. La 
generalizzazione dei risultali 
della Conferenza darà con cer­
tezza un impetuoso contnbu 
to in questa dilezione. 

q. b. 
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Sirio 

IL MONDO 
Questa settimana 

Storia segreta di Berlinguer 
di Enrico N o t i ) 

Ho provato le accuse a Pio XII 
di Robert Kofi 

Scoppia la bomba dell'aborto 
di Don.Q.o Pat t i 

• un in i erto special* dedicato 
a l Consiglio nazionale democristiano 

DC al bivio: 
popolare o moderata 

a «tiro d i A ldo Cana le , Pietro Lanxaro , 
Ar turo M e l i , Guido Vergoni 

IL MONDO 

panettone 
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Pietro Bruno è spirato dopo aver lasciato per la seconda volta la sala operatoria 

INUTILE IL NUOVO INTERVENTO 
PER ARRESTARE L'EMORRAGIA 
La pallottola ha raggiunto il polmone e il diaframma causando un copioso versa­
mento di sangue - Sul terreno sono stati rinvenuti quindici bossoli di calibro 9 

ROMA, 33 novembre 
Pietro Bruno, il diciottenne 

ferito ieri dai carabinieri nei 
gravi incidenti verificatisi di­
nanzi all'ambasciata dello Zai­
re nella capitale, è morto sta­
sera poco dopo le 18,30 nel 
reparto di rianimazione del­
l'ospedale S. Giovanni, due 
ore dopo l'intervento chirurgi­

co con cui 1 sanitari avevano 
tentato in extremis di arre­
stare una violenta emorragia 
Interna. 

Il Bruno era rimasto ferito 
Ieri verso le 18,30 quando con­
tro 11 gruppetto di cui laceva 
parte, diretto verso l'amba­
sciata dello Zaire In largo Me­
cenate, numerosi colpi di ar-

flOMA —> Pietro Bruno, Il risono morto. (Telofoto ANSA) 

TELERADIO 

radio \[7 
TV nazionale 

12,30 S«p«f* 
Replica delle p r im i punta­
te di « Peblo Ntrude » 

1 2 4 5 Tu t t i l i b r l 

13,30 T«l*gÌornal« 

14,00 S«tt« g iorn i al 
Par lamento 
Rubrica a cura di Luca 0< 
Schiene 

17,00 Te lag lomala 

17,15 La avventura Impossib i l i 
dal bamb ino Andrea 
Programma per I piò piccini 

17,45 La T V dei ragazzi 
« Immagini dal mondo » -
« Toomal e Kala Nag pic­
cola Invidia» . Originala 
televisivo di Jamei Gatward 
Ispirato al racconti di Ru-
dyard Kipling 

13,45 Un viaggio premio 
Documentarlo 

19,15 Cronache italiana 

19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Amore sublime 

Fi lm. Regia di K. Vldor. 
Interpreti: B. Stenwych, J . 
Boles, A. Shirley, T. Holt, 
A. Hele, M. Me In 

22,30 Prime visione 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornate sport 
19,00 II segreto dei fiamminghi 

Quarta puntata dell 'origi­
nale televisivo scritto da A. 
Rozgony e K.H. Wl l l ichral . 
Regia di R. Valay. Inter* 

preti ' I. Adfonl, J C. Dau-
phin, M. Bonetti 

20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Stagione sinfonica tv 

« Nel mondo della sinfo­
nia» Musiche di Gustav Ma-
Iher, Orchestra Filarmoni­

ca di Vienna diretta da Léo­
nard Berntte in 

RADIO 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore 7, 8 12. 
13, 14. 15, 17, |v, 21, 23 - Or» 6 

I Mattutino musicale, 6,25 Al mente • 
| co, 7,10 II lavoro oggi; 7,23 Se­

condo me; 7,43: Leggi e sentenze, 
8 Lunedi sport, 8,30 Le canzoni 
del mattino- v- Voi «d lo, 10- Spe­
ciale GR, 11- Divertimenti sul te­
ma, 11,30 E ora l'orchestrai; 12 
e 10: Una canzone dopo l'altra; 13 
e 20 Hit parade, 14,05 II canta-
napoli; 15,10 Un colpo di fortuna, 
15,30. P*r voi giovani, 16,30- Pro­
gramma per I ragazzi, 17,05 Via 
dalla pazze folla (1). 17,25' F.for. 
t lst lmo; 18: Alphabele; 19,20. Sui 
nostri mercati, 19,30 II girasole, 
20,20: Andata e ritorno: 21,15: L'ap. 
proeto; 21,45 Quando la gente can­
ta; 22,15: XX secolo, 22,30* Resse. 
gna di direttor i ; 23- Oggi al Par­
lamento, 

SICONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO . Ora 6,30, 7,30, 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16.30, 18,30, 19,30, 
22,30 . Ore 6- Il mattiniere; 7,30-
Buon viaggio; 7,40: Buongiorno con; 
B,40- Come e perche, 6,55: Galle­
ria del melodramma; 9,35: Via dal­
la pazza folla (1); 9,55: Canzoni 
per tut t i ; 10,24; Tutti insieme, ol­
la radio; 12,10: Una poesia al gior­
no; 10,35: Trasmissioni regionali, 
12,40: Alto gradimento, 13,35- Un 
giro di Walter, 14: Su di g i r i ; 14 

• 30' Trasmissioni regionali, 15. 
Punto Interrogativo; 15,40. Carerai; 
17,30: Special» GR, 17,50: Allegra­
mente in musica, 18,35: Rad iodi i co-
teca' 19,55 Madama Butterfly, 22 
• 50: L'uomo delta notte. 

TIRZO PROGRAMMA 
Ore 8,30- Concerto di apertura, 9 
e 30: I quartetti di Beethoven. 10 
e 10: L'angolo del bambini, 10,30 
La settimana di A. Casella, 11,40 
La grande stagione della musica 
luterana, 12,20 Munent i italiani eli 
oggi, 13- Le musica nel tempo, 
14,30" Archivio del duco, 15. La 
Betulla liberata, direttore CF O l ­
iarlo, 17,10 Fogli d'album. 17,25 
Classe unica 17,40 Musica dolce 
musica. 18,15- Il saniamolo 18.45 
Musiche sinfoniche di C Nielsen 
19,25 Documenti inediti sul me* 
dernismo lombardo , 19,40 I con­
certi di Torino, diruttore M Pre­
della, 21 Giornale del Terrò . Set 
te arri 21,30 La sporta 

Televisione svizzera 
i 17,30 TelescuOla. Il mondo In cui 

viviamo C» colori) ; 18,55- Habla-
mos « parto I, corso di lingua spa­
gnola (a colori) , 19,30. Telegior-

, naie (a colon) ; 19,45 Obiettivo 
* iport , commenti e Interviste del 
' lunedi ; 20,15 Falke e Indispensa-
.b i le , telefilm della serie « L'ai le­
ga to re Wulff » (a colori) ; 21- En­

ciclopedia TV, colloqui culturali 
del lunedi Sulla tracce di Marco 
Polo con la spedizione di Carlo 
Mauri, quarta puntata (a colori ), 
21,50 Ricercar», programmi spe­
rimentali. Giachi di macchine, di 
Carlheinz Cespan, musica di Lue 
Ferrari, 22,35 Telegiornale (a co­
lor i ) , 22,45 Prossimamente 

Televisione jugoslava 
«PRIMO PROGRAMMA: 8,10 TV-
5scuol«; 14,10- Ripetizione TV-scuo-
• le, 17,20: Notiziario, 17,30- La 
TV dei ragazzi, 18 La cronaca, 

'18,15- Musica popolare 18,45 
'Rassegna televisiva; 19,15 Carto­
on! animati, 19,30: Telegiornale, 
' 20 : Simhe, dramma di Isak Sa-

mokovllja; 21,05 Carovana, 21,40-
Eccoti..,, trasmissione per I gio­

vani, 22.10 Telegiornale 22,25. 
A mani nude documentarlo. SE* 
CONDO PROGRAMMA. 18,35 An­
na Knrenlne, sene, 19,30 Tele­
giornale, 20- Indiretto, 20,25 
Sport caricaturale 20,35 Varia­
zioni, di John Caga (musica), 
21,20 24 ore 21,35 Film geor-
giano e dibattito sul film 

Televisione Capodistria 
19,45: Paradiso azzurro Documen­
tano del ciclo. I gioielli del ma­
re (a colori) , 20,15- Telegiornale, 
20,30 GII alleati nella lotta po­
polare di liberazione. Documenta­
no (prima parte), 21 I sette 

amori di donna Juanita Sceneg­
giato TV con Renate Blumer Re­
gia di Frank Bayer, 22 Muncnl-
mente Spettacolo musicala della 
TV di Novi Sad (a calori) 

Televisione Montecarlo 
2C Hitelicock S«n« fiato. 20 5C 
Il tvgrcto di Cristoforo Colombo 
Film di i loria Regm di Jurti 

rie Ornuna 
AlilllorO Ri* 

ma da fuoco erano partiti dal­
lo schieramento di carabinieri 
disposto attorno all'edificio. 
Due proiettili avevano centra­
to il giovune, studente dell'isti­
tuto tecnico Armellini e ade­
rente alla formazione extra­
parlamentare « Lotta Conti­
nua ». Una pallottola l'ha col­
pito al ginocchio destro men­
tre un'altra l'ha raggiunto ad 
una natica penetrando fino a 
sfiorare la tredicesima verte­
bra. 

Proprio questo è stato 11 col­
po mortale. Dopo un primo 
tentativo (andato a vuoto per 
le condizioni critiche del ra­
gazzo) di estrarre 11 prolettile 
giù ieri sera, 1 sanitari hanno 
effettuato un nuovo intervento 
questa mattina, dalle 11,30 al­
le 14 passate. Hanno cosi po­
tuto ronstatare che la pallot­
tola aveva gravemente leso 1 
tessuti pancreatici e la base 
del polmone destro, causando 
una violenta emorragia inter­
na. Riportato subito dopo la 
operazione nel reparto di ria­
nimazione Pietro Bruno è en­
trato in coma appena due ore 
dopo ed è spirato alle 18,30. 

Appena diffusasi la notizia 
della sua morte, una folla di 
alcune centinaia di persone, 
amici, studenti dell'istituto Ar­
mellini, altri aderenti a « Lot­
ta Continua » è affluita al­
l'ospedale S. Giovanni. Vi so­
no stati anche acuti momenti 
di tensione. 

Le indagini finora svolte non 
sono ancora servite ad arric­
chire la ricostruzione del fatti 
compiuta nelle prime ore do­
po gli incidenti. 

Nella serata di ieri, alcune 
organizzazioni extraparlamen­
tari avevano Indetto una ma­
nifestazione per « il ricono­
scimento della Repubblica po­
polare dell'Angola ». Il corteo 
del giovani è partito verso le 
17,30 dalla piazza di S. Maria 
Maggiore, dirigendosi, per via 
Merulana e via Labicana, a 
piazza Navona. Verso le 18,30 
dal grosso della manifestazio­
ne si è staccato un gruppetto 
di alcune decine di persone, 
correndo verso largo Mecena­
te, una piazzetta in cui ha se­
de l'ambasciata dello Zaire, lo 
Stato africano che sostiene 11 
movimento angolano antigo­
vernativo. 

Contro l'edificio, sorvegliato 
da un lato da carabinieri e 
dall'altro da polizia, sono vo­
late dal gruppetto alcune bot­
tiglie incendiarie e biglie d'ac­
ciaio, che hanno raggiunto mi­
liti e agenti. E' stato a questo 
punto, secondo la testimonian­
za resa dopo, che il carabinie­
re Coloantuono e 11 sottotenen­
te Boslo hanno Impugnato le 
pistole e aperto 11 fuoco: nove 
colpi In tutto secondo quanto 
hanno affermato. Sul terreno 
circostante il luogo in cui 
Bruno si è accasciato sono 
stati però trovati 15 bossoli: 
9 colpi sarebbero stati esplo­
si dal carabinieri e 6 da a-
genti di PS. 

Il sostituto procuratore Fa­
rina — a cui sono state af­
fidate le Indagini sulle fasi 
degli incidenti che hanno pre-

Un« l«»«r« di 

Giovanni Berlinguer 

Intervista 
mai concessa 
inventata di 
sana pianta 

II compagno Giovanni Ber­
linguer ci ha inviato la se­
guente lettera: 

« L'Espresso del 23 novem­
bre dedica un articolo, dal ti­
tolo Rossa dì sera, al semi­
narlo del PCI sull'educazione 
sessuale (11-13 novembre) sul 
quale l'Unità ha ampiamente 
riferito. Tra le molte fanta­
sie dell'Espresso, vi sono al­
cune frasi a me attribuite tru 
virgolette, come se le avessi 
pronunciate in apertura del 
seminario o dettate alla inter­
vistatrice. La più strampalata 
è questa. "Dopo la casa e la 
scuola, il sesso è diventato la 
domanda più urgente della no­
stra base". 

« Nel merito, chiunque sa 
che la domanda più urgente 
della nostra base le di tutti 
gli italiani) è il lavoro, e che 
questa è anche la prima con­
dizione per l'emancipazione 
della donna: questo ho soste­
nuto introducendo i lavori del 
seminarlo. Ciò non significa 
certamente svalutare 1 temi 
della casa, della scuola o del 
sesso. Ma poiché verranno 
presto pubblicati gli atti del 
seminario in volume, i letto­
ri seri vedranno come i rela­
tori abbiano collegato la ses­
sualità ai temi culturali e po­
litici del Paese. 

« Nel metodo, osservo che la 
redattrice dellTaprejso (Cri­
stina Mariotti) mi ha telefo­
nato per avere notizie sul se­
minarlo, e che — conoscen­
do 1 metodi talora usati da 
questo giornale — ho risposto 
soltanto che si rivolgesse alla 
sezione scuole del PCI per 
avere 1 testi: non so se l'ab­
bia fatto, ma certamente nes­
suno può averle raccontato le 
falsità contenute nell'articolo. 

« L'esigenza di non rilascia­
re interviste o dichiarazioni, 
se non per iscritto ed n gior­
nali seri, mi pare confermata 
da questo episodio. Ma anch? 
attenendosi a tale criterio 
non si e al .sicuro dalla pi­
rateria di qualche giornali-
sta ». 

ceduto il fuoco dei carabinie­
ri — non sembra che sia In­
fatti potuto giungere a una 
più precisa ricostruzione dei 
fatti ne all'idem ificazlone de­
gli altri manifestanti, che ave­
vano tutti il viso coperto da 
sciarpe e caschi L'altra parte 
dell'Inchiesta — quella relati­
va all'uso delle armi da fuoco 
usate dal carabiniere e dal sot­
totenente — è invece condotta 
direttamente dal procuratore 
generale presso la Corta d'Ap­
pello, dottor Del Giudice, in 
applicazione delle nuove nor­
me che demandano appunto 
al P.G. l'azione penale nei con­
fronti di componenti delle for­
ze di polizia che abbiano fatto 
uso delle armi. Non si è tut­
tavia ancora accertato quali 
disposizioni avessero ricevuto 
le forze di polizia schierate 
dinanzi all'ambasciata zalrota. 

ROMA — La Scienti f ica procada al ridavi tul luogo dova II giovano ' la t ro Bruno è rimatto mortai-
manta farito da colpi di arma da fuoco, etploai u b a t o aera dai CC nel corto di una manlfeateiione. 

(Te le fo to AP) 

LA TRAGICA FINE DEL RAGAZZO DI LECCO 

Sul lavoro si può morire 
anche a quattordici anni 

Un mozzicone di sigaretta ha provocato l'incendio nella buca del garage • Aveva cominciato a lavorare da tre serti-
mane dopo aver terminato la media dell'obbligo - Le ragioni di una tragedia che non si può spiegare con la fatalità 

DALL'INVIATO 
LECCO, 23 novembre 

Un ragazzo muore, a 14 an­
ni, bruciato dentro la buca di 
un garage, tre settimane do­
po avere cominciato a lavo­
rare: dietro la notizia, la tra­
gedia, che ha colpito la fa­
miglia di Giuseppe Me, bidel­
lo. 44 anni, una moglie infer­
miera e due figli' il maggiore, 
Ivano, perito nel rogo che si 
è sviluppato Improvviso nella 
buca del garage in cui stava 
lavorando dopo essere passa­
to, nel giro di un'estate, dai 
banchi di scuola (finita la me­
dia dell'obbligo) alla tuta, e 
un bambino di 10 anni anco­
ra alle elementari. Una fami­
glia come tante altre che nel 
quartiere di San Giovanni, ai 
confini della città, aveva tro­
vato una decorosa sistemazio­
ne in un alloggio di recente 
costruzione. Una famiglia con 
un' esistenza normale, tran­
quilla, alle prese con t pro­
blemi che un'esistenza di la­
voro comporta sempre anche 
se in famiglia sono in due a 
guadagnare. 

Sui muri del capannone do­
ve si è svolta la tragedia qual­
cuno ha scritto a grandi ca­
ratteri: « Un altro omicidio 
bianco », « Ivano Me ti vendi­
cheremo » Il « padrone » del 
garage e Franco Conti, ha 23 
anni e Ivano era il suo pri­
mo aiutante. In officina ha 
sempre lavorato da solo. 
« Non fate pubblicità, mi rac­
comando — dice il padre di 
Ivano —. Franco è un gran 
brav'uomo. E' stata una di­
sgrazia ». Nel capannone, quan­
do è successa, improvvisa, la 
tragedia. Franco Conti non 
c'era. Il ragazzo è stato aiu­
tato da uno studente che sta­
va dando un'occhiata alla sua 
moto. La magistratura adesso 
sta svolgendo le indagini per 
tentare di scoprire come sia 
potuto succedere. Si dice sia 
stato un mozzicone di siga­
retta (che Ivano stava fuman­
do?) a provocare l'incendio 
nella buca cosparsa di sega­
tura e impregnata di olio e 
cherosene. Una fatalità. Si ve­
drà. 

Suono al cancello della ca­
sa in cui abita Franco Conti, 
a forse cinquecento metri dal­
l'officina, in un quartiere con­
tiguo a quello in cui viveva 
Ivano Me. Franco Conti non 
c'è Né la sorella sa dire quan­
do ritornerà. « E' sconvolto — 
dice — da quello che è suc­
cesso ». E lei conosceva Iva­
no'' e Sì. l'avrò visto due o tre 
volte», risponde, ma non sa 
dire niente di più di questo 
ragazzo che è morto a 14 an­
ni « Sa, era solo da dopo Ir 
feste del morii — spiega — 
che lavorava con mio fratel­
lo » 

« Ivano Me ti vendichere­
mo». Ma come e contro chi 
rivolgere la « vendetta »' Iva­
no Me aveva scelto il suo me­
stiere con passione. « Era co­
sì contento — dice la madre, 
soffocando net singhiozzi le 
parole —. Contento dt avere 
trovato un posto in cui pote­
va fare quello che aveva sem­
pre desiderato ». E il padre 
aggiunge: « Sì, era il suo me­
stiere » 

Dopo la scuola dell'obbligo, 
che ha messo sugli stessi ban­
chi ricchi e poveri, figli di 
operai, dt professionisti e di 
industriali, la società ripropo­
ne le sue divisioni: i poveri 
quast sempre vanno in fabbri­
ca: gli altri proseguono negli 
studi. Ivano Me e andato in 
fabbrica. « L'Ita voluto lui — 
dice il padre —, Sono riusci­
to a " tirarlo " sino alla licen­
za media con lattea. Gli ho 
fatto frequentare una scuola 
privata perché aveva perso un 
anno. Se ne avesse avuto vo­
glia, saremmo stati contenti 
di farlo proseguire. Con un 
po' di sacrifici., ». mormora 
sottraendosi per un momento 
forse ad un destino che si e 
accanito contro il figlio. « Ma 
— aggiunge — Ivano non ha 
voluto proprio saperne IM 
meccanica era la sua gran 
passione: e i minerali ». 

Ivano, clic a scuola non an­
dava volentieri che sognava 
di occuparsi di motori clic 
non vedeva l ora di prendere 

la licenza per impiegarsi, si 
era fatto una discreta colle­
zione dt minerali che conti­
nuava a tenere con cura an­
che dopo che aveva abbando­
nato l banchi della media. 
Questo, dunque, era il solo 
valore culturale che otto an­
ni di studio gli avevano la­
sciato? Troppo poco per In­
durlo a proseguire, a faticare 
sui libri: troppo poco per pro­
spettarsi altri cinque anni nel­
le superiori. 

Ma perché I motori vincono 
sui libri'' Che cosa induce a 
credere che non valga la pena 
di andare avanti negli studi'' 

A Lecco, nella città di Ivano 
Me, ci sono molti periti mec­
canici che fanno l'operaio in 
fabbrica. Dopo il diploma, se 
hanno voluto guadagnarsi 
qualche soldo, si sono dovuti 
adattare. I cinque anni delle 
« superiori » li hanno buttati 
nel catino, o nascosti. Non 
sono comunque serviti a nul­
la. Ivano Me dt questi esem­

pi ne aveva tanti sotto gli 
occhi. Pure una città come 
Lecco, dove le case st con­
fondono con le fabbriche: 
grandi, medie e piccole; do­
ve dunque il progresso tec­
nologico non e sconosciuto; 
dove la macchina da tempo ha 
sostituito V attività agricola, 
per chi studia non c'è posto. 

« Anche gli ingegneri — mi 
dice un giovane universitario, 
alla soglia della laurea in leg­
ge — derono emigrare in al­
tre città. Si può — si doman­
da — puntare allora il dito 
solo sulla scuola che non rie­
sce a convincere i ragazzi che 
è importante studiare?». No, 
non è tutta colpa della scuo­
la. Se Ivano Me è morto, non 
è però per una tragica fata­
lità: un mozzicone di sigaret­
ta gettato distrattamente — la 
distrazione di chi ha appena 
superato la soglia dell'infan­
zia — su un mucchio di sega­
tura imbevuta dì olio e ben­
zina, ma per una serie di cir­

costanze precise che hanno 
concorso tutte assieme a far­
gli scegliere a li anni i moto­
ri invece dei libri. E' una ve­
rità complessa, la sola però 
che può permettere di scava­
re dentro una realtà che fa­
vorisce certi valori: la moto 
subito, l'appagamento dt cer­
te esigenze consumistiche, il 
denaro come metro dt misura 
esclusivo. 

« Ivano Me ti vendichere­
mo». Sì, è giusto. Quando un 
ragazzo muore a 14 anni, non 
si può — quali siano le ra­
gioni della sua morte — ri­
fugiarsi fra le braccia conso­
latrici della fatalità. Ma la ri­
bellione contro una morte co­
sì tremenda deve sapere in­
dividuare le ragioni della tra­
gedia e rimuoverle. Anche 
quando queste ragioni sono 
molte e complesse e richiedo­
no un impegno lungo e fa­
ticoso. 

Orazio Pizzigoni 

In esecuzione del mandato di cattura per il crack della Banca Privata 

Due magistrati milanesi a New York 
per l'estradizione di Sindona 

Il sostituto procuratore Viola e il giudice Urbisci tentano di superare 
la rete di protezioni del finanziere amico di Nixon e di Fanfani 
MILANO, 23 novembre 

Il giudice istruttore Ovilio 
Urbisci e il sostituto procu­
ratore Guido Viola, titolari 
dell'inchiesta su Sindona e 
sul crac* della Banca Privata 
Italiana, sono partiti in ae­
reo per New York: obiettivo 
del due magistrati è verifica­
re da vicino la reale posizione 
di Michele Sindona e tentare 
di superare la rete di pro­
tezioni di cui il banchiere, fi­
nanziatore della DC e lega­
tissimo all'ex segretario Fan­
fani, pare godere direttamen­
te dallo stesso Dipartimento 
di Stato. 

Potrebbe il volo dei due 
magistrati portare a risultati 
positivi e ottenere quell'estra­
dizione da tempo avanzata 
contro Sindona? L'impresa e 
assai difficile. 

E' noto, infatti, che Sindo­
na vive lussuosamente a New 
York a contatto con uomini 
politici, vicini soprattutto al­
l'ex Presidente Nixon, del qua­
le Sindona fu grande finan­
ziatore: elargì, infatti, a Ni­

xon la cifra di un milione di 
dollari quale contributo per­
sonale alla campagna eletto­
rale dell'ex Presidente. 

Quello che e certo è che 
Sindona viene chiamato in 
tutte le principali Università 
americane a tenere lezioni di 
politica monetaria e finanzia­
ria, che viene invitato a rice­
vimenti dati dal Dipartimento 
di Stato, nel quali è addirit­
tura l'ospite d'onore. 

Le protezioni di cui Sindona 
gode negli Stati Uniti si as­
sommano agli strettissimi rap­
porti che egli stabili con Fan­
fani. 

Due miliardi Sindona fece 
pervenire in via straordinaria, 
oltre ai finanziamenti mensili, 
a Fanfani prima del referen­
dum sul divorzio, e altri otto 
miliardi avrebbe versato nel­
le casse della DC se il refe­
rendum fosse stato vinto. 

E: certo non e un caso che 
il ministero degli Esteri, an­
cora quest'estate, non ha tro­
vato nessuno capace di tra­
durre la richiesta di estradi­
zione contro Sindona: dopo 

sei mesi di tempo buttati al 
vento e « regalati » al latitan­
te Sindona. hanno dovuto 
provvedere direttamente Urbi-
sci e Viola a tradurre la ri­
chiesta. 

I contatti che i due magi­
strati italiani avranno a New 
York comprenderanno ovvia­
mente anche il procuratore 
distrettuale di quella città: in­
fatti un'inchiesta per varie e 
gravi irregolarità e per vio­
lazione della legge bancaria 
americana è aperta sulla Fran­
klin Bank, l'istituto america­
no di Sindona. 

Lo stesso procuratore di 
New York si era rivolto tem­
po fa, con esito positivo, ai 
magistrati milanesi per avere 
aiuto nella sua inchiesta. Ur­
bisci e Viola vorranno, pro­
babilmente, a loro volta es­
sere aiutati a porre fine alla 
latitanza di un finanziere che 
tanti danni ha potuto cau­
sare, perche gli è stato con­
sentito, al Paese. 

m. m. 

Dopo l'incarico di giudice Istruttore al dottor Vino 

Per la strage di Brescia 
nuovi interrogatori a Padova 

Un'altra deposizione di Romolo Baessato, arrestato per reticeli-
Una lettera del giudice Arcai ad un quotidiano bresciano za 

BRESCIA, 23 novembre 
L'inchiesta sulla strage di 

Brescia dopo la pausa di ieri, 
dovuta alla notifica al dottor 
Vino della assunzione dell'In­
carico di giudice istruttore ti­
tolare al tribunale di Brescia, 
ha ripreso appieno la sua at­
tività con un viaggio a Pado­
va del magistrati inquirenti 
— dottor Vino e dottor Tro­
vato — per risentire il gio­
vane Romolo Baessato, arre­
stato il 18 novembre per reti­
cenza aggravata. I magistrati 
bresciani sono intenzionati in 
questi Riorni a mettere a pun­
to la vicenda della morte di 
Silvio Ferrari, avvenuta il 19 
maggio '74 In pia/.za del Mer­

cato a Brescia, per poi occu­
parsi della strage, 11 secondo 
episodio criminale legato stret­
tamente al primo, secondo le 
Interpretazioni del PM dottor 
Trovato che nei giorni scorsi 
a Bolzano ha parlato di « pro­
gressione oggettiva crimino­
sa». 

Ormai l'istruttoria, dopo la 
Incriminazione di Buzzi, Pa­
pa e Cosimo Giordano, come 
esecutori materiali della stra­
ge, prosegue per scavare 1 
collegamenti tra Nando Fer­
rari (fratello di Silviol e gli 
indiziali Arturo Gussago. An­
drea Arcai e il MSI. 

Resta da sottolineare la let­
tera del dottor Giovanni Ar­
cai, padre del giovane An­

drea, al quotidiano Bresciaog-
gt. Egli afferma come la sua 
segnalazione del giorni scorsi 
sulle note spese dei giudici 
Vino e Trovato sia stata una 
semplice segnalazione a chi 
di dovere per non incorrere 
nel reato di « omissione di 
atti d'ufficio », di una irrego­
larità nel rimborso spese se­
gnalatagli da un'altra perso­
na. E pertanto non si tratta, 
tiene a sottolineare, di una 
denuncia nei confronti dei 
magistrati inquirenti. 

Il dottor Arcai e slato so­
stituito nella istruttoria sulle 
SAM-MAR di Fumagalli dal 
dottor Slmoni e nella titola­
rità dell'incarico di Riudice 
istruttore dnl dottor Vino 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Metalmeccanici: scatti 
di anzianità 
e passaggi di categoria 
Cara Unità. 

desidero sottoporre un que­
sito alla interessante rubrica 
« Leggi e contratti », Inerente 
gli scatti per gli impiegati e 
categoria speciale, del settore 
metalmeccanici Dato che il 
problema interessa certamen­
te un numero notevole dt la­
voratori, in modo particolare 
gli anziani venuti « dalla ga 
vetta », porto ad esempio un 
caso reale m modo che il chia­
rimento possa servire anche 
per gli altri. 

Il caso e questo. Passag­
gio da operatore macchine a 
capo squadra (categoria spe­
ciale) avvenuto nel 1955. Ma­
turazione di n. 6 scatti fino 
al 1968. data in cui e avve­
nuto il passaggio ad impiega­
to di 3" categoria tecnica: in 
questo passaggio sono stati 
assorbiti 3 scatti, inclusi nel­
lo stipendio, e per gli altri 
3 scatti è stato assegnato un 
« assegno ad personam ». In 
data 1970 è avvenuto il pas­
saggio alla 2" categoria: an­
che in questo passaggio è sta­
to assorbito l'assegno perso­
nale che corrispondeva a 3 
scatti e l'altro scatto matu­
rato nel frattempo, includen­
do il tutto nello stipendio. 

Conclusione: 1) in due pas­
saggi dt categoria sono stati 
assorbiti tutti gli scatti ma­
turati dal lavoratore; 2) l'as­
sorbimento è stato manovra­
to dall'azienda per raggiunge­
re l minimi di stipendio sen­
za effettuare alcun aumento 
al lavoratore in nessuno dei 
due passaggi. 

Si può pertanto dedurre 
che il lavoratore è stato de­
fraudato di tutti gli scatti ma­
turati (n. 7) in quanto l'a­
zienda se ne è servita per 
«accomodargli» lo stipendio, 
al posto dell'aumento che gli 
sarebbe toccato da un passag­
gio all'altro, se gli scatti fos­
sero rimasti tali. 

Dato che io ritengo ingiusto 
tale modo dì procedere, vor­
rei sentire il parere degli e-
sperti in proposito. 

ALFREDO MICHELI 
impiegato tecnico dell'An­
saldo Meccanico Nucleare 

«Genova) 

Cari compagni, 
dopo aver letto la notizia 

pubblicata il 21 luglio scorso 
riguardante gli scatti di an­
zianità e i passaggi dt cate­
goria per quanto concerne i 
metalmeccanici, vorrei chie­
dervi una delucidazione: voi 
vi riferivate al passaggio di 
categoria da operai a impie­
gati, oppure solamente al pas­
saggio nell'ambito della cate­
goria impiegati? 

GIORGIO GUARNIERI 
(Firenze) 

Prima di rispondere a que­
sti due quesiti, pensiamo che 
sia necessario precisare che il 
problema dell'assorbibilità de­
gli scatti di anzianità nella 
maggiore retribuzione dovuta 
a seguito del passaggio di ca­
tegoria all'interno della cate­
goria operaia ovvero da ope­
raio a CS (capo squadra) o 
da operaio o CS a impiegato 
è un problema di grande ri­
levanza sul plano economico 
in quanto ovviamente interes­
sa un cospicuo numero di la­
voratori e di conseguenza com­
porta ingenti esborsi da parte 
delle aziende. 

In occasione del recente 
convegno di Milano dei de­
legati della FLM riuniti per 
l'approvazione della nuova 
piattaforma contrattuale è sta­
to riproposto in generale il 
problema degli scatti di an­
zianità (soprattutto sotto l'a­
spetto del livellamento della 
differenza oggi esistente tra 
operai e impiegati > e e stato 
deciso che, non essendo il 
problema esclusivamente dei 
metalmeccanici ed anzi inve­
stendo tutte le altre catego­
rie di lavoratori, il problema 
deve essere affrontato a livel­
lo di confederazioni sindaca­
li entro un breve termine. 

Ciò premesso, tornando ai 
metalmeccanici, il CCNL (con­
tratto collettivo nazionale di 
lavoro» del 19-4-'73 prevede per 
gli operai per ogni biennio 
di anzianità di servizio presso 
lu stessa azienda o gruppo a-
ziendale una muggiorazione 
nella misura deH'1,50 per cen­
to del minimo tabellare per un 
massimo di 4 scatti per ogni 
categoria (ari. 1(1 disciplina 
speciale, parte prima CCNL 
19-4-73) La norma prevede 
anche che. in caso di passag­
gio dell'operalo metalmeccani­
co a categoria superiore (CS o 
impiegato), gli scatti di anzia­
nità nonché il numero di essi 
decorreranno nuovamente a 
partire dal giorno di assegna­
zione alla nuova categoria. 

Di fatto le aziende hanno 
spesso interpretato tale nor­
ma nel senso che gli scatti 
di anzianità già maturati dal 
lavoratore venivano In tutto 
o in parte « assorbiti » dol-
l'aumento della retribuzione 
prevista per la nuova catego­
ria cui il lavoratore era stato 
promosso. E questo avveniva 
ed avviene nonostante che lo 
stesso art. 16 del CCNL 19-4-
'73 preveda espressamente che 
gli scatti di anzianità non 
possono comunque essere as­
sorbiti da precedenti o succes­
sivi aumenti di merito. 

Nella sentenza della Cassa­
zione n. 230 del 2-1-75. che 
si può leggere nella rivista 
Orientamenti della Giurispru­
denza del lavoro del 1975 a 
pag. 82 e sene,, è detto che 
« per chianre chi' cosa IP 
parti contraenti intesero Pi­
anificare 'on la detta nuo­
ra decorrenza ind.r - de­
gli scatti di anzianità) dal 
aiorno dt w,s?ynazionc alla 
nuova categoria, soccorre v 
n'altra norma dello steso con­

tratto collettiro. nella quale 
e fissato il regolamento de­
gli stessi aumenti periodici 
(scatti di anzianità), nei con­
fronti degli impiegati ». Infat­
ti in caso dì passaggio degli 
impiegati a categorie superio­
ri la cifra corrispondente a-
uli aumenti periodici già ma­
turati sarà riportata nella mi­
sura del 50 per cento In ag­
giunta alla nuova retribuzio­
ne e l'anzianità, ai fini degli 
aumenti periodici di anziani­
tà, nonché il numero di essi, 
decorreranno nuovamente a 
partire dal giorno di assegna­
zione alla nuova categoria. 

Secondo la recente decisio­
ne della Cassazione, è, per­
tanto fuori di dubbio che con 
la locuzione secondo cui « nel 
caso di passaggio di catego­
ria gli scatti di anzianità de­
correranno nuovamente a par­
tire dal giorno di assegnazio­
ne ecc. » le parti hanno inte­
so stabilire che la cifra cor­
rispondente agli scatti già ma­
turati sarà riportata in ag­
giunta alla nuova retribuzio­
ne nella misura del 50 per 
cento per gli impiegati men­
tre per l'intero ammontare 
per gli operai in quanto per 
questi ultimi nulla e detto 
nel contratto. 

Ovviamente noi condividia­
mo l'interpretazione della Cor­
te di Cassazione anche se ab­
biamo avvertito che vi sono 
state decisioni contrarle (ad 
esempio le sentenze della Pre­
tura di Milano 3M-T3 e del­
la Corte d'Appello di Milano 
del 13-2T3 e del 18-12-74, an­
ch'esse tutte pubblicate sulla 
rivista Orientamenti della Giu­
risprudenza del Lavoro del 
1973 pag. 108 e 111 e del 
1975 pag. 84). 

Concludendo, possiamo ri­
spondere ai compagni Guar-
nieri e Micheli che, in base 
alla decisione della Corte di 
Cassazione, gli importi già ma­
turati per scatti di anziani­
tà non possono essere assor­
biti nell'aumento retributivo 
conseguente al passaggio da 
operaio a impiegato mentre 
per gli intermedi o CS l'art. 
5 della disciplina speciale par­
te seconda del CCNL ìa-^-TS 
prevede l'applicazione della 
disciplina dettata per gli im­
piegati e cioè la possibilità di 
assorbire la cifra già matu­
rata per scatti di anzianità nel­
la misura del SO per cento. 

Promozione 
nelle Casse 
di soccorso 
Cari compagni, 

sono alle prese con un pro­
blema e non sono certo di 
avere ragione. Accludo foto­
copia dell'articolo che riguar­
da il quesito, e cioè sulle 
promozioni relative all'ente 
m cui lavoro (Cassa di soc­
corso). 

Ora. premesso, come si leg­
ge nell'articolo in questione, 
vhe viene a godere della pro­
mozione per quanto riguarda 
il gruppo contingentato (ar­
chivisti, commessi ecc.) il 50 
per cento degli aventi diritto. 
i resti, se sono dispari, quali 
diritti hanno? Ma poiché l'an­
no scorso a questi resti, giu­
stamente, è stato riconosciuto 
il diritto alla promozione, il 
latto costituisce o no prece­
dente valido per pretendere lo 
stesso trattamento? Gradirei, 
possibilmente una risposta In 
merito. 

ANGELO BOTTOLI 
(Milano) 

Non si comprende bene dal 
quesito e dagli articoli di re­
golamento trasmessi in foto­
copia di quale ente o azienda 
faccia parte la Cassa soccorso 
dalla quale dipendi. Dovrebbe 
essere la Cassa di soccorso 
di un'azienda di trasporto. Se 
cosi fosse, lo stato giuridico 
dei dipendenti di tale Cassa 
e disciplinato dal RD 8 gen­
naio 1931 n. 148, che all'art. 
15 lascia alla competenza di 
ogni azienda la regolamenta­
zione delle promozioni e de­
gli avanzamenti del personale. 

Ora, in base all'articolo di 
regolamento, la Cassa di soc­
corso, da cui dipendi — arti­
colo che a dir il vero, come 
ormai anche quelli delle leggi 
statali, non brilla per chia­
rezza di dizione — il resto 
(che non può aversi se non 
quando u numero dei pro-
muovlbili ai singoli gradi «dal 
quale si ricava il contingente 
del 50" n » e dispari ) deve es-
sere utilizzato e quindi il 
numero dei posti da assegna­
re dovrà essere aumentato di 
un'unità. Recita, infatti, l'ul­
timo comma dell'articolo suc­
citato: « Il meccanismo degli 
avanzamenti per merito com­
parativo in base al contingen­
te prevede l'utilizzazione dei 
resti risultati nei diversi grup­
pi e ruoli a livello dei sin­
goli gradi ». 

La interpretazione di cui in­
nanzi trova conforto nel com­
portamento tenuto dall'ammi­
nistrazione della Cassa di soc­
corso, secondo quanto riferi­
sci. L'amministrazione della 
Cassa per non applicare nello 
stesso modo ]a norma rego­
lamentare di cui trattasi, do­
vrebbe asserire di aver com­
messo l'anno scorso un'ine-
Rittlmità (difficile, però, da so­
stenersi tenuto conto della let­
tera dell'articolo). In caso con­
trarlo commetterebbe un'in-
Riustizia per disparita di trat­
tamento, essendo le situazioni 
(quella decisa nell'anno scor­
so e quella che rappresenti) 
sossettivamente e oggettiva­
mente identiche. Contro il 
provvedimento negativo si po­
trebbe allora asìre giudizial­
mente 
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Dopo la sconcertante partita dell 'Olimpico, la Nazionale guarda a i prossimi « m o n d i a l i » 

L'ARGENTINA NON E' TRAGUARDO-TABU' 
I due «B. B.», Bearzot da solo o Giagnoni? 
L'importante è non ributtare tutto in aria 

Un grigio ciclo che finisce in u n sia pu r timido crescendo - Melina e non gioco degli olandesi: gli azzurri avrebbero dovuto aggredire in pres­
sing collettivo • Fosse toccato a loro, a parti ipoteticamente invertite, ci avrebbero sicuramente mostrato come si fa a risolvere il problema 

lui gli spettatori prosanti all'Olimpico • quelli davanti al videe. 

ROMA. 23 novembre 
E adesso, come si fa a par­

lare di una partita che, in 
pratica, non è mal stata gio­
cata? Il calcio Infatti, quello 
tradizionale, intendiamo, con 
due squadre cioè che si con­
trappongono e si danno bat­
taglia nel tentativo reciproco 
di superarsi, e con un pallo­
ne che va e viene viaggian­
do senza soste tra i due fron­
ti, ha fatto all'Olimpico sol­
tanto una fugace apparizione. 

Venti minuti, diciamo, non 
uno di più. I venti minuti 
iniziali, quelli che hanno pre­
ceduto e legittimato il gol 
vincente degli azzurri Poi di 
football, come tutti han vi­
sto, non s'è potuto più par­
lare Perchè? Presto detto. A 
mente fredda anzi, valutate 
nel loro giusto peso le circo­
stanze, 11 fatto non dovrebbe 
nemmeno far gridare allo 
scandalo se non per l'aspet­
to, tutt'altro che trascurabi­
le, ammettiamo, di gente che 
paga, e paga salato, per ve­
dere calcio e si vede Invece 
propinare un melenso, assur­
do « qualcosa » che del cal­
cio è neanche lontanissimo 
parente Fa semmai meravi­
glia, questo si, che l'etichet­
ta di questi Inattesi protago­
nisti a rovescio sia giusto la 
stessa che aveva contraddi­
stinto fin qui, continuando ve­
rosimilmente a contraddistin­
guerlo, difficilmente potendo­
si infatti ripetere la partico­
larissima situazione « roma­
na», 11 meglio nel campo eu­
ropeo delle pedate. 

Le paure 
Che il loro nome insomma, 

e la loro scuola, siano pro­
prio quelli cui, dopo i mon­
diali del '74, s'erano sempre 
pomposamente richiamati 1 
tecnici, segnatamente da que­
ste nostre parti. Evidentemen­
te il calcio può essere «col­
lettivo », « globale » e tutto 
quel che si vuole, ma quanto 
per un verso o per l'altro 
deve far senza i suoi fuori­
classe, CruyR e Neoskens giu­
sto nell'occasione, finisce fa­
talmente con lo scadere di 
livello E allora scompare la 
sicurezza, figuriamoci la bal­
danza, s'affacciano le paure. 
Se poi la posta in palio è al­
ta, e per gli olandesi a Ro­
ma indubbiamente lo era, le 
paure ingigantiscono e ogni 
mezzo per sottrarvisi diventa 
buono. E per gli azzurri è 

dunque e per inciso già tito­
lo di non poco merito quello 
di essere riusciti, In forza 
del loro veemente avvio, a 
propiziare e ingigantire quel­
le paure. 

Certo 1 quiriti, cui non po­
teva logicamente importar 
molto il calcolo sottile sul fi­
lo della differenza-reti, cui 
nemmeno interessavo di con­
statare di persona la nefan­
dezza di un regolamento ini­
quo fatto apposta per crear* 
scompensi e artificiosi vantag­
gi, quando cosi semplice e 
suggestivo resta pur sempre 
il vecchio spareggio, avevano 
mille e una ragione di non 
gradire quella gigantesca me­
lina, della quale non riusci­
vano a digerire nemmeno il 
nome, e di sfogarsi dunque 
con fischi e colorate espres­
sioni in vernacolo che ì de­
stinatari non potevano però 
aver modo di Intendere e . 
di apprezzare Anche loro pe­
rò, i vlcecampioni del mon­
do, che avevano ormai scel­
to di perdere al caso il buon 
nome ma non la qualificazio­
ne al « quarti » di Coppa, po­
tevano accampare motivi al­
trettanto validi, o quantome­
no sicuramente comprensibili. 

Sarebbe semmai toccato ti­
gli azzurri, e qui sarebbe per 
intiero apparsa la loro « no­
biltà», riuscire a stanarli, co­
stringerli a « giocare », ad ac­
cettare controvoglia il con­
fronto, a correre l loro bra­
vi rischi. E Invece, gli az­
zurri, non l'hanno neppure 
tentato. Almeno nel loro in­
sieme, visto che qualche spo­
radico, isolato, disperatissimo 
accenno, leggi Capello o Roc­
ca, o Causio, s'è pur 11 e la 
per scrupoloso dovere di cro­
naca annotato. 

Perchè dunque non ci han­
no nemmeno provato? Bearzot 
sostiene (o ha a caldo soste­
nuto, visto che non crediamo 
possibile insista, lui che nel 
football è dentro da quando 
è nato, su tale assurda tesi) 
che a quel particolare tipo 
di melina non ci si può in 
alcun modo con successo op­
porre. Storie, Fosse toccato a 
loro, rovesciati ipoteticamen­
te i termini, agli olandesi di­
ciamo, ci avrebbero sicura­
mente ben mostrato come si 
fa. 

In fondo una cosa sola, è 
semplice. Sarebbe bastato ag­
gredirli in pressing collettivo, 
non cioè uno alla volta, ora 
qua e ora là, irrimediabil­
mente condannato, quell'uno. 

>' Vincendo 3-0 • Cipro 

Cecoslovacchi 
qualificati: 

inglesi 
fuori Coppa 

LXMASSOL (Cipro), 33 novembre 
I*ft Cecoslovacchia ni è> assicu 

rata 11 puMgglo al quarti di ti 
naie della Coppa di Caldo euro­
pea tettando Cipro per 3-0 

81 è quindi claudicata al primo 
posto del gruppo uno Hanno «t 
Knato per gli oapiu Nohocla, Bi-
covakl e Maany La Cecoslovacchia, 
qualificata a spese dell'Inghilterra, 
è la settima squadra ammessa al 
turno successivo delta competili» 
ne Portogallo e Cipro, che do­
vranno incontrarsi il 3 dicembre 
par completare 11 calendario del 
gruppo uno, non hanno più pos­
sibilità di insidiare la vetta. 

Ecco 
uno* 
CcoeeJovacvhls 
InghUtem 
Portogallo 
Cipro 

la classifica del gruppo 

f j » p 

i a 
o o 

1 11 s 
1 4 7 
5 0 15 

SMIRNE, 23 novembre 
Plocolm sorpresa u Smirne. 

l'URSS e abita battuta dalla Tur-
chta per 1-0 11-0> In un Incontro 
valevole per U campionato d'Eu. 
ropa per naalonl, gruppo sei. Tut 
tavla, nonostante la sconfitta, 
l'URSg si è ugualmente quallllcata. 

TOTO 
Atalanta-Novara 
Avelli no-Bretcla 
CatanlB-SambenedettSM 

Catanzaro-Ternana 
P09Qia.B1-lnd.tl 
L.R. Vlcanza-Genoa 

Piacanxa-Pslermo 
Reonlsns-Tsrsnto 
S pai-Modena 

Vsrase-Pescara 
Livorno-Parma 
Banavanto-SI racusa 
Salam lUiw-Tr apan I 

Il montepremi * di 1 miliardo 
299 milioni 443 090 Uro 
LE QUOTE ai 35 * 13 - li­
re 18 963.400, si 1202 «12» 
lire 540 500. 

Piccola storia di una tormentata gestione dopo la «Waterloo» di Stoccarda 

DA ZAGABRIA ALLA MELINA 
Il «tour de force» di agosto e l'orgia di convocazioni, l'onorevole sconfitta di Rotterdam e la magra di Helsinki nel calvario di Bernardini 

Un po' di storia, sfogliata 
negli archivi più che nella me­
moria. Ci hanno abituato alle 
cause prossime ed alle cause 
remote, a scuola. Qui, nella 
nostra storiella moderna ed 
esemplare, cause ce n'è pò-
che. remote o prossime che 
siano. C'è «onta incompetenza 
invece, che va sempre a brac­
cetto con la presunzione. E' 
una storiella di calcio azzur­
ro, di una ennesima gestio­
ne quasi fallimentare 

La nostra storiella comincia 
ufficialmente nel luglio dell'an­
no scorso. Il calcio italiano 
esce dalla cocente delusione 
del mondiali bavaresi (c'e­
ravamo andati da /avariti') e 
la colpa di tutto cade sulle 
spalle robuste e marinare di 
valcareggi Lui « deve » salta­
re, non c'è dubbio La Feder-
calcio aveva sondato gli umori 
del suo staff giù mentre Olan­
da ed RFT si scaldavano i 
muscoli per la finalissima di 
Monaco In un Consiglio fe­
derale i dirigenti del calcio 
azzurro avanzano velatamen­
te la candidatura di Italo 
Altodt, direttore generale del­
la spedizione mondiale, per il 
posto di direttore generale 
delle nazionali azzurre Pen­
serà lui — si dice — a sce­
gliere i collaboratori subordi­
nati di maggior fiducia per la 
conduzione tecnica delle squa­
dre «A» ed « under 23 » Al 
lodi non è uno stupido, né 
un poeta La patata è troppo 
bollente, adesso, e deve esse­
re raffreddata Magari in se­
guilo, chissà Allodi Questi 
contenuti li affida ad una ben 
gentile lettera a Franchi, nel­
la quale l'invito è declinato 
con fermezza I contatti della 
F1GC proseguono, ma non 
hanno miglior sorte Radice e 
Giagnoni dicono di no. coperti 
dal segreto istruttorio, e non 
si arriva ad escludere una cla­
morosa conferma di Valcareg-
gì 

Poi la pensata, a fine luglio' 
l'uomo ce, smania da anni per 
quel posto E' il momento 
buono, ora che serve un al­
tro provvisorio capro su cui 
scaricare tulli gli errori e gli 
errori di tutti Si chiama Ful­
vio Bernardini II sondaggio 
e postillo Bernardini non e 
certo ali apice della sua car­

riera. Anzi, si può dire un di­
menticato. E' chiaro che ac­
cetti 

Personamente, allora scri­
vemmo le stesse cose: Bernar­
dini e l'uomo da bruciare Non 
tutu furono d'accordo, molti 
pensarono che, per il suo pas­
sato, avrebbe potuto benissi­
mo essere l'uomo del futuro. 
Questione di punti di fiala e 
di qualche vaga intuizione. 
Bernardini è troppo «poeta» 
per rendersi conto della ma­
novra. Il grande vecchio hippy 
il 1- agosto riceve ufficialmen­
te l'Incarico e si mette al la­
voro Chiacchiera molto, ini­
zia un giro di visite alla mag­
gior parte delle società in ri­
tiro, e incauto nelle dichiara­
zioni, è arruffone, dice e disdi­
ce ma non da calcolatore' da 
onesto, sensibile, più che sin­
cero, ingenuo. 

Ultima tappa di quel tour 
de force, alla sua età, è San 
Pellegrino Qui dichiara che 
adesso ha visto tutto, che s'è 
fatto un'idea precisa di tutto, 
che — ci mancherebbe — Ix 
nazionale sarà puntata sui gio­
vani e che — sollecitato da 
una nostra personale doman­
da — d'ora In avanti si dirà 
basta agli allenamenti dì co­
modo contro squadrette di co­
modo 

Finito il suo mandato esplo­
rativo. Bernardini Inizia la fa­
mosa serie dei provini agosta­
ni. Tre in tutto, con decine 
di convocazioni sconcertanti 
Fino alle convocazioni autenti­
che per il primo impegno di 
rilievo, l'amichevole di Zaga­
bria contro la Jugoslavia. De­
ve essere la partita della nuo­
va era Per prepararla niente 
squadrette di comodo negli al­
lenamenti, si cerca il massi­
mo la Pistoiese (allora in se­
rie D) battuta infrasettimanal-
mente per 3-0. 

L'appuntamento è per il 28 
settembre perdiamo senza at­
tenuanti per 1-0 ed è anche po­
co. Una squadra senza capo 
né coda (formata da Zoff. 
Rocca, Roggi, Benettl, Zecchi­
ni, Facchetti, Caso, Re Cer­
coni, flonlnsepna. Capello, Pra­
ti) non riesce a rimontare il 
gol di Surjak Bernardini pian­
ge negli spogliatoi «E' stata 
un'esperienza utile » 

Il secondo appuntamento e 
ufficiale, con Iolanda a Rot 
terdam In Coppa Europa Un 

impegno indiscutibilmente im­
possibile Giochiamo il 20 no­
vembre e resistiamo sull'1-1 
un tempo Poi gli olandesi 
passano altre due volte. For­
mazione' Zoff; Rocca, Roggi, 
Orlandini. Morini. Zecchini; 
Causio, Juliano, Boninsegna, 
Antognoni e inastasi. Fa il 
suo ingresso nell'area maggio­
re Giancarlo Antognoni. Sarà 
uno det punti fissi. 

Con l'Olanda si può perde­
re, non si discute 11 terzo ap­
puntamento è Genova, ami-
chevole coi bulgari, il 29 di­
cembre. Bernardini sceglie 
Zoff; Rocca, Martini; Furino, 
Zecchini, Santarini; Damiani, 
Causio, Boninsegna, Antognoni 
e Chiamai. Nella ripresa en­
trano Guerini per Furino e 
Re Ceccont per Causio E' una 
pena tremenda e finisce zero a 
zero. S'incominciano a nutri­

re dei dubbi sulla gestione 
Bernardini, ma si va avanti, 
visto che la Coppa Europa e 
solo all'inizio e l'Argentina è 
lontana 

Dopo l'Olanda tocca alla 
Polonia Per preparare la par­
tita ed in ottemperanza a 
quanto si affermava a San 
Pellegrino, gli azzurri giocano 
il « provino » contro l'Almas. 
A Roma il 19 aprile la Polo­
nia ci inchioda senza grandi 
meriti sullo zero a zero Gio­
cano Zoff, Gentile Rocca; 
Cordova. Bellugl, Facchetti; 
Graziani, G. Morini, Chinatila, 
Antognoni, Palici 

L'orgia di sostituzioni e di 
convocazioni dunque continua 
Fa il suo rientro in azzurro 
Facchetti, resta stabile Anto­
gnoni, e gli altri ruotano a 
piacere 11 vecchio principio 

ROMA — Rocca * stalo uno dei pochi a contrsstare coraggiosamente 
la 4i meline w olandese eccolo trasformato In ala (fuga e cross) va­
namente Inseguito da Willy Van De Kerkhov. 

valcareggiano del club-Italia e 
travolto. Così si arriva alla 
duplice tournée di giugno con 
la Finlandia ad Helsinki (Cop­
pa Europa) e con l'URSS a 
Mosca (amichevole). 

Ad Helsinki il 6 giugno con 
Zoff. Gentile e Rocca gioca­
no Cordova, Bellugi, Facchet­
ti; Graziani, Antognoni, Chi-
naglia, Capello e Bettega. L'I­
talia vince 1-0 su rigore di 
Long John. Un rigore difeso 
coi denti fino alla fine davanti 
ai dilettanti pescatori di Fin­
landia, ben più grintosi di 
quelli americani e norvegesi 
che già si erano incontrati in 
ameni allenamenti. 

Due giorni dopo si gioca a 
Mosca. In due giorni Bernar­
dini cambia ovviamente uomi­
ni. Scendono in campo, per 
perdere onorevolmente 1-0, 
Zoff. Rocca, Orlandini; Benet­
tl, F Morini. Facchetti; Sa-
voldt Antognoni, Chinaglia, 
Capello /Esposito), G. Morini 
(Graziani) E' la conclusione 
di un ciclo pessimo, e da 
molte parti si reclamano le 
dimissioni anticipate di Ber­
nardini. 

Durante l'estate nuovi con­
tatti, nuovi consulti, nuovi ri­
fiuti. Ed il Consiglio federale 
ristruttura solo formalmente 
lo staff: Bernardini diventa di­
rettore generale (il posto che 
era stato offerto ad Allodi) e 
Bearzot tecnico alle sue di­
pendenze Questa e ormai cro­
naca contemporanea. E' la 
cronaca del blocco bianconero 
ribelle e del pareggio con la 
Polonia che serve solo agli 
olandesi. Poi della partita di 
Roma con i tulipani e la loro 
« melina ». vinta con scarsi 
meriti senza che tuttavia una 
autentica spinta di gioco si 
sia mai vista. 

Ora giocheremo con la Gre­
cia, per Natale, come un anno 
fa contro i bulgari Come un 
anno fa contro t bulgari po­
tremo vedere deluse le nuove 
speranze. Quella sarà l'ultima 
partita di Bernardini, si dice, 
mentre i nuovi incarichi — 
già pensati a suo tempo — 
saranno analmente distribuiti. 
Bernardini saluterà, magari 
ringraziando, vecchio poeta 
hippy, onesto, sensibile, più 
che sincero ingenuo 

Gian Maria Madella 

a recitar la parte scomoda e 
ridicola alquanto del birillo 
(il motivo in fondo principa­
le per cui Savoldi e Pullci si 
sono giusto cosi puntualmen­
te tenuti al largo!), ma as­
sieme, in linea, con decisione 
e, al caso, brutte maniere, 
visto che di angloletti in gi­
ro ce n'è sempre meno. Cer­
to, sarebbe stato anche ri­
schioso. Tremendamente ri­
schioso. Ed è proprio perchè 
sarebbe stato rischioso (ma 
sarebbe anche stato cosi sem­
plice e cosi onesto ammet­
terlo) che nessuno degli az­
zurri, in campo e in panchi­
na, s'è sentito il coraggio, o 
ha scoperto l'opportunità, di 
correre quei rischi. 

La vittoria sull'Olanda, an­
corché su ouella Olanda e 
in quel particolare non dav­
vero esaltante modo, faceva 
gola, sarebbe entrata In una 
maniera o nell'altra nel libro 
d'oro e avrebbe, dunque, da­
to prestigio: nessuno s'è sen­
tito di metterla a repentaglio. 

E il gioco valeva Invece la 
candela, perchè un altro sa­
pore avrebbe assunto in quel 
caso 11 successo, perchè si 
sarebbe avuto modo di veri­
ficare, e ribadire, 1 progressi 
in linea generale registrati a 
Varsavia, perchè avremmo fi­
nalmente saputo se e fino a 
dove si può su questa squa­
dra contare in prospettiva e 
In funzione del « mondiali » 
che andranno giusto la pros­
sima stagione a cominciare 

Chiaro che resterebbe a que­
sto punto da vedere se, vo­
lendolo, concesso cioè a que­
sta Nazionale 11 coraggio di 
osare, sarebbe poi stata capa­
ce, tecnicamente diciamo, di 
farlo. Il dubbio è quanto me­
no lecito ben conoscendo le 
abitudini, la particolare men­
talità e 1 mediocrissimi li­
velli, purtroppo, del nostro 
football. 

Il convento 
SI prenda, per fare un e-

semplo, Capello4 domenica è 
stato tra 1 migliori, o il mi­
gliore, la squadra non può 
oggi come oggi prescindere 
da lui, eppure è soltanto un 
buon giocatore, pulito, ordi­
nato, pensante, ma sicuramen­
te niente di più, non cioè 
il fuoriclasse, l'uomo che può 
lasciare l'impronta su un'epo­
ca; si prenda Rocca, il no­
stro miglior terzino In asso­
luto: esaltanti folate palla al 
piede lungo tutto 11 campo 
fin sul fondo, poi l'arresto e 
la giravolta scontata e se vo­
gliamo squalificante per cam­
biar di piede e battere in ma­
niera altrettanto scontata il 
cross. 

E gli esempi, se si esclude 
forse 11 portiere, potrebbero 
continuare dal « libero » al­
l'ala sinistra. Che da tempo 
non è più Riva. Segno dun­
que che se non si tratta di 
brocchi (e la definizione in­
fatti ha indubbiamente alcun­
ché di sgradevole anche nel 
casi in cui proprio ci vor­
rebbe), non si tratta per cer­
to di purlsangue. 

Ma tant'è, come da sem­
pre si va giusto dicendo. Se 
questo solo passa al momen­
to il convento, di questo biso­
gna sapersi accontentare. Ba­
dando almeno, specie ades­
so che si va ad aprire l'In­
vocato nuovo ciclo, che sia 
davvero 11 meglio o, se pro­
prio vogliamo, 11 meno peg­
gio. 

Il ciclo vecchio, che risale 
alle tristezze dell'immediato 
dopo Stoccarda e riempie di 
delusioni, di errori, di spre­
chi e di ritardi l'arco di quin­
dici mesi, è Unito, se non è 
un gratuito lusso l'espressio­
ne, in crescendo; al punto di 
far rimpiangere, come è so­
stanzialmente giusto Investen­
do responsabilità accertate e 
dirette, il punto perso all'O­
limpico con l finlandesi e pri­
ma col polacchi, e addirittu­
ra, come non è Invece altret­
tanto giusto 11 possibile ri­
gore non concessoci a Rotter­
dam. 

Certo, Varsavia è stato un 
passo avanti, e l'l-0 con l'O­
landa non sicuramente uno 
indietro. Al pili, ripetiamo, 
una grossa occasione manca­
ta per saperne finalmente di 
più. Buttare adesso per aria 
tutto, e ricominciare un'altra 
volta da capo, sarebbe sem­
plicemente una follia. A par­
te il fatto che resta ancora 
alla « troika » il match di fi­
ne dicembre con la Grecia, 
un match che potrebbe giusto 
per molti versi risultare im­
portantissimo se Bernardini e 
Bearzot terranno fede alle 
promesse di lanciare per e-
semplo Sclrea e di provare 
l'Innesto di qualche altro gio­
vane, non vediamo perchè si 
debba perdere altro tempo e 
rinnegare quel che di buono, 
poco o tanto, s'è fin qui fat­
to. 

A meno che, si capisce, e 
una ipotesi vale l'altra sin 
tanto che di ufficiale non si 
conosce niente, il « grandu­
ca» ritenga magari opportu­
no di tirare un rigo sul no­
me di Giagnoni, dopo averlo 
già tirato su quello di Mae-
strelll e di riandarsi alle 
due B, o a una soltanto di 
quelle. Diclamo Bearzot? A 
questo punto può succedere 
tutto e il contrario di tutto. 
L'ansia di sapere, di certo, 
non ci divora. Stiamo dun­
que a vedere. 

Bruno Paniera 

Bearzot • Allodi In animalo colloquio: the con sta bollendo mi gran 
pentolone dalla Nazionale? (Foto Nazzaro) 

GLI EROI DELLA DOMENICA 

Mai «tanto in alto» 
Tutti si sono annoiati, molti si sono indispettiti, 

qualcuno si è addirittura scandalizzato Un'infima mi 
noranza, infine, ha ritenuto di dover nobilitare il pro­
prio legittimo idegno con un altero afflato di patriot­
tica fierezza Quasi allo scadere del soporifero incon­
tro tra Italia e Olanda, Nando Martellmi si e srosso 
dal torpore che lo avviluppava ed ha sentenziato «Mal 
noi eravamo scest tanto m basso. Mai noi, che per anni 
abbiamo dovuto tollerate montagne di vituperi per II 
nostro gioco difensivo, avevano così scopertamente ri 
vunclato a giocare» E forse avrebbe concluso con il 
classico «Viva l'Italia» se proprio in quel momento 
gli olandesi non avessero effettuato l'unico tiro in porta 
(sbagliato) della loro ingloriosa partita. 

Lo sciovinismo, si sa, specie se sollecitato dalla 
noia e dall'irritazione, è un pessimo consigliere Mar-
tettint, infatti, avrebbe piuttosto dovuto dire «Mai noi 
eravamo caduti così in alto » Ci spieghiamo. Gli olan­
desi sono certo stati protagonisti di una indecorosa 
prestazione, hanno fatto mostra di un opportunismo 
e di un utilitarismo calcistico che, a tratti, ha sfiorato 
la provocazione aperta. Hanno dimostrato — loro che 
pure possiedono un parco-giocatori tra i migliori al 
mondo — di non essere, almeno nello spirito, una 
grande squadra. E tuttavia hanno saputo tenere la palla 
per ottanta minuti su novanta 

La loro « melina », pur non raggiungendo vertici di 
palleggio particolarmente elevati, ha più volte assunto 
le dimensioni dt un irridente allenamento che con 
beffarda pigrizia sottolineava l impotenza offensiva del­
la squadra avversarla. 

Ritorniamo invece con la memoria alle più gloriose 
imprese del « calcio all'italiana » m terra straniera. Ri­
cordate, ad esempio, le spedizioni dell'Inter campione 
del mondo, o del Milan, o della stessa nazionale'' Al­
lora si assisteva a dei veri e propri assedi, rarissima­
mente interrotti da contropiede, peraltro magistralmente 
teleguidati, nel caso dell'Inter, da quel grandissimo gio­
catore che era Luis Suarez. 

Non ci si annoiava, è vero Per novanta minuti si 
restava incollati al televisore a vedere i palloni stra­
nieri che si stampavano sulle traverse, che incocciavano 
nelle miracolose braccia di Sarti o nelle gambe di 
Facchetti e di Burgnich. E quando la partita, dopo 
tanto soffrire, terminava con l agognato 0 a 0, i neraz­
zurri correvano a centrocampo ad abbracciarsi pian­
gendo e si baciavano felici sulle guance e sugl'occhi 
portandosi in trionfo l'un l'altro, e si gettavano esul­
tanti in ginocchio levando le braccia al cielo in segno 
di ringraziamento. 

Allora i telecronisti ed i giornali del giorno dopo 
parlavano di « eroica battaglia » / nostri giocatori di­
ventavano « temerari gladiatori ». il campo straniero 
si trasformava in una « fossa dei leoni », la nostra area 
intasata da ventuno giocatori più l'arbitro, immancabil­
mente veniva definita « imprendibile bunker ». « Eroi » 
erano Burgnich, Facchetti, il povero Picchi, Guarneri 
«Eroi» erano Mazzola e Jair che «tornavano a dar 
manforte ai compagni della difesa » mentre il portiere 
avversario moriva di freddo « Eroe » divenne persino 
Boninsegna allorché, temerariamente inzuccando una 
lattina di birra, seppe trasformare in un nulla di fatto 
il clamoroso 1 al di Monaco Eh si, ripensandoci bene 
è proprio vero' mai noi, con tanti « eroi », eravamo 
caduti cosi in alto 

Rocca l'ingenuo 
«Ma perché non attac­

cano, perdio, perchè non 
attaccano'» E' una frase 
che certo molti hanno pro­
nunciato davanti al televi­
sore o sugli spalti, rabbio­
samente dileggiando gli az­
zurri che assistevano im­
passibili alla « melina » o-
landese. Martellina ad un 
tratto, quasi li avesse a-
scoltati, si è sentito in do­
vere di spiegare: «Gli ita­
liani non aggrediscono gli 
avversari — ha detto per­
chè non vogliono cadere 
nella trappola del contro­
piede» La gente, di fron­
te al televisori, ha di col­
po ritrovato la propria se­
renità, pienamente appa­
gata da una logica tanto 
ferrea II solito «bauscìa». 
volendo far intendere di 
aver capito tutto fin dal­
l'inizio, ha sentenziato 
« Ve lo dicevo io che non 
volevano cadere nella 
trappola» Fino ad allora 
era stato tra quelli che 
più avevano sbraitato. 

Tutti contenti, dunque, 
tutti tranquilli Gli azzur­
ri, navigate « volpi » del 

calcio internazionale, con­
tinuavano a saltellare per 
vincere i primi rigori del-
l inverno, mentre gli olan­
desi amabilmente si pas­
savano la palla l'un l'al­
tro senza troppo impe­
gno. Solo Bocca sembra­
va non capire Ingenuo e 
sprovveduto continuava ad 
avventarsi sugli avversari, 
patetico don Chisciotte di 
fronte ai mulini a vento 
Correva, contrastava, cros­
sava, tirava incitato da un 
pubblico amico, ma eviden­
temente ignaro delle raf­
finatezze tattiche del cal­
cio Correva, lo stolido, e 
crossava, invano cercando 
di veder risplendere in 
tanto buio ì due miliardi 
di Beppe Savoldi. Si af­
fannava, il poverino, e non 
capiva Non si stava tor­
se vincendo 1 a 0' Non 
c'era forse la « trappola » 
pronta a scattare'' 

Abbiamo molta simpatia 
per lui e sinceramente ci 
dispiace doverlo dire Ma 
davvero Rocca non t gio­
catore da nazionale 

«E gli italiani?» 
Alcuni cronisti, a partita ultimata, sono scesi vello 

spogliatoio animati da fieri propositi E hanno prebo 
quel furbastro del signor Knobel di petto, come si 
meritava. 

«Come giustifica la melina della sua squadra1' Eh, 
come la giustifica'» E gli si son piazzali datanti, con 
l aria di sfida. 

Il signor Knobel non si e scomposto «E gli ita­
liani — ha risposto — perche non et hanno attaccati'». 

E' seguito un lungo, imbarazzalo silenzio 
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Così Bearzot giustifica la remissività degli azzurri di fronte alla scandalosa «melina» olandese ! un contrattempo che inguaia soprattutto-, n Miian e la Roma 

Gli allenatori li hanno abituati rJ^C0]\ ***»£ *eveì 
. . . . . I Italia Under 23-Olanda 

a non praticare il gioco di attacco rinviata alle u di oggi 
Previsti cambiamenti e prove nella partita Hi dicembre contro la Grecia: Scirea al posto di Facchetti. 
mentre Zaccarelli sostituirà Benetti - Pepata botta e risposta del commissario tecnico con Giagnoni 
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la vittoria >u l'Olanda: eh* allegrlel 

DALL'INVIATO 
ASCOLI PICENO, 

23 novembre 
Dal sole di Roma alla ne­

ve di Ascoli, con una tappu 
a Pescara dove lo staff azzui-
ro — composto da Bernardi­
ni, Bearzot. Acconcia, Pini. 
Vecchiet e Vantaggiato — ha 
sostato per trascorrere la not­
tata. Un'occasione interessan­
te per ascoltare lo sfogo di 
Bearzot alla sua prima vera 
vittoria, che e risultata anche 
la più contestata o quanto­
meno quella che ha suscitato 
una caterva di polemiche. Un 
Bearzot teso, che con lo sfo­
go cerca di ritrovare la cal­
ma indispensabile per riflet­
tere sugli errori commessi 
contro la nazionale olandese 
e su come muoversi in vista 
del prossimi impegni, vale a 
dire per l'amichevole con la 
Grecia in programma a Firen­
ze alla fine del prossimo di­
cembre. Uno sfogo alla pre­
senza di Gigi Radice e di Tra­
versa, rispettivamente allena­
tore e vice presidente del To­
rino che, come tanti altri tec­
nici e dirigenti, hanno poi 
raggiunto Ascoli con la spe­
ranza di poter vedere all'ope­
ra la Under 23 

« Sicuramente — ci dice 
Bearzot — domani sarò criti­
cato perchè la squadra non 
è stata in grado di aggredire 
gli olandesi. Però nessuno di­
ce che noi della nazionale rac-

Ad Apeldoorn la nazionale azzurra al di là de! più roseo pronostico 

Lezione degli italiani all'Olanda: 
24-0 (ma era una partita di rugby) 

Prossima avversaria, all'Arena di Milano, la temutissima compagine francese 
MABCVTORI: al 9' Ponti calda 

pianato <3-0>, al 21* Coeaara 
mata (7-0), al 31' Bleeaano mata 
(11-0) oel primo lampo: Zz' Qt. 
Hllurt caldo planato (U-0), 36' 

' Gaetanlello mata (1S-0I trasfor­
mata da Calltfurl (20-0), 43' Do 

• Anna (3*41). 
ITALIA: Causimi: Marchetto, Bica, 

aano. VeEnnl (dal 22' Oaetanlel-
lo), De Anna: Fonai (dal 41' ROH-
si), Franeaaablnl: Bonetti. Coi-
nara, Baraldl: Quaglio, Fcdrtgo; 
Bonaa, Ferraeln, AltlKlerl. 

OLANDA: lUetreltf: Michel, Boterà, 
f Browver. Feperkamp; Haider, 
i Hoenkamp; Betterman, Van Alte-
i na. M, Van Der Looi: Oortwtyn, 

Boetachotco: Van Der Gag, Ho-
£ iman, H. Van Der Loos. 
% ARBITRO: Isidoro Rlfole (rran-
< da) . 

DALL'INVIATO 
. ALPENDOORN. 33 novembre 
i Aveva ragione Denis Power, 
t allenatore degli olandesi, : quando sosteneva — a Tre-
' viso, in occasione di Italia-
J Polonia — che 1 suol ragaz-
; zi erano dei bambini. I barn-
i bini sono itati duramente pu-
: niU dagli adulti, cioè dagli 

azzurri, con un punteggio ro-
',' tondo • vasto, 24-0, che 1 pa-
. dronl di casa sono addlrlttu-
1 ra costretti ad accettare con 
' gratitudine. Avrebbe potuto 

T finire, infatti, 50-0. La gente 
'- di Roy Biah ha costruito, in-
' ventato e prodotto gioco in 
" quantità enorme e se tanto 
'" gioco non si è tradotto lm-
, mediatamente in punti da 

« manovra — la prima meta e 
% stata realizzata al 31' — d ò 
, è dovuto unicamente alla non 
i buona Intesa del due media-
.* ni (Ponzi e Franceschlnl). 
'' L'antica villa romana Apol-
I, dro, distrutta dagli spagnoli 
" nel 1639, è oggi una moder-
{j nlislma cittadina piena di 
r spazi verdi, di giardini e di 
f casette basse a tetti spio-
' venti. Il clima e rigido (tre 
, gradi sotto vero) e incrudì-
<< to dal vento che scende dal-
' l'IJssel Meer. E meno male s. che si tratta di vento blan-
ti do, che muove appena le 
; bandiere olandese, italiana e 

', francese (In onore dell'orbi-
i tro). 
, L'inizio di azzurri e aran-
> cloni vive sul raggruppamen-
•i ti, un gioco di studio. Ma già 
it dopo poco più di un mlnu-
& to, sul piede di Ponzi c'è la 
' palla buona, frutto di un cai-
-. ciò piazzato che l'aquilano 
'* non sa far entrare tra 1 pa-
f li. E un palo di minuti 
f dopo, Caligiuri si fa bai-
• lare tra le mani intorpidite 
i dal gelo un pallone rotolan-
E te che, per un pelo, non vie-
, ne azzannato da un olande-
" se e cacciato in meta. Al 6' 
•f Vezzanl prende un violento 

colpo alla tempia e resta in­
tentino a terra. Si riprende 
ma rimane praticamente a 

E osservare la partita. Blsh lo 
;' sostituisce al 32'con Gaetanlel-

lo. L'uscita del giocatore del-
i • la Concordia crea una frat-
>' tura nel gioco del trequarti 
'> ed emargina Elio De Anna, 
f. che è costretto ad andarsi a 
• • prendere 1 palloni e a gioca­

re su un plano individuale an-
• zlche collettivo. 
i Intanto gli «Impala»» han-1 no modo di distinguersi glo-
[ strando assai bene con l'ala 
•' Feperkamp (il migliore del-
• la sua squadra) e col centro 
• Browver. 
! Al 21', tuttavia, gli azzurri 
:• sono In meta grazie ad una 

incursione di Marchetto, che 
consente a Cossara, servito da 

i Bonetti, di ottenere 4 pun-
' ti. Al 28' l'estremo olandese 

£* Brian Rietveld manca 11 pri-
^iiaa dei tre facili calci piaz­
z i s t i della sua partita. Ecco, 

gli olandesi giocano assai 
male con i calci e mettono in 
mostra crepe rilevanti fra 1 
vari reparti. 

Bellissima azione degli az­
zurri al 31': Caligiuri, Mar­
chetto e Blessano scambiano 
in velocita, e il tabellino del­
l'Italia si arricchisce di 4 
punti, visto che Ponzi falli­
sce ignobilmente la trasfor­
mazione. Se si riflette sul 
fatto che fino a questo mo­
mento 11 gioco alla mano de­
gli « Impala» » era apparso 
più brillante di quello del no­
stri ragazzi, è facile immagi­
nare U rapporto bambini-
adulto inteso da Power. 

La ripresa è stata assai più 
bella della prima frazione, 
anche grazie all'apporto di 
Gaetanlello, che è passato al­
l'apertura al posto di Ponzi 
(una spalla acciaccata). 

Nel primi 18' della ripresa, 
l'Italia ha proposto un gio­
co di percussione e riper­
cussione di cui è esemplo 
splendido l'azione di Bonetti, 
seguita da un tentativo ge­
mello di Quaglio, al 10', dove 
lo sfondamento non è riusci­
to solo per carenza di con­
vinzione. La pressione degli 
azzurri è, comunque, asfis­
siante e gli « Impalas » si di­
fendono con le unghie. 

Al 36' De Anna, vera forza 
della natura, raccoglie un 
servizio di Caligiuri, semina 
il panico fra le file olande­
si, da a Blessano che, con 
riflessi rapidissimi, coglie un 
buco nella difesa avversarla, 
consegna un pallone Impec­
cabile a Gaetanlello e si ha 
un'altra meta splendida. Il 
24-0 giunge al 43' (in pieno 
recupero) con una meta del 
grandioso De Anna che fila 
come uno sprinter, semina 
gli attoniti « Impalas » e va 
a deporre quasi fra i pali. 

Il vento va e viene e fa 
rabbrividire i circa duemila 
spettatori presenti, molto cor­
retti e molto appassionati. Il 
risultato, come detto, premia 
1 padroni di casa, che avreb­
bero potuto essere sommersi 
da un punteggio ben più pe­
sante. Qualche dirigente fe­
derale non e contento, ma si 
tratta di gente che cerca a 
tutti 1 costi il pelo sulle con­
chiglie. Abbiamo battuto 24-0 
una squadra che la Scozia 
aveva sconfitto 29-3 e che ave­
va fatto soffrire la Francia 
del grande Droitecourt. Si 
può sempre discutere sul gio­
co e sulla sua perfettibilità, 
ma è un fatto che i ragazzi 
di Blsh hanno travolto una 
squadra che ha giocato bene, 
che ha lottato con grinta per 
tutta la partita e che non si 
è mal arresa nemmeno quan­
do il punteggio la condanna­
va senza speranza Ecco, la 
verità della partita sta 11, al 
di là del molto prodotto e 
delle critiche che si possono 
fare: gli azzurri hanno mal­
menato degli avversari validi, 
non del pellegrini. 

Dopo il match di Apeldoorn 
abbiamo 6 punti e due parti­
te (la Coppa Europa di rug­
by assegna due punti per la 
vittoria, un punto per il pa­
reggio e un punto per ogni 
partita disputata) La grande 
avventura è cominciata bene 
e sta proseguendo ancor me­
glio Ora il grande clou del­
la stagione azzurra lo avre­
mo il 7 febbraio all'Arena mi­
lanese. Avversaria quella 
Francia che non abbiamo mai 
sconfitto e che se non scon­
figgeremo stavolta vuol di­
re che o stregata. 

Remo Musumeci 

Venerdì l'oriundo verrà collaudato al « Palalido » da Di Jorio 

TRA MATTIOLI E IL TITOLO 
DUE COMPETITORI TREMENDI 

Sono Elisho Obed, un « killer » con la faccio da bambino, e l'invitto 
martellatore coreano Jae Do Yuh - L'inutile « Palazzone » di Milano 

Laggiù in Florida, dove a-
desso vive e si prepara alle 
battaglie, lo chiamano il « kil­
ler con la /accia da bambi­
no». Invece a Parigi, dopo il 
drammatico decimo assalto in 
cui ha atterrato brutalmente 
due volte il brasiliano Miguel 
Ve Oliveira. lo hanno subito 
defluito il campione della vio­
lenza. Partiamo di Elisha O' 
Bed. oppure Obed a vostro 
piacere, che lo scorso 13 no­
vembre strappò a Miguel De 
Oliveira la cintura mondiale 
delle 154 libbre, valida per il 
WBC, mentre il titolato della 
WBA si chiama Jae Do Yuh 
ed è della Corea. 

Lo scorso 7 luglio, ricordia­
mo, presentammo ai lettori 
di Questa rubrica Elisha Obed 
pronosticandolo un campione 
del domani ma era assai ta­
cile la previsione. Puntual­
mente, cinque mesi dopo, il 
ragazzo nero dal volto di 
bambino, uno dei tanti terri­
bili « baby face » del ring, co­
me Jackie Kid Berg, come 
Tony Janiro e come Jimmy 
Me Larnin, è riuscito a cat­
turare il titolo dei medi-fu-
niors ma il suo traguardo 
data l'alta statura — 1,80 cir­
ca — e la verde età, si chia­
ma campionato del mondo 
dei medi, attualmente nelle 
mani di Carlos Afon*on per 
la WBA e di Rodrigo Valdei 
per II WBC entrambi control­
lati in Europa da Rodolfo 
Sabbattni 

Anche Elisha Obed come 
del resto Miguel De Oliveira e 
il campione (WBA) del me­
dio-massimi Victor « Tlger » 
Galindez, fanno parte dell'im­
pero organizzativo del roma­
no che, però, non può pre­
sentare I suoi talenti in Ita­
lia a causa delle super tasse 
e di altri motivi II Palazzo­
ne di Roma, sotto la nuova 
gestione, costa troppo in spe­
se generali mentre II fanta­
stico fin apparenza) Palazzo­
ne milanese, non ancora ter­
minato dopo quasi 6 anni di 
lavori che iniziarono, per la 
storia, il 24 febbraio imo e 
non certo agibile con quelle 
12 mila poltroncine bianche 
di plastica infiammabile, non 
serve per la « boxe » La sua 
visuale è inoltre mediocre dal­
l'alto e non esiste suddivisio­
ne di posti 

Ci vuole un esercito di con­
trollori a disposizione del lo 
ro capo Pttea mentre il co­
sto iniziale di un « meeting » 
si aggira intorno ai 7 milio­
ni in riscaldamento e spese 
generali senza il resto, clou 
teme, affitto. « borse » al pu­
gili CU organizzatori Sabba-
tini, Tana, Sairi, Spagnoli, 
Strumolo, invitati al primo 
ufficioso esame, fatti i loro con-
It. hanno lasciato sconfortati 
il sontuoso, faraonico locale 
costruito in un pollo Infeli­
ce, costato 12 miliardi abbon­

danti Sono soldi male spesi. 
anzi sprecati da gente incom­
petente o vanagloriosa solo 
Il CONI può buttare altro de­
naro in quel pozzo senza fon­
do e la ventilata « legge Trai­
ni ». sulla riduzione delle tas­
se, serve soltanto per il foot­
ball e per i grossi stadi. Per 
i pugni e meglio restare nel 
Palazzetto con l suol 4772 po­
sti 

L'intraprendente Sabbattni 
sta ora cercando un locale co­
perto a Montecarlo per i gran­
di « flghts », in alternativa a 
Parigi. Dispone di campioni 
stranieri e nostri se pendia­
mo a Domenico Adìnolfl e Vi­
to Antuofermo. senza parlare 
dell'oriundo Vinnie Curto che 
si fece onore davanti a Ro­
drigo Valdes e che appartie­
ne al (f clan » del Dundee il 
ragazzo si prepara nella me­
desima palestra di Elisha O-
bed la nuova « stella » mon­
diale. 

Nato il 21 febbraio 1952 nel-
l isola New Providence. una 
delle S60 delle Bahamas, sot­
to Il nome di Eierettc Oswald 
Ferguson, questo interessante 

Elisha Obed è cresciuto a 
Nassau, capoluogo del gover­
natorato britannico, prima di 
venire «scoperto» pugilistica­
mente dal giovane Mike Dun­
dee, Aglio del famoso impre­
sario della Florida Chris e 
nipote del manager Angelo, it 
pilota di Casslus Clay. Qual­
cosa del genere è accaduto a 
Rocky Mattioli, pure lui « sco­
perto» da Giovanni Branchi-
ni figlio del noto manager 
Quel giorno, nella Melbourne 
Festival Hall Rocky distrus­
se Bllly Backus, il rude ni­
pote di Carmen Basilio. Da 
peso welters Rocky, che vi­
ve a Milano, e diventato un 
<i 154 libbre » e punta al cam­
pionato mondiale anche se, a 
parere nostro, con eccessiva 
fretta Uno dei campioni in 
carica si chiama Jae Do Yuh 
un invitto che chiede 70 mi­
la dollari per presentarsi nel­
la giungla italiana l'altro e 
naturalmente Elisha Obed 

Il coreano viene consideralo 
•un micidiale martellatore e lo 
americano un puncher auten­
tico come ha confermato a 
Parigi, sotto il telone dell'Hip-
podrome. la nuova arena pu 
pilìstica sorta a la Porte de 
Panttn 

Insomma per Rocky Mat 
tioti. la faccenda risulte) à ma 
ledettamente dura, sia che hi 
Milano arrivi Jae Do Yuh da 
Seul sia che un accordo Sab 
bulini Tana renda possibile In 
presenza di Elisha Obed pu 
re liti invitto dopo 04 coni 
battimenti, con t>2 successi e 
due pareggi Vero e che Obed 
possiede it « puano della do 
menica » in ogni guantone ve 
ro anche che II suo lavoro 
tende esclusivamente alla di 
struzione del nemico, però ri 
sulta scoperto e vulnerabile 
Rocky Mattioli possiede dei 
martelli nelle mani A Parigi 
ali Inizio del IO round Miguel 
De Oliveira, altro puncher si 
trovava ancora alla pari co 
me punteggio con Elisila O 
bed che poi, durante quel Uè 
eccitanti minuti fece esplode 
re le sue bombe con il de 
stro Fu la fine del magnìfico 
De Oliveira che all'Inizio del 
la undicesima riprova, rima 
se nel suo angolo 

Venerdì 28 novembre Rocky 
Mattioli si misurerà, nel Pa 
lazzetto ambrosiano, con Do 
menico Di Jorio che e slato 
campione d Italia dei welters 
e nelle corde, sfoggia scelta 
di tempo, disinvolta padro­
nanza, un certo talento In 
dicembre, per Rocky dovreb­
be giungere a Milano il vec 
chio e glorioso Emile Crii 
flth, richiesto pure a Parici 
per Lucif Hamani un gelido 
picchiatore dal mento fragile 
ed a Londra per Elisha Obed 
che le folle d oltre Manica vo­
gliono conoscere 

Giuseppe Signori 

cogliamo i frutti degli allena­
tori di società. Mercoledì scor­
so, all'Olimpico, contro il 
Banco di Roma chiesi alla 
squadra allenatrice non solo 
di tentare di praticare il fuo­
rigioco all'olandese, ma anche, 
una volta in possesso del pal­
lone, di fare un po' di "me­
lina". MI resi subito conto che 
la nostra squadra non sareb­
be stata capace di aggredire. 
Voglio dire di più e cioè che 
proprio contro il Banco di 
Roma rischiammo una decina 
di volte di subire del gol In 
contropiede ed è per questo 
che ho deciso di far giocare 
la nazionale in maniera diver­
sa. Aspettare gli olandesi nel­
la nostra metà campo In fa­
se passiva per poi attaccare 
tutti Insieme. Solo che 1 no­
stri azzurri non sono abituati 
a giocare in pressing ed e 
per questo che abbiamo vin­
to solo per 1-0, che poi pote­
va essere anche un 2-0, ma 
non siamo riusciti a dare spet­
tacolo e abbiamo, allo stesso 
tempo, subito 11 gioco passi­
vo dei "tulipani" ». 

Sei tuttavia d'accordo che 
mantenendo un « libero » sta­
tico (Facchetti), abbiamo re­
galato un giocatore agli olan­
desi che si sono sempre tro­
vati, nella loro area, numeri­
camente superiori e In grado 
di passarsi continuamente il 
pallone allo scopo di non su­
bire gol e di far trascorrere 
1 minuti? 

« SI, ma cosa dovevo fare? 
Dovevo cambiare, è vero, ma 
chi avrei tatto giocare? Quan­
ti sono 1 liberi in Italia, dopo 
Facchetti e Scirea, quest'ul­
timo convocato per giocare 
nella Under 33?». 

Ad esemplo Scirea sarebbe 
stato l'ideale per una partita 
del genere, gli contestiamo. 

«E' vero; però con due ter­
zini come Gentile e Rocca — 
che Ieri hanno giocato molto 
bene inserendosi con tempi­
smo sulle fasce laterali — a-
vrel avuto bisogno di un uo­
mo pronto in difesa. Scirea, 
nella Juventus, collabora, si 
sganola, avanza per imposta­
re, ma trova sempre la colla­
borazione di tutti e, nella fat­
tispecie, di Capello, che va 
ad accupare 11 suo posto. Co­
me ho già detto, abbiamo fat­
to una scelta- abbiamo deci­
so di far maturare il giocato­
re nella Under 23 che, come 
si sa, ha molte possibilità di 
superare il turno degli ottavi 
di finale nella Coppa Europa. 
Scirea, sicuramente, giocherà 
come minimo un tempo con­
tro la Grecia e, in questa oc­
casione, potrei anche provare 
Zaccarelli al posto di Benetti. 
Ma anche per quanto riguar­
da 1 centrocampisti — tolti 
Zaccarelli e Guerini — quan­
ti sono in Italia 1 giocatori 
in possesso di qualità tecni­
co-agonistiche tali da poter 
giocare in nazionale? ». 

E con questa affermazione 
Bearzot ci ha lasciati per tra­
scorrere la nottata. 

Questa mattina ci siamo ri­
visti. Il tecnico aveva già let­
to 1 giornali e lo abbiamo tro­
vato nuovamente su di giri 
« E' facile oggi dire, come 
fanno certi miei colleglli, che 
la squadra è venuta meno 
nell'aggressività. Come se lo­
ro 11 avessero abituati a gio­
care in maniera diversa. I re­
sponsabili delle squadre az­
zurre hanno troppo poco tem­
po per poter lavorare sul pre­
scelti Se non esiste la colla­
borazione dei vari allenatori 
non riusciremo a fare nien­
te. Comunque, la squadra, ie­
ri mi ha convinto anche se 
occorrerà rivedere qualche co­
sa, cambiare qualche pedina ». 

Bearzot prende in mano un 
giornale e strabuzza gli oc­
chi' «Guardate cosa dice Gia­
gnoni. Ha dichiarato che non 
slamo riusciti ad aggredire e 
che, per arrivarci, sarebbe sta­
to necessario cambiare qual­
cuno, in maniera da non re­
galare un giocatore agli av­
versari. MI fa dispiacere leg­
gere queste cose polche Gia­
gnoni, al pari di Radice, Ber 
sellini. Vinicio, Mozzone e Ca-
slagner conosce bene la si­
tuazione e la mentalità del 
giocatori, anche lui fu parte 
di quella schiera di tecnici 
che predicano un tulcio di­
verso, più moderno » 

Qualche ora dopo, qui ad 
Ascoli abbiamo incontrato 
Giagnoni in compagnia di In 
vernizii CI salutiamo, lui e 1 
parlu di un suo progetto di 
viaggio a Mosca per unu in 
daglne sul calcio sovietico. Gli 
chiediamo un chiarimento In 
merito alle dichiarazioni fat­
te « Quello che ho dichiara­
to lo eonfei mo » -ci ha ri­
sposto —, « gli olandesi han­
no potuto fare lu "melina" 
perche dopo un buon primo 
tempo la nostra squndra si 
e seduta, si e contentata della 
striminzita vittoria Invece bi­
sognava che gli az/urii, come 
del resto ha latto chiaramen­
te comprendere Capello agi­
tando le braccia ed urlando 
u tutti di avanzare, avessero 
attaccato Nei giorni di vigi­
lia ero stato detto che la 
squadra, per evi'are guai, a 
vrebbe dovuto giocare venti 
metri più avanti Questo non 
si e registrato ed e appunto 
perchè non abbiamo inteso 
correie rischi, che ci siamo 
fatti beffare dal catenaccio in 
frac degli olandesi » 

Come abbiamo visto, la 
guerra fredda dei due tecnici 
e già iniziata Ora non resta 
che attendere la partita con 
la Grecia e le decisioni della 
Federcalcio 

Loris Ciullini 

Gli « azzurrini » devono vincere con due gol di scarto per proseguire la Cop­
pa Europa - Vicini prepara la contromossa in caso di « melina » avversaria 

ASCOLI — L'arbitro austriaco Vohrer (a delira) constata l'impraticabilità di campo. 

DALL'INVIATO 
ASCOLI PICENO, 

23 novembre 
Un'improvvisa navicata, che 

ha investito tutta la zona del 
Piceno, ha costretto a rin­
viare a domani la partita di 
calcio fra gli « Under 33 » del­
l'Italia e dell'Olanda. L'inizio 
avrà luogo alle 14, natural­
mente se il tempo lo per­
metterà. 

La situazione è oggi piut­

tosto drammatica, numerose 
strade della zona sono inter­
rotte al traffico, anche nello 
stesso centro di Ascoli è as­
sai difficile circolare Erano 
anni che in questa città non 
si registrava una nevicata del 
genere. 

Per alcune ore gli appas-
stonati di calcio sono rima­
sti davanti ai cancelli dello 
stadio « Clno Del Duca » con 
la speranza che il tempo si 
rimettesse. Addirittura, verso 

Msntre la Rome è già a Bruges 

Spartak paciere 
nella «guerra» 
Benetti-Rocco? 

I sovietici sono giunti ieri a Milano 
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Benetti a Racco tra vari eitlmalorl dal Barbara non vi può Oliere 
guerra. 

(gmm ) - Archiviato — co­
me si dice — il campionato eu­
ropeo per nazioni con la inu­
tile e deludente vittoria sui 
fantasmi della grande Olanda, 
ed in attesa di un risultato fa 
vorevole nel rinvio odierno 
della stessa partita valida per 
lo stesso campionato ma gio­
cata dagli Under 23 ad Asco­
li, il calcio italiano si prepa­
ra a restare in lizza nell'ulti­
ma, competizione per club ri 
masta, la Coppa UEFA 

Nell'arengo continentale so 
no ancora di scena il Milan 
e la Roma. Il primo opposto 
mercoledì a San Siro allo 
Spanale di Mosca, la seconda 
già volata a Bruges. Belgio, 
dove incontrerà la «(quadra 
locale Entrambe le squadre 
sono risultate danneggiate 
dal rinvio Imposto ad Ascoli 
dei itlallorossi ira gli under 
23, troviamo infatti bloccati 
dalla neve Boni, Conti e Pec-
cenlni. del rossoneri Malde-
ra e Vincenzi Tutti avranno 
fra le gambe — difficoltà logi 
stiche a parte — lu stanchez 
za con un giorno in più del 
previsto 

In casa rossonera j proble­
mi non si femano però 1) 
Aperto è sempre il diverbio 
Rocco Benetti, seguito alle 
criliehe (in verità non molto 
opportune) che il consigliere 
del Milan aveva rivolto al ca­
pitano dopo la partita con la 
Juve, prevaricando in un cer­
to senso la stessa visione tec­
nica dell'allenatore Trapano-
ni I due s'erano scambiati pa­
iole dure a distanza, a Roma 
si sono incontrati ed hanno 
fatto rientro insieme a Mila 
no. Oggi si i proveranno a Mi-
lanello e tutto lascia presu 
mere che la partita con lo 
Spartak — nella quale Romeo 
sarà sicuramente per flato e 
struttura un protagonista — 
serva a calmare le acque 

I sovietici sono intanto giun­
ti a Milano nella giornata di 
ieri Dell.i comitivu atterrata 
alla Malpensa fanno parte, 
con sette fra dirigenti e tee 
nici sedici giocatori Abra-
mov, Anreev Bouchlleviski, 
Bourlgakov. Darvin. Glodilin. 
Lovtche\, Kisele\ Lodele\ 
Kokokev Lovlche\, Minaev, 

Osianin, Papaev, Prochorov e 
Sidorov. Per oggi è previsto 
un allenamento sul campo di 
Linate 

La Roma, come si e detto, 
è invece già a Bruges, dove 
ha preferito giungere con 
un giorno d'anticipo per evi­
tare inconvenienti dovuti allo 
sciopero degli aeroportuali. 

L'impegno con il Bruges non 
viene considerato proibitivo 
(in fondo era una delle squa­
dre migliori che potevano ca­
pitare se si guarda quelle ri­
maste in Coppa UEFA) anche 
se — come sempre — la scar­
sa conoscenza degli avversari 
può nuocere all'impostazione 
della partita 

Mercoledì si 
gioca solo 

in Coppa UEFA 
Nr| calendario IntrntaEloni.lt, 

mrrcolrd. Mitri* di sema M>IO 
la Coppa LKFA, ebr devi- treu-
pcrure un turno hi più rUprtlo 
alle al Ire comprtutlonl curoprc 
per club cluni? gU al quarti. 
La Coppa VKV\ *> pure l'uni-
ta che ormai \?da rappresen­
tato Il calcio Italiano, con Mi-
Jan e Roma. Quello li prò* 
fframm* di mercoledì (ottavi 
di fin*Ir) SInKk ttroclaw (Poi )• 
Lherpoul ( lugli ), Inter Bruti-
»la\« (CrO-Stal Mlelek (Poi ): 
DruitTit (Bel.)-ROMA; A j a x 
<<)I.)-I^k-1 Solia (Bui ) MI-
l.AN-Spartak Moacu <l KSh), 
Barcellona <Sp.>-\a*aN (Injc), 
Amburgo (KIT) Porlo (Fort ). 
Dinamo Dreada (KDT)-Torped(i 
Mohca (IKVx). I ritorni KÌ *\ah 
leranno 11 1 dicembre. 

E domenica ritorna 
il campionato 

Domrnlca rlprrndrru ti cam­
pionato con la dlulHitji tirila 
itrtllma giornata d'andata Qur-
Nto 11 calrndurlo Awoti Laxlo 
Kolocna Como Cagliari IVni 
ala lntrr Klnrrntlna JuvrotllH. 
(.4-Mrna. Napoli Slllan Ronu 
Torino ^ i-rona Sampdorlu 

le 13,30, quando la caduta 
della neve e sensibilmente di­
minuita, gli operai del Co­
mune hanno iniziato a spa­
lare il campo, ma, dopo po­
chi minuti, hanno dovuto de 
slstere, noichò si sono resi 
conto che non ci sarebbe sta­
to niente da fare* il terreno 
era ricoperto da oltre 20 cen 
timetri di neve e all'arbitro 
Vohrer, a norma del regola­
mento UEFA, non e rimasto 
che rinviare l'incontro a do­
mani. 

Carraro, intervenuto per la 
Federcalcio, aveva garbata­
mente chiesto 11 rinvio ad al­
tra data, ma gli olandesi han­
no chiesto ed ottenuto 11 ri 
spetto del regolamento. Cosi 
i giocatori della Roma (Bo­
ni, Conti e Peceenini) e quel 
li del Milan (Maldera e Vin­
cenzi), le due squadre impe­
gnate mercoledì in coppa UE 
FA. raggiungeranno le rispet­
tive società solo dopo la par­
tita con 1 giovani « tulipani » 
Carraro ha dato in propo­
sito disposizioni ai funziona­
ri della Federcalcio affinchè 
sia predisposto 11 viaggio sia 
per 1 « rossoneri » del Milan 
(che giocheranno contro lo 
Spartak di Mosca), sia per 
1 « glallorossi », la cui squa­
dra sì trova già a Bruges, 
in Belgio. 

Come abbiamo accennato, 
la partita sarà giocata do­
mani, alla sola condizione chr 
la neve cessi di cadere e che 
l'arbitro ritenga il terreno Ido­
neo. In conseguenza del mal­
tempo, per la nostra giova­
ne rappresentativa, la parti­
ta si presenta assai più dif­
ficile: mentre gli azzurri non 
sono abituati a giocare su 
terreni fangosi e pesanti, gli 
olandesi, su questi terreni, 
vanno invece a nozze. Vicini. 
dopo aver riconfermato la 
formazione, ha ripetuto quan­
to già detto nel giorni scor­
si, e cioè che la « Under 23 » 
giocherà una gara d'attacco 
e cercherà di non dare re­
spiro agli avversari. Ad una 
domanda in merito all'ormai 
famosa « melina » degli olan­
desi « maggiori ». Vicini ha 
cosi risposto: « Per praticare 
un gioco di quel tipo biso­
gna possedere non solo otti­
me qualità tecniche, ma bi­
sogna anche provare e ripro­
vare sino alla noia. E non 
credo che i giovani olandesi 
siano in grado di ripetere 
quanto hanno fatto i loro 
compatrioti maggiorenni. Co­
munque, sulla scorta di quan­
to abbiamo visto ieri In te­
levisione, non gli daremo la 
possibilità di trastullarsi con 
questo pallone Detto ciò vo­
glio aggiungere, anche se è 
già stato detto da Bearzot e 
da Bernardini, che nel no­
stro campionato non slamo, 
purtroppo, abituati ad aggre­
dire. Si tratta, quindi, di gio­
care con maggiore intelligen­
za, di far si che gli avver­
sari cadano in qualche trap­
pola Fra l'altro a noi 11 pa­
reggio o una vittoria per uno 
a zero non basta. Se voglia­
mo superare gli ottavi di fi­
nale di questa Coppa Euro­
pa per nazioni dobbiamo vin­
cere come minimo per due 
a zero e sono convinto che 
la squadra è in grado di rag 
giungere questo obiettivo. Cer­
to — ha proseguito — per 
poter battere gli olandesi con 
questo punteggio dovremo ri 
schiare un tantino, dovremo 
scoprirci un po' alle spalle » 

Vicini non lo ha detto, ma 
e sicuro che domani all'Olan 
da non regaleremo alcun uo 
mo- Scirea non è Facchetti. 
cioè non gioca in posizione 
statica come il capitano del­
la nazionale A Scirea e un 
giocatore che collabora alla 
manovra, in grado non solo 
di fare da sponda ma anche 
d'impostare per i compagni 
e di potersi presentare in zo 
na tiro senza molte preoc­
cupazioni Sia gli azzurri che 
gli olandesi, nonostante la ne 
\e, sono scesl sul terreno di 
gioco per una leggera « sgam 
butura » e subito dopo i due 
tecnici hanno riconfermato le 
formazioni. Eccole 

ITALIA Pulici, Tarde))! Mal 
dera, Boni, Mozzini, Scirea, 
Orlandi, Pecci, Casarsa, Gue­
rini. Oraziani 

OLANDA Schellekens, Meut 
stege, Balkestevn. Stryd 
veen, Everse, Lubse, Arntz. 
Janssen Van Lceuwen, Mun 
rcn. Von Deinsen 

ARBITRO Wohrer iAustriai 

http://IntrntaEloni.lt


PAG. 8 / s p o r t lunedì 24 novembre 1975 / l ' U n i t à 

cmiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiitiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiim 

I Nuova caduta del Genoa: il Catanzaro in testa ( 
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Terminato il primo tempo in vantaggio i rossoblu sconfìtti nella ripresa (3-2) 

Due gol di Galuppi in 9 minuti 
e per il Vicenza è un trionfo 

Meritato successo degli uomini di Scopigno - Ai liguri non è stato sufficiente un rigore per strappare almeno un punto • Gli errori di Rosato 

U t . VICENZA • OCNOA — Barnardli tonta Inutllnwnt* il salvataggio tu tiro di Campldonlco: è il provvisorio 1-1 dal rottobiù. 

MARCATORI: DI Bartolomei 
(V) al 3', Campldonlco (G) 
al 33', Borici (G) al 37' su 
rigore nel p.t.; Galuppi (V) 
al 2' e all'ir della ripresa. 

VICENZA: Galli 5; Prestanti 
6, Marangon 6,5; Restelli 7, 
Dolci 6. Bernardi» 6; Galup­
pi 7+, DI Bartolomei 7 + , Vi­
tali 6—, Antonelli 7, Filippi 5 
(dall'Inizio della ripresa Fa­
loppa, 6). (N. 12 Sulfaro, 
n. 13 Sorniani). 

GENOA: Girardi 6 + -, Clampoll 
6 + , Croci 5,5; Campldonlco 
5.5, Rosato 5, Castronaro 5,5; 
Conti 7+, Arcoleo 6, Maria­
ni 5, Rizzo 6, BoncI 3. (N. 13 
Leonardi, n. 13 Mosti, n. 14 
Mendoza). 

ARBITRO: Francesco Panzlno 
da Catanzaro, 5. 

NOTE: Giornata di sole pe­
rò piuttosto fredda. Terreno 
un po' molle. Spettatori 14.000 
circa, incasso 29.201.000 lire. 
Ammoniti: Castronaro, Vitali, 
Campldonlco, Restelll, Dolci, 
Bonci, Croci. Cinque corner» 
per parte. 

DALL'INVIATO 
VICENZA, 23 novembre 

Che sventole! Roba da se­
gnare in rosso sul calendario! 
Un'orgia punti: goals limpidi, 
altri che fanno discutere, oc­
casioni buttate per aria, pal­
loni stampati sul legni, rigori 
dati e non dati, emozioni da 
cardiopalma. 

Dall'orgia, alla fine, sono 
uscite le insegne della squa­
dra di casa. Meritatamente, 
anche perché la lezione do­

vrebbe insegnare qualcosa agli 
sconfitti. Si, perché un conto 
sono lo spettacolo e 1 goals 
che lo sostanziano, ma altra 
cosa sono le « distrazioni », 
l'insufficiente raziocinio, le 
sbronze difensive, gli avversa­
ri guardati a distanza (il caso 
di Castronaro su Antonello 
senza « spiegare » se questa 
avviene per presunzione oppu­
re per fragilità nei contrasti, 
e Inoltre l'errore di costringe­
re Rosato sullo sgusciarne Ga­
luppi per rimediare « magre » 
fino a spianare la strada alla 
vittoria della controparte. 

Il discorso potrebbe essere 
capovolto per chiamare in cau­
sa le magagne del vicentini, 
ma oggi Scopigno e 1 suoi 
hanno vinto, raccolgono punti 

Stentata vittoria del Catanzaro (10) 

Basta un gol: 
Ternana k.o. 

Proteste degli umbri per la sospetta posi­
zione di fuorigioco di 2 attaccanti calabri 

MARCATORE: La Rosa <C) al 
42' del primo tempo. 

CATANZARO: Pellizxaro 6; SI-
llpo 6. Ranieri 6: Vignando 
6, Matterà 7, Vichi 6; Nemo 
3, Improta 6. La Rosa 5 (dal 
34' della ripresa Spelta), 
Braca 6. Palanca 6. N. 12 
Novembre, n. 14 Michesl. 

TERNANA: Nardin 6; Rosa 6, 
Ferrari 5: Piatto «. Catta­
neo 7. Blaginl 6; Crispino 
5. Vaia 5 (dal 23' del s.t. 
Bagnato). Zanolla 6, Cri­
velli 3, Moro 6. N. 12 Bian­
chi, n. 14 Pierini. 

ARBITRO: Bergamo di Livor­
no 3. 
NOTE: terreno buono, tem­

peratura rigida, spettatori 12 
mila circa. Angoli 8-2 per il 
Catanzaro. Ammoniti per scor­
rettezze e proteste Crivelli, 
Braca, Biaglnl, Nemo e Rosa. 
Entrambe le squadre hanno 
(atto entrare in campo il tre­
dicesimo: al 23' della ripresa 
per la Ternana è uscito Vaia 
ed è entrato Bagnato e al 34' 
sempre del secondo tempo, 
il Catanzaro ha sostituito La 
Rosa con Spelta. 

SERVIZIO 
CATANZARO, 23 novembre 

Una partita dominata dal 
nervosismo e risolta con una 
segnatura viziata di fuorigio­
co. Il nervosismo era dovuto 
al latto che 11 Catanzaro do­
veva vincere ad ogni costo 
per tentare la scalata, poi riu­
scita, al primo posto, mentre 
la Ternana giocava sotto gli 
occhi del probabile nuovo al­
lenatore, Edmondo Fabbri, 
che aveva latto sapere di vo­
ler vedere la partita di Ca­
tanzaro prima di decidere se 
prendere o meno il posto del 
dimissionarlo Galblatl. 

La Ternana — che sulla 
panchina aveva l'allenatore In 
seconda Andreani — ha ten­
tato, in un primo momento, 
di impegnare 11 Catanzaro a 
centrocampo e, poi, una volta 
passata in svantaggio, ha pre­
muto fino alla fine, anche 
se le sue punte erano sem­
pre in qualche modo impa­
niccia te. 

La rete che ha dato la vit­
toria agli uomini di Di Mar­
zio è stata segnata al 42' del 
primo tempo da La Rosa il 
quale riceveva da Ranieri di 
testa e con un pallonetto do­
po qualche esitazione scaval­
cava Nardin. I ternani pro­
testavano per sospetto fuori­
gioco di Palanca e dello stes­
so La Rosa, ma l'arbitro, do­
po una consultazione con 1 
guardalinee, convalidava. Lo 
stesso arbitro annullava, pe­
rò, all'8' della ripresa, sem­
pre per fuorigioco, un'altra 
segnatura del Catanzaro con 
Palanca. E questa volta c'era­
no le proteste dei calabresi. 
Sempre Palanca, al 19', col­
piva una traversa con una 
bella girata a volo. Nella ri­
presa, come si è detto, la 
Ternana ha premuto molto 
ed ha sfiorato due volte la 

ic 

Panatta battuto 

anche nel doppio 
JOHANNESBURG. J3 novembre 

Gli americani Arthur Ashe e 
Brian Gottfried ti sono qualificati 
per le semiflnuU del doppio mu-
•tfhUe degli open di Johannesburg 
battendo per ti 2, IM la coppia 
formata dall'Italiano Adriano Pa­
natta e dallo australiano Bob Ctir-
inichael. 

Nogli altri incontri del quarti 
di nnale da registrare la vittoria 
dell'i coppia .Solomon-Dlbbs lUSAi 
contro 1 sudafricani Joubert-Styles 
per tì 2. 2-ti, M ed 11 successo del 
HUduIrlcant Bob Hewltt e Frew 
Mcmlllan sunti Inglesi Roger Tay-
.or e Blister Mottram per ti-4. 7-h 

SI eia In precedenza gin quali 
ticato per le semifinali 11 doppio 
formato dal tedesco occidentale 
Karl Mellet e dallo americano 
Cliarles rasare!!. 

segnatura con l'Impreciso Cri­
spino, il quale, al 34', tirava 
alto da pochi passi e un mi­
nuto dopo impegnava Pelllz-
zaro in una parata in due 
tempi con un tiro di testa: 
l'estremo difensore del Catan­
zaro, nel suo secondo inter­
vento su un pallone carico 
di effetto, riusciva ad acciuf­
fare la sfera proprio sulla li­
nea. 

Giuseppe Sdor i 

Nella vittoria: 3-0 

L'Avellino 
s'impone 

sul Brescia 
con sicurezza 

MARCATORI: nel p.t. al 13' Mar-
(Ioni, »1 15' TrrvlMinello; nel tt.t. 
ni 42' Pranzimi. 

AVELLINO: Plnoltl T: Schicchi 7. 
Manzoni 7: Onofrì 7. Reali S. 
Grlttl 7; TrrvlKanfllo 7. Roani 8, 
Munitilo 7, Lombardi 8, Franzo* 
ni 7. N. 12 Muntoli, n. 13 Tad-
del, n. I l Tacchi. 

BRESCIA: Borchme 6: Catterlna 7, 
Cam» * (dm 13' del H.I. Brccii-
IOHHI «>; Borlanda 5, Coluto 6. 
Botti 5: Salvi 7, Fanti 6. Meo-
lini 3, Parili 7. Altobelll ti. N. 13 
Belottl. n. N Tot!oidi. 

ARBITRO: Vittorio Lattami di Ho* 
ma, 3, 

NOTE: giornata molto fredda, 
campo pesante. Spettatori 8 000 
et re». Ammoniti Borlanda (B ) per 
Kioco scorretto. Mussilo (A) per 
proteste, Mann ioni (A> per gioco 
scorretto, Catterlna <B> per Rioco 
acorretto e Paris <B> per prote­
ste. Angoli 7-5 per l'Avellino (p.t. 
4-2>. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 23 novembre 

Anche questa volta l'Avellino ha 
vinto bene, facendo denotare in più 
una Hoddiducente intona, raxKiun-
ta dal vurt reparti, ed una velo­
citi» di esecuzione degli schemi dav-
vero impressionante. Si deve vede 
re cosa produrrli fuori casa. Il 
Brescia, invero, ha deluso, per l'at­
tacco poco Incisivo <un solo peri­
colo per Pinotti » e per la difesu 
debole: infatti i padroni di casa 
avrebbero potuto uegmirt' ulmeno 
altre tre reti 

Già al 7' Borghese correva un 
pericolo, a causa di Colzato che, 
per devlaro una conclusione di 
Rossi, lo metteva fuori causa e per 
poco non provocava l'Hutorete. 

Al VA' Treviwnello batteva un 
calcio d'annoio clnllu dentri.. La 
polla pareva fuori dotta portata di 
chiunque, ma Maggionl in tuffo 
riusciva a colpirla e a spedirla a 
rete Al 15' Muslelto se ne scende­
va sulla sinistra, superava In drib-
bllng Colzato e Botti e crossava 
Treviso nello con ottima scelta di 
tempo, di testa raddoppiava. Al 35' 
Franzonl .superava tre o quattro av­
versari In area, si girava di scat-
to e tirava un diagonale rasoterra. 
Borghese In tufro riusciva a devia­
re In angolo 

Nel secondo tempo al 5" Musiel-
lo e Rossi inscenavano una spetta­
colare fuga In contropiede. L'ulti­
mo passaggio era del centravanti 
per l'interno, su cui si precipita­
va in uscita Borghese, riuscendo a 
deviare in angolo col corpo Al 13' 
le schiene di due difensori prima, 
infine Borghese, ponevano riparo 
dinanzi a tiri, nell'ordine, di Ros­
si, Mangioni ed ancora Rossi. 

Al 17' l'unico pericolo per la 
rete degli avelline;,! Salvi batteva 
a sorpresa un calcio di punizione, 
direttamente a rete e caricando la 
palla di effetto II tiro finiva sul­
la traversa, quindi Pinotti riusciva 
u deviare definitivamente 

Al 42' Muslello avanzava al cen­
tro verso l.i meta campo, poi lan 
clava a Lombardi In posizione eli 
ulu sinistra II regista dell'Avelli 
no scattava e giunto al vertice del­
l'area faceva partire un gran tiro 
elle Borghese parava in tuffo, ma 
non tratteneva. Franzonl lestissi 
tuo raccoglieva e portava a tr^ le 
reti della propria squadra 

Antonio Spina 

Il Modena si fa raggiungere nel derby emiliano M 

La Spai ripara la falla 
con una rete di Aristel 

In ventimila sugli spalti - Un tempo ciascuno: alla supremazia 
iniziale degli ospiti ha fatto seguito una ripresa di marca ferrarese 

MARCATORI: Bellinazzi (M) al 31' del pri­
mo tempo; Ariste! (S) all'ir della ripresa. 

SPAL: Grosso 6.5; Prlnl 6. Reggiani 6 (dal 

Srimo della ripresa Pezzella 7); Boldrlni 6, 
elll G. Fasolato 1; Cascella 6,5, Bianchi 5,5, 

Paina 6, Aristel 7, Pezzato 6,5. 12- Zeccblna, 
13- Manfrin. 

MODENA: Tanl 6; Mei 6.5. Matricclanl 6; Bel-
lotto 7, Matteoni 6,3, Plaser 6,5; Ferradini 
5.5. Botteghl 6,5, Bellinazzi 6,5, Zanon 6. 
Colomba 3,5. 12" Manfredi. 13" Colombini. 
14" Manunza. 

ARBITRO: CIulll di Roma 5. 
NOTE: Giornata di sole, temperatura po­

lare. Spettatori 20.000 circa per un incasso 
di 11.241.500 più la quota del 4.899 abbonati. 
Calci d'angolo 7-5 a favore della Spai. Am­
moniti Cascella per ostruzionismo e Bellinaz­
zi per fallo di reazione. Incidente a Reggiani 
(stiramento alla gamba destra), Paina (ferita 
all'arcata sopracciliare destra) e Mei. In tri­
buna presenti l'allenatore del Bologna, Pe-
saola. 

SERVIZIO 
FERRARA, 23 novembre 

E' finito l a i l'atteso confronto fra Spai 
e Modena, che ha fatto affluire quasi 20 mi­
la spettatori allo stadio comunale di via Mon­
te Grappa, per assistere al derby del castello 
e della ghirlandino. La partita ha avuto due 
volti ben distinti, quello del primo tempo, 
che ha visto la netta supremazia della squa­
dra aialloblù di Caciagli e l'altro, del secon­
do tempo, ad appannaggio della squadra di 
Petagna. 

Il Modena, battuto il calcio d'inizio, è par­
tito a testa bassa, togliendo alla Spai l'arma 
a lei più congeniale, e cioè quella dell'inizia­
tiva. Si è vista subito una Spai arruffona, 
priva di idee e scombussolata dal gioco ario­
so e costruttivo dei canarini. Sta Bianchi 
che Aristei, navigavano in un mare procel­
loso, sballottati qua e là da Zanon e Bel­
lona, che insediatisi a metà campo, facevano 
filtrare numerosi palloni all'indirizzo di Bel­
linazzi e Ferradini. 

La Spai, dal canto suo, spazzava la porta 
meglio che poteva, con Gelli e Boldrinl, che 
si opponevano con fatica agli attacchi sem­
pre più pericolosi degli avanti gialloblu. Pez­
zato, dall'altro versante, faceva ammattire 
Mei, coi suoi dribbling stretti e vertiginosi. 
Infatti, è stato proprio Pezzato a portare al­
la prima azione che ha fatto gridare al gol. 

E' il 15', quando da metà campo, arriva 
in area modenese un pallone che, ne Matrlc-
ciani all'interno né Plaser controllano; ne 
approfitta l'ala spallina che « scannona » a 
rete. Tani, più per intuito che per bravura, 
si ritrova la sfera tra le braccia. Il pericolo 
e scongiurato per il Modena, che attacca più 
caparbiamente ed approfitta degli sbanda­
menti che vengono a crearsi nello spazio do­
ve giostra Bianchi. Il mediano spallino è in-

• fatti incappato in una giornata storta, ob­
bligando il generoso Fasolato e l'altro me­
diano Aristei a tappare i vistosi buchi che 
lasciano filtrare numerosi palloni verso la 
porta difesa da Grosso. 

Si arriva al 27' ed e il terzino modenese 
Matrtcaani a maledire la sorte per avergli 
ribattuto, con i favori del palo, una potente 
sventola tirata da fuori area. Non e altro 
che l'anticamera del gol, che sopraggiunge 
dopo qualche minuto per merito di Bellinaz­
zi, giunto ora a quota cinque nella classifica 
marcatori, che raccoglie un pallone calciato 
da Botteghl dal lìmite dell'area biancazzurra, 
spedendolo al volo alle svalle dell'estremo 
spallino. 

Il Modena si galvanizza sempre più e spin­
ge sull'acceleratore per arrivare al raddop­
pio, che Colomba, da un'azione di calcio d'an­
golo manca platealmente. Provvidenziale ar­
riva il riposo, che senz'altro sarà servito a 
Petagna a far quadrare una situazione che 
si stava tingendo di nero. La ripresa comin­
cia male per i biancoazzurrl che devono fa­
re a meno per oltre S minuti di Paina che. 
scontratosi col portiere Tani, riporta una 
ferita al sopracciglio destro. Ne approfitta 
della superiorità numerica II Modena che, col 
centravanti Bellinazzi sbaglia una facile oc­
casione per mettere il risultato sul 2-0. 

Per la Spai è come una frustata all'orgo­
glio e preme ora con più convinzione il Mo­
dena nella propria metà campo costringendo 
i difensori canarini a numerosi falli vicino 
l'area piccola difesa da Tani. Su uno di que­
sti falli dal limite, giunge il pareggio per 
merito di Aristei, che raccoglie la punizione 
toccatagli da Bianchi e approfitta del varco 
venutosi a creare per l'improvviso sbilancia­
mento causato da Botteghi nella barriera per 
spedire la sfera in fondo alla rete avversa­
ria. E' il pareggio: giusto che finisca cosi. 
Lo dirà anche Mario Caciagli negli spoglia­
toi modenesi, mentre Petagna affermerà che 
con un pizzico di fortuna la Spai poteva far 
suoi t due punti m palio 

Ivan Marzola 

Il Pescara piega II Varese 1-0 

Tutto merito di 
Mutti e Piloni 

MARCATORE: a] 33' Mutti 
(Pescara). 

VARESE: Martina 8: Arrighi 
8, Rimbano 6, Guida 6; Chi-
nettato 5, Dal Fiume 8, Ma­
nuel! 6; Maggiora 6, Tresol-
dl 6 (al 17' della ripresa 
Ramella non giudicabile). 
De Lorentis 7, Muraro 6. 
N. 12 Della Corna, n. 14 Pe-
rego. 

PESCARA: Piloni 9; Motta 8, 
Santucci 7: Zucchln! 6, An-
dreuzza 7, Di Somma 7; Duo-
lio 7, Repetto 8, Mutti 7. 
Nobili 8, Rosati 7. N. 13 
Ventura, n. 13 Berardi, n. 
14 Catare!. 

ARBITRO: Lops di Torino 6. 
NOTE: giornata primaveri­

le, .spettatori 7 mila circa; 
paganti 2626 per un incasso 
di 5.826.500 lire. Calci d'ango­
lo 14-3 per il Varese (4-0); 
ammoniti nel primo tempo al 
34' Maggiora, al 43' lo stesso 
è stato espulso, per fallo su 
Repetto; nella ripresa al 12' 
Dal Fiume, al 27' Andreuzza, 
al 32' De Lorentis. Doping po­
sitivo del 5-1013 per il Va­
rese, 4-7-10 per il Pescara. 

DAL CORRISPONDENTE 
VARESE, 23 novembre 

La squadra di Maroso ha 
perso oggi la sua imbattibili­
tà casalinga In questo cam­
pionato e per altro il Pesca­
ra ha ottenuto la sua prima 
vittoria in trasferta. Merito 
di tutto questo sta nella tat­
tica dell'allenatore del Pesca­
ra, Rosati, 11 quale, rinuncian­
do ad attaccare e mettendo 
tutti 1 suoi uomini nell'area 
di rigore, ha indispettito nel­
la prima mezz'ora la squa­
dra blancorossa che, giovane 
e Inesperta, non è stata in 
grado di passare, poi con un 
fulmineo contropiede al 33' 
fra Repetto e Mutti, il cen­
travanti che ha segnato in tre 
partite tre reti, ha messo a 
segno un'ottima rete e su que­
sta rete tutta la squadra del 
Pescara ha difeso 11 risultato. 

Tra l'altro il Pescara deve 
il risultato di vittoria alle 
grandissime parate fatte da 
Piloni nell'ultimo quarto d'o­
ra della partita. Per quanto 
riguarda l'arbitraggio dobbia­
mo dire che e stato alquanto 
infelice sia per il Varese sia 
per il Pescara, Sull'1-0 ha ne­

gato al 28' un rigore al Pe­
scara evidentissimo, infatti 
Nobili scattato da metà cam­
po si è presentato solo da­
vanti a Martina; Dal Fiume 
dal retro lo ha atterrato, ma 
l'arbitro ha fatto cenno di 
proseguire. 

Dopo non appena dieci mi­
nuti, per la solita legge di 
compensazione, su calcio di 
angolo, un pescarese colpisce 
il pallone con le mani clamo­
rosamente ma l'arbitro fa cen­
no di proseguire. 

La partita è vissuta non 
tanto su questi due episodi 
quanto sul gol di Mutti già 
descritto e sulle grandlsuìme 
parate di Piloni, che Incomin­
cia il suo show al 14' del se­
condo tempo su un colpo di 
testa di Muraro: Piloni è mol­
to bravo a mandare In calcio 
d'angolo. Non è ancora niente. 
Al 34' tira Manuel!, testa di 
De Lorentis e Piloni si allun­
ga tutto e riesce a toccare 
con le punte delle dita la 
palla e mandarla in calcio 
d'angolo. Al 34' ancora Piloni 
in evidenza. La palla corre 
da Manuell a De Lorentis che 
in rovesciata mette nell'ango­
lino più lontano del portiere. 
Filoni stupendamente va a 
raggiungere la palla e la man­
da ancora in calcio d'angolo. 

Al 36' c'è una fuga di Mut­
ti e Chinellato riesce a met­
terlo a terra al limite. Al 43' 
l'ultima occasione del Vare­
se: testa di Ramella deviazio­
ne di un difensore pescarese 
ma Piloni è molto bravo a 
intercettare la sfera mentre 
stava andando in fondo alla 
rete. Poi un terzino manda 
in calcio d'angolo. L'ultima 
azione è del Pescara ma Mar­
tina riesce a parare il tiro 
di Daollo, solo davanti a lui. 

Alla fine della partita un 
folto gruppo di sostenitori 
biancorossi si è radunato fuo­
ri degli spogliatoi in attesa 
dell'arbitro Lops di Torino, 
reo di avere espulso Maggio­
ra e, sempre secondo ì tifo­
si, di non avere concesso un 
gol al Varese. 

« Il blocco » degli spoglia­
toi è terminato alle 1B quan­
do gli « ultra» » del tifo va­
resino si sono accorti che 
Lops era già stato fatto uscire 
dalla forza pubblica attraver­
so una uscita secondarla. 

Orlando Mazzola 

e applausi, possono discutere 
senza mortificazione su una di­
fesa che come quella dei ri­
vali ha avuto momenti in cui 
sembrava neve al sol d'agosto, 
ma che alla fine ha saputo ca­
varsela con danni minori. E' il 
Genoa, insomma, che conside­
rando il risultato, ma anche 
prescindendovi, deve mettersi 
Il con pazienza, con umiltà, 
con spirito serenamente auto­
critico, a riguardarsi il film 
della partita nel suo insieme 
ma anche i fotogrammi singo­
larmente, per ricavarne tutti 
i possibili ammaestramenti. I 
quali, sinceramente, sono pa­
recchi, e incominciano dalla 
prima mezz'ora di gioco, che 11 
Genoa ha trascorso soffrendo 
le pene dell'inferno calcistico, 
perché il Vicenza, in vantaggio 
dopo soli tre minuti di gara, 
sembrava una lepre troppo 
furba e irraggiungibile. 

Ma cerchiamo d'andare con 
un po' d'ordine. Al 3'. un cor­
ner provocato da una svelta 
incursione di Marangon — un 
ragazzone biondo e robusto 
che il Vicenza ha prelevato 
dalla « Primavera » della Juve 
su segnalazione di Damiani — 
metteva subito in crisi 11 Ge­
noa. Dalla bandierina batteva 
Filippi, e nell'area piccola Di 
Bartolomei, col piglio deciso 
del « fermi tutti, arrivo lo! », 
disarmava l'imbambolata dife­
sa rossoblu e col collo del pie­
de girava la palla nel sacco di 
Girardi. Inseguimento genoa­
no? Meglio dire che c'è stato 
un confuso tentativo di met­
terlo in piedi, perché per qua­
si mezz'ora in zona di tiro ci 
arrivava più spesso e con mag­
gior sicurezza il Vicenza. Ad 
esempio al 9' ed al 27' con An-
tonelll e al 29' con Vitali fer­
mato da Girardi. 

Nel frattempo il Genoa si 
era presentato con una «schiac­
ciata» di Castronaro respinta 
dal mucchio del difensori 
biancorossi, ma soprattutto, il 
Genoa aveva denunciato seri 
impacci nella retroguardia e 
scarsa capacità penetrativa in 
un attacco che, con l'elegante 
ma gracile soprammobile Ma­
riani al posto di Pruzzo, pan­
zer in castigo, e con Borici po­
co consistente con le solite 
astuzie causa scarsa collabo­
razione, non poteva confidare 
molto nelle soluzioni di forza 
e neppure in quelle partorite 
dalla furberia. 

A questo Genoa, dunque, 
non rimaneva che attaccare 
senza lesinare uomini e sforzi. 
Cosi faceva, e al 32' catturava 
provvisoriamente 11 pareggio. 
Conti, che nell'economia del 
gioco rossoblu si confermava 
fra 1 più produttivi, scendeva 
sulla laterale mancina e spe­
diva la palla sul montante alla 
sinistra di Galli: sul rimbalzo 
della sfera piombava Campl­
donlco, il cui tiro metteva fuo­
ri causa Galli. In extremis ten­
tava un disperato intervento 
Bernardls, ma dall'acrobazia 
usciva solo un inutile colpo di 
grazia. Cinque minuti dopo il 
Genoa passava in vantaggio 
capovolgendo radicalmente, ma 
solo momentaneamente, una 
situazione che già aveva mi­
nacciato di farsi grigia. 

Bernardls respingeva una 
palla apparentemente innocua, 
Filippi se ne impossessava e 
sembrava poter tranquilla­
mente filare lontano dalla 
propria area di rigore. Invece, 
chissà perché, decideva di fa­
re il contrario. Mariani gli si 
affiancava, Filippi lo stringeva 
verso Bernardls, ne nasceva 
un intervento nel quale Pan-
Zino pescava una scorrettezza 
da rigore e Bonci realizzava 
con tanta riconoscenza. Come 
morso dalla tarantola, il Vi­
cenza replicava, e prima del­
l'intervallo, con Antonelli sca­
tenato, portava il panico nelle 
retrovie genoane. Era comun­
que dopo il riposo che la par-

RISULTATI 

Atalanta-Novara . . 

Avellino-Brescia . . 

Catania-Sambenedett. 

1-1 

3-0 

2-0 

Catanzaro-Ternana . . 1*0 

Foggia-Brindisi . . . LO 

L.R, Vlcenzs-Genoa . . 3-2 

Piacenza-Palermo . . 3*0 

Raggi ana.Taranto . . 1-1 

Spal-Modona . . . . 1-1 

Pescara-'Varata . . . 1-0 

MARCATORI 
Con 7 ret i : Boncl; con 6: 
Pezzato; con S: Bellinazzi e 
Fiaschi; con 4 : Francotconl e 
Pruzzo; con 3: Albanese, Ce* 
stronaro, Chlmenti , D'Averta, 
Muraro, Muiiello, Palanca, 
Romanzlni e Zanolla; con 2 : 
Amicar, Banali!, Bordon, Ca­
scella, Ciceri, De Lorentis, 
Doldi, Ferrari, Galuppi, Ma-
nero, Mutt i , Palese, Repetto 
e Tedoldl; con 1 - Aristei, 01 
Bartolomei, Donine, Franzo* 
ni, Inselvlni, La Rosa, Meg­
gioni, Righi, Scala, Trovila. 
nello, Torini e altr i . 

CLASSIFICA «B» 

In c i » fuori caaa reti 

S V N P V N P P S 

CATANZARO 

CENOA 

MODENA 

FOGGIA 

REGGIANA 

VARESE 

NOVARA 

AVELLINO 

CATANIA 

L.R. VICENZA 

BRESCIA 

TARANTO 

PESCARA 

SPAL 

ATALANTA 

SAMBENEDETTESE 8 

PIACENZA 7 

PALERMO o 

BRINDISI 6 

TERNANA 6 

13 

12 

11 

11 

10 

10 

10 

9 

• 
o 

9 

9 

9 

» 
8 

1 1 

0 1 

11 6 

17 10 

7 4 

7 5 

13 10 

10 7 

6' 4 

10 8 

5 4 

9 

7 

6 

S 

11 

7 8 

4 8 

7 11 

5 10 

4 10 

6 1? 

RISULTATI E CLASSIFICHE 
SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A »: Al be«e*J un torcatele 0-0; Alessandri a* Vigevano 
3*1; Bolzano-Udinese 1*1; Seregno-*Clodiasottomartna 1*0; Lee* 
co-Venezia 5*0; Mantova-Trento 3*1 ; Monza-Belluno 1 -0; Pro 
Patria-S. Angelo Lodlgiano 2*2; Padova-"Pro Vercelli 1-0; Tre­
viso-Cremonese 1-0, 
GIRONE « B •»: Anconltana-Chletl 1-0; Empoll*4>ls» 0-0; Giulia* 
nova-Olbia (rinv. per neve); Livorno-Parma 0*0; Teramo-*Met* 
sese 1-0; Pistoiese.Arezzo 3*1; Ravenna-Montevarchi 2-0; Rimi* 
ni.Lucchese 1-0; Sangiovannete-Grotseto 2-1; Spezie-Riccione 0-0. 
GIRONE « C »• Bari-Potenza 2-0; Benevento-Siracusa 1-0; Cam­
pobasso Crotone {rinv. per neve); Casertana-Nocerlna 1-0; Lec­
ce-Barletta 2-0; Marsala-Acireale 1-0; Messina-Reggina 1-0; Pro 
Vasto-Cosenza 2-0; Salami tana-Trapani 0-0; Sorrento-Turrls 0*0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » . Monza p. 18; Padova, 15; Udinese, 14; Junior-
casale, Bolzano, Seregno e Lecco, 13; Alessandria e Treviso, 12; 
Cremonese, Pro Patria, S. Angelo Lodlgiano e Mantova, 11 ; Ciò-
diasottomarlna e Venezie, 10; Vigevano, 9 ; Trento, 8; Pro Ver-
celli, 7 ; Albese, 6 ; Belluno, 3. 

GIRONE « B »: Rlmlni p. 18; Teramo, 16; Arezzo, Lucchese e 
Livorno, 14; Parma, 13; Pisa, 12; Montevarchi, Ravenne e Pi­
stoiese, 1 1 ; Riccione e Spezia, 10; Massose, Sanglovannese e 
Anconitana, 9 ; Grosseto e Olbia, 8; Glulianova e Chietl, 7; 
Empoli, 5. 

Glulianova, Olbia, Anconitana ed Empoli 1 partita in meno. 
GIRONE « C H; Sorrento p. 16 ; Messina e Bari, 15; Crotone, 
Salernitane, Trapani e Benevento, 14; Lecce, 13; Nocerlna, 12; 
Turris e Siracusa, 1 1 ; Reggina e Barletta, 10; Marsala, 9 , Pro 
Vasto e Campobasso, 8; Cosenza, 7; Potenza e Casertana, 6; 
Acireale, 5. Campobasso e Crotone 1 partita in meno. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « B » 

Brescia-Piacenza; Brindisl-L.R, Vicenza; Genoa-
Sambenedettese; Modena-Avellino; Novara-Ca­
tanzaro; Palermo-Reggiana; Pescara-Atalanta; 
Spai-Varese; Taranto-Catania; Ternana-Foggia. 

SERIE « C » 

GIRONE « A »: CramonaM-Lacco; JuniorcaM-
l*-Balluno; Monza-Travlso; Padova-Pro Patria; 
Pro Varcalll-Alotaandrla; S. Angalo Lodlglano-
Boliano; Tranto-Clodlosottomarfna; Udina**-
Soragno; Vanazia-Albato; Vigavano-Mantova. 

GIRONE « B »: Arazzo-Luccha»*; Empoll-Ra-
vanna; Giulianova-Maasaaa; Grosaato-Taramo; 
Olbla-Chlatl; Parma-Montavarchl; Pisa-Anconi­
tana; Plstoiata-Rlmlni; Rlcclona-LIvorno; San-
glovannoM-Spazia. 

GIRONE « C . ; Aclraala-Campobaato; BarFatta-
Maraala; Banavanto-Salarnltana; Co»«nia-La<-
ca; Crotona-Barl; Maatina-Sorranto; Nocarlna-
Turrlt; Potanza-Pro Vaato; Siracuta-Raggina; 
Trapani-Caaartana. 

tita si incendiava. State a sen­
tire. 

Al 2' un lungo lancio di Ber. 
nardls raggiungeva Galuppi, 
che Scopigno aveva scelto al­
l'ultimo momento per rimpiaz­
zare l'indisposto D'Aversa. A 
Galuppi non pareva vero di 
Infilare Rosato in corsa, la­
sciarlo surplace e scaraventa­
re il cuoio alle spalle di Gi­
rardi. Sullo slancio il Vicenza 
bussava ancora con Antonelli. 
e Girardi doveva uscire sui 
piedi di Vitali; poi toccava al 
Genoa (al 6'l e Bonci spre­
cava una palla-gol per ecces­
sivo indugio. L'altalena del 
batticuore continuava e un at­
timo più tardi, con la difesa 
ligure come ubriaca, Faloppa 
sbagliava una favorevolissima 
occasione. Pronta risposta gè-
noana: tiro di Rizzo da 25 me­
tri, spiovente maligno. Galli 
imperterrito a guardare, mon­
tante centrato in pieno. 

Ancora una minaccia vicen­
tina al 10' (ottimo pallone 
mancato da Antonelli;, solo 
che stavolta anziché la replica 
genoaiia arrivava la terza e 
decisiva botta della squadra 
locale. Assalto in forze del Vi­
cenza, fallo di Campldonlco su 
Dì Bartolomei in area rimasto 
impunito, bordata di fischi al­
l'indirizzo di Panzlno, ma in 
un batter d'occhio si passava 
dalle rumorose proteste a uno 
scatenato entusiasmo, perché 
la palla, dòpo essere transita­
ta nei paraggi di Faloppa e 
Rosato, giungeva a Galuppi il 
cui tiro lasciava il segno del­
la clamorosa vittoria vicenti­
na. Clamorosa ma, ripetiamo, 
meritata da chi l'ha afferrata 
per 1 capelli, e forse benefica 
per chi l'ha subita. 

Il Genoa potrebbe recrimi­
nare poiché a tre minuti dalla 
conclusione un fallo di Doldi 
su Mariani in area di rigore 
ha visto Panzino arretrare la 
palla di un paio di metri, ma 
accuserebbe soltanto il fischiet­
to senza nulla togliere al Vi­
cenza. Meglio allora che dal­
l'infausta trasferta ì rossoblu 
ricavino insegnamenti. 

Giordano Marzola 

Simoni: 
«Siamo stati 

troppo 
ingenui» 

SERVIZIO 
VICENZA, 23 novembre 

L'allenatore Simoni fronteg­
gia i giornalisti con garbo. 
Domande cattive ma lui ri­
sponde a briglia sciolta. « Co­
me mai il Genoa continua a 
buscarle m trasferta? » gli 
chiedono. « Perchè continuum-
mo a commettere grosse in­
genuità in difesa e a centro­
campo e simili errori, alla fi­
ne, sì pagano cari Oggi ab­
biamo buscato due gol da pol­
li, con la squadra tutta sbi­
lanciata m avanti e con le 
marcature ancora in alto ma­
re ». 

— E sul piano di gioco'' 
« E' slato un Genoa brillan­

te e sfortunato. Meritavamo 
almeno un pareggio. Su que­
sto credo non ci siano discus­
sioni ». 

— Però ai tifosi non basta 
la « poesia » 

« Lanerossi-Gcnoa e stato un 
incontro esaltante, e ciò do­
rrebbe rallegrare gli autenti­
ci sportivi. D'altra parte non 
esìstono alternative o vogha­
mo veramente rinnovare il 
oioco del calcio italiano e al­
lora vanno proposte e inco­
raggiate partite come questa, 
con schemi a tutto campo por­
tati in velocita Oppure con­
tinuiamo per la reechia fal­
sariga chiudendoci tutti in di­
fesa cercando di . trovare un 
gol in contropiede 

— Però il nostro difensivi­
smo ha sconfitto l'Olanda .. » 

«Ma e calao quello della 
Nazionale'' Sembriamo tanti 
moscerini contro un elefan­
te . » 

Facce allegre e mbizzc vi 
casa Laner'osf-t « Abbiamo 
sconfìtto un Genoa indomito 
— dice il presidente Farina 
— e ciò va tutto a nostro 
onore. La squadra ha combat­
tuto con caparbietà mettendo 
in mostra doti d'orgoglio che 
prima le erano m parte di­
sconosciute. Ma anche sul pia­
no di gioco mi sembra si sia­
no compiuti dei progressi 
confortanti. Ora non ci resta 
che continuare su questa fal­
sariga, specie in trasferta ». 

« Era un incontro impor­
tante e I giocatori sono en­
trati m campo caricati — 
spiega Manlio Scopigno — 
dalla panchina non ho dovu­
to faticare granché Spero che 
i "bambini" abbiano impa­
rato la lezione e che siano 
divenuti adulti. Cerio che bat­
tere un simile Genoa e sta­
ta una impresa a tratti dispe­
rata. Ma non c'era altra scel­
ta, credetemi » 

— Che ne pensa dell'exploit 
di Galuppi9 

« Tanto bravo e tanto . far 
funaio. Ma la fortuna t>?so-
ona cercarla, e lui s e dato 
da fare » 

e. fa. 
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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 

Beffata l'Atalanta (1-1) 

Il Novara segna Donina a rete 
Reggiana e Taranto 1-1 

il gol del pari 
a tempo scaduto 

poi la partita 
si smarrisce 

MARCATORI: Ferrari (N) au­
torete air»' del p.t.: Fiaschi 
<N) al 46' della ripresa. 

ATALANTA: Cipollini 6; An-
dena 7, Cabrini 7; Marchet­
ti 6, Ferrassi 6,5. Divina 5: 
Marmo 5, Scala 5,5. Chla-
renxa 5,5, Russo 5, Vernac-
chla 6.5. <N. 12: Meravi­
glia; n. 13: Gustine»!; n. 
14: Pircher). 

NOVARA: Garella 8: Veschet-
ti 6 (Salvlonl dal 30' del s.t. 
6), Menlchlnl 6,5; Vlvlan 
6.5, Udoviclch 6,5. Ferrari 6; 
Rocca 5. Marchetti 6, Pieci-
netti 6, Giannini 6.5. Fiaschi 
6. (N. 12: Nasuelli; n. 13: 
Lugnan). 

ARBITRO: Trlnchlerl di Reg­
gio EmUla. 6.5. 

SERVIZIO 
BERGAMO, 23 novembre 

Una Atalanta squinternata 
per l'assenza di due registi, 
Mongardl al centrocampo e 
Mastropasqua In difesa. In fat­
to di pericolosità ha espresso 
Il meglio di se stessa nel pri­
mo tempo, dopo un quarto 
d'ora di rodaggio. 

A parte 11 colpo di testa di 
Vernacchia susseguente a cal­
cio d'angolo con palla respin­
ta acrobaticamente di pugno, 
e stato un terzino, Cabrini. a 
far vacillare 11 Novara. 

Al 18' il difensore sparava 
sicuro e solo per un volo pro­
digioso di Garella la rete era 
salva. Il capolavoro del por­
tiere novarese si registra al 
36' quando respingeva d'Intui­
to un tiro corto di Cabrini e 
poi da terra impediva il col­
po di grazia con una respin­
ta di piede. 11 Novara aveva 
affrontato a viso aperto 11 suo 
avversario. Era venuto per far 
risultato come alla fine con­
fesserà 11 suo allenatore. Si­
curamente la sua manovra 
era più organica, fluiva con 
maggior scioltezza ma la man­
canza di uno stoccatore im­
pediva di mettere a proHtto 1 
generosi sforzi di Marchetti 
e Giannini sorretti da un av­
veduto Ferrari e da un volen­
teroso Rocca. I difensori era­
no abbastanza tranquilli. 

Udoviclch disputava oggi la 
sua clnquecentesima partita 
nelle file novaresi ma non so-

. lo con 11 mestiere teneva a 
bada Chlarenza perche 11 suo 
pigilo era ancora giovanile. 
L'affiatamento con Vlvlan era 
perfetto e ciò dava libertà a 
Menlchlnl di inserirsi nell'a­
zione offensiva. 

L'Atalanta soffriva per un 
Divina spaesato nell'inconsue­
to ruolo di « libero » impre­
ciso nei suggerimenti Ano a 
favorire l'avversarlo, per un 
Marchetti ancora sotto tono, 
spesse volte battuto in velo­
cità e per un centrocampo 
che Russo e Scala non riti-

, scivano a realizzare, carenti 
soprattutto in lucidità e tem-

{ plsmo. 
Restava solo Vernacchia a 

battersi contro difensori a 
volte grintosi ed era proprio 

1 l'ala a propiziare la rete che 
sbloccava li risultato. Svinco­
latosi dalla marcatura al cen­
trocampo effettuava un tra­
versone involontariamente al­
lungato da Udoviclch verso 
Scala: 11 nerazzurro colpiva a 
volo e dall'impatto col piede 
di Ferrari la palla riceveva 
uno strano rimbalzo e batteva 
Il portiere. 

Adesso l'Atalanta era chla-
, mata ad amministrare l'osi-
• guo vantaggio e lo fece un 

po' avventurosamente ansi-
• mando nel tamponare le falle 

e nel risolvere le mischie, evi-
' tando a mala pena il rigore 

come su fallo di mani di An-
, dena ritenuto involontario. La 
' massiccia reazione del Nova-
' ra aveva successo a tempo 
'• scaduto. Caparbiamente la 
i palla viene riportata In area 
; bergamasca ove assistiamo al­

lo slalom di Marchetti propl-
' zlatore di un tiro fortunoso 
, di Fiaschi proprio lui, il « sor­

vegliato speciale » per aver 
già centrato quattro volte 11 
bersaglio. A Cipollini non re­
stava che osservare la palla 

• finire in rete dopo aver ca-
, rambolato sulla base del mon-
i tante. Il momento critico del-
5 l'Atalanta continua ed il pri­

mo punto ceduto sul proprio 
\ campo ha fatto soltare 1 ner-
' vi a qualche tifoso che ha vi­

vacemente contestato 1 diri-
| genti e lo stesso Cade anche 
' oggi in tribuna per la nota 
> squalifica. 

Aldo Renzi 

NETTAMENTE BATTUTO IL PALERMO 

Per il Piacenza tutto 
è stato facile (3 -0) 
MARCATORI: Manera al 23' 

(rigore) e al 37' del p.t.. 
Righi al 14' del s.t. 

PIACENZA: Moscatelli 7: Se­
condini 7; Manera 8: Righi 
6, Zagano 7, Pasettl 6.5: Va-
nin 7. Regali 6,5. (dal 30' 
del s.t. Asnlcar). Listanti 7, 
Bonari- 7, Gottardo 5. N. 12 
Candussl; n. 14 Landlnl. 

PALERMO: Trapani 7; Viga-
nò 6, Citterto 5: Larlnl 6. 
Plghln 5,5. Vlanello 6; Bar-
bana 6 (dal 14' Asaro), Malo 
senza voto perchè espulso, 
Novellini 6,5, Favalli 6, Bai-
lablo 6,5. N. 12 Bellavia; n. 
14 Longo. 

ARBITRO: Glallulsl di Bar­
letta, 6,5. 
NOTE: Splendida giornata 

di sole, ma temperatura fred­
da. Espulso Maio per prote­
ste, ammoniti Plghln e Vla­
nello. Angoli 4 a 2 per 11 Pia­
cenza. Spettatori 10 mila circa. 

DAL CORRISPONDENTE 
PIACENZA. 23 novembre 

Tutto facile per il Piacen­
za che pur non giocando al­
l'altezza del suo standard nor­
male ha piegato con largo 
margine 1 resti del Palermo, 
presentatosi con assenze di ri­
lievo e rimasto dopo ventitré 
minuti in dieci uomini per 
l'espulsione di Maio. 

Il Palermo conscio dei suol 
limiti odierni si mantiene in 
prudente copertura e le cose 

vanno avanti cosi fino al 21' 
quando si registra l'episodio 
chiave della partita. C'è una 
prolezione in avanti dei bian-
corossi, Righi effettua un in­
sidioso traversone in area e 
Vlanello respinge nettamente 
con il gomito. Dito di Glal­
lulsl sul dischetto del rigore, 
proteste un po' troppo viva­
ci del palermitani, Malo esa­
gera ed esce il cartellino ros­
so. Si è già al 23' quando 
Manera batte dagli undici me­
tri infilando rasoterra sulla 
destra di Trapani. A questo 
punto la partita pare decisa 
anche se 11 Palermo ha una 
impennata d'orgoglio e imba­
stisce qualche azione offen­
siva, mai però pericolosa. Poi 
il secondo colpo vincente dei 
locali: Regali scende da cen­
tro campo, passaggio stretto 
a Bonafè e da questi apertu­
ra sull'accorrente Manera che 
da venticinque metri al volo, 
in diagonale Infila l'angolino 
di destra della rete palermi­
tana. 

Nella ripresa la partita sca­
de di tono, 1 siciliani appaio­
no molto affaticati, gli emi­
liani si spingono In avanti so­
lo In contropiede e al 14' pas­
sano per la terza volta. Got­
tardo dal fondo traversa a 
MI di porta, Listanti fa velo 
per l'accorrente Righi che 
senza difficoltà Insacca. 

Luciano Gardani 

Preziosa vittoria sul Brindisi (1-0) 

Foggia: una squadra 
di tutto rispetto 

MARCATORE: Inselvinl al 24' 
del p.t. 

FOGGIA: Memo 7: Sali 6,5, 
Colla 7: Pirazzini 7,5. Bru­
schini 6.5, Inselvinl 7-, Del 
Neri 6.5. Lodettl 7,5, Bor-
don 6, Lorenzettl 7 (dal 1' 
del s.t. Fumagalli 6). Toschi 
7. (N. 12 Fabris, n. 14 Tu-
rella). 

BRINDISI: Trentini 7,5: Ci­
menti 6, Guerrinl 6: Canta­
relli 6,5, Torchio 6. Vecchie 
6; Fusaro 6, Rufo 6.5, Doldl 
6, Barlassina 6,5 (dal 16' del 
s.t. Macciò 5), l/livlerl 6.5. 
(N. 12 DI Salvatore, n. 13 
Righi). 

ARBITRO: Casarln di Mila­
no 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 23 novembre 

Un'altra preziosa affermazio­
ne del Foggia nel secondo der­
by di Puglia, Foggia che sor-
nionamente sta racimolando 
punti su punti anche se la 
squadra non ha ancora espres­
so tutto il suo potenziale tec­
nico, che è notevole. 

Il risultato è stato fissato 
nel primo tempo da Inselvi­
nl. L'azione: Rufo cerca di al­
leggerire e manda il pallone 
verso Cimenti, scatta bene In­
selvinl che si inserisce nell'a­
zione e nonostante l'intervento 
del terzino aggancia 11 pallo­
ne e batte Trentini da pochi 
passi. SI può dire che e stato 
un mezzo Infortunio per il 
Brindisi, ciò però non deve 
ingannare. 

La squadra di Maldlnl Infat­
ti soprattutto nel primo tem­
po ha imposto in lungo ed In 
largo il suo gioco, ha creato 
una serie di azioni favorevo­
li, hu sparuto a rete da tutte 
le direzioni (ni V con Loren-
zetll e gran parata di Trenti­
ni; al 9' ancora con Lorenzet-
ti e anche questa volta Trenti­
ni para; poi Bordon al 22' e 
sempre l'ex portiere foggiano 

l in evidenza), ha stretto nella 

sua metà campo il Brindisi, il 
quale soltanto di tanto in tan­
to è riuscito ad alleggerire la 
forte pressione del padroni di 
casa 1 quali con Pirazzini, Sa­
li e Lodetti hanno avuto sem­
pre il sopravvento. 

La partita ha avuto due fi­
sionomie ben distinte; ad un 
primo tempo manovrato, do­
ve si è visto un Foggia più 
che brillante, ha fatto riscon­
tro una ripresa più chiusa, 
meno giocata, con la squadra 
di casa a difendere il risul­
tato e gli ospiti alla vana ri­
cerca del pareggio. Il taccui­
no è denso di appunti. 

Parte bene 11 Foggia, che 
mette In evidenza il suo cen­
trocampo con Lodetti, Del Ne­
ri e Lorenzettl a menar la 
danza e le punte pronte ad in­
dirizzare a rete 1 suggerimen­
ti che provengono dalle re­
trovie. Si registrano 1 tenta­
tivi di andare In gol già de­
scritti. Dopo un ulteriore as­
sedio alla porta di Trentini, 
11 Brindisi si fa luce soltanto 
al 33' con Ulivlerl che su cal­
cio piazzato impegna severa­
mente Memo che ferma II pal­
lone in presa alta. Nella ri­
presa Il Foggia non presenta 
più Lorenzettl Infortunatosi e 
al 1' potrebbe già raddoppiare: 
angolo di Inselvinl, Bordon 
devia di testa e Cantarelli rie­
sce a ribattere quel tanto da 
evitare la rete; al 7' ancora 
una bella triangolazione To-
schl-Boidon-Del Neri con palla 
che giunge sulla destra per In­
selvinl, il quale In corsa spa­
ra al volo pericolosamente, 
il pallone va alto sulla traver­
sa. Al 20' ancora uno scam­
bio Bordon-Del Neri, quest'ul­
timo non riesce ad aggancia­
re la sfera e l'azione sfuma. 
Il gioco ora si fa più sca­
dente, il Foggia subisce l'Ini­
ziativa del brindisini i quali pe­
rò non riescono a fare gran­
ché. E' tutto. 

Roberto Consiglio 

MARCATORI: Turlnl (T) al 
XV e Donina (R) al 44' del 
p.t. 

REGGIANA: Piccoli 6,5: Par­
lanti 6, Podestà 6—-. Donina 
6.5, Stefanelli) 7, Marini 5.5 
(dal 18' del s.t. D'Anglulli): 
l'assalacqua 6 + , Volpati 6,5, 
Albanese 6—, Savian 7, Fruii-
cesconi 6+ (12. Romani, 13. 
Frutti). 

TARANTO: Degli Schiavi 6,5; 
Glovannone 6 + , Biondi 6; 
Romanzinl 7. Spanlo 6,5. 
Nardelio 6-f: Gorl 6 , , Ca­
putiti 7, Jacomuzzi 5,5, Cor­
rerà 6, Turinl 6.5 (12. Re-
stani, 13. Dradl. 14. Scalcon). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila­
no, 5. 
NOTE: prima della gara 

Reggiana-Taranto, operaie del­
la Confit (nota industria reg­
giana di confezioni), da 4 set­
timane In assemblea perma­
nente all'Interno dell'azienda 
per protestare contro 11 gra­
ve attacco padronale ai livelli 
occupazionali, hanno distribui­
to volantini per illustrare 1 
motivi della loro giusta lotta. 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA, 

23 novembre 
Reggiana e Taranto gioca­

no per un tempo un discreto 
foot-ball, sviluppando trame a 
tratti anche piacevoli, rivelan­
dosi due complessi di tutto 
rispetto. Poi, nella ripresa, 
smarrito il filo oconduttore 
della manovra e lasciatisi in­
vischiare nelle panie di un 
crescente nervosismo agoni­
stico, finiscono per dare vi­
ta ad un match estremamen­
te combattuto, spigoloso, a 
volte anche oltre 11 lecito, 
ma del tutto, o quasi, ca­
rente di notazioni tecniche. 

Il risultato di parità, sra-
tunto al termine di una ga­
ra che, comunque, non ha di 
certo mai annoiato 1 nume­
rosi spettatori, può, tutto 
sommato, essere considerato 
equo, sia in riferimento alle 
palle-gol avute a disposizione 
sui rispettivi fronti, sia per­
ché se la Reggiana ha man­
tenuto una marcata prevalen­
za di iniziativa, battendosi con 
estrema determinazione e vo­
lontà, ma, per la verità, non 
con altrettanto ordine e luci­
dità, è altrettanto vero che 
mal 11 Taranto, se non nelle 
battute finali, si è affidato 
ad una tattica esclusivamen­
te difensiva, non rinunciando 
ad offendere ogni qualvolta 
se ne presentasse l'occasione. 

Numerose, come detto, le 
notazioni di cronaca; ci limi­
tiamo alle più salienti. Già 
nei primi dieci minuti le due 
squadre hanno l'opportunità 
di andare a segno, ma pri­
ma Albanese non riesce a 
sfruttare un buon servizio di 
Donina, poi Jacomuzzi falli­
sce la deviazione su traver­
sone di Gorl e, Infine, Piccoli 
è abile nel ribattere la • con­
clusione ravvicinata di Car­
rara. 

Intorno alla mezz'ora, Fran-
cesconi, che già poco prima 
aveva portato scompiglio in 
area tarantina, si esibisce In 
uno stupendo uno-due, con 
controllo e conclusione in se-
migliata. 

Tre minuti dopo 11 Taran­
to andava In vantaggio: su 
centro dalla destra di Caputi, 
Turinl agganciava bene e, a-
gevolato da una indecisione 
di Parlanti, che arrestava la 
propria azione nella convin­
zione di essere stato danneg­
giato, insaccava di prima in­
tenzione in diagonale. Il pa­
reggio granata allo scadere 
del tempo, con una conclu­
sione da ima trentina di me­
tri di Donina Indirizzata al 
sette, che piegava la mano di 
Degli Schiavi in leggero di­
fetto di posizione, suscitando, 
tra l'altro, vivaci proteste ta-
rantine per un presunto fuo­
rigioco di posizione di Alba­
nese. 

Nella ripresa, come detto, 
Il livello qualitativo del gio­
co si attenuava notevolmen-
te e ciò nonostante le due 
compagini sapevano crearsi le 
occasioni più ghiotte della 
giornata, fallendole però cla­
morosamente con Turlnl (5'), 
Passulacqua (20'> e Gorl (29') 
che, tutti soli dinanzi al por­
tiere avversario, non sapeva­
no fare di meglio che, 1 due 
tarantini, alzare la mira, e il 
reggiano sparacchiargli addos­
so. 

A. L. Coccoliceli! 

TOTIP 
PRIVA CORSA 

TIMOTHY T 2 
WAYNE IOCN 1 

SCCONOA CORSA. 
CINOAR 1 
CHIOONI X 

TERZA CORSA-
KAMMJR « 
BORMIO » 

QUARTA C O R J A 

MONTBNANOi 11 
FORTINO X 

QUINTA CORSA 
SINICA » 
TASSELLO X 

SESTA CORSA-
KOLIN > 
GIUSSAOO 

OUOTE. ««Il otto « 12 » 2 milio­
ni 14«.77l Uro, •> 107 « I l » 
144 500 l'f», al 1050 « 1 0 » 16 
mila 100 lir. 

Facile successo del Catania sulla « Samb » 2-0 

Decisiva doppietta di Ciceri 
MARCATORI: Ciceri al 31' 

del p.t. e al 21' del s.t. 
CATANIA: Petrovlc li; Imbroc­

ca 6, Simonlnl 6; Fracca-
panl 7. Battilani 6. l'olrt-
to 6: Spagnolo 6, Biondi 7, 
Ciceri 7 (dal 30' del s.t. Co­
lombo 5). Morra 7, Mala-
man 6. (N. 12: Muraro; n. 
13: Grecarmi). 

SAMBENEDETTESE: Piglilo 
5; Catto 5 (dal 23' del s.t. 
Spinozzi 5). Agretti 6: Ra­
dio 6, Battlsodo 5, Daleno 
5; Ripa li, Berta «, Chlmen-
ti 7. Slmonato 5, Trevlsan 
5. (N. 12: Pozzano, n. 13: 
Verde). 

ARBITRO: Tonollnl di Mila­
no, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA. 23 novembre 

Con due reti del centiavan 
ti Ciceri, un.i por tempo. :'. 
Catania lui supeiuto la Sani 
benedettesi,' che non e cosi 

riuscita ad evitare la quarta 
sconfitta consecutiva in tra­
sferta. 

Il merito maggiore del mar­
chigiani è stato quello di im­
postare una partita aperta 
che in un primo momento 
ha anche messo in difficolta 
il Catania e di avere quindi 
lasciato giocare senza barri­
cate; però la Sambenedettese 
aveva :n attacco il solo Chi-
menti che Impegnava dura­
mente Battilani ed alla lun­
ga ha dovuto subire la su­
premazia degli etnei sorretti 
a centro campo da un gran­
de Biondi, capace di « illu­
minare » con t suoi lanci. 

Al 5' 6 proprio la Sambene­
dettese che ha una buona oc­
casiono con Chlmentt solo da­
vanti a Petrovlc; Il tiro vie-

1 ne respinto da un disperato 
! recupero dt Fraccnpani. Du 
i ra poco più eli un quarto 

d'ora lo sbandamento dei pa­
droni di casa che poi, grazie 
alla crescita di Malaman e 
Panica, pigliano le misure al­
l'avversario e si spingono m 
avanti. 

Il gol viene al 31': Biondi 
supera la meta campo e la­
scia partire un perfetto sug­
gerimento per Spagnolo che 
controlla bene e crossa; sul 
pallone irrompe Ciceri, ben 
appostato In area, e segna. 

Nella ripresa i] Catania 
spìnge ancora alla ricerca del 
secondo gol e lo trova al 21': 
Malaman conquista una pal­
la a centrocampo e apre sul 
terzino Labrocca in proiezio­
ne offensiva sulla fascia de­
stra del campo; cross di La-
brocca, pasticcia la difesa 
marchigiana e ne approfitta 
ancora C.ceil per segnale. 

Agostino Sangiorgio 

Vittoria a tempo di record del morello di Giancarlo Baldi 

Nazioni dominato da Timothy T 
Secondo a 30 metri Wayne Eden 
L'americano di Anselmo Fontanesi ancora in precarie condizioni psico-fisiche - Terzo in fotografia Maqeteros 

MILANO. 23 novembre 
Uno strepitoso Timothy T 

ha vinto a San Siro il Gran 
Premio delle Nazioni al tem­
po record di l'IS" e 8 decimi 
al chilometro. Il trottatore 
americano di Giancarlo Baldi 
e di Bepl Biasuzzl ha com­
piuto ieri una delle più belle 
imprese della sua carriera in 
Italia, applaudito da una fol­
la Inverosimile che ha invaso 
la vecchia e la nuova tribuna 
facendo cornice superba. Il 
formidabile morello della scu­
deria 2 B ha detto a chiare 
lettere di essere tornato al 
livello più alto della sua for­
ma e di potere pensare di 
nuovo ai più ambiti traguardi 
d'oltralpe. 

Dopo San Siro per Timothy 
T è prossimo l'appuntamento 
con il « Campionato » a Ro­
ma, poi con il premio Tordi-
valle. E all'inizio dell'anno 
venturo di nuovo a Parigi 

per la grande avventura nel 
Prlx d'Amerique. 

In preventivo si era an­
nunciato il suo duello con 
Wayne Eden, ma in effetti 
l'americano guidato da An­
selmo Fontanesi non è nem­
meno riuscito ad abbozzare 
una difesa contro il grande 
avversarlo, Quanto al fran­
cesi Clissa e Amyot non so­
no riusciti, in diverse condi­
zioni di gara, nemmeno a rac­
cogliere un piazzamento, men­
tre l'esordiente americano di 
casa Mangelli Happy Warrior 
ha sciupato le sue chances 
con la rottura in partenza che 
lo ha alquanto ritardato. 

A grande distacco da Wayne 
Eden, secondo, sono finiti 
l'unico Indigeno in campo. 
Maqeteros e l'americano di 
Edy Gubelllni Lightlng Larry. 
Solo la fotografia è riuscita 
a dividere i due per 11 più 
piccolo del vantaggi e la ter­

za piazza è cosi toccata al 
sorprendente allievo di Bai-
lardtni. 

Otto, dunque, In pista a di­
sputarsi 1 50 milioni messi 
in palio' Happy Warrior, del­
la scuderia L'Orsetta, Flush 
della scuderia Zermatt, Way­
ne Eden della scuderia Mi­
ra II, Clissa del visconte Guil­
laume De Bellalgue, Amyot 
di Paul Buquet, Maqeteros del­
la scuderia Chance, Timothy 
T della scuderia 2B, Lightlng 
Larry della scuderia Capo 
Suma. 

Favorito Timothy T offerto 
a 3/5 sulle lavagne dei boock 
makers. mentre Wayne Eden 
era dato alla pari, Clissa a 
6, poi gli altri a quote più 
alte. Al via Happy Warrior 
non ha preso 11 trotto per­
dendo terreno prezioso. Al co­
mando è andato Wayne Eden 
su Amyot che tenta di op-
porgllsi ma invano. 

MILANO — Il vittorioso arrivo di Timothy T noi C. P. Nuionl. 

Nella loro scia si pongono 
Flush e Clissa. cr-.? rompe 
quasi subito e viene squalifi­
cata. Subito dopo sono Ti­
mothy T. Lightning Harry e 
Maqeteros. Sulla curva delle 
scuderie Wayne Eden condu­
ce davanti ad Amyot. Flush, 
Lightning Larry, Timothy T. 
Maqeteros e Happy Warrior. 
La retta di fronte è passata 
di buon ritmo poi, sulla se­
conda curva Amyot si porta 
alle coitole di Wayne e Ti­
mothy T si fa luce a sua vol­
ta sistemandosi quarto vici­
no a Flush. 

Sul rettilineo Wayne è sem­
pre al comando, incalzato da 
Amyot, che è tallonato da Ti­
mothy che viaggia al largo 
di Flash, poi Lightning Lar­
ry e Maqeteros Di fronte 
Wayne Eden è in testa sino 
ai seicento metri finali, dove 
Giancarlo Baldi dà via libe­
ra al suo cavallo. A questo 
punto si vede Timothy T par­
tire come una bomba, rag­
giungere l'allievo di Fonta­
nesi e passarlo di forza co­
me se l'avversario fosse fer­
mo. Poi Timothy T tutto so­
lo passa l'ultima curva e im­
bocca la retta d'arrivo da 
trionfatore. 

Al traguardo 11 morello vo­
lante arriva in trionfo Dietro 
di lui a circa una trentina 
di metri Wayne Eden racco­
glie la seconda moneta. Per 
Il terzo posto, a loro volta 
largamente staccati, si unisco­
no in lotta, dopo che Amyot 
si è arreso. Lightning Larry 
allo steccato e Maqeteros al 

largo. La pia/za migliore toc- . 
chera poi all'indigeno di Vit- . 
tono Ballardlni. 

Il vincitore ha coperto 1 » 
2100 metri del percorso in • 
2' e 39" con un ragguaglio ' 
al chilometro di l'15" e 8 de­
cimi che rappresenta il nuo- . 
vo record della corsa. Il pr i - . 
mato precedente apparteneva -
alla grande Une de Mai In 
l'15" e 9. 

Timothy T è grande vinci- \ 
tore, dunque, protagonista di " 
una corsa maiuscola. Wayne 
Eden battuto con onore ma 
anche sollevando parecchi 
dubbi. Evidentemente il ca- -
vallo « rapito » non si è an- ' 
cora completamente ripreso 
dalla brutta avventura. 11 suo 
equilibrio fisio psichico non . 
è ancora completamente recu- , 
perato. E' già sulla s t rada . 
buona Wayne Eden, ma biso­
gna ancora accordagli tempo 
per rivederlo all'altezza dei 
momenti migliori. Anselmo 
Fontanesi lo lavora con mol­
ta pazienza e con abilita con­
sumata. Saprà riportarlo pre­
sto, siamo certi, nelle condi­
zioni smaglianti che lo han­
no salutalo campionissimo nel 
felice scorcio che va da mar­
zo ad agosto, sino alla bella 
vittoria di Montecatmi che 
precedette il momento nero 
del suo rapimento. 

Le altre corse sono state, 
vinte da Uriele (secondo Al-
babv); Zelik (Codexi; Cinger 
(Ghìgonei; Tarchezio (Ublui; 
Colta < Evaso 1; Bacicia (Bac-
shishi. 

Valerio Setti 

Pistoiese-Arezzo 3-1 

Arancioni 
su di giri 
spettacolo 
assicurato 

MARCATORI: Gattelli (P) al 
15', Tombolato (A) al 39', 
Magli (P) al 40' del p.t.; 
Gattelli (P) al 34' del s.t. 

PISTOIESE: Sellini; Crema. 
Fregonas; Magli, Tonani, 
Menconi: Gattelli, Berlini, 
Quadri, Farina, Rakar. N. 12 
De Min, n. 13 Amendola, n. 
14 Agresti. 

AREZZO: Giacinti: Zanln, Ma­
rini: Zuzzaro, Papadopulo, 
Benattl; Novelli, Fara, Tom­
bolato. Pienti (dal 22' del 
s.t. Odorizzi). DI Prete. N. 
12 Arrlgucci. n. 14 Mulesan. 

ARBITRO: Terpln di Trieste. 

DAL CORRISPONDENTE 
PISTOIA, 23 novembre 

Lo spettacolo offerto dalle 
due squadre in questo match 
è stato bellissimo. Non po­
teva essere altrimenti dati 1 
propositi di successo che le 
due compagini nutrivano. Gli 
arancioni erano ancora alla 
ricerca della prima afferma­
zione casalinga e l'hanno ot­
tenuta grazie ad una super­
lativa prestazione di fronte 
ad una compagine di valore 
quale è l'Arezzo. 

Avvincente anche la lotta 
sul plano dell'impostazione 
tattica predisposta dai due 
tecnici e pure su questo pla­
no la compagine locale è usci­
ta vincitrice. La compagine 
aretina In questa gara ha of­
ferto uno spettacolo deluden­
te, c'è da augurarsi che gli 
amaranto traggano degli utili 
insegnamenti da questa co­
cente sconfitta. Passiamo ai 
cenni di cronaca: la Pistoiese 
parte sparata e conclude al 
3' e al 10' rispettivamente con 
Quadri e Magli. 

La relè arancione giunge al 
15': Tombolato perde un pal­
lone poco oltre il limite della 
proprlB area, la sfera raccol­
ta da Berlini viene crossata 
a Gattelli il quale dopo aver 
prodotto una finta lascia par­
tire un tiro che s'insacca a 
fi] di palo alla destra del por­
tiere. Nonostante la rete .su­
bita. l'Arezzo non riesce ad 
impostare una valida rea/io­
ne dimostrando evidenti ca­
renze dinamiche a centrocam­
po. Al 39' il primo tiro in 
porta da parte dell'Arezzo fi­
nisce in gol. Zanln sganciato 
in avanti effettua due tiri, 
sulla seconda respinta della 
difesa arancione 11 pallone 
giunge a campanile dov'è ap­
postato Tombolato, il quale 
con rara precisione effettua 
una perfetta rovesciata, la 
sfera s'infila sotto la traver­
sa dell'incolpevole Settinl. 

I giocatori dell'Arezzo gu­
stano la rete soltanto un mi­
nuto, infaltl al 40' la Pistoie­
se andava di nuovo a rete con 
Magli che di testa aveva rac­
colto un calcio d'angolo cal­
ciato da Berlini. Nella ripre­
sa la squadra dell'Arezzo, pur 
facendosi più minacciosa, non 
riesce ad impensierire l'avver­
saria Al 13' nuova azione pe­
ricolosa degli arancioni, Gia­
cinti di piede sventa una pe­
rentoria conclusione dello sca­
tenato Gattelli. Al 22' Toneat-
to nella speranza di vivaciz­
zare il gioco della propria 
squadra Inserisce Odorizzi al 
posto dello spento Pienti, ma 
è la Pistoiese ad andare an­
cora In gol al 34' con Gat­
telli su un'azione susseguente 
a calcio d'angolo DI qui alla 
fine il gioco e tenuto salda­
mente in mano dagli aran­
cioni. 

Stefano Baccelli 

Battuta la Lucchese (1-0) 

II Rimini vince 
con pieno merito 

MARCATORE: al 3' della ri­
presa. Cinguetti. 

RIMIMI: Sciocchine Agosti­
nelli. Natali. Sardi. Guerri­
nl. Perllnl-, FagnI. DI Malo. 
Cinguetti, Romano (dal 3*' 
del s.t. Rossi), Carnevali 
(12 Bellucci. 14 Castrone 
vo). 

LUCCHESE: Plerottl; Cisco. 
Mellsan, Vonti (Lambrugo 
dal 32' del s.t.) Nobile, 
Stanziai; Bonglornl, Bosco-
Io, Piga Mario, Cherubini, 
Piga Marco (12 Taraboc-
chla. 13 Clbellini). 

ARBITRO: Paparenta di Bari. 
NOTE; giornata nuvolosa e 
fredda. Spettatori 7.000 circa. 
Calci d'angolo 6 a 4 per 11 Ri-
mini. Ammoniti Di Malo, No­
bile e Cisco. 

SERVIZIO 
RIMINI, 23 novembre 

E' stata Indubbiamente la 
migliore partita vista finora 
al il Romeo Neri ». In campo, 
di fronte ad un Riminl desi­
deroso di rifarsi immediata­
mente della sconfitta subita 
domenica scorsa ad Arezzo, si 
è vista una Lucchese vivacis­
sima, briosa, per nulla inti­
morita dall'avversario. 

Al termine ha prevalso il 
Rimini, con pieno merito, ed 
anche la Lucchese, dopo il 
Livorno, ha perduto cosi la 
propria imbattibilità sul ter­
reno della capolista. Per 1 ro­
magnoli si è trattato di una 
conferma importante ed atte­
sa, di un test estremamente 
probante. Nonostante la gior­
nata un po' opaca del regista 
Di Maio, sottoposto ad un'e­
stenuante marcatura da parte 
del piccolo Mario Piga, e del­
l'ala FagnI che ha accusato 
una notevole imprecisione 
nelle conclusioni, il Rimini ha 
saputo impostare e condurre 
la partita da par suo, profon­
dendo generosamente energie 
nel primo tempo ed eviden­
ziando la propria superiorità 
nella ripresa. Una nota posi­

tiva è venuta da Cinguetti, 
l'autore del gol della vittoria, 
che da alcune domeniche ap­
pare in netto progresso. Mol­
to bene anche Romano, Guer­
rinl e nel complesso la dife­
sa, nonostante il primo tem­
po un po' troppo falloso del 
validissimo Natali, e la ecces­
siva libertà d'azione di cui 
hanno potuto godere in certi 
frangenti le punte avversarie. 

Nella Lucchese, da lodare in 
blocco, si sono messi in gran­
de evidenza Mario Piga e li 
n. 10 Cherubini, mobile e pre­
ciso in fase di impostazione. 

La cronaca registra al terzo 
minuto un'incursione pericolo­
sissima del Riminl. Perlini, 
dopo un'azione sulla destra, 
ferma Carnevali che, superato 
un avversario, tira; il bravo 
Plerottl riesce a deviare. La 
partita procede con il Rimi­
nl proiettato all'offensiva e la 
Lucchese sempre pronta a 
sferrare contrattacchi come al 
26' (tiro di Bonvlclni sul fon­
do) e al 35' quando Mario Pi­
ga ha colpito la traversa. Fra 
le due puntate offensive del 
toscani al 31' sì era avuta una 
bellissima azione di Guerrinl, 
che, scartato quattro avversa­
ri, aveva servito FagnI il cui 
tiro si era spento sul fondo. 
Al 38' Carnevali e FagnI spe­
discono prima sul fondo e poi 
fuori dalla luce della porta 
lucchese una palla-gol nata da 
un errore di Nobile. Al 40', su 
tiro in mezza rovesciata di 
Carnevali, Plerottl compie un 
autentico prodigio deviando 11 
pallone sul fondo. Nella ri­
presa il Rlmlni passa in van­
taggio al 3' con Cinguetti su 
calcio di punizione susseguen­
te ad un atterramento di Fa­
gnI. Il pallone calciato da una 
posizione diagonale a circa 
venti metri dalla porta si è 
infilato nell'angolo basso bef­
fando il portiere lucchese va­
namente proteso in tuffo. 

I. d. e. 

Due reti in pochi minuti (1-1) 

Bolzano e Udinese: 
botta e risposta 

MARCATORI: Scolati (B) su 
rigore al 2', D'Alessi (U) 
al 7' del primo tempo, 

UDINESE: Marcati!: Sgrazzui-
ti, Fabbro; GalaniI, Groppi, 
Garganlco (dal 40' del s.t. 
Galasso). Gustinettl, Pere-
go, D'Alessi, Bozza. (N. 12 
Tamburrini, n. 14 Batloia). 

BOLZANO: Piottl: Podavinl. 
Coneer; Fogolln, Scolati, 
Broggio; Muttl, Tralnini. Gì-
rol, Verganl (Savoldl all'ini­
zio del s.t.). Rondon. (N. 12 
Sonato, n. 14 Maino). 

ARBITRO: Colasantl di Roma. 
NOTE: calci d'angolo 5 a 

4 per il Bolzano. Ammonito 
Muttl al 16, del s.t. ed espul­
so Scolati al 43' del secondo 
tempo. Spettatori 4 mila circa. 

SERVIZIO 
BOLZANO, 23 novembre 

Grossa delusione per gli 
sportivi bolzanini accorsi in 
gran numero al « Druso » per 
sostenere, nonostante il fred­
do polare, lu squadra locale 
impegnata in uno scontro al 
vertici del girone. Il Bolzano 
non ha saputo ripetere le pro­
ve precedenti, che l'hanno ina­
spettatamente portolo ad oc­
cupare i) terzo posto in clas­
sifica. 

Solamente la difesa, ha sa­
puto reggere con grinta e con 
notevole carica agonistica, al­
le, per la verità, poco convin­
te azioni dei friulani Al ri­
guardo si segnala l'ottima pro­
va di Coneer, il quale non 
ha concesso tregua al proprio 
avversario. Note dolenti a cen­
trocampo, dove assolutamente 
pietosa è stata la prova di 
Vergani, sostituito dall'evane­
scente Savoldl nel secondo 
tempo, dove Tralnini ha con­
fermato evidenti limiti di te­
nuta dovuti al recente infor­
tunio. 

L'Udinese, si 6 presentata al 
Druso con il proposito dichia­
rato del pareggio, e raggiun­

tolo immediatamente dopo 11 
rigore del Bolzano con l'otti­
mo D'Alessi si è limitata a 
controllare con disinvoltura la 
partita. La squadra friulana 
ha comunque messo in mostra 
un ottimo gioco, con una for­
te difesa dove spicca l'esper­
to Sgrazzutti e un centrocam­
po in grado di produrre un 
gioco arioso sulle ali, e in 
grado di farsi a sua volta pe­
ricoloso soprattutto con D'A­
lessi, nei Uri dalle lunghe di­
stanze. Notevole il gol; realiz­
zato con una « bomba » da cir­
ca quaranta metri. Un'Udinese 
che probabilmente con mag­
giore determinazione poteva 
strappare il risultato pieno. 
Una partita comunque dalle 
due fasi distinte; un primo 
tempo abbastanza combattuto 
con rovesciamenti di fronte, 
ed un secondo tempo asso­
lutamente senza storia, con le 
due squadre tacitamente d'ac­
cordo per il risultato di pa­
rità. Cenni di cronaca: subito 
in gol il Bolzano, rigore con­
cesso dall'arbitro al secondo 
minuto di gioco per una spin­
ta al danni di Girol, rigoie 
che realizza Scolati con un 
tiro sulla destra. 

Immediatamente replica del­
l'Udinese, che giunge al pareg­
gio 'il 7' del primo tempo, 
con D'Alessi. il quale dopo una 
azione corale degli udinesi, 
con un tiro da circa quaranta 
metri imparabile per Piotti 
Clamoroso errore di Gustinet­
tl al 10', solo davanti al por­
tiere su un passaggio smar­
cante di Sgrazzutti. Al 27' Fo-
golin su un tiro cross di Girol 
manca per un soffio di testa 
la porta udinese. Scolati al 
33' impegna con una puni­
zione di poco fuori l'area il 
portiere ospite. Al 44' infine 
altra grossa occasione per il 
Bolzano, mancata da Rondon. 
dopo un ottimo servizio di 
Mutti. 

Ambrogio Ambrosi 

Serie e 
II Monza è tornato ali 

vittoria vìa battendo a /a 
'Ica II fanalino dt cod 
Belluno. Intanto, le anta 
gomste più dirette dell 
capolista sembrano vote 
rendere più dura del pre 
vtito la vita al brlanzol 
L'Udinese è andata infatt 
a cogliere un utllisstm 
pareggio sul d'ifflcllisstm 
campo di Bolzano mentr 
1 Padova (una squadr 

che va tenuta in sempr 
maggiore considerazione 
e uscita addirittura vitto 
rlosa dal campo di Verce 
li. roiicchiando così a 
Monza un punto in medi 
nglcse. 
Regge bene anche lo Ju 

ilorcasale (pareggio ad Al 
ha) mentre emerge prò 
oresstvamcnte II Lecco 
che Ieri ha inflitto un pun 
leggio tennìstico (5-0) a 
frastornato Venezia. Colpi 

A: Padova sempre in evidenza 
B: il Teramo tallona il leader 
C: perde colpi il Sorrento 

7 grosso del Seregno, che sferta. Fra gli altri risulta- bloccare In casa dalla Tur­
ila vinto sul campo del ti da sottolineare il sue- rts. squadra di centro c/cu-

i Clodìasottomarina mentre cesso dell'Anconitana sul sitìca Del mezzo passo fal­
la Cremonese ha perduto Chicli, che contente al do- so della capoltsta hanno 

7 sul campo del torte Trevi- nei di portarsi in una si- profittato il Bari, che ha 
r so. Come si vede, dietro Inazione di classifica del battuto il Potenza, il Mes­

ti Monza, ci tutt'altro che tutto tranquilla nonostan- Sina vittorioso sulla Reg-
rassegnazione. E II torneo te abbiano una partita da pina mentre Salernitana e 

1 e ancora apertissimo. recuperare: il pareggio del Trapani, a confronto dtret-
> ^ Pisa ad Empoli, che lascia lo. si sono vicendevolmen-
) ai toscani la possibilità di te bloccate sullo 0-0 a tut-
p Nel girone B successo giocare ancora un loro ruo- to vantaggio si capisce 
7 dt misura del Rimini sul- lo e, infine, lo 0-0 casali»- ri(.j italiani Fermato dal-
e la rocciosa Lucchese. E QO dello Spezia (col Rie- . ' („ , . , . , ,; r-rnm 
i poiché l'Arezzo è crollato clone), che conferma le " "e '• ' " t e £ ' ' £™J° 
• Z campo della seoncer- Ricolti, della squadra II »' <*,- £,J£n*£™-
; tante ma dotata matrico- aure per ora as„ai mferio- " ' , , ,„ , , ,„ , ° „ „ ° ° „ r f 
' la Pistoiese il solo Tera- re ° fluC'o che era stata. Continua frattanto ad 
' mo (sorprendenH'vittoria »<° P™ a tratti, una del- avvicinarsi alle posizioni 

mo /sorprendente tutoria Brotaaoniste dell'ulti- ri' ' " ' a " *•*«•? c ' ! l ' ha 

a Massa) rimane a tallo- " protagoniste ara uni- ,.,„„„,.„ „ , ,„ ,,„„ _„_,, 
nare da ricino In canali- mo campionato. raccolto altri due punti, 
nare da vicino la capoti- y stavolta a danno d?l Bar-

• sta romagnola. * Mfa menln lorm )fJ 0 „ . 
Ilrorno e Parma si so- Il Sorrento perde colpr nc ,; Benevento (successo 

no divise la posta a tut- Sta dt tatto che. dopo la s „ ; Siracusa* 
l lo vantaQQto degli rmilia- sconfitta di otto giorni fa -. . —. . . 
? ni, che giocavano in tra- a yocera, ieri s'r fatto UarlO V7lUliam 

r 
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Alla Forst basta Marzorati 
per «sbancare» il Palalido 

Jura ancora una volta si è confermato il migliore dei milanesi: 106-99 

l a Mobllgirgl si afferma con un netto 105 a 70 

Il Brina travolto nel 2° tempo 
MOBIU.1RGI: Mrntchln 31. Mar. 

M 15. Ouolt 3. Jelllnl 13, Ri», 
u n 23. ZanatU 9. Rlnl 6. Gual­
co *, CarrmrlB non entrato. Mon* 
trai non entrato. 

BRINA: Vfndrminl 20. Orioni >, 
Latitili.. 14. SUrjil 3. Valenti 
non entrato. Zampo lini 9, Mane-
ai 6. Gennari S. Maneln 2, To-
nolalo 0. 

ARBITRI: QUaranda e Zanon di 
Veneala. 
NOTE: Tiri «beri MobilKirft l i 

au 33, Brina 8 su 13. Usciti per 
cinque falli BLuon al 14', HUI pun-
t w l o di 89 a 54. Tecnico a Me-
neghln al 4' del p.t.. punteggio 
l(Ml por proteste. 

SERVIZIO 
VARESE, 23 novembre 

La Mobllgirgi ha superato 
con facilita anche lo scoglio 

Brina. La partita tra 1 campio­
ni d'Europa e la squadra di 
Vittori e stata tutt'altro che 
piacevole e divertente. Special­
mente nel primo tempo quan­
do Gamba ha lasciato in pan­
china Morse la Girgi ha fati­
cato a trovare il ritmo giusto 
senza che il Brina ne appro­
fittasse, per non farsi staccare 
troppo nel punteggio. 

La Mobilgirgl, contratta e 
nervosa nel primi venti mi­
nuti della partita, non è riu­
scita ad esprimere un gioco 
all'altezza delle sue possibilità 
ed il Brina grazie soprattutto 
ad un positivo Vendemini (9 
su 20 al tiro e 16 rimbalzi) 
è riuscito a ben figurare. 

Nel secondo tempo si è in­
vece assistito ad un mono­
logo del padroni di casa che 
trascinati da Btsson (11 su 
18) e da Meneghin (13 su 23 
e 21 rimbalzi) hanno preso 
chiaramente il largo. Da se­
gnalare che nel Brina, privo 
dell'allenatore Vittori, squa­
lificato, è tornato a giocare 
dopo un lungo periodo di inat-
tlvità Toni Gennari. I reatini 
hanno palesato qualche diffi­
colta nel superare la stretta 
difesa della Glrgl che ha sa­
puto tra l'altro contenere mol­
to bene Bob Laurlskl (7 su 
17). 

Carlo Meazza 

'' Sconfitti I «enei! 60-69 

Si «squaglia» 
il Sapori: 
passano 

1 i bolognesi 
SAPORI: Ceccherini 10, Franceschi. 

nl 13, ttuutartnl. JohnMn 14, 
\ Bovone 31, Dalli 2. Non entrati 

Zanneschi, Castagnettl. Barine-
chi. Prati. 

; SINUDYNE: Catllcrl* 13. Valenti. 
• AntonelU 17, Macco 2. Martini 2, 
p Booamlco. Orlatoli 12. Smani 2, 
t Tonuilnl 14. Berlolattl 17. 
< ARBITRI: SolencM di Milano e 
L Burcovlch di Venella. 
\ NOTE: Tiri liberi Sapori 14 su 
>" 33. Sinudyn» 9 au 13, usciti per 5 
• talli. Serafini all' ir del secondo 

tempo, Qlustarlnl al 17'. 

% SERVIZIO 
'•.' SIENA, 23 novembre 
,' Il Sapori si è squagliato, 

come al solito, nel secondo 
tempo lasciando, senza nean-

, che battersi con mordente, al-
.< la Sinudyne 11 gusto di assa-
'e porare l'ottava vittoria conse­

cutiva. Le mani e le gambe 
" del giocatori senesi si sono 
\ come gelate nel momento in 
. cui invece dovevano tenere 

r bene in pugno la partita. 
' Questa In sintesi la crona-
' ea. La Sinudyne parte a uo-
;' mo mentre il Sapori gioca a 
', zona. Serafini difende su Bo-
* vone e Driscoll su Johnson. 

Il duello fra 1 playmaker* è 
> fra Franceschini e Cagllerls. 

ma alla fine il bolognese pre-
* varrà nettamente. All'inizio si ;: assiste ad una serie di erro-
* ri da entrambe le parti: Fran-
!, ceschlnl addirittura 0 su 3 
. (nel secondo tempo all'Inizio 
» farà 0 su 6). Il Sapori pren-
1 de poi 11 largo con 1 due lun-
'• ghl Johnson e Bovone che rie­

scono a prevalere sugli av-
i£ versari. 
- E inoltre Driscoll e Serafl-
; ni si caricano di falli: tre per 
; uno alla fine del primo tem­

po. Il Sapori chiude il pri-
'; mo tempo con un netto van­
ii taggio: 42 a 34. Ma nella ri-
l' presa, come già detto, la Si-
' nudyne si presenta fresca e 

con un Caglieris e un Anto-
nelli che riescono a perforare 

•' la zona senese e con un Dri­
scoll che si è ripreso da un 

,i primo tempo abbastanza opa-
'. co. 

La Sinudyne raggiunge il pa-
1 ri allfl'del secondo tempo (50-

50) e subito dopo è Caglieris 
•* a portarla in vantaggio. Sera-
"' fini va fuori per cinque falli, 

ma il Sapori non riesce ad 
'' approfittare anche avendo pre-
. valenza nel lunghi. I giocatori 
•' senesi sono ormai nella luna. 
; Alla tlne della partita alcu­

ni teppisti isolati hanno ten­
tato di mandare tutto a carte 

; quarantotto. Ci sono stati leg-
1 gerì scontri con t carabinieri 
: e la polizia. Ma non e suc­

cesso niente di grave. 

m. b. 

La China-martini per 81-74 

Molta noia e 
disco rosso 
per il Jolly 

a Torino 
CHINAMARTINI: Drlll Carri, Mer­

lati 4, Olorla, Mariella 22. Lalnr 
27, Cervino 4, Riva S, Palearl 12. 
Non entrati Canicci e Milton. 

JOLLY FORLÌ': Albonlco 16. Zon-
la 19, labri» 1, Barlvlrra 12. 
Dal Seno 4, Marini S, Mltclwll 
20. Non entrali Lasl, Morettuz. 
io e Roaettl. 

TIRI LIBERI: Chtnamartlnl 1 su 
6: Jolly 6 su 12. 

ARBITRI: Marlollnl a Plnlo di 
Roma. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 23 novembre 

Mediocre partita quella of­
ferta oggi al Palazzotto dello 
Sport dalla Chinamartlni e 
dal Jolly: le prime battute 
sono state asjai deludenti con 
frequenti errori di tiro, im­
precisione nei passaggi e mol­
ta confusione in campo, tan­
to che si arrivava al 5' con 
un 8 a li per la Chinamartlni 
che la dice lunga riguardo al­
le capacità reallzzative messe 
In mostra dalle due conten­
denti. 
A cinque minuti dalla fine del 
primo tempo il Jolly riusciva 
però a portarsi sul 29 a 24 
a suo favore e a conservare 
il vantaggio fino al riposo, 
chiuso con un parziale di 39 
a 35. 

Nel secondo tempo la Chi­
namartlni recuperava facil­
mente lo svantaggio e dopo 
tre minuti il punteggio si por­
tava sul 45 pari ma nessuna 
delle due squadre sembrava 
in grado di poter decisamen­
te staccare l'avversarla. Gli 
errori in campo, purtroppo 
anche da parte degli arbitri, 
non scomparivano e il gioco 
continuava a stagnare, con 
un'altalena per il vantaggio 
parziale. Tale situazione si 
protraeva tino al 15' quando, 
dal 67 pari, i torinesi riusci­
vano a rosicchiare qualche 
lunghezza al Jollv. 

Al 18' si arrivava con il pun­
teggio fissato sul 75 a 71 per 
la China ma. con un tiro li­
bero molto importante anco­
ra a disposizione per il Jol­
ly: come si ricorderà, nel 
girone di andata i torinesi ne­
gli ultimi due minuti perse­
ro a Forlì una partita che 
avevano in pugno ed in cam­
po il ricordo di quella scon­
fitta pesava sul giocatori ed 
1 tifosi del China stessi. Ma 
la paura scompariva presto: 
Fabris sbagliava il tiro libe­
ro a disposizione e sul con­
tropiede i torinesi realizzava­
no con Cervino il 77 a 72. 

Ormai le emozioni e soprat­
tutto i timori svanivano e 
quando Marletta suggellava 11 
risultato con l'ultimo cane­
stro, esplodeva la gioia del 
Palazzetto. 

m. m. 

I romani vincono 88-76 

L'IBP batte 
la Snaidero 

e si conferma 
tra le grandi 

IBP: Quercia 6. Bondl non entralo, 
•«Bari 1». Kunderfranco 4. Ma, 
lakln S, Corno 20, Vecchlalto (t, 
Tornassi e. Fossati 2, Soren-
son 19. 

SNAIDERO: Andreanl 2. Prewcco 
non entrato. Savio, Giorno, Ca­
nnano 7, Viola 12, Riva non en­
trato. Malacoll 21, Flelscher 14, 
Milani 20. 

ARBITRI: Spoltl e Pannelli. 
NOTE: Tiri liberi: IBP 16 su 23; 

Snaidero 12 su 18. 
ROMA. 23 novembre 

Le ultime speranze di ri­
mettersi in corsa per la qua­
lificazione alla fase finale del 
campionato, la Snaidero le ha 
dovute abbandonare sul par­
quet del palazzo dello sport 
all'EUR, dove la IBP non si 
è lasciata invece sfuggire la 
occasione per un successo e 
per rinsaldare cosi la sua po­
sizione di squadra destinata, 
salvo imprevedibili cambia­
menti di rendimento, a gioca­
re con le « grandi » nella poti­
le scudetto. 

L'incontro si è concluso con 
la IBP vittoriosa per 88 a 
76, punteggio che testimonia 
la netta supremazia della 
squadra di Bianchini su quel­
la di De Ststl. Nel primo tem­
po, chiuso con i romani in 
vantaggio per 44 a 43. era qua­
si sembrato che la IBP potes­
se incappare nella giornata 
grigia e dovesse perciò sten­
tare a aggiudicarsi il succes­
so. Sorenson più impreciso 
del solito, Tommasi non pie­
namente disponibile e perciò 
nel primo tempo mai impie­
gato, potevano essere le ra­
gioni, ma evidentemente c'e­
ra anche l'efficacia della di­
fesa a zona attuata dalla Snai­
dero e l'efficienza dell'ameri­
cano Flelscher che riusciva a 
rendere dura la vita a Soren­
son. 

Nella ripresa 1 romani man­
davano in campo Kunderfran­
co riuscendo a rendere più 
problematica la difesa avver­
saria per via della eccellen­
te mobilità di questi. 

RISULTATI 
SKRIK Ail: Forat-'Mobllqualtro 

106-lffl: Hrlll'Clnzano S7.7B: China. 
niartlnl.Jollycolombanl 61-74; Mo-
butirri-Brina 103.70; SlnudvncHa-
pori UU-«I>; lM'Snalderu UJ-76. 

CLASSIFICA: Forst r Mobilitimi 
p. 24: Sinutlvnr 16: IBP 16: Mo-
bllquuttro H: Jollv, Sapori e Arili 
l'I; snaldrro »• Chinamartlni 10. 
Cinzano e Brina H. 

SKHIF. \ >: Trli'Mi-'Scavollnl «2-
75: Liberta» Brlnillsl-'rlmi Inox 
105-8»; Patriarca-Juventus A2.H0: 
FA<1-Ducn S4-8X: Canon-Lazio SS-
11: Alco-Aimouta Ml-(l». 

CLASSIFICA: Ale» r < anon p. 24: 
Duco e Patriarca ifl: Pinti lno\ e 
FAC 14: Lazio. Jutrntli* e Trie­
ste 12: Scapolili! 10; Ausonia 6; 
Brindisi 6. 

Incolore successo del Brill sul Cinzano (97-76) 

A Cagliari vince chi sbaglia meno 
RRILL-CACUARI: Ferrilo 20. Va-

scenari. Serra 18. Barbieri. De 
Roaal 10. Nizza 10. Lucarelli 2, 
sutter 35, Maaeellaro 2. 

CINZANO: Francescano 10. Benat-
II 8. Ferrarmi 10. Kobblns 18, 
Horcheac. Borlenshl 12, Bian­
chi 18. 
NOTE- Tiri Uberi per 11 Brlll 3 

su 6: per il Cinzano b su 12. 
Uscito per cinque falli De Ros­
ai al 10' dei secondo tempo. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 23 novembre 

Fortuna per 11 Brill se l'o­
dierno turno del campionato 
gli assegnava l'Incontro casa­
lingo con 11 Cinzano, per giun­
ta orfano del suo uomo di 
maggior spicco, Brumattl. La 
squadra sarda vista oggi non 
era neppure lontana parente 
di quella spumeggiante e spet­
tacolosa delle ultime partite. 
Piuttosto tesa e nervosa non 
e riuscita per molto tempo 
a trovare 11 bandolo della 
matassa contro una squadra 
che faceva di tutto per com­
petere con la rivale negli a-

spetti negativi. E se la cro­
naca può essere abbastanza 
ricca lo è solo di episodi che 
nel corso di un campionato 
sono abbastanza rari e co­
munque equamente dilaziona­
ti nel tempo. 

Oggi, invece, è successo di 
tutto. Un Brlll che segna 11 
primo canestro dopo ben tre 
minuti e 36" con Sutter e 
Nizza che sbagliano a ripeti­
zione tanto che Rinaldi e co­
stretto, ancorché senza fortu­
na, a far entrare Lucarelli. 

Sull'altra sponda Ferraclni 
sbagliava cinque tiri conse­
cutivi da fuori e solamente 
al 14' metteva a segno il 
primo canestro da sotto. Lo 
americano Robbins, addirit­
tura, era richiamato in pan­
china per il quarto fallo (al 
17' del primo tempo), ancor 
prima di essere andato a ber­
saglio; cosa che avveniva con 
un tiro libero al 1' del se­
condo tempo, mentre 11 pri­
mo canestro lo metteva a se­
gno solamente al 5'. 

In queste condizioni il Brlll. 
pur assumendo il comando, 
non riusciva a distanziare net­
tamente gli avversari, tanto 
che al 18' del primo tempo 
si era ancora sul 35 a 30. La 
prima frazione di gioco si 
concludeva però con il Brill 
in vantaggio di 9 punti (41-
32). 

Anche nella ripresa l'avvio 
del sardi (che hanno sempre 
difeso a zona mentre il Cin­
zano alternava alla zona il 
marcamento a uomo) era piut­
tosto stentato finché, verso la 
meta, 1 locali riuscivano ad 
avere un vantaggio che dava 
loro una certa tranquillità 
(65-49). Solo allora si è rivi­
sto il vero Brlll con De Ros­
si e Sutter scatenati. 

Per i milanesi è scesa al­
lora la notte mentre 1 sardi 
portavano il loro vantaggio 
sino a un massimo di 26 pun­
ti (89-63 al 16' del secondo 
tempo). 

Regolo Rossi 

MOBILQlMTTRO: Guidali 14, Fa-
lina 16, Veronesi 7, Jura 30, Ro­
da: Geristi P.A. 1, Panelli 4, 
Giroldl 11, Crtppa 10, tterratl 
(i. 6. 

FORST: Recalcall 22. Mcnrchrl 2, 
Della Fiori 17. Uenhard 18, Mar. 
zoratl 36: Canini 1, Plrovano, 
Bercila 3, Tombolato 7. Non en­
trato Natalinl. 

ARBITRI: Vltolo e Duranti. 

NOTE- Tiri liberi- Mobllqualtro 
15 su 24. Forst 12 su 18. Usciti 
per 5 folti: Meneghel, Llenhurd. 
Beretta (Forst), Jura, C. Gerita­
ti (Mobllquattro). Tecnico a Fa­
rina (Mobllqualtro). 

MILANO, 23 novembre 
fneuiiaoiZmente la Forst. I 

campioni d'Italia hanno espu­
gnato il Palalido in assoluta 
scioltezza, quasi in allegria, 
incamerando i due punti gra­
zie ad una gara accorta, con­
dotta sempre all'avanguardia. 
Una prestazione, dunque, sen­
za sbavature, all'insegna del­
la praticità. 

La MobUquattro si è trova­
ta ad incassare la sconfitta 
con il sorriso sulle labbra, 
conscia dei propri limiti ma, 
soprattutto, della levatura tec­
nica degli avversari. 

Ordinaria amministrazione, 
quindi, e non si giustificano 
taluni incidenti accaduti al ter­
mine dell'incontro, con un paio 
dt tifosi canturini malmenati 
da un gruppo di esagitati sup-
porters locali e prontamente 
ricoverati in infermeria, con­
clusione indegna dt una gara, 
tutto sommato, non disprez­
zabile. 

Per contrastare la prevedi­
bile aggressività della Forst, 
il coach milanese Guerrieri 
optava per una difesa a uo­
mo rinnegando, una volta tan­
to, l'amata « zona ». La mos­
sa si è dimostrata parzial­
mente azzeccata poiché, se i 
vero che, con Marzorati e Re­
calcati (n giornata di gran 
vena, probabilmente lo schie­
ramento a « zona » sarebbe e-
quwalso ad un suicidio, è in­
negabile che II marcamento in­
dividuale non è stato capace 
di sopperire al difetto più evi­
dente della Xobilquattro, la 
carenza, cioè, di lunghi. Anzi, 
si pub affermare che, in fat­
to di rimbalzi, la Forst non 
abbia sfruttato appieno le ca­
ratteristiche dei propri uomi­
ni, di gran lunga superiori 
quanto a statura e prestanza 
fisica. 

Scelto quindi il minore del 
mali in fase difensiva, ai mi­
lanesi non restava che affidar­
si ad un santo di nome Jura 
nella speranza che fosse lui 
a togliere le castagne dal fuo­
co, realizzando e caricando di 
falli gli avversari. Jura, in 
verità, iniziava recitando de­
gnamente la propria parte, 
centrando quattro volte su 
cinque ti canestro e mostran­
do buona propensione anche 
nel tiro da fuori, ma In se­
guito Il suo campo d'azione 
veniva limitato da un marca-
metito più assiduo, con Della 
Fiori in prima battuta e con 
asfissiati raddoppi del com­
pagno più vicino. 

C'era Farina, è vero, che 
offriva un sostanzioso contri­
buto di punti alla squadra 
114 solo nella prima frazione) 
anche perchè fronteggiato da 
un Marzorati più propenso al 
gioco d'attacco chr all'impe­
cino difensivo, ma per il resto 
la Mobllquattro denotava pa­
recchio nervosismo accompa­
gnato da notevole appanna-
mento di riflessi, con una In­
finità di palle perse e di in­
genuità in fase di tiro E per 
la Forst è stato un gioco da 
ragazzi impostare un contro­
piede dietro l'altro arazie al­
la fresca vena dei due ester­
ni, Marzorati e Recalcati. 

La terribile coppia eanturi-
na, difatti, ha spadroneggiato 
da par suo, palesando una 
mostruosa precisione nel ti­
ro, sorreggendo la squadra 
net momenti di maggiore al-
fanno La scarsa vena di Me-
neghel e la incerta prestazio­
ne di Della Fiori HI cui pri­
mo canestro è giunto all'undi­
cesimo! non hanno quindi in­
fluito eccessivamente sull'an­
damento dell'incontro II cui 
esito, lo ripetiamo, non è mai 
stato In discussione 

Sul finire del primo tem­
po la Mobllqualtro. visti inu­
tili I propri sforzi, si deci­
deva per una difesa che si è 
appreso poi essere una « zo­
na mista» ma che. ai più. e 
parso un indicibile pastìccio. 
Solo un Incredibile tiro dt Fa­
rina scoccato all'ultimo se­
condo da almeno undici me­
tri, consentirà al milanesi di 
chiudere la prima frazione in 
svantaggio di tre lunghezze 
(60-67l,i 

Nella ripresa, però, la Forst 
con numerosi nomini arava-
ti di tre o quattro falli, im­
postava una classica « zona 2-
3 » ed allora per la Mobll­
quattro era davvero buio pe­
sto nonostante I buoni spun­
ti di Jura e Gtroìdl. E pro­
prio in questa fase veniva a 
mancare l'apporto di Farina 
autore di un solo canestro in 
tutto il secondo tempo. 

Gli al 13' la Forst raggiun­
geva I 100 punti /contro gli 
86 degli avversari) e. saggia­
mente. Marzorati decideva di 
rallentare il gioco tenendo la 
Dalla sino al limite del tren­
ta secondi. Una tattica con­
fitta all'esasperazione, se e 
vero che in cinque mintiti i 
canturini mettevano a seano 
la miseria di tre punti. Una 
autentica «melina» all'olande­
se, per intenderci, che indi­
spettiva il pubblico ma per­
metteva ai locali di recupe­
rare gualche lunghezza sino 
al 10S-91 finale Quanto basta­
va, insomma, per salvare al­
meno la faccia. 

Alberto Costa 

Gli indirizzi al Motosalone Le nuove Opel sulle strade italiane 

Nuove concezioni Positive impressioni alla 
per le due ruote guida di Ascona e Manta 
Si punta sul «quat t ro t e m p i » - L'evolu- I || comportamento dei modelli con motore di 1,2 litri 
zione dei sistemi frenanti - Le leghe leggere , confort, robustezza e durata 

Assicurati 

Si è aperto sabato alla 
Fiera di Milano il 44- Sa­
lone del Ciclo e del Moto­
ciclo, manifestazione bien­
nale considerata da qual­
che anno la più importante 
del mondo. Dopo un perio­
do di crescita improvvisa e 
disordinata, culminato nel 
1974 con un boom di im­
matricolazioni senza prece­
denti, le industrie motoci­
clistiche nazionali ed este­
re hanno conosciuto in 
questo ultimo anno una pe­
sante e inaspettata flessio­
ne delle vendite dovuta a 
motivi oggettivi — connes­
si alla crisi economica e 
ben noti a tutti — ma so­
prattutto all'inadeguatezza 
della produzione di fronte 
alle nuove esigenze del 
pubblico. 

In questo senso si pub 
dire che questo 44* Moto-
salone rappresenta davvero 
una svolta nella storia del­
le due ruote, perchè in tut­
to l'ambiente, a tutti i li­
velli, si sta affermando una 
concezione della motociclet­
ta radicalmente diversa da 
quella fino ad oggi preva­
lente. La moto degli anni 
Ottanta non sarà più sol­
tanto un articolo sportivo, 
ma anche e soprattutto un 
mezzo di trasporto moder­
no ed economico, fonda­
mentale per la risoluzione 
di alcuni problemi della 
circolazione. 

Ma vediamo come le va­
rie case stanno adeguando­
si a questa nuova tenden­
za, quali sono cioè le indi­
cazioni tecniche prevalenti 
e le idee nuove emerse dal 
Salone. 

Il primo, fondamentale 
rilievo non può che riguar­
dare l'oramai unanime o-
rlentamento verso il moto­
re a quattro tempi, più par­
co nei consumi e soprat­
tutto molto meno inquinan­
te rispetto al due tempi. 
Cosi di tutti 1 nuovi mo­
delli presentati, solo uno 
(la Yamaha 400, che è poi 
un'evoluzione della 350) è 
dotato di motore a due 
tempi; le altre grosse no­
vità del Salone, dalla 
Laverda 500 alla Kawasa-
ki 750, dalla Guzzi-Benel-
11 250 alla Yamaha 750, 
pure se con schemi mol­
to diversi sono tutte a 
quattro tempi. Questa cri­
si del motore a due tempi 
— il quale però continua 
a monopolizzare, per la sua 
grande semplicità costrutti­
va e facilità di manutenzio­
ne, il settore del ciclomo­
tore e delle piccole cilin­
drate — era facilmente pre­
vedibile, data la crisi petro­
lifera e le nuove, severis­
sime misure antinquina­
mento che stanno prenden­
do piede in tutto il mondo. 

Per quanto riguarda 11 
« terzo incomodo », cioè il 
motore Wankel a pistone 
rotante, nonostante il gran 
parlare che se ne fa da an­
ni a questa parte, si è an­
cora ai primi passi: l'im­
ponente Suzuki RE-5 non 
pare avere incontrato fino 
adesso un'accoglienza mol­
to favorevole, cosa accadu­
ta del resto anche all'Her-
cules 300 che l'aveva pre­
ceduta. 

Un altro Incontrastato 
protagonista di questo Sa­
lone, a conferma di una 
tendenza già affermatosi da 
più di un lustro, è il freno 
a disco: adottato spesso an­
che sulla ruota posteriore, 
ha soppiantato il freno a 
tamburo In tutte le moto 
di peso e prestazioni di un 
certo impegno, cioè in pra­
tica dal 250 ce in su. Ma 
non è difficile trovare an­
che parecchie 125 dotate di 
freno a disco, e addirittu­
ra nel campo delle fuori­
strada qualcosa si muove 
in questa direzione. 

Chi ha detto qualcosa di 
veramente nuovo nel cam­
po dei freni è stata comun­
que la Moto Guzzi, con il 
suo sistema di « frenatura 
Integrale» che unifica il co­
mando di uno dei due di­
schi anteriori e quello del 
disco posteriore, azionati 
dal pedale sulla destra del 
guidatore; la tradizionale 

leva sul manubrio è colle­
gata invece con il secondo 
disco montato anterior­
mente: il risultato è un si­
stema frenante potentissi­
mo e molto ben bilanciato. 

La classica ruota a raggi 
sta conoscendo un difficile 
momento a causa della pre­
potente comparsa sulla sce­
na delle ruote In lega leg­
gera, più leggere e resi­
stenti, che stanno rapida­
mente affermandosi sulle 
medie e grosse cilindrate. 

Concludiamo questa ra­
pida carrellata con un'ulti­
ma ma non secondarla con­
statazione: lo sforzo di pro­
durre moto sempre più leg­
gere e maneggevoli, acces­
sibili cioè anche agli uten­
ti meno smaliziati, che si 
trovano in difficolta con le 
maximoto da 200 e passa 
chili; in questo senso si 
sono mosse con grande 
tempismo la Guzzi e la La­
verda. Se già stupisce 11 
ridotto peso della Laverda 
500 (circa 160 kg), sbalor­
disce addirittura la nuova 
Guzzi 250 quattro cilindri: 
117 chilogrammi-

Per finire proviamo im­
maginare come potrebbe 
essere la moto ideale del 
prossimi anni. A giudicare 
da quanto si è visto al Sa­
lone dovrebbe essere una 
media cilindrata leggera, 
maneggevole e parca nei 
consumi, magari contenuta 
nel prezzo In modo da non 
discostarsi troppo dal fa­
tidico milione di lire, col 
motore ovviamente a quat­
tro tempi, freni a disco e 
ruote in lega leggera; e ma­
gari tra non molto tempo 
vedremo anche l'alimenta­
zione a iniezione (con ulte­
riore riduzione dei consu­
mi) e la frenatura integra­
le generalizzate su tutti i 
modelli. 

M.S. 
La Opal Manta nella nuova versione. Molla foto sopra un modello 
4 porto M i a Ascona T,2. 

Sostituiscono ì modelli con motore di 1800 ce 

Più potenti e più 
le Lancia Beta seconda serie 
La berlina, il coupé, lo spider e l'« HPE » con propulsore di 2000 
ce. si affiancano ai modelli 1300 e 1600 - Ancora migliorata la linea 
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Con una serie di prove su strada orga­
nizzate nei giorni scorsi in Liguria, la 
Lancia ha presentato la seconda serie 
della gamma « Beta » con motore da due­
mila centimetri cubici. 

Si tratte del modelli berlina, coupé, 
spider e « HPE » che, con propulsori di 

' cilindrata elevata a duemila ce. sostituì-
i scono quelli con motore da 1800 ce e si 

affiancano ai già noti modelli 1300 e 1600. 
Nel far rilevare che la decisione di 1 « maggiorare » la potenza del gruppo mo-

| tore e stata adottata in seguito a con-
, siderazioni di carattere commerciale, 1 

dirigent della Casa torinese hanno illu-
| strato le caratteristiche tecniche della mio-
I va serie che si distingue anche per la 
I « linea ». quasi completamente ridisegna­

ta, e per alcune innovazioni di carattere 
estetico, sia esterno che interno. Specie 

< .iella « berlina » e stata aumentata, per 
. esemplo, la visibilità posteriore, varian­

do l'inclinazione del lunotto e incassan-
[ dolo fra due « montanti » a pinna appena 

accennati; è stata ritoccata la « masche­
ra » anteriore con le luci rettangolari e 
cosi pure la fanaleria posteriore, men­
tre — adottando sulle fiancate una più 
bassa linea di cintura — e stato possibile 
ricavare una più vasta superficie vetrata. 
E' stato migliorato anche il « confort » in­
terno, con l'adozione di nuove tappezze­
rie, strumenti antiriflesso e modifiche al 
volante e alla leva del cambio. 

La rumorosità dell'abitacolo, data l'ela­
sticità del motore, e sta tu ridotta al mi­
nimo; la velocità per la berlina raggiunge 
1 180 chilometri orari (100 chilometri in 
10" con partenza da fermo), possibilità 
di sfruttare la » quinta » anche a 40 chi­
lometri all'ora e ripresa istantanea nelle 
fasi di sorpasso. Tempi ancora minori si 
ottengono con i modelli «spider» e «HPE» 
Ridotto, secondo I tecnici, anche il con­
sumo di carburante che vana da 6,5 a 
nove litri ogni 100 chilometri a seconda 
che si marci a 80 o 120 chilometri orari. 
NELLA FOTO: la « Beta HPE » seconda serie. 

PRODOTTE IN DUE ANNI 50.000 UNITA' DELLO SPIDER DISEGNATO DA BERTONE 

La Fiat «X 1/9» colleziona successi negli USA 
La vetturetta sportiva si e affermata, oltre che per lo stile, per la sicurezza e l'econo­
micità di esercizio 

La Fiat XI 9, la cui car­
rozzeria e prodotta a rit­
mi sostenuti (sarà presto 
raggiunto il traguardo del­
le 50 000 unita, in poco più 
di 2 anni di produzione* 
presso gli stabilimenti Ber­
tone di Grugltasco, ha re­
centemente ottenuto due 
significativi riconoscimenti 
sul mercato americano. 

Le due principali riviste 
automobilistiche americane 
Motor Trend e Road te 
Tracie a distanza di pochi 
mesi l'una dall'altra, han­
no conferito a questo mo­
dello italiano un ambito 
premio per la sua Imposta­
zione stilistica: 

Motor Trend — marzo '75 
— Una giuria di 25 esper­

ti assegna alla XI19 il «Gol­
den Wheel Awards » per 
« The Besl Styled Car '75», 
ossia 11 « Premio ruota d'o­
ro » per l'auto del *75 col 
migliore disegno. 

Road Si Track — giugno 
'75 — L'Xl/9 fa parte del 
prestigioso elenco delle 
K 1975's 10 Best Cars for 
Changing World», ossia le 
«migliori 10 automobili per 
un mondo che cambia». 

Nonostante la difficile si­
tuazione del settore auto 
sportive, la Xl/9 continua 
a riscuotere sul mercato in­
temazionale — soprattutto 
su quello americano al qua­
le viene avviata gran parte 
della produzione — un lu­
singhiero successo com­
merciale. Con questo mo­
dello, Bertone ha centrato 
ancora una volta l'esigenza 

di quella parte di clientela 
americana che desidera po­
ter disporre di un'auto 
sportiva, sicura, economi­
ca, di raffinato gusto ita­
liano e di moderna impo­
stazione tecnica. Il proble­
ma energetico, diventato 
anche negli Stati Uniti di 
estrema attualità, ha Inol­
tre reso ulteriormente inte­
ressante l'Xl/9, che sotto il 
profilo consumi detiene re-
cords eccezionali (182 km-
litro alla media di G5 km/h 
e 16,6 km/litro alla media 
di 73 km/h: Mobil Econo-
my Run 1973). 

Sotto questo aspetto 
l'Xl/9 è indubbiamente più 
economica di molte voraci 
motociclette di grossa ci­
lindrata oggi esistenti sul 
mercato, senza contare i 
vantaggi spesso troppo fa­

cilmente trascurati, della 
maggior versatilità di im­
piego in ogni stagione e 
soprattutto della maggior 
sicurezza. Il problema si­
curezza infatti e stato per 
l'Xl/9 uno dei capisaldi del 
progetto Iniziale. A seguito 
della impostazione preci­
pua per il mercato ameri­
cano, l'Xl/9 è uno dei po­
chi modelli ad essere co­
struito per superare positi­
vamente la prova « crash » 
ad 80 km/h, benché le nor­
me attualmente in vigore la 
richiedano a 50 km/'i. 

Inoltre, l'Xl/9, sempre in 
anticipo rispetto alle leggi 
USA. è in grado di supera­
re brillantemente anche le 
prove di resistenza al ri­
baltamento. Prove tanto più 
impegnative in quanto trat­
tasi di uno spider! 

I listini della General Mo­
tors Italia elencano quattro 
modelli Ascona e quattro 
modelli Manta, ma se si 
tiene conio anche della 
possibilità di adozione del 
cambio automatico su al­
cuni modelli e della possi­
bilità di montare un moto­
re più potente su alcun ti­
pi di Ascona e dì Manta. 
1̂ arriva a poter scegliere 

su una gamma di 12 tipi 
con tre diverse cilindrate. 

Questo e il « ventaglio » 
delle nuove Opel che la 
GM offre agli automobili­
sti italiani con prezzi che 
vanno. IVA esclusa, dai 
2.325 000 lire della Ascona 
berlina standard, due por­
le, 1,2 litri ai 3.500.000 lire 
della Manta GTE con mo­
tore da litri 1,8. 

Presentando alla stampa 
— gli aggiornamenti alla 
gamma sono stati tecnici 
ed estetici — le nuove ver­
sioni delle Ascona e delle 
Manta, la GM ha offerto la 
possibilità di una prova su 
strada che, sia pure limi­
tata a 200 chilometri per 
ogni modello, ha consenti­
to di registrare un'impres­
sione del comportamento 
di queste vetture. Impres­
sione senz'altro positiva, 
anche se non proprio en­
tusiasmante. 

Le vetture proposte dal­
la GM per la prova sono 
state quelle con motore di 
1,2 litri, le vetture cioè sulle 
quali la Casa punta maggior­
mente, essendo destinate 
all'automobilista medio. La 
impressione che se ne è ri­
cavata, di conseguenza, e 
che si tratti di due oneste 
vetture, senza eccessive 
pretese dal punto di vista 
della velocità e della acce­
lerazione, ma con buone 
caratteristiche di robustez­
za, di confort e parche nei 
consumi, il che è poi quel­
lo che maggiormente conta 
In momenti come questi, 
in momenti cioè nel quali 
chi si accinge a cambiare 
la macchina lo fa con la 
riserva mentale di doverla 
tenere il più a lungo pos­
sibile. 

Da questo punto di vista 
— quindi — sia le nuove 
Ascona che le nuove Man­
ta possono essere racco­
mandate. Largamente col­
laudate nella prima serie, 
oggi sono in grado di offri­
re una buona affidabilità e, 
per soprammercato, si pre­
sentano decisamente mi­
gliorate nell'estetica, gra­
zie ai ritocchi stilistici che 
I tecnici della Opel hanno 
apportato alle due vetture. 

Mettendosi al volante del­
la Ascona o della Manta — 
II comportamento delle due 
macchine non è molto di­
verso — ci si trova subito 
perfettamente a proprio 
agio, anche se la dimesti­
chezza con queste vetture 
nsale agli anni ormai lon­
tani del loro primo lancio 
11970). Quando poi si è su 
strada ci si rende conto 
che con un adeguato uso 
del CBmbio si pub ottenere 
da queste vetture quel mi­
nimo di « brillantezza » di 
marcia che la modestia 
della cilindrata e della po­
tenza (60 CV DIN a 5400 
giri al minuto) tenderebbe­
ro ad escludere. 

In compenso per tutti e 
due i modelli si nota una 
migliore tenuta di strada, 
conseguenza dell'adozione 
di un nuovo tipo di avan­
treno, mutuato da quello 
più leggero e razionale del­
la Kadett, e si nota pure 
un maggior confort, conse­
guenza della aumentata a-
bitabilità interna, del nuo­
vo sistema di ventilazione 
e riscaldamento, dello stes­
so miglioramento della 
strumentazione, molto ben 
leggibile e di facile utiliz­
zazione. 

Le due vetture, oltre che 
di quelle estetiche che si 
notano subito, hanno bene­
ficiato di innovazioni tec­
niche « nascoste » che han­
no non poca importanza. 
Basti pensare alla nuova 
collocazione del serbatoio 
del carburante, ora siste­
mato a ridosso del sedile 
posteriore e protetto da 
un'apposita paratia, o al 
« roll-bnr » adottato per ra­
gioni di sicurezza sulla 
Manta. 

Non è poi da trascurare 
— per valutare le vetture 
— il fatto che Ascona e 
Manta sono piuttosto par­
che nei consumi: 14 km 
con un litro viaggiando co­
stantemente a due terzi 
della velocita massima, in­
dicata in H2 km orari. 
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A Genova, alle due di ieri notte 

Sequestrato il figlio ventenne 
di un industriale dello zucchero K 

Dopo avere accompagnato la fidanzata a casa, stava rientrando nella propria abitazione • La strada che 
doveva percorrere era praticamente obbligata ed i rapitori hanno agito a colpo sicuro • Si presume che 
ad operare sia stata una banda venuta da altra città, su segnalazione di un locale «basista» 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 23 novembre 

Giovanni Schiaffino, 21 an­
ni, Aglio di un industriale 
dello zucchero, è stato rapi­
to questa notte mentre. In au­
to, si dirigeva verso casa, do­
po aver accompagnato la fi­
danzata con la quale aveva 
trascorso la serata, 

II rapimento è avvenuto at­
torno alle 2. in via Anton.j 
Crocco, GII elementi sulla ba­
rn dei quali è possibile una 
ricostruzione del sequestro so-

' no scarsissimi. Solo due per­
sone — fra cui un cugino del 

' rapito — hanno assistito alla 
' fase finale dell'episodio cri-
. minoso e la loro testimonial 

! za è quanto mal imprecisa e 
r lacunosa. La loro attenzione 

è stata dlfattt richiamata dal 
, rumore di uno scontro d'auto 
• e da grida d'aiuto. Affacciati-
' si, hanno fatto appena in 

tempo a vedere due persone 
risalire su un'auto scura che 

' poi si è allontanata a tutta 
; velocità verso il centro di Gè-
' nova. Hanno telefonato al 

«113» avvertendo la polizia. 
Giovanni Schiaffino, un ra­

gazzo alto e magro, frequen­
ta il primo anno di univer­
sità, facoltà di lingue e lette­
ratura. Suo padre, Federico, 
è presidente d e l l » società 
« Zuccherificio di Sermide », 
con sede in via Pollerl, 3. e 
raffinerie a Grosseto e Livor­
no. Giovanni ha un fratello 
ed una sorella. La famiglia 
Schiaffino vive in una villa 
isolata in uno stupendo par­
co a Sfuria cui si accede at­
traverso due Ingressi, da via 
Sturili 60, e da via Bottini B. 

Come s'è detto, Giovanni 
SchtafflDO frequentava da tem­
po una ragazza, Giovanna Ca-
saretto, sadioenne, figlia di un 
noto civilista del Foro geno­
vese, l'avvocato Mauro Greto, 
che abita In via Delplno, nella 

i parta alte, della città. Anche 
ieri l due giovani, cosi come 

- accadeva ogni sabato, hanno 
1 trascorso 11 pomeriggio tasto-
, me e poi si sono trovati a ce-
, na al «Saint Cyr» In piazza 
? Marsala, assieme all 'aw. Gre-
'; go. Poi loro due soli sono 
i' andati al cinema, all'« Augu-
• stus >, In corso Buenos Aires, 
*' assistendo all'ultima proietto-
" ne di Soldato blu. Ne sono 
i usciti alle 0,30. 
I Verso le due 11 giovane 
" Schiaffino ha lasciato Glovan-
',' ria davanti al portone di casa, 
;, In via Salpino, e ha avviato la 
• propria auto — una « A. 112 » 
>• color aragosta — in discesa, 
*>' verso via Crocco, una strada 
'"• stretta, a tornanti ed a senso 
[. unico, che scende verso corso 
' Solferino. 

I rapitori conoscevano cer-
> to molto bene le abitudini 

del due fidanzati ed il percor-
. so (obbligato) che abltualmen-
S- te 11 giovane Schiaffino segul-
5' va per rientrare alla villa di 

Sturla. Lo hanno atteso, in 
' un'auto color blu, subito do-
ì pò una curva a gomito, presso 
'! Panarello, all'altezza del nu-
.1.. mero 3. 
K' Come abbiamo detto, non è 
'"; ancora stato possibile rico-
,̂  strulre 1 particolari del rapi-
% mento, forse 11 giovane è ancia-
_• to a tamponare l'auto del ra-
C pltori o forse questi ultimi 
"' quando hanno visto la sua 
•k «112)i hanno ingranato la re-
' tromarcla. Fatto sta che le due 
i auto sono entrate in collisione 
'• e prima che lo Schiaffino si 
*, rendesse conto di quanto sta-
'- va accadendo, 1 rapitori hanno 
\ raggiunto la sua auto, con un 
>! crìk hanno infranto il vetro 
'*, dello sportello anteriore si-
$ ti latro e poi, aperta la porta. 
i lo hanno letteralmente strap­
i p a t o dal posto di guida. 
f Due inquilini dello stabile 
-, soprastante, la cui attenzio-
:• ne era stata attratta dal ru-
;• more della collisione e dalle 
'. grida di aluto del giovane, si 
X sono affacciati alle finestre. 
,,• Uno di questi. Arturo Pasteur, 
.+ cugino della famiglia Schiaffi-
/J no, ha scorto — ma la vlsua-
! le era parzialmente ostacolata 
••- da un albero — due persone 
" risalire di fretta su un'auto 
r scura («forse un' "Alfa GT "», 
, dirà poi) che subito è rlpar-
» ttta verso 11 centro. Il Pasteur 
i ha incaricato 11 vicino di ca-
* sa di telefonare al « 113 » ed è 
^ sceso per rendersi conto del-
'. l'accaduto. Quando ha ricono-
•)• scluto l'auto del cugino ed ha 
° visto il vetro infranto, ha pen-
't sato al peggio. 
V Intanto [allarme scattava 
!'• in Questura e, poco dopo, al 

Centro Investigativo del cara-
: biniert. Sul luogo si recavano 
:• li capo della Mobile, dottor 
• Nlccoliello, il iuo vice dottor 

'; Palella, il funzionarlo di not-
' turna dottor Romeo, ufficiali 
; dei carabinieri e funzionari 
t, dell'« Anticrimine ». 
jr I genitori del rapito sono 
'• stati rintracciati, dopo innu-
«* merevoli telefonate ad amici 
, . e conoscenti, in una casa di 
•fi Rapallo. I primi ad essere ir.-
'< terrogatl, sono stati, naturai-
' mente Giovanna Casaretto e 
*; l'avvocato Grego; è stato at-
. traverso le loro parole che gli 
.;, Inquirenti hanno potuto rico-
' strulre i movimenti del rapi-
* to fino a pochi minuti prima 
• del sequestro, più tardi sono 
i stati sentiti i genitori del ra-
**, cazzo. Non è emerso alcun 
• elemento utile alle Indagini. 
ì Non c'era stata mal alcuna av-
. visaglia, tanto meno minacce. 

« Non ci eravamo mal accor-
> ti di nulla ». I due giovani 
* non avevano mal notato di es-
' sere seguiti o osservati con 
- particolare attenzione. 
i Pino a notte fonda 1 rapito-
' ri non si erano ancora fatti 
I vivi. Gli inquirenti non esclu-
' dono che si tratti di una Dan-
: da giunta da qualche altra clt-
' ta, naturalmente su segnala-
• zione di un locale « basista ». 

f Giuseppe Tacconi 
ì > -l f 

GENOVA — Un* famlllim d«l rapito parla con un glornalitia. Sullo 
sfondo, la villa doli'Industri a io Schiaffino. (Telefoto ANSA) 

Dalla pr ima pagina 
DC 

Giovanni Schiaffino, il 
rapito. 

Trovati In possesso di una banconota del riscatto 

Sequestro Garonzi: 
due arresti a Trieste 

TRIESTE, 23 novembre 
Due triestini. Romeo Sbroglio, di 5C anni, e Annamaria 

Smllovlch, di 33, sono stati arrestati perche trovati In posses­
so di una banconota da 10 mila lire proveniente dal riscatto 
pagato per la liberazione dell'Industriale veronese Saverio Ga­
ronzi. di SO anni, presidente dell'Associazione calcio veronese 
e concessionario della « FIAT » per Verona. 

I due sono stati arrestati dopo una perquisizione dell'abita­
zione di Monfalcone autorizzata dal giudice istruttore del Tri­
bunale di Trieste, dott. Sergio Serbo. 

Per la liberazione del comm. Saverio Garonzi, rapito 11 29 
gennaio scorso a Verona e liberato dopo cinque giorni di pri­
gionia, a Lalllo, un paesino del Bergamasco, sarebbe stato 
pagato un riscatto di un miliardo di lire, anche se in un 
primo tempo I rapitori avrebbero preteso due miliardi e 
mezzo. 

Erano state due persone armate di pistola ad aggredire e 
costringere Garonzi, la sera del 29 gennaio, mentre stava rien­
trando nella sua abitazione in piazza Vittorio Veneto, a sali­
re su una automobile «Sinica 1000» che era in attesa con 
un complice a bordo. 

Durante il rapimento, al quale avevano assistito, impotenti, 
decine di persone, i malviventi spararono tre colpi di pistola 
a scopo Intimidatorio, uno del quali in direzione di un pas­
sante che aveva cercato di intervenire e che fu obbligato a 
fuggire. 

Romeo Sbroglio risulta fare 11 commerciante e essere 
coniugato con Lidia Cernaz. con abitazione a Trieste In via 
Ugo Flumianì, nel rione periferico di Rozzol. Anna Maria 
Smilovich * coniugata In Skerli ed ha una bambina di 8 anni. 

Sembra che i due non abbiano fornito agli inquirenti spie­
gazioni esaurienti sulla provenienza della banconota da 10 
mila lire. 

SABATO NOTTE, AL LARGO DELLE COSTE SICILIANE 

Collisione fra due navi americane 
durante un'esercitazione notturna 

Quattro morti, alcune decine di feriti, otto dei quali in grave stato, quattro dispersi • Nell'Incidente coinvolti un 
incrociatore e la portaerei « Kennedy » • Numerosi ricoverati negli ospedali delle basi militari USA a Catania e Napoli 

L'Incroclalora atatunttanaa « Balknap * «ha, aabato notta, a andato a coxzara contro la parta tporganta dal poma di volo dalla portaaral 
« Kannady », duranta un'awrcltailona. Il bilancio provvisorio a di 4 morti, 4 dlipani • daclno di farli), • dal quali in gravi condizioni. 

(Talafoto AP) 

Concluso il processo delle «lolite» di Casalvelino 

Sei anni allo «zio buono» 
che violentò la nipotina 

II procedimento a Vallo della Lucania (Salerno) - Tre anni di 
reclusione per calunnia alla sorella del principale imputato 
VALLO DELLA LUCANIA 

(Salerno), 23 novembre 
II procedo per la vicenda 

delle « lolite » df Casalvelino 
e giunto alla fine 1 giudici del 
Tribunale penale di Vallo del­
la Lucania, presieduto dal dot­
tor Ruocco, hanno emesso a 
tarda ora della notte — e do­
po essere rimasti molte ore 
in camera di consiglio — la 
sentenza. 

Al manovale Giovanni Matu­
ri, di 32 anni, e .stato rico­
nosciuto colpevole di violenza 
carnale continuata, lesioni e 
minacce contro la nipote Gio* 
vanna Lista, di 16 anni — una 
delle « lolite » — nonché di ca­
lunnia a professionisti, com­
mercianti e industriali del Sa­
lernitano accusati dal Maiuri 
di avere avuto rapporti con 
la nipote e una coetanea. Il 
manovale è stato condannato 
alla pena complessiva di sei 
anni e sei mesi di reclusione 
(tre anni e un mese per la 
violenza carnale continuata e 
tre anni e cinque mesi per gli 
altri reati). Una sorella di 
Maturi, Ada, di 30 anni — la 
quale aveva sostenuto le ac­
cuse del fratello ed era stata 
imputata di calunnia — e sta­
ta condannata alla pena di 
tre anni di reclusione 

Rosalba Venezia, di l'i un 
ni, l'altra « lolita », una LU 

glna di Giovanna Lista, la qua­
le anche dopo che Giovanna 
Lista, di fronte a precise con­
testazioni, aveva ritrattato le 
accuse, ha, invece, continuato 
ad affermare di avere avuto 
rapporti con professionisti, in­
dustriali e commercianti, è 
stata dai giudici assegnata, 
per la durata df due anni, ad 
un istituto di rieducazione per 
minorati psichici. 

Giovanni e Ada Maiuri sono 
stati anche condannati al ri­
sarcimento dei danni morali 
a coloro che nel processo si 
sono costituiti parte civile 

Il pubblico ministero aveva 
chiesto sette anni per Giovan­
ni Maiuri, cinque per la so­
rella, due di manicomio giu­
diziale per Rosalba Venezia e 
l'assoluzione per Biagio Lista, 
padre di Giovanna e cognato 
di Maiuri, il quale aveva cre­
duto alle accuse della figlia 
sostenendole e venendo per 
questo incriminato Biasio Li­
sta ha ottenuto lu completa 
assoluzione « Il fatto — han­
no sentenziato t giudici — non 
costituisce reato » 

Il processo — che per mol­
te udienze si e svolto a porte 
chiuse — ha richiamato H Val­
lo della Lucania, cittadina al 
confine tra le province di Saler­
no v Potenza, migliaia di per­
sone le quali hanno atteso la 

sentenza nonostante 11 freddo 
Intenso della notte. 

Il processo delle « lolite » a-
veva preso l'avvio da una de­
nuncia presentata da Giovan­
na Lista e Rosalba Venezia 
— che sono cugine di primo 
grado — le quali, due anni fa, 
quando avevano entrambe 14 
anni, dichiararono ai carabi­
nieri, su suggerimento dello 
zio Giovanni Maiuri — da lo­
ro chiamato « lo zio buono » 
— di avere avuto rapporti ses­
suali con professionisti, indu­
striali e commercianti del Sa­
lernitano, dei quali fecero an­
che alcuni nomi: invece di 
andere alla scuola media, es­
se dissero, si incontravano con 
« certe persone » nell'abitazio­
ne di una donna, alla perife­
ria di Casalvelino, In camb'o 
degli « Incontri », ricevevano 
piccoli regali. 

Durante le indagini, svolte 
tra molte difficoltà, Giovanna 
Lista fini, però, con il confes­
sare di « avere inventato tutta 
la storia» e dopo l'arresto 
dello zio Giovanni, confessò 
anche di essere stata violen­
tata da quest'ultimo quand'era 
bambina. La cugina Rosalba 
Venezia, Invece, come si e-
detto, ha confermavo le calun­
nie e le acuire, rivelatesi nel 
frattempo inconsistenti, anche 
al procc so. 

CATANIA, 23 novembre 
Drammatica collisione nella 

notte fra due navi da guerra 
della marina americana davan­
ti alla costa siciliana. Nell'in­
cidente sono rimaste coinvol­
te la portaerei « Kennedy » 
(4500 uomini d'equipaggio >, 
una delle più grandi del mon­
do, e l'incrociatore « Belknap » 
(450 uomini d'equipaggio). Se­
condo le ultime informazioni 
fornite da un portavoce del 
Pentagono, la collisione è co­
stata la vita a 4 marinai; de­
cine sarebbero 1 feriti, otto 
elei quali gravemente ustiona­
ti. I dispersi sarebbero quat­
tro. I danni alle due navi so­
no stati definiti « ingenti ». 
Nello scontro sono finiti In 
mare una cinquantina di ma­
rinai delle due navi. 

Il violento urlo e avvenuto 
intorno alle 22 di ieri. In quel 
momento una piccola squa­
dra della flotta americana nel 
Mediterraneo stava eseguendo 
una esercitazione. Sembra che 
al momento della collisione 
le navi stessero manovrando 
in « condizioni particolari », 
cioè con il « silenzio radar » e 
con mare agitato Forse è sta­
to proprio questo «silenzio» 
a provocare l'urto. L'incrocia­
tore, avvicinatosi alla grossa 
portaerei, ha cozzato violen­
temente contro la parte spor­
gente del ponte di volo. 

Sul posto della collisione 
sono subito accorse le altre 
unita che partecipavano alla 
esercitazione. Sono subito co­
minciate le operazioni di soc­
corso: i feriti venivano medi­
cati nelle infermerie della 
portaerei e dell'Incrociatore. 
Più tardi si provvedeva a sta­
bilire un ponte aereo con la 
base che gì) americani hanno 
a Slgonella, nei pressi di Ca­
tania. Qui venivano medicati 
e ricoverati una trentina di 
feriti. Altri marinai rimasti 
ustionati (nello scontro si e 
verificata anche una serie 
di incendi» sono s'ati traspor­
tati in aereo nell'ospedale a-
mencano di Agnano (Napoli). 

le ad un progetto di socie­
tà Anche perche, una dislo­
cazione a destra della DC pro­
vocherebbe « una crescente di­
spersione di voti cattolici ver­
so la sinistra ». 

Coniermata la « continuità » 
della tradizione di collabora­
zione con forze laiche e socia­
liste, Zaccaimini ha detto che 
il recupero di un incontro 
di governo col PSI non può 
più essere realizzato sul ter­
reno delle formule di gover­
no ma su quello di un'intesa 
programmatica che risponda 
ad una reale convergenza di 
volontà politiche Per questo 
occorre che la DC sia capace 
di una « proposta al Paese » 
sui problemi economici, del­
lo Stato e della politica este­
ra, proposta che evidentemen­
te allo stato non esiste. 

A questo punto il segretario 
della DC ha enunciato alcuni 
criteri generali di approccio 
ad un'ipotesi di superamento 
della crisi della società italia­
na' priorità del problema del­
l'occupazione, una maggiore 
incidenza della domanda pub­
blica dei beni di consumo col­
lettivi, un uso realmente e-
quo della leva fiscale, una po­
litica salariale perequativa e 
coerente con l'obiettivo di al­
largare la base produttiva del 
Paese, riforma del regime del 
suolo, e cosi via. Dovrebbe 
essere inoltre avviata una 
nuova politica delle istituzio­
ni in modo da assicurare l'ef­
ficienza e la moralizzazione e 
rendere più garantiti i dirit­
ti del cittadino. In questo qua­
dro, dovrebbe prodursi un'e­
spansione delle autonomie lo­
cali e una gestione program­
mata delle attribuzioni spet­
tanti alle Regioni, Non e man­
cata una puntata polemica 
verso la « spartizione eli pote­
re fra i partiti» (evidente al­
lusione alla questione delle 
nomine alla RAI-TV, m cui la 
DC s! sta comportando se­
condo la più squallida tradi­
zione lott.zzalricei. 

Zarcagnini ha fatto anche 
un riferimento alla situazione 
internazionale, segnata pro­
fondamente dalla crisi econo­
mica del sistema capitalistico, 
per affermare come centrale 
la opzione europeistica nella 
ricerca di una difficile part­
nership con gli Stati Uniti e 
della collaborazione con le al­
tre aree economico-politiche 
del mondo. 

Venendo a parlare delle 
questioni più propriamente ri­
guardanti la linea politica del­
la DC, Zaccagnini ha respinto 
l'accusa di «reticenza» e ha 
ricordato le tre indicazioni su 
cui si e mossa hi sua segre­
teria: 1) rifiuto di comporta­
menti che provocassero lo 
scioglimento anticipato delle 
Cc-mere; 2) rifiuto dello scon­
tro frontale e ricerca di un 
qualificato rapoorto di colla­
borazione col PSI, 3) esigen­
za di condurre in termini im-
petmati « un serrato confron­
to col Partito comunista ». 

Sul primo punto — ha detto 
— c'è stato « amplissimo con­
senso dentro e fuori ti par­
tito » 

Circa il rapporto co] PSI 
il segretario della DC hn det­
to che occorre tener presen­
ti gli orientamenti assunti 
dai socialisti dopo il 15 giu­
gno; « bisogna, cioè, avere co­
seremo che la situazione e mu­
tata » e che le decisioni socia­
liste « hanno mutato i prece­
denti rapporti esistenti nel 
centro-sinistra ». Dopo que­
sto richiamo al reelismo, Zac­
cagnini ha notato che l'atteg­
giamento del PSI dipende an­
che da « una ripresa dello 
slancio riformatore e delle ca­
ratteristiche popolari della 
DC ». In ogni caso, quali che 
sieno le tensioni fra i due 
partiti, rimane l'esigenza di 
un serio « rapporto di colla­
borazione » fra di essi. 

Qui l'oratore ha avanzato 
alcune riserve e critiche alle 
posizioni recentemente espres-
se dal PSI, specie per quanto 
riguarda la prospettiva di una 
presenza comunista in mag­
gioranze di governo e una 
pretesa contraddizione che e-
sisterebbe nella richiesta di 
riforme e nella contempora­
nea difesa delle condizioni 
immediate di vita dei lavo­
ratori. 

Molto ampia è stata la par-
te della relazione dedicata al 
« confronto con il PCI ». In 
essa, mentre c'è il rifiuto 
dello scontro frontale, fanno 
apparizione anche afferma­
zioni che esprimono o una 
distorsione o una pregiudi­
ziale diffidenza verso le rea­
li posizioni dei comunisti. La 
linea del « confronto » non è 
una « improvvisa fuga avan­
ti ». Un discorso sul PCI li­
mitato alle pregiudiziali ideo­
logiche « nsii/ferebbe oggi 
jnsufftcìente ». Occorre un di­
scorso « sul merito delle que­
stioni », ferma restando la 
persistenza di « gravi proble­
mi» (l'internazionalismo del 
PCI, la conciliazione fra il 
pluralismo politico con la 
« egemonia della classe ope­
raia»}. Il confronto non e 
uuna semplice indicazione di 
metodo » ma un modo impe­
gnativo di dispiegare l'azio­
ne di una DC « in fase di 
rinnovamento ». Anzi, occor­
re « un partito rinnovato » 
proprio per far ben appari­
re e motivare la « diversità 
del ruoli ». Ma un confronto 
serrato, che parte dalle di­
versità ideali e politiche, non 
può escludere che emergano 
« accanto alle divergenze, 
qualche punto di convergen­
za », ed anzi nelle attuali gra­
vi condizioni del Paese «que­
sta forma di concorso ( del 
PCI • N.d.r.» può verificarsi 
in modo più frequente di un 
tempo ». 

Qui Zaccagnini ha polemiz­
zato con chi trova « troppo 
riduttivu e apparentemente 
rinunciataria » la formula del­
la « diversità » fra DC e PCI. 
Essa invece .sarebbe congrua 
per qualificare i motivi per 
ì quali non si può andare coi 
comunisti oltre il « confron­
to » e si deve escludere il 
compromesso storico. Quali 
le ragioni essenziali di que­
sto limite nei rapporti con 
M PCI'' Il segretario della 
DC riconosce che « in tema 
di enunciazioni democratiche, 
anche annliiwhr e complete, 
il PCI ha fornito prove si* 

unificative », ma il problema 
sorgerebbe in quanto 1 co­
munisti assegnerebbero al 
compromesso storico un esi-
to melultabile, per cui «/'as­
seto conseguito . costituireb­
be un punto di non ritorno » 
Non si comprende da quale 
documento e presa di posi­
zione comunista Zaccagnini 
abbia desunto questa « perce­
zione ». I comunisti hanno e-
splicit amente consentilo col 
principio dell'alternanza del­
le maggioranze Naturalmen­
te essi tornerebbero a loro 
volta a battersi dall'opposi­
zione, per la difesa delle con­
quiste realizzate grazie alla 
loro partecipazione al gover­
no. Ma che cosa ha questo 
a che vedere con il « non ri­
torno »? 

Comunque, « malgrado le 
difficoltà — ha aggiunto — 
noi ?ion rifiutiamo l'ipotesi 
che si verifichino punti di con-
xergenza con un ampio schie­
ramento di forze polìtiche nel­
l'attività legislativa ». Il terre­
no della giustizia sociale, del­
le liberta e quello su cui si 
può « sviluppare in termini 
originali il confronto col PCI » 
proprio perché il confronto 
non altera i ruoli rispettivi 
« ì quali restano anche oggi 
alternativi » con la DC all'op­
posizione dove il PCI è mag-
Rioranza e viceversa. 

Zaccagnini ha quindi conte­
stato che queste posizioni se­
gnino, come qualcuno ha det­
to iPiccoli) uno «spostamen­
to a sinistra » della DC e si 
e chiesto « se ci poniamo nel­
la realtà attuale senza illu­
sioni o pur comprensibili no 
stalgtc, come non constatare 
che non esiste più quel qua­
dro di forze» che ha garanti­
to in passato alla DC una « si­
tuazione mediana ora como­
da ora scomoda »9 Nessuna 
rincorsa a sinistra, ha aggiun­
to, ma farsi carico dei « gran­
di pericoli che comportano 
ali stati di vuoto tra vecchi e 
nuovi equilibri » 

In conclusione Zaccagnini 
ha fatto un rapido cenno ai 
problemi del partito, confer­
mando di ritenere transitorio 
il proprio incarico, ma speci­
ficando: «Transitorietà, brevi 
tà di tempo, ma piena perché 
doverosa, assunzione di re­
sponsabilità ». 

I primi commenti 

di esponenti de 
Al termine della seduta del 

Consiglio nazionale si sono 
avuti i primi commenti dei 
maggiori esponenti della DC. 
Generale è stato l'apprezza­
mento della decisione di Zac­
cagnini di non chiedere un 
voto sulla propria relazione, 
che in certo modo è apparso 
un gesto sdrammatizzante 

Questi ì giudizi espressi dai 
vari esponenti. 

Forlani «E' un'ottima ba­
se per ulteriori convergenze 
In sostanza una bella rela­
zione ». 

Gullotti (ex doroteo>: «Una 
relazione ampia e moderna 
La condivido ?n pieno». 

Taviani (ex doroteo). «Una 
relazione di altissimo livello » 

Donat Cattin (Forze nuo 
ve): « La relazione va bene 
per noi. Aspettiamo di senti­
re altre reazioni per sapere 
se va bene per tutti » 

Antoniozzi (vice segretario, 
colombiano): « Uno sforzo no­
tevole ed apprezzabile per of­
frire un'ampia, realistica piat­
taforma di discussione ». 

Misasi (basista): ((Coraggio­
sa, abbastanza chiara, avan­
zata ». 

Solo i capi dorotei si sono 
rifiutati di esprimere qualsia­
si apprezzamento. L'on. Pic­
coli ha detto: « Parlerò in 
questo Consiglio nazionale, 
quindi non ho bisogno di an­
ticipare nulla » L'on. Basa­
glia non è andato oltre un 
laconico: « Interessante ». 

Incertezze 
to dimenticare la lezione pro­
fonda che è contenuta nelle 
ripetute sconfitte d'una poli 
tica che aveva puntato tutto 
sulla spaccatura del Paese 

Nel quadro tormentato del­
lo scontro interno democri­
stiano, la relazione di Zacca­
gnini — incompleta per certi 
aspetti, incline a qualche con­
cessione per altri — rappre­
senta prima di tutto un pas­
so sul terreno del realismo 
Egli riconosce che con le re­
centi elezioni, e al di là di es­
se, si è creata una situazione 
nuova, anzitutto sul piano po­
litico, della quale occorre 
prendere atto, traendone le ne­
cessarie conseguenze. Al pano­
rama mutato dell'Italia di og­
gi — ecco il primo punto del­
la relazione — occorre adegua­
re la DC: ed ti richiamo co­
stante a Sturzo e a De Caspe-
ri, anche se talvolta ha avu­
to il tono della idealizzazione 
acritica del passato. Jiella so­
stanza ha assunto il significa­
to, più o meno esplicito, di 
una critica allo scivolamento 
nel più chiuso e settario inte­

gralismo che ha caratterizzato 
il biennio dell esperienza fan-
fan tana 

Con fermando l'opposizione 
alle elezioni politiche untici 
paté. Zaccagnini ha ricono­
sciuto l'esaurimento della for­
mula di centro smetta, rile­
vando anche che un « rappor­
to qualificato» con i sociali­
sti, che egli giudica necessa­
rio, non può essere piospct 
tato con un PSI «diveiso da 
quello che oggi è » Lo stesso 
accento ha avuto la riconfer­
ma dell'esigenza de! confron­
to con t comunisti Anche qui. 
st ammette che sarebbe im­
pensabile condurre ancora ti 
discorso sul vecchio filo delle 
pregtudizialt teleologiche seb­
bene st aggiunga subito dopo 
che i ruoli della DC e del PCI 
debbono « restare anche oggi 
alternativi ». Dove, cioè, la 
DC e maggioranza, i comuni­
sti dovrebbero restare ali op­
posizione e viceversa 

In questa formulazione co-
vie è evidente, si avverte il 
segno degli scontri e dei con­
dizionamenti retativi alla dia­
lettica interna de di questi 
mesi. Chi non ricorda quanto 
e stato detto, dopo le elezio­
ni regionali e locali di giu­
gno, per esorcizzare in qual­
che modo il « nodo » del rap­
porto con il PCI9 Ma come 
non ricordare, anche, come 
— nella concretezza delle va­
rie situazioni regionali — sia­
no state trovate soluzioni nuo­
ve e più adeguate'' 

Ancora una volta, non si 
tratta di una disputa sulle 
parole Zaccagnini ha insisti­
to sulla « diversità » della DC 
rispetto al PCI; e lo ha fatto 
anche con qualche sfumatura 
polemica nei confronti delle 
incomprensioni manifestatesi 
nel partito dinanzi alle sue 
indicazioni politiche E chi 
può mettere in dubbio la dif­
ferenza che corre tra i due 
partiti9 Su questo terreno 
nestuno vuole confusioni o 
pasticci e noi certamente 
meno di altri 

Ma la questione di oggi, lo 
si intenda, non e questa Di­
nanzi a una crisi profonda del 
Paese, e in presenza di una 
chiara ed estesa volontà di 
cambiare, si tratta di trovare 
te più ampie convergenze di 
forze democratiche e popola­
ri sui contenuti di una poli­
tica nuova Per agire in que­
sta direzione, occorre affer­
mare concretamente nuovi o-
r lentamente metodi di go­
verno diversi da quelli del 
passato, una politica economi­
ca che corregga drasticamen­
te indirizzi rovinosi (Uqui 
dando. Intanto, anello vistone 
ottimistica, alla Colombo, che 
tanti danni ha tatto anche 
negli ultimi mesi) In questo 
campo, occorre dire che la 
relazione Zaccagnini accusa 
diverse debolezze essa am­
mette l'esigenza di un nuovo 
corso, ma è ancora vaga nel-
l'indicare le soluzioni 

Ecco un aspetto che non 
sappiamo quanto e come ti 
Consiglio nazionale de riusci­
rà a risolvere e a chiarire. E-
ridenti sono le spinte diverse 
che st stanno esercitando nel 
suo seno, e tra queste, le sol­
lecitazioni più conservatrici 

Il segretario de ha detto 
che il suo partito deve respin­
gere una politica di « contrap­
posizione frontale » Ciò del 
resto corritvonde alla lezione 
delle remiti esperienze Oc­
corre tuttavia aggiungere che 
condizione prima per toalterc 
spazio e per respingere le for­
ze che puntano a un'imnossi-
bile rivincita, è quella di mi­
rare alla soluzione det pro­
blemi, misurandosi sulle co­
se senza vecchie remore. 

Sp3£3CflircCJ -
Spanna che bussa alle porte 
dell'Europa. 

E oggi tutto questo ì fa­
scisti « puri » lo hanno in 
qualche modo rinfacciato a 
Juan Carlos, accolto gelida­
mente alla valle de Los Cai-
dos da parte degli uomini 
di Giron de Velasco e di 
Blas Pinar, dai fascisti ita­
liani dei « Gruppi Oraziani » 
e di « Ordine nero » o dai 
francesi dei « Gruppi Pétam » 
non un applauso, non un sa­
luto, non un grido Questo 
però può apparire solo una 
rottura col passato: non è 
ancora un'apertura sul futu­
ro. 

L'opposizione democratica 
attende invece qualche cosa 
di più, perche non abbrac­
ciare 1 fantasmi di ieri non 
significa presentare un futu­
ro diverso. L'opposizione de­
mocratica attende la prima 
misura che il nuovo r? do­
vrà prendere: una decisione 
sui quasi 3 mila detenuti po­
litici che si trovano nelle car­
ceri spagnole. Solo attraver­
so questo sarà possibile va­
lutare quanto profondo e sin­
cero è il distacco del 40 an­
ni precedenti. 

Le voci su questo sono con­
trastanti. I più ritengono che 
Juan Carlos, per non aggra­
vare fino ai limiti di una 
grave crisi l'indipendenza dal 
« bunker », si limiterà ad un 

ampio indulto, il quale con­
sentirà di far uscire dallp 
carceri una parte — forse an 
che la parie maggiore — dei 
detenuti, senza pero cancel­
lai e la loio ( undanna, ne re-
stei ebbero comunque escludi 
qua.si tutti i militanti bacchi, 
i radazzi del TRAP • ani he, 
soprattutto, uomini comp 
Mnreehno C'imai ho o Lui m 
Lobato, penne l'indulto può 
comportale una riduzione del­
la pena e non la sua estin­
zione Per Lutio Lobato — il 
quale ha sia scontato 24 anni 
di carcere e ne d've scon­
tare altri 22 — un indulto 
che perfino dimezzasse la re-
stante condanna equivarrò u-
be ad una condanna a morte 

L'unica, leale soluzione, e 
l'amnistia' più impegnativa, 
più drastica e più traumati­
ca per il regime, ma sempre 
l'unica soluzione. Ed e n que­
sta che puntano — col do­
cumento di cui abbiamo par­
lato ieri — la Giunta demo­
cratica e la Piattaforma di 
conv?rgenza. che raggruppa­
no praticamente tutte le for­
ze di opposizione che ront ti­
no nella Spagna d'oggi. Le 
stesse forze che hanno assun­
to solidalmente — anche sul 
piano giuridico — la difesa 
dei comunisti arrestali nei 
giorni scorsi il ( ollegio dei 
difensori comprende iniatti — 
oltre il leader della sinistra 
democristiana. Ruiz Gimernv, 
di cui abbiamo parlato fin 
dal primo giorno — anche 
avvocati comunisti, socialisti, 
democristiani di destra the 
fanno capo a Gii Robles, so­
cialdemocratici, monarchici 
Carhsti e monarchici legati 
a Juan di Borbone. 

E* impossibile dire in che 
misura l'urto di queste forre 
influirà su Juan Carlo?, ma 
è certo che egli non potrà 
ignorarle, come non ignora 
che le remote speranze di 
sopravvivenza della monarchia 
dipendono dalla misura m 
cui egli saprà accogliere le 
spinte di liberta del Paese 
la sua, a breve scadenza, do­
vrà essere una scella decisi­
va. Per questo non si può 
dire se Io « spaventoso viag­
gio e terminato » il riferì-
mento più semplice che si 
può fare per la Spagna d'og­
gi è quello con l'Italia del 
25 luglio 1943, quando Mus­
solini cadeva, ma era fatico­
so vuotare le carceri dai pri­
gionieri politici comunisti e 
Badoglio annunciava: « La 
guerra continua ». 

Qui Franco e morto. Juan 
Carlos ne rappresenta una 
continuità diversa, non si sa 
quali prigionieri usciranno 
dalle carceri, non si sa se 
ci sarà la sanguinosa lacera­
zione dsll'8 settembre. Si può 
sperare solo che questo alla 
Spagna sia risparmiato, ma 
in larga misura ciò dipende­
rà dagli uomini del re. Gli 
altri non voogliono lo scon­
tro, ma sono pronti a soste­
nerlo. 

Gli edicolanti 
non vogliono 

essere equiparati 
ai commercianti 

ROMA. 23 novembre 
I venditori di giornali, ri­

viste e periodici non sì ri­
tengono soggetti alla legge 
che disciplina le attività com­
merciali, in quanto sostengo­
no che la loro attività non 
si esplica in atti di commer­
cio Iacquisto o vendita), ma 
nella semplice esecuzione di 
un contratto. La particolarità 
di questa normativa sta nel 
futto che nel contratto esti­
matorio non si trasteriscono 
in proprietà le stampe dell'e­
ditore al giornalaio. 

Infatti, come hanno dichia­
rato con loro sentenze i pre­
tori di Ovada. Cassino e Mi-
silmeri, « la merce (giornali, 
riviste, periodici) non entra 
mai nel patrimonio dell'edi­
colante, ma rimane sempre 
di proprietà dell'editore, il 
quale ne tenta la vendita tra­
mite il giornalaio. In conse­
guenza di ciò gli edicolanti 
non si ritengono obbligati a 
dover richiedere, per svolge­
re la loro attività, l'autoriz­
zazione prescritta dalla leg­
ge sul commercio ». 

Di contraria opinione e in­
vece il ministro dell'Industria 
e Commercio il quale, con il 
« regolamento di esecuzione » 
della legge n. 426 dell'11-6-71, 
ha disposto che gli edicolan­
ti debbano ritenersi assogget­
tati alla legge sul commer­
cio Per districare l'ingarbu­
gliata materia, un gruppo di 
edicolanti di Cassino ha pre­
sentato ricorso, al Tribuna­
le amministrativo del Lazio. 

r 
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RENAULT 5. 
Adesso anche senza cambiali. 

Renault 5 è già disponibile nei modelli 
1976, freschi di fabbrica e nel colore prefe­

rito. Costruita per durare a lungo, Renault 
5 ha il comfort e la sicurezza della tra­

zione anteriore. In tre cilindrate 
^ (850,950 e 1300). Renault 5 è 
" più competitiva anche nel 

prezzo. 
Provatela alla 
Concessionaria 
Renault più vi­
cina (Pag;nc 
Gialle, voce 
Automobili). 
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Voci di pronunciamenti nelle forze armate mentre si acuisce la crisi politica Mentre proseguono i combattimenti in tre province 

ASPRA TENSIONE A LISBONA II Sud Africa minaccia un 
TRA SOCIALISTI E COMUNISTI intervento diretto in Angola 

Soares afferma che non c*è alternativa al governo De Azevedo *e non la guerra civile e si rifiuta di negoziare Tecnici francesi e cinesi dirigerebbero il tiro dei cannoni di Holden e Mobu-
con i comunisti - Indetto dai « Comitati rivoluzionari » di Lisbona uno sciopero per un « governo di sinistra » | tu - Una smentita della « Tass » - La vita a Luanda si svolge normalmente 

DALL'INVIATO 
LISBONA. 23 novembre 

Nel vuoto di potere che du­
ra ormai da quattro giorni 
con ta « serrata » del governo 
e nel clima di tensione che 
regna all'interno delle forze 
armate ile voci di Imminenti 
e possibili pronunciamenti di 
unità e comandi che appog­
giano il sesto governo si fan­
no sempre più insistenti ) con­
tinua e si acuisce il braccio 
di ferro tra le forze politiche 
m una prova di forza che in 
queste ore sembra lasciare os­
tai poco spazio al compro­
messo auspicato in maniera 
quasi accorata dal Presidente 

- Costa Comes. Questa notte a 
Oporto e in altri grossi cen­
tri abitati del nord e questo 

. pomeriggio a Lisbona, 1 socia­
listi hanno portato nelle piaz-

' ze centinaia di migliaia di per­
sone per dimostrare — come 
ha detto 11 segretario del 
partito. Mario Soares — che 
« non può esservi alternativa 
a questo governo al di là di 
una guerra civile che potreb­
be significare il ritorno ad 
una dittatura fascista ». 

Poche ore fa 11 segretario 
provvisorio del « Comitati ri­
voluzionari della cintura indu­
striale di Lisbona », l'orga­
nizzazione di base che è ap­
poggiata dal Partito comuni­
sta e dalle forze della estre­
ma sinistra, ha annunciato per 
domani uno sciopero genera­
le In tutte le fabbriche per 
chiedere le dimissioni del ga­
binetto De Azevedo, un gover­
no « di sinistra » e l'epurazio­
ne di tutti gli ufficiali di de­
stra nelle forze armate, facen­
do 1 nomi di quasi tutti 1 co­
mandi delle regioni militari 
e delle unità operative che so­
no allineate con il gruppo del 
« nove » e con l'ammlragio De 
Azevedo. 

I giornali, soprattutto quel­
li del nord (a Lisbona la do­
menica non escono che po­
chi giornali minori), riportano 

, stamattina, sotto titoli di sca-
» tola, stralci di una intervista 

rilasciata dal ministro degli 
'f, Esteri e leader del gruppo 
>> dei « nove » Melo Antunes al 
'* francese Nouvel Observateur, 
' che pone i termini della si-
' tuazione in maniera estrema-
' mente drammatica non esclu-
' dendo 11 pericolo concreto di 
" una guerra civile e lasciando 
' comprendere che il tempo a 
" disposizione per superare la 
>' crisi « sta per scadere ». 
j « Il tempo, dice, lavora ora 
, contro di noi. contro il socia-
; llsmo, contro la sinistra. Se 
X 11 governo attuale dovesse ca-
l dere si presenterebbe al Poe-
l se senza dubbio il pericolo di 
. una guerra civile che ci con-

* durrebbe ed un nuovo fa­
scismo ». Ciò che sta succe-

* dendo in questo momento in 
' Portogallo, secondo il maggio-
! re Melo Antunes, è che « da 

un lato certi dirigenti non 
mostrano la fermezza necessa­
ria per governare » e dall'al­
tro che « il PC prepara la con­
quista del potere » 

L'allusione alla « mancanza 
di fermezza » e chiaramente 
diretta al Precidente della Re­
pubblica Costa Comes che si 
trova oggi più che mal sotto 
l'attacco concentrico di tutto 
l'arco governativo politico o 
militare esclusi i comunisti, 
quale « mediatore di un com­
promesso » ritenuto « impos­
sibile» e che comunque, al­
meno nei termini come e sta­
to configurato nell'ultima riu­
nione del Consiglio della ri»o-
luzione, nessuno pare dispvi-
sto ad accettare o a ricercare. 

La posizione del gruppo dei 
o nove » e quella dei socialisti, 
cosi come risulta dalle dichia­
razioni di Antunes e da discor­
si di Mario Soares a Oporto e 
a Lisbona, è « andare avanti 
senza preoccuparsi delle ma­
nifestazioni di forza (dei co­
munisti e della sinistra estre­
ma) seguendo semplicemente 
la nostra linea». Le accuse che 
vengono lanciate ai comuni­
sti da Melo Antunes sono e-
stremamente gravi e rilevano 
il grado di ulteriore deterio­
ramento dei ropporti tra le 
forze politiche impegnate qua­
si esclusivamente nell'accusar-
si a vicenda di golplsmo una 
pratica, si afferma, sempre 
più apertamente e con grave 
disagio nei più larghi strati 
dell'opinione pubblica, che 
rende praticamente sterile ci­
gni possibilità di dibattito sui 
temi politici ed economici rea­
li che rischiano ogni giorno 
di più, se non affrontati, di 
portare il Paese al completo 
collasso. 

Antunes accusa apertamente 
i comunisti di avere « all'In­
terno dell'esercito un piano di 
disorganizzazione sistematica 
delle sue strutture » e che la 
stessa cosa starebbe facendo 
nella società civile. L'unica 
speranza, dice poi Antunes, 
« è riprendere urgentemente 
l'iniziativa politica » e la pri­
ma cosa che egli suggerisce 
come « indispensabile » è « ri­
prendere nuovamente in mono 
le forze armate, attraverso la 
modificazione delle strutture 
e la sostituzione delle perso­
ne ». Lo stesso egli sostiene 
per la stampa e l'Informazio­
ne « perchè — egli dice — ì 
mezzi di informazione com­
battono 11 governo e lo Stato 
deve trovare il modo di far­
si sentire ». 

Egli parla poi della neces­
sità di ristabilire « uno stato 
forte» per far fronte alla 
drammatica situazione econo­
mica. A questo proposito non 
manca di criticare duramente 
anche 1 socialisti. « II PS, di­
ce, potrebbe essere di molto 
aluto ma a condizione che eli­
mini gli elementi di destra 
che sono nelle sue file e che 

si sono rivelati ulteriormen­
te per quello che sono pai-
tigiani e sostenitori di una 
destra classica » 

Il tono del discorso pro­
nunciato questa sera da Soa­
res dinanzi alla immensa fol­
la convenuta nella piazza del­
la Fontana Luminosa a Lisbo­
na, non si discosta di molto 
dalle affermazioni di Antunes. 
Se possibile, certi passaggi 
contengono accenti anche più 
drammatici e ultimativi. Pur 
sostenendo la necessità di mi­
sure che permettano di « evi­
tare il confronto armato, l'o­
dio, il settarismo, e l'intolle­
ranza » egli sostiene che « vi 
è un prezzo che non paghere­
mo il sacrificio della libertà, 
E per difendere la libertà, e-
gli dice ancora, noi sapremo 
impugnare le armi e ci batte­
remo con il sacrificio della 
nostra vita ». 

La chiusura nei confronti 
del PC è stata totale' « non 
negozleremo con i comunisti 
— ha detto Soares — fino a 
quando non rinunceranno » a 
quella che egli definisce « la 
loro tattica golpista ». Soares 
afferma che il Partito socia­
lista non intende « emarginare 
né ti Partito popolare demo­
cratico, né il Partito comu­
nista» e che il sesto governo 
è l'unico governo possibile 
Egli lancia un vero e proprio 
avvertimento al Presidente Co­
sta Comes, al Consiglio della 
rivoluzione e al PC, in base al 
quale per i socialisti <i 11 go­
verno attuale è intoccabile » 

Tutta l'attenzione è per oro 
appuntata, ancora una volta, 
sulla riunione del Consiglio 
della rivoluzione che si do­
vrà riunire di nuovo domani 
sera a Palazzo Belem. Sul 
tappeto c'è la situazione poli­
tico-militare che si era tenta­
to di risolvere con la nomina 
del neo generale Vasco Lou­
renco a capo della regione mi­
litare di Lisbona, togliendo 
cioè al comandante del Cop-
con generale Otelo Saraiva de 
Carvalho un comando che go­
verno e gruppo dei « nove » 
ritiene determinante per « ga­
rantire le possibilità al go­
verno di governare ». E' que­
sta infatti runica guarnigione 
che sia rimasta quasi com­
pletamente In mano ad uffi­
ciali che si dicono della « sini­
stra rivoluzionaria» e che 
hanno accusato spesso, so­
prattutto in questi ultimi gior­
ni, il governo e il gruppo mi­
litare del « nove » di condurre 
una politica di destra, di epu­
razione a sinistra nelle strut­
ture militari e civili, di « tra­
dimento » in una parola della 
« rivoluzione socialista ». 

Il generale de Carvalho ave­
va fatto sapere l'altra sera che 
non avrebbe accettato di esse­
re sostituito in quel comando 
poiché la maggioranza dei co­
mandanti delle unità a lui sot­

toposte respingeva Iti nomina 
del generale Vasco Lourenco, 
lasciando intendere che qua­
lora si fosse insistito su que­
sta decisione si andava Incon­
tro ad un pronunciamento de­
gli ufficiali e delle unita di si­
nistra. 

Oggi gran parte dei coman­
danti delle unita che formano 
la guarnigione di Lisbona 
sconfessano in maniera cla­
morosa il generale de Carva­
lho affermando che non vi è 
mai stata una loro riunione 
per decidere di opporsi alla 
nomina di Vasco Lourenco. 

De Carvalho si è visto cosi 
costretto a rendere pubblico 
un comunicato in cui si affer­
ma che i< nel suo colloquio 
con Costa Comes egli espresse 
semplicemente la suo opinio­
ne personale » e che in pro­
posito non fu mal « concorda­
ta una mozione ostile a Vasco 
Lourenco » Ci si chiede ora 
se ciò non significhi « via li­
bera » per il Consiglio della 
rivoluzione alla sostituzione 
di de Carvalho alla testa del­
la piazza militare della capi­
tale e quindi un primo passo 
verso quella « ristrutturazione 
dei comandi » che viene ri­
chiesta « con urgenza » dal 
gruppo dei « nove » per « u-
sclre dalla crisi politico-mili­
tare » e per « riprendere in 
mano le Forze armate ». 

Franco Fabiani 

Domenica 
a Beirut: 
BEIRUT, 23 novembre 

Le sparatorie sono conti­
nuate a Beirut per tutta la 
notte e proseguivano ancora 
stamattina 

La tregua annunciata ieri, 
la tredicesima per l'appunto, 
non era altro che un nuo­
vo appello a rispettare la tre­
gua proclamata tre settimane 
fa, e l'appello, come tutti 
quelli che l'hanno precedu­
to, è stato ignorato dalle par­
ti in lotta. 

Il tragico bilancio di que­
sti nuovi scontri è di 29 mor­
ti e almeno 85 feriti. Incen­
di provocati dai razzi sono 
divampati nel centro commer­
ciale della città e nei quar­
tieri orientali e settentrio­
nali Due vìgili del fuoco im­
pegnati a spegnere un incen­
dio, sono stati uccisi da fran­
chi tiratori. 

Un razzo è caduto all'in­
terno del giardino della resi­
denza dell'ambasciatore fran­
cese ed ho ferito alcuni agen­
ti preposti alla sicurezza del­
l'ex ministro degli Esteri fran-

di sangue 
29 morti 
cese Couve De Murvllle, at­
tualmente a Beirut. 

Un'altra granata ha raggiun­
to l'ospedale « Barbir » situa­
to nella stessa zona ferendo 
quattro persone. 

Scontri sono segnalati an­
che a Tripoli, nel Libano set­
tentrionale. 

A Damasco intanto, il se­
gretario generale dell'ONU 
Kurt Waldheim, è stato rice­
vuto stamattina dal Presi­
dente siriano Hofez Assad, 
dopo aver compiuto un'ispe­
zione alle forze dell'ONU sul­
le alture del Golan. 

Waldheim, il quale Ieri ave­
va avuto colloqui con 11 mi­
nistro degli Esteri siriano 
Khaddam e con il leader pa­
lestinese Arafat, ha dichiara­
to che il suo viaggio in Me­
dio Oriente è destinato « a ri­
mettere in moto il procedi­
mento dei negoziati » per una 
soluzione del problema me­
diorientale « Esistono diver­
se possibilità di negoziare, e 
una è lo ripresa della Con­
ferenza di Ginevra », ha det­
to Waldheim. 

Nuovi sacrifici in vista per i consumatori per rinsanguare le casse comunitarie 

La CEE chiede di aumentare l'I VA? 
Oggi decide il Consiglio dei ministri delle Finanze dei nove Paesi aderenti 

DAL CORRISPONDENTE 
BRUXELLES, 23 novembre 
Il finanziamento delle casse 

comunitarie chiederà maggio­
ri sacrifici ai consumatori dei 
nove Paesi, attraverso l'au­
mento dell'IVA e quindi dei 
prezzi al consumo di una se­
rie di generi di prima neces­
sità? A questo interrogativo, 
posto da una serie di propo­
ste della Commissione esecu­
tiva della CEE, 1 nove mini­
stri delle Finanze dovranno 
rispondere domani, nel corso 
di una riunione del Consiglio 
convocata per discutere e-
scluslvamente alcuni aspetti 
della loro politica fiscale. 

La richiesta di una « armo­
nizzazione » verso l'alto nella 
applicazione dell'IVA sulla ba­
se di un imponibile uniforme 
per tutti i nove Paesi, viene 

avanzata richiamandosi alla 
necessità di applicare 11 mec­
canismo delle <i risorse pro­
prie », cioè del finanziamento 
autonomo della CEE. 

Questo meccanismo, che do­
vrà liberare la CEE dal finan­
ziamento attraverso i contri­
buti degli Stati, e renderla 
quindi autonoma nei confronti 
del governi, avrebbe dovuto 
entrare in vigore già quest'an­
no. Si è tardato a dargli il 
via a causa delle difficoltà in­
contrate appunto nello armo­
nizzazione dell'IVA nei singo­
li Stati Visti intatti gli effet­
ti disastrosi sui prezzi al con­
sumo provocati dall'entrata in 
vigore dell'imposta negli anni 
fra il '70 e 11 '72, 1 vari go-
verni si sono fin qui riservati 
la facoltà di manovrarne un 
po' l'applicazione. Cosi per e-
sempio in Inghilterra i pro­

dotti alimentari sono del tut­
to esenti dall'IVA, anzi, preoc­
cupato dalla inflazione galop­
pante, il governo di Londra 
sarebbe propenso ad allarga­
re 11 campo delle esenzioni. 
Nei Paesi Bassi è la stampa 
ad essere totalmente esente 
dall'IVA. In Italia, su tutta 
una serie di generi di prima 
necessità, si paga una tariffa 
IVA ridotta (6%), rispetto al 
livello medio stabilito nel 18° o. 
Le organizzazioni democrati­
che del produttori e dei ma­
cellai premono perché anche 
la carne, sottoposta ora alla 
tariffa del 18° o, sia portata al 
livello di tassazione degli altri 
generi alimentari. 

E' tutta questa serie di de­
roghe che la Commissione 
mette ora in discussione. 

V. V. 

DALL'INVIATO 
LUANDA. 23 novembre 

Una crescente campagna al­
larmistica fomentata dai raz­
zisti sudafricani mira a crea­
re nei Paesi africani un cli­
ma di psicosi, diretto contro 
il MPLA e l'Unione Sovietica 
Il Surtday Times di Johannes­
burg afferma oggi che « il 
Sud Africa potrebbe interve­
nire direttamente» in Angola 
« per proteggere gli interessi 
occidentali ed i propri » 

L'agenzia sovietica Tass de­
finisce d'altra parte le noti­
zie secondo cui 29 « mercena­
ri russi » sarebbero stati fatti 
prigionieri da reparti dell'U-
NITA in Angola « un falso pro­
vocatorio ». 

« Questa mostruosa menzo­
gna che troppo facilmente è 
stata raccolta dalla propagan­
da reazionaria, e già stata 
respinta dal MPLA come pura 
propaganda », afferma la Tass 

Infatti, 11 portavoce del go­
verno Luis de Almeida ha ca­
tegoricamente smentito oggi le 
informazioni secondo cui trup­
pe dell'UNITA avrebbero con­
quistato il centro di Malanje, 
catturando 74 « mercenari », 
tra cui 20 sovietici. 

Proseguono intanto le opera­
zioni delle truppe del MPLA 
nelle province di Cuanza Nor-
te, Caxito e Novo Redondo 
contro i gruppi armati di Mo-
butu e di Holden guidati da 
mercenari stranieri. 

Insieme ad un gruppo di 
giornalisti e operatori della 
televisione, sono stato In una 
delle tre zone di operazione, 
quella della provincia di Cuan­
za Norte Dopo una notte tra­
scorsa nel capoluogo della 
provincia, N' Dalantando, sia­
mo tornati a Lucala, dove ab­
biamo ottenuto il permesso di 
proseguire verso il fronte. 

Lungo la strada vediamo due 
villaggi distrutti e incendiati. 
Sui muri, scritte fatte dai sol­
dati di Holden. Scendiamo per 
dare un'occhiata a questi luo­
ghi di desolazione e di morte. 
CI avvertono di non entrare 
nelle case e di non toccare al­
cun oggetto. Potrebbero esser­
vi mine o proiettili inesplosi. 
Avanzando sempre verso nord 
arriviamo fino a un ponte sul 
fiume Catete. Il ponte è rot­
to. L'autobus non può andare 
oltre. Dalla boscaglia, dove 
stavano al riparo, escono sol­
dati giovanissimi che ci fer­
mano. Dal nord arriva un ca­
mion con una mitragliera an­
tiaerea. Aspetterà al di la del 
ponte l'arrivo del rifornimenti 
che dovranno essere trasbor­
dati a spalla. 

I soldati ci dicono quel che 
sanno e che possono dire. Non 
è molto. Il ponte e stato di­
strutto il nove novembre. Le 
posizioni avanzate delle FA­
PLA (le forze armate del mo­
vimento di liberazione del­

l'Angola) sono molti chilome­
tri pm avanti I nemici, tut­
tavia, sarebbero annidati an­
che nella boscaglia destra e a 
sinistra. 

Qui saremmo insomma in 
una specie di terra di nessu­
no, dove avrebbero luogo im­
boscate e colpi di mano. I ne­
mici — secondo un soldato 
— sono soldati regolari di 
Mobutu, sudafricani, e tecnici 
cinesi e francesi, che dirige­
rebbero il tiro di cannoni da 
120 fabbricati in Cina e In 
Francia. Secondo 1 soldati 
Samba Caju sarebbe ancora 
nelle mani del nemico II venti 
novembre vi sarebbero state 
un'offensiva e una controffen­
siva. Non riusciamo a sopere 
altro 

Comunque proseguire e im­
possibile, perche ci troverem­
mo presi ira due fuochi, sen­
za poter distinguere nemici 
da amici Tutti indossano In­
fatti le stesse uniformi e tu­
te mimetiche e sono armati di 
« Kaleshnikov » di fabbricazio­
ne sovietico (i soldati delle 
FAPLA) e cinese (gli uomini 
di Mobutu e di Holden) Sia­
mo perciò costretti a tornare 
indietro e a riprendere la via 
per Luanda. Arriviamo nella 
capitale a notte alta Un col­
lega rimasto in albergo ci dice 
che è In corso un attacco del­
le FAPLA lungo la cosiddetta 
via del caffè a nord di Caxito 
e che le truppe governative 
avrebbero preso Quixete, a 
soli quaranta chilometri da 
Cannona, la sedicente « capi­
tale politica » di Holden. 

Questa mattina il portavoce 
del governo Luis Almeida ha 
tenuto una conferenza stam­
pa per smentire le voci dif­
fuse all'estero sulla situazione 
a Luanda. In particolare Al­
meida ha detto che sono false 
le notizie circo i bombarda­
menti di Luanda e del suo 
aeroporto, circa la mancanza 
di acqua, di luce e di generi 
alimentari di prima necessità. 
La vita a Luanda è assoluta­
mente normale. DI bombarda­
menti nemmeno l'ombra. Ieri 
sera, tornando dal viaggio, ho 
notato che l'acqua non c'era. 
Stamane era già tornata. Ho 
letto inoltre personalmente 
su questo telex l'incredibile, 
intollerabile messaggio di Do­
nai Webster della Columbia 
Broadcasting Co. System che 
chiede disperatamente a New 
York e a Lisbona acqua da 
bere, dicendo che è disidra­
tato e costretto a farsi la bar­
ba con la Cola Cola. Ho letto 
anche la non meno Incredi­
bile e intollerabile risposto 
do New York circo l'invio di 
tre casse piene di acqua. Esse 
arriveranno stasera olle 22,35 
ora locale In aereo da Lisbona. 

Sulla conferenza stampa di 
Almeida c'è da aggiungere la 
dettagliata denuncia delle atti­
vità di Reginald Shay della 

AP e UPI Shay e sparito dopo 
aver diffuso in inglese e in 
atricaans a un certo Roger 
Hillm a Salisbury oleune in­
formazioni false o esagerate 
e tendenziose. Particolarmente 
grave e provocatoria la falsa 
notizia che il MPLA avesse de­
ciso di espellere gli america­
ni dello Gulf, la compagnia 
che estrae il petrolio di Co-
binda. 

Arminio Savioli 

A MOGADISCIO PER 
L'ANGOLA IL 

MINISTRO DEGLI ESTERI 
DEL MOZAMBICO 

MOGADISCIO. 23 novembre 
Il ministro degli Esteri del 

Mozambico, Joaquim Chissa-
no, è giunto a Mogadiscio, la­
tore di un messaggio sull'An­
gola per 11 Presidente somalo 
Siad Barre. 

Ambedue i Paesi riconosco­
no il governo del MPLA. Chls-
sono sta compiendo un viag­
gio in vari Paesi africani pro­
gressisti per coordinare l'as-
sistenzo al Movimento popo­
lare per la liberazione del­
l'Angola. 

SeHe 
omicidi 
politici 

in Argentina 
BUENOS AIRES, 23 novembre 

La stampa argentina rivela 
che un dirigente dell'ii Eserci­
to rivoluzionario del popolo » 
(ERP), Roberto Coppo, è sta­
to ucciso ieri durante uno 
scontro con militari nella pro-
vincio di Tucuman. 

Alla periferia di Tucuman, si 
è appreso inoltre, sono stati 
trovati i cadaveri crivellati di 
proiettili di un giovane e di 
una ragazzo Le vittime ave­
vano le mani legate e gli oc­
chi bendati. Si suppone che 
appartenessero a gruppi di si­
nistra. 

La polizia ha infine annun­
ciato che tre uomini e una 
donna sono stati uccisi alla 
periferia di Buenos Aires nel 
corso di una sparatoria con 
agenti della polizia federale. 
I quattro che erano a bordo 
di un'auto fermata ad un po­
sto di blocco Istituito dalla 
polizia su una delle vie di ac­
cesso a Buenos Aires, hanno 
tentato di coprire la loro fuga 
sparando. 
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